L'unica, vera 


VODKA 
GLACIALE 


Anno 113 /numero 130 / L. 1300 


Sped.inabb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


IL PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


L'unica, vera 


‘+ VODKA 
GLACIALE 


COMMISSIONI: PESANTE AL SENATO LA SCONFITTA 


Frattura tra gli alleati 


ROMA — «America e. 


Italia sono più che sem-" 


plici partner. Sono e sa- 
Tanno per sempre amici 
e alleati: una famiglia». 
Al termine di un'intensa 
giornata fitta di incontri 
e_ visite ‘ufficiali, Bill 
Clinton ha voluto sinte- 
tizzare con questa frase 
il senso più profondo 
della sua visita in Italia 
in occasione delle cele- 
brazioni per la «libera- 
zione» dell'Italia avve- 
nuta 50 anni. E lo ha fat- 
to in occasione della ce- 
rimonia più suggestiva 
della giornata, quella 
svoltasi nel tardo' pome- 
riggio nella piazza del 
Campidoglio. 

Clinton ha parlato 


Ribadita 

la fiducia 

al nuovo 
.corso politico 


apertamente di «grande 
giornata» ed ha ricorda- 
to l'importanza del mez- 
zo secolo trascorso dalla 
liberazione, Mezzo seco- 


‘ lo nel quale - ha specifi- 


cato - «avete compiuto 
il miracolo di trasforma- 
re l'Italia in una delle 
nazioni più avanzate, 


avete collabòrato a ren- 
dere la Nato la più gran- 
de alleanza militare del- 
la storia ed avete tenuto 


durò contro l’espansio- - 


ne sovietica. 

Poi Clinton ha ribadi- 
to ancora una volta che 
gli Usa non sono preoc- 
cupati per il nuovo go- 
verno clie guida l'Italia, 
dove non c'è più il tradi- 
zionale alleato della Dc 
ma c'è l'inedito Berlu- 
sconi e anche cinque mi- 
nistri di Alleanza nazio- 
nale. Concetto questo 
espresso senza incertez- 
ze anche nel corso della 
conferenza stampa con- 
giunta a Palazzo Chigi. 
«Certo, sarei pronto .a 
scommettere sull'Italia» 
ha risposto Clinton a chi 


Cautela però 


sulruolo 
italiano 


in seno all'Onu 


li chiedeva Se fosse fi- 
ucioso sul futuro del 
nostro Paese, 

Più cauto è stato Clin- 
ton a proposito della po- 
sizione Usa in merito al- 
l'inserimento dell'Italia 
tra i membri del Consi- 

lio di sicurezza del- 
‘Onu: «Non escludia- 


DELLA MAGGIORANZA 


Otto presidenze su 13 alle opposizioni - La Lega accusa Forza Italia di «dilettantismo politico» 


Bossi: 


ROMA — La battaglia 
per le presidenze del Se- 


natosi è conclusa e il bol- . 
lettino di guerra segna la. 


sconfitta della maggio- 
ranza: su 13 presidenze 
8 sono state conquistate 
dai gruppi di opposizio- 
ne (Progressisti, Ppi, Ri- 
fondazione). Un duro col- 
Po perl Polo delle Liber- 
tà. Tutto come previsto, 
vece, per il presidente 
della commissione di vi- 
gilanza sulla Rai: è stato 
eletto il radicale Marco 
Taradash di Forza Italia, 
Votato anche dai leghi- 
sti, 
La polemica tra Lega e 
e Sla è ncanne” 
‘cente, Il capo, o le- 
ghista al STA tons 
Sco Tabladini ha lanciato 
un accusa: «Chi sa far po; 


litica sa navigare ance? 


In acque burrascose. I c-. 


CLAMOROS/ SENTENZA E 


Aids; testo 


E° polemica sull’elezione 


di Taradash alla vigilanza 


della Rai. E ora Berlusconi 


torna a «pensare» al Ppi 


lettanti, purtroppo, anne- 
gano anche in una vasca 
da bagno». Gli ha rispo- 
sto il capogruppo di For- 
za Italia Enrico La Log- 
gia: «Credo che la Lega 
debba insegnare ad alcu- 
ni dei suoi parlamentari 
che cosa è una maggio- 
ranza e la sua omogenei- 
tà). si: 

Le opposizioni usano 
toni trionfalistici. «Han- 


LA SUA «FINE» 11 ANNIFA 


A Trieste potrebbe tomare 
il Festival di fantascienza 


TRIESTE — Il Festiv, 
sepolto. Ma potrebbe 


9 po la fine della rassegn 


«Tatura giovanile « 


«Scenario». Il nuovo Festival di fantascie: 
trebbe vedere la luce già 
Iniziativa ottenesse i do 


n 


del Centro studi di 


al di fantascienza è morto e 
Tisorgere. Undici anni do- 


a int ; 
corpo un progetto per rilangianàzionale, prende 


ne. A firmarlo sono Tullio Tamanini 


ette- 


erti», Alessandro Pinto di 
€ nza po- 

nell'estate del 19957 se 

vuti finanziamenti. 
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no voluto fare la batta- 
glia navale e abbiamo af- 
fondato corazzate ed in- 
crociatori», ha detto il 
progressista Cesare Sal-. 
vi. E il presidente dei se- 
natori di An Giulio Mace- 
ratini replica: «Abbiamo 
perso la guerra perchè 
abbiamo operato senza 
radar». Polemica sull'ele- 
zione di Taradash. Berlu- 
sconi, ha dettoil progres- 


ROMA — Test anti-Aids 
obbligatorio per chi lavo- 

Ta nella Sanità, All'esa- 
me per accertare l'even- 
tuale sieropositività sa- 
Tanno sottoposti medici, 
infermieri e quanti lavo- 
rano nel settore dell’assi- 
SEnEA della cura dei 
maiali. Fermo restando 
il diritto assoluta ri- 
servi sui ri i 
dei test. Sulla A Do 
dibattuta materia si è 
pronunciata ieri la Corte 
costituzionale con una 
sentenza clamorosa che 
già suscita dure polemi. 
che. 

I giudici della Consul- 
ta sostengono che la tu- 
tela della salute richiede 
accertamenti sanitari 
voltiad appurare l'assen- 
za di sieropositività al- 
l'infezione da Hiv quale 
condizione per poter 
svolgere attività che, in 
caso di esito positivo, 
comportano rischi per la 
Salute di terzi. 

Dunque tali categorie 

lavoratori non si pos- 
sono rifiutare di fare gli 
esami. anti-Aids. Viene 
così ritenuto illegittimo 
l'articolo della legge per 

‘a prevenzione e la lotta 
contro l'Aids che esclude 
la possibilità di effettua- 
Te accertamenti sanitari 
sulla sieropositività sen- 
za il consenso dell'inte- 
Tessato. 

Duro il giudizio del- 
l'immunologo Aiuti: «è 
un'apertura al test obbli- 
gatorio)». 
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sista Fabio Mussi, ha vo- 
luto eleggere «un suo fa- 
miglio il quale, in dispre- 
gio della sua storia perso- 
nale, si offre come garan- 
te Fininvest»; 

Lamaggioranzainsom- 
ma è spaccata, anche se 
Berlusconi tende a mini- 
mizzare. E d'altra parte 
la Lega ha chiarito che 
non intende «far saltare 
il governo». Però Bossi 
accusa Alleanza naziona- 
le e Forza Italia di aver 
provocato lo scontro al 
Senato e vuole subito un 
chiarimento, altrimenti 
«si va ad elezioni antici- 
pate». A questo punto, 
torna in campo l'ipotesi 
berlusconiana di allarga- 
re la maggioranza con 
l'ingresso del Ppi. Maga- 
ri «scaricando» la scomo- 
da presenza leghista? 
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YOU KNOW 
STANDA 2 


MESSA IERI DALLA CORTE COSTITUZIONALE 


bbligatori nella Sanità 


Edè subito polemica - Aiuti: «Primo passo all'introduzione dei test 


| «Ho ucciso Dalla Chiesa» 


| La presunta confessione di un pentito 
| convince assai poco la magistratura 
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E' stallo per la Bosnia 


Salta annunciato vertice a Ginevra 
I serbi si stanno ritirando da Gorazde 


POLLO 


busto pulito 
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THAT IS. SPIETRO, THAT (IS 


CAMPIDOGLIO £ QUELLA 
E' LA GTANDA... 


per tutti» 


squadra F 


va la maglia rosa. 


dell'ultima curva... e 


tracciato per la c 


ROMA — «Contro la 
Svizzera voglio vedere 
una squadra vera. Se 


vorrà dire che è neces- 
sario cambiare qualco- 
sa». Perentorio Arrigo 
Sacchi alla vigilia di Ita- 
lia-Svizzera: quello di 
oggi (diretta dall'Olim- 
“pico su Raiuno alle 
20.25) è «un test vero». 
Una settimana fa, con- 


DA BIBIONE A KRANJ 
Giro: per Ferrigato 
il primo successo 
nella tappa slovena 


KRANJ — Andrea Ferrigato si è aggiudicato la do- 
dicesima tappa del Giro d'Italia, conclusasi a 
Kranj, in Slovenia (nella foto il passaggio del confi- 
ne). Nello sprint finale, ha battuto 

Li Baldato, L'esito della frazione, di- 
sputata fra Bibione e Kranj — 204 chilometri “i 
non ha avuto ripercussioni sul vertice della classi- 
fica, Evgeni Berzin, arrivato con alcuni secondi di 
ritardo, mantiene per l'ottava giornata consecuti- 


questo non capiterà, 


mo» ha risposto alquan- 
to freddamente. 

La mattinata era ini- 
ziata con la visita a Scal- 
faro al Quirinale: qui è 
stata individuata piena 
concordanza nel sottoli- 
neare «l'importanza di 
opporsi a tutte quelle 
forze che nel mondo cer- 
cano di creare il disordi- 
ne). : 

Lasciato il Quirinale, i 
coniugi Clinton si sono 
traferiti al Vaticano per 
l'incontro con il Papa. E 
qui c'è stato l'unico mo- 
mento difficile della 
giornata romana visto 
che si è confermata la 
sostanziale divergenza 
tra i due sul problema 
dell'aborto. 
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Sottolineati gli stretti legami tra i due Paesi - Resta la divergenza con il Papa in tema di aborto 


ANCHE SB MANCA LA COPERTURA DI BILANCIO 


Tassa sulmedico: primo sì 
alla restituzione, Oratocca 


ROMA — La marcia di 
avviciriamento alla resti- 
tuzione delle 85 mila li- 
re per il medico di fami- 
glia ieri ha compiuto un 
primo importante passo. 
La commissione Affari 
sociali della Camera ha 
infatti dato il via libera 
alla restituzione della 
somma con l'aggiunta 
degli interessi. Ora si do- 
vrà pronunciare la com- 
‘missione Bilancio, poi la 
questione approderà in 
aula. 

Il nodo vero dell’ ope- 
razione, che partirà co- 
munque dal 1995, riguar- 
da i costi per l'erario ol- 
tre alla macchinosità dei 
procedimenti di restitu- 
zione. Il rîÌmborso coste- 
rebbe circa 800 miliardi, 
cui dovranno aggiunger- 
si gli interessi. Ma ora bi- 


compagno di 


Ferrigato, al suo primo successo, si è fatto i com- 
plimenti da solo: «Sono stato perfetto in occasione 
allo sprint». E Berzin conti- 
nua a godersi il primato, Fo consapevole che 
d'ora in avanti il gioco si far: 

Leoni, Furlan e Henn, dopo le cadute dell'altro 
giorno. Nella tappa di o, 
usura 


duro. Si sono ritirati 


gi è stato modificato il 
da passo Pramollo. 


InSport 


tro la Finlandia, gli az- 
zurri erano scesi in 
campo per un test più 
fisico che tecnico. In 
quella partita doveva- 
no più che altro' «fare 
fatica», spiegò il ct. 
Contro la Svizzera sa- 
rà partita vera «perchè 
la Svizzera è squadra 
vera». «Non è solo una 
squadra scorbutica — 


‘| ha detto Sacchi — è an- 


Allarme 

pensioni: 

un esodo 
dalla scuola 


sogna reperire la neces- 
saria copertura di bilan- 
cio, che potrebbe trovar 
luogo nella prossima leg- 
ge Finanziaria, 


E sulla Finanziaria ‘95. 


si allunga anche un'altra 
ben più consistente mi- 
naccia. Si tratta dei cir- 
ca 5 mila miliardi che 
verrebbero a mancare 
nel caso fosse decisa dal- 
la Corte costituzionale 


OGGIITALIA-SVIZZERA (SU RAIUNO DALLE 20,25) 
Sacchi: «Voglio una vera squadra» 
Triestina, fallisce il salvataggio 


che una squadra che 
gioca un buon calcio. 
Sanno essere veloci e 
aggressivi, corti e fisici. 
E poi forti, coraggiosi. 
Insomma, la Svizzera 
saprà certo crearci dei 
problemi». 

.E, per restare nel cal- 
clio, è intanto virtual- 
mente fallita l’operazio- 
ne che avrebbe dovuto 
portare al salvataggio 


chiarimento o voto anticipato alprelievosuiconti bancari 


la restituzione della co- 
siddetta patrimoniale 
sui depositi, decisa dal 
.Governo Amato nell'esta- 
te del 1992. | 

Intanto la grande cor- 
sa alla pensione non ri- 

arda solo i dipendenti 
Seo enti locali (30 mi- 
la), ma coinvolge pesan- 
temente anche i dipen- 
denti della scuola: a par- 
tire da settembre sono 
interessati altri 60 mila 
dipendenti. 

Malgradò ci sia anco- 
ramolta incertezza, il ca- 
pitolo pensioni è sicura- 
mente ai primi posti nel- 
l'agenda governativa e 
le correzioni che saran- 
no apportate saranno di 
sicuro nella direzione di 
‘un maggior rigore. Gran- 
de preoccuazione viene 
espressa dai sindacati. 
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della. Triestina, attra- 
verso il passaggio di 
DISCESA a una cordata 

imprenditori rappre- 
sentatidall'amministra- 
tore unico della società 
alabardata Gianni Mar-. 
chio. 

E' stato lui stesso a 
dare notizia dell'impos- 
sibilità di portare a ter- 
mine la trattativa. 


InSport 


Scalfaro e Clinton sfilano davanti al picchetto 
composto da granatieri di Sardegna e corazzieri. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


SENTENZA 
A NEW YORK 


La Corte 
decide 
e premia 
la Korff 


NEW YORK — Il 
confronto è stato duro. 
Ci sono voluti tre anni 
ma alla fine il giudice 
federale degli Stati. 
‘Uniti Charles Tenney 
della Corte Federale di 
New York ha emesso il 
verdetto. 

Pollice alto per Korff 
assistita dai propri av- 
vocati americani, polli- 
ce verso per la Ortho 
Pharmaceutical, so- 
cietà farmaceutica in- 
teramente posseduta 
dalla Johnson & Joh- 
nson e' assistita an- 
ch’essa da un nutrito 
stuolo di legali. Que- 
st'ultima chiedeva il ri- 
tiro per concorrenza 
sleale della pomata an- 
tirughe distribuita dal- 
la società Korff negli 
Stati Uniti. 

La crema antirughe 
è stata gividicata effica- 
ce e non in eoncorren- 
za con i prodotti della 
casa farmaceutica. I ri- 
sultati dei test sulla po- 
mata Korff effettuati 
dai ricercatori ameri- 
cani ed europei sono 
stati considerati validi 
ed affidabili. Il giudice 
ha anche diffidato la 
casa ‘farmaceutica 
americana nel fare pro- 
mozione di presunte 
qualità antirughe della 
pomata da loro prodot- 
ta. 

La sentenza ha una 
rilevanza straordinaria 
perché mette uno stop 
ai tentativi d’aggressio- 
ne dell’industria far- 
maceutica ad un busi- 
ness particolarmente 
redditizio come quello 
cosmetico. 

La Johnson & Joh- 
nson ha dovuto pren- 
dere atto della decisio- 
ne e, inattesa di una ri- 
vincita, ha rilevato per 
300 miliardi la società 
cosmetica Roc, diretta 
concorrente di Korff in 
farmacia, di proprietà 
della holding francese 
di prodotti di lusso 
LVMH (Louis Vuit- 


ton). È 


ROMA — «America e Ita- 
lia sono più che semplici 
partner. Sono e saranno 
per sempre amici e allea- 
ti: una famiglia». Bill 
Clinton ha sintetizzato 
con questa frase il senso 


più profondo della sua vi- ‘ 


sita in Italia in occasione 
delle celebrazioni per la 
«liberazione» 
avvenuta 50 anni fa du- 
rante la seconda guerra 
mondiale. E lo ha fatto 
in occasione della ceri- 
monia più suggestiva e 
forse meno ufficiale del- 
la giornata, quella svolta- 
si nel tardo pomeriggio 
nella piazza del Campido- 
glio davanti alla gente e 
sotto la ‘regia’ del sinda- 
co di Roma, Francesco 
Rutelli. 

Sul palco che sovrasta- 
va la piazza piena di gen- 
te che sventolava bandie- 
rine italiane e america- 
ne, Clinton si è accomo- 
dato in mezzo assieme al- 
la moglie Hillary. Da una 
parte aveva i «padroni di 
casa», Francesco Rutelli 
e la moglie Barbara Pa- 


dell'Italia * 


«berazione 


Primo Piano 


lombelli, e dall'altra Sil- 
vio Berlusconi con la 
first lady Veronica Lario. 
Dopo un'introduzione 
del sindaco imperniata 
sulle citazioni di due 
grandi presidenti ameri- 
cani, Franklin Delano Ro- 
osevelt che esultò per la 
liberazione di Roma e 
John Kennedy perla dife- 
sa a ogni prezzo della li- 
bertà, Bill ha preso la pa- 
rola tra gli applausi. E 
sempre tra gli applausi 
ha chiesto che a tradurre 
al pubblico il suo discor- 
so fosse il suo ministro 
del Bilancio, l'italo- ame- 
ricano Leon Panetta, a 
sottolineare come il lega- 
me tra i due Paesi sia re- 
almente senza confini. 
Clinton. ha parlato 
apertamente di «grande 
lornata» e ha ricordato 
‘importanza del mezzo 
secolo trascorso dalla li- 
dell'Italia. 
Mezzo secolo nel quale 
— ha specificato — «ave- 
te compiuto il miracolo 
di trasformare l'Italia in 
una delle nazioni più 
avanzate, avete collabo- 


rato a rendere la Nato la 
più grande alleanza mili- 
tare della storia e avete 
tenuto duro contro 
l'espansione sovietica». 
E anche ora che la guer- 
ra fredda è finita «conti- 


nuerà il rinnovamento». 
| e «l'Italia seguirà ancora 


la strada della democra- 
zia con virtù e grazia». 

Il presidente america- 
no ha in pratica specifi- 
cato. ancora una volta 
che gli Usa non sono pre- 
occupati per il nuovo go- 
verno che guida l'Italia 
dove non c'è più il tradi- 
zionale alleato della De- 
mocrazia cristiana ma ci 
sono l'inedito Berlusconi 
e anche cinque ministri 
di An. Concetto questo 
espresso senza incertez- 
ze anche nel corso della 
conferenza stampa con- 
giunta tenuta a Palazzo 
Chigi al termine dell'in- 
contro con i rappresen- 
tanti del governo avve- 
nuto nel primissimo po- 
meriggio, i 

La mattinata era stata 
invece. dedicata agli in- 
contri al Quirinale e al 


IL MESSAGGIO DI CLINTON TRADOTTO DALL’ITALO-AMERICANO LEON PANETTA 


«Siamo alleati per s 


Vaticano. Poco prima del-. 
le 11 Bill Clinton e la mo- 
glie Hillary a bordo delle 
«Lincoln» blindate giun- 
te appositamente dagli 
Usa, sono arrivati in per- 
fetta «tabella di marcia» 
nel cortile del Quirinale 
dove ad attenderli c'era- 
‘o il Presidente della Re- 
pubblica, Oscar. Luigi 
Scalfaro, e la figlia Ma- 
rianna. Gli inevitabili ob- 
blighi del cerimoniale e 
poi un'ora di colloquio 
tra i due Presidenti, defi- 
ito dai rispettivi porta- 
voce «costruttivo e cor- 
diale» nonchè «buono e 
produttivo». Piena con- 
cordanza tra i due nel 
sottolineare «l'importan- 
za di opporsi a tutte quel- 
le forze che .nel mondo 
cercano di creare il disor- 
dine». 

Lasciato il Quirinale i 
coniugi Clinton si sono 
traferiti al Vaticano per 
l'incontro con il Papa. E 
qui c'è stato l'unico mo- 
mento difficile con la so- 
stanziale divergenza tra 
i due sull'aborto. 

V.p. 


OTTOMILA PERSONE ASPETTANO IN CAMPIDOGLIO IL PRESIDENTE 


Arriva Billed è «bagno di folla» 


Eccezionali misure di sicurezza - Chiuso lo spazio aereo sopra la capitale 


ROMA — Ad accoglierlo, 
l'urlo della piazza gremi- 
ta. Quando il presidente 
americano Bill Clinton 
appare sul portone incor- 
niciato dal palazzo sena- 
toriale del Campidoglio 
la banda dei carabinieri 
intona l'inno dei mari- 
nes «Star and stripes for 


ever». A quel punto, è . 


tutto un agitarsi di ban- 
dierine italiane e di mi- 
ni-drappi a stelle e stri- 
sce. Si leva anche un co- 
ro «Bill, Bill». Applausi, 
sventolare di cappellini 
da baseball e, tutt’intor- 
no, la magia di architet- 
ture,e fregi michelangio- 
leschi. La città eterna, 
imprigionata nella rete 
minuziosa del servizio 
d'ordine, paralizzata dal- 
le macchine del corteo, 
fa il resto. 

Roma aspetta il suo 


ospite eccellente da ore. 
Sotto il sole inclemente, 
con la temperatura che 
solo dopo le 18 accenna 
a calare, i cittadini roma- 
ni riempiono la piazza 
del Campidoglio e la co- 
lorano di cento striscio- 
ni e di mille bandiere, E' 
lo stesso Clinton ad aver 
domandato, esplicita- 
mente, un «bagno di fol- 
la»: «Voglio incontrare i 
romani, voglio parlare 
con loro» ha chiesto il 
presidente. Il luogo scel- 
to? Lo stesso.in cui i ro- 
mani abbracciarono nel 
luglio del 1963 John Ken- 
nedy, il presidente più 
amato dagli americani. 
L'arrivo di Bill Clinton 
era previsto per le 17.35, 
subito dopo la conferen- 
za stampa congiunta 
con il capo del Governo 
italiano Silvio Berlusco- 


ni. Ma non è riuscito a ri- 
spettare il programma 
ed è arrivato con quasi 
un'ora di ritardo. 

Vicino a Clinton, con 
la sua cravatta fantasia, 
appare la first lady Hil- 
lary, il presidente del 
Consiglio italiano, Berlu- 
sconi e signora, Veroni- 
ca Lario, il sindaco di Ro- 
ma, Francesco Rutelli e 
consorte, Barbara Palom- 
belli. La città.di «Romo- 
lo» - come ricorda Clin- 
ton - impazzisce. Men- 
tre il traffico è ancora 
deviato e convulso, nella 
piazza  transennata ‘| @ 
controllata da un impo- 
nente schieramento di 
forze dell'ordine - 300 
uomini fra carabinieri e 
poliziotti, sommati a un 
centinaio di uomini dei 
servizi di sicurezza ame- 
ricani - sale l'emozione. 


«Welcome to Rome», re- 
cita più di uno’ striscio- 
ne, mentre sulle balau- 
stre dei palazzi capitoli- 
nigli agenti della vigilan- 
za - tiratori scelti armati 
di mitra - non distolgo- 
no neppure per un atti- 
mo l'attenzione dai vip. 
Fotografi, flash a ripeti- 


zione e bambini, tanti. 


bambini, sollevati in al- 
to o a cavalcioni sulle 
spalle di papà. 

A un certo punto, ap- 
pare un cartello con su 
scritto «Bill per la Bo- 
snia e per il Ruanda co- 
sa stai facendo?»; è l'ex 
parlamentare verde Ste- 
fano Apuzzo, subito plac- 
cato.dalla polizia e porta- 
to via dalla piazza. Cieli 
proibiti su Roma duran- 
te la visita di Clinton: 
per ragioni di sicurezza, 
lo spazio aereo sulla ca- 


pitale è stato vietato al 
traffico. privato nelle 
due giornate di perma- 
nenza del presidente de- 
gli Usa. Gli avvisi ai pilo- 
ti impongono un divieto 
dell'attività di volo in 
un raggio di 5 chilometri 
dal centro della città, fi- 
no a domani compreso. 
Ma il tanto desiderato 
bagno di folla, Bill e Hil- 
lary lohanno avuto. Rag- 
giunto il palco allestito 
ai piedi del Campidoglio 
e: «rivestito» di drappi 
verde-bianco-. rossi, il 
primo a prendere la pa- 
rola è Rutelli, poi clin 
ton, acclamato dalla fol- 
la. Fine del discorso. Il 
presidente americano si 
tuffa tra la gente, strin- 
e mani, sorride. E la 
anda dei carabinieri in- 
tona le note di Cheek To 
Cheek. 
Elisabetta Martorelli 


Commento di : 


Stefano Valentini 


ROMA — Com'era nelle previsioni è 
stata una visita-lampo in cui il fatto- 
re immagine ha avuto nettamente la 
prevalenza su quello politico. Bill 
Clinton che riscopre lo jogging a Villa 
Borghese, Hillary che si intrattiene 
con gli scolari in uno splendido abito 
firmato Valentino. E poi l'incontro 
con il Papa, quello con Scalfaro e Ber- 
lusconi; un mini-bagno di folla in 
Campidoglio, la cena di gala a Villa 
Madama. La luminosa giornata del 


numenti che il mondo intero ci invi- 
dia, è stata un'occasione irripetibile 
per i coniugi Clinton. E l'aitante gio- 
vanottone dell'Arkansas l'ha sfrutta- 
ta sino in fondo per quel rilancio 
d'immagine che gli stava assai a cuo- 
re a fini interni. Ma sarebbe riduttivo 
tracciare un bilancio della prima tap- 
pa della missione europea del presi- 
dente americano soltanto in termini 
di efficacia televisiva. In realtà, nel- 
l'accorto dosaggio dei vari ingredien- 
ti che dovevano suggellare il successo 
della visita, c’era anche una compo- 
nente politica. Ma bisogna dire che 
anche sotto questo aspetto Clinton ha 
tradito, in qualche modo, le aspettati- 
ve. Il momento-clou è stato quello del 
discorso in Campidoglio, în cui l'ospi- 
te americano ha lanciato l'appello 
per la cosiddetta «sfida della demo- 
crazia»; un invito alla comunità in- 
ternazionale a raccogliere le forze in 
uno sforzo di integrazione economi- 
ca e politica. L'obiettivo doveva esse- 
re quello di fare proprio della coope- 
razione economica il cemento del 
nuovo «ordine internazionale» supe- 
rando i contrasti e i conflitti del dopo 
guerra fredda. Ma Clinton si è limita- 
to a qualche dichiarazione di princi- 
‘pio. Ha approfittato della tribuna ro- 
mana per evocare in qualche modo i 
suggestivi sogni della «nuova frontie- 
ra» kennediana; sottolineando i temi 
di una sfida generazionale che lo ve- 
de tra i protagonisti della scena mon- 
diale. 

Bill Clinton è il primo presidente 
degli Stati Uniti nato dopo la secon- 
da guerra mondiale; eppure si trova 
in Europa per celebrare i valori per 
cui si batterono suo padre e altri mi- 
lioni di uomini cinquant'anni fa: 
sconfiggere il nazifascismo che stava 


giugno romano, sullo sfondo di mo- 
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, MINISTRO USA DEL BILANCIO 


empre» 


IN ITALIA TRA POLITICA E SVAGO 


| 

Î; 

«Vacanze romane » 
| | 


epoca sostanza 


trascinando il pianeta verso la barba- 
rie. Il pellegrinaggio odierno ad An-T 
zio, e quindi le tappe a Londra e a Pa- 

rigi, fino alla solenne cerimonia in 
Normandia, nell'anniversario del 


«D- Day», hanno proprio lo scopo di) ‘ 


rinnovare quel patto euro-americano 
che mezzo secolo fa ebbe ragione del- 
le follie hitleriane. E in questo conte- 
sto, Clinton ha inserito, anche se ov- 


viamente nei discorsi ufficiali non | 


c'è stata traccia, il «caso» dei'‘neofa- 
scisti nel governo italiano. 

Il Presidente ha sottolineto i tra- 
guardi raggiunti dal nostro Paese do- 
po la sconfitta bellica e ha ribadito la 
propria opinione che rappresenta 
una sorta di viatico per Berlusconi. 
L'amministrazione americana non 
condivide i pregiudizi e l'allarme di 
una certa stampa «liberal» d’Oltre- 
Atlantico nè di alcuni governi euro- 


gi, 

Giudicherà la «nuova Italia» dai 
fatti e per ora si fida delle assicura- | 
zioni ricevute sull'inesistenza di pvs- 
sibili rigurgiti neofascisti. D'altronde, 
questo il senso più alto del messaggio 


di Clinton, nel momento in cui l'Euo- |‘ 


Dooa e l'America marciano verso un |. 
rilancio dei valori che furono alla ba- 
se del patto antifascista e antinazi- 
sta, gli spazi per qualsiasi nostalgia 
dittatoriale sono obiettivamente ri- 
dotti. 

Marginale, bisogna dire, e d'altra 
parte non poteva essere che così, 
l'aspetto bilaterale . della missione 
clintoniana. Berlusconi e Martino 
hanno puntigliosamente ribadito ai 
loro interlocutori il desiderio italiano | 
di «contare di più» sui vari scenari in- 
ternazionali. Ciò non significa una 
revisione della politica estera italia- 
na ovvero un approccio meno pru- 
dente e più avventuroso sui temi «cal- 
di» della congiuntura mondiale. Ma 
soltanto l'esigenza di:\svolgere. con 
maggiore impegno il ruolo che compe- 
te ad una media potenza come l'ita- 
lia. Su questo principio, ovviamente, 
Glinton si è mostrato d'accordo. Ma 
poi quando si tratta di mettere in pra- 
tica tale disponibilità, emergono i 

roblemi. A esempio, la richiesta ita- 
iana di essere inserita come membro 
permanente del Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu difficilmente potrà essere 
accolta: così come risulta arduo un 
maggiore, nostro, coinvolgimento nei. 
«gruppi di contatto» per la crisi del- 
l'ex Jugoslavia, 


CONFERENZA CONGIUNTA A PALAZZO CHIGI DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI E DEL CAVALIERE 


«Scommetterei sul futuro delvostro Paese N 


Cautela del responsabile della Casa Bianca su un possibile ingresso dell’Italia nel Consiglio di sicurezza dell’ Ènu 


in campagna elettorale, 


Umberto Bossi rovina il cerimonia- 
le a Silvio Berlusconi. Rispedisce, al 
mittente l'invito per la cena a Villa 
Madama con il Rresidente americano 
Bill Clinton. Roba che c'è chi si è 
strappato i capelli per non essere sta- 
to inserito nella lista. Per anni fuori. 
dai circuiti «importanti» il Senatur 
perde l'occasione suscitando, non v'è 
dubbio, l’ira del Cavaliere che tanto 
ha faticato per non scatenare nuove 
polemiche. Accanto a Gianfranco Fi- 
ni, infatti, ha voluto Achille Occhetto, 

Ma fa parte del personaggio. Del re- 
sto la corsa ‘alle urne vuole un Bossi 
aggressivo con il Palazzo (che per al- 
tro adesso frequenta) e ogni spunto 
non va sprecato. Così ieri una sua 
stretta collaboratrice lascia filtrare 
che il segretario della Lega è intenzio- 
nato a rispettare gli impegni elettora- 
li per le europee nel Nord Italia: «Bos- 
si mette davanti a tutto la gente», di- 
ce Simonetta Faverio. «Certo — ag- 
giunge — gli dispiace non incontrare 
Clinton, ma ci sarà certamente un’al- 
tra occasione». In ogni caso, si affret- 
ta a spiegare, l'assenza non accentue- 
rà le tensioni all'interno della maggio- 
ranza: «I piani sono diversi, Berlusco- 
ni ha un ruolo istituzionale». 

Impegnato nel tour per Roma con il 
capo della Casa ‘Bianca il presidente 


BOSSI DISERTA LA CENA A VILLA MADAMA 


«Preferisco i comizi» 
la scusa del Senatur 


ROMA — Un dispetto? Un segnale po- 
litico? O soltanto un moto di stizza 
per i potenti? Forse un po' di tutto 
questo. Anche se la versione ufficiale 
è: non verrò perchè sono impegnato 


l'invito». 


i 


del Consiglio non sa che gli sta per ar- 
rivare un'altra bordata. Stavolta da 
destra, Sì, Teodoro Buontempo, presi- 
dente del consiglio comunale di Ro- 
ma, già in «guerra» con i vertici del 
suo partito, il Movimento sociale, av- 
verte: «Clinton viene a visitare un Pa- 
ese che merita la pari dignità. Se ve- 
nisse come vincitore dopo 50 anni sa- 
rebbe una clamorosa scivolata». Non 
solo. Dice di più, E, tra l’altro, cosa as- 
sai scontata: «non sono filoamerica- 
no». Come del resto le radici del Msi 
insegnano. «Questo, però — precisa 
— non toglie che chi rispetta l'Italia 
merita il nostro rispetto: Ma ciò non 
significa abbracciare nè l'edonismo, 
nè il materialismo, nè la coca-cola». 

E che allora «beva il chinotto», ri- 
sponde scocciato, ma sempre sul filo 
dell'ironia, Gianfranco Fini. «Se Buon- 
tempo sa che cos'è l'americanismo è 
un conto. Sul modello americano c'è 
un dibattito culturale di altissimo li- 
vello, ma Buontempo non c'entra as- 
solutamente nulla con i dibattiti cul- 
turali». Ecco fatto. La crepa tra le due 
anime di Alleanza nazionale si sta pe- 
ticolosamente avvicinando alla rottu- 
ra. Ma tant'è. Fini tira dritto per la 
sua strada e non si risparmia nei con- 
fronti di nessunno. «Quando venne il 
presidente Bush fui invitato alla ce- 
na, ma feci come Bossi e dissi che ero 
in campagna elettorale. Fu, però, sol- 
tanto una pietosa bugia perchè, in re- 
altà, non mi avevano detto che c'era 


Chiara Raiola 


ROMA — Presidente, lei 
scommetterebbesulfutu- 
ro dell'Italia? «Sì anche 
se non sono uno scom- 
mettitore lo farei imme- 
diatamente». Nella rigi- 
da conferenza stampa 
congiunta tenuta nel cor- 
tile di Palazzo Chigi as- 
sieme al presidente del 
Consiglio Silvio Berlusco- 
ni, Bill Clinton ha voluto 
lanciare un forte messag- 
gio di ottimismo sul no- 
stro Paese. Rispondendo 
alle domande dei giorna- 
listi, quasi tutte dirette a 
lui, il Presidente america- 


- no ha voluto mostrare la 


massima disponibilità e 
apertura della Casa Bian- 
ca al nuovo governo ap- 
pena insediato in Italia 
in una piena continuità 
con il clima di collabora- 
zione del passato. Ma so- 
prattutto ha voluto sor- 
volare sulla polemica re- 
lativa alla presenza nel 
governo di ministri «fa- 
scisti». «Giudicheremo il 
governo scaturito dalle 
elezioni del 27 marzo — 
ha detto — solo per quel- 
lo che saprà fare». Ma ha 


| precisato cosa intende 
per «fatti»: non solo i «ri- . 


sultati o i successi econo- 
mici» ma anche il «rispet- 


‘to per i diritti dell'uo- 


mo», la salvaguardia del- 
le «regole del gioco demo- 
cratico» e il mantenimen- 
to «dell'unità del popolo» 
italiano. 

Insomma, almeno per 
gli Usa, la presenza dei 
ministri di An nel gover- 
no non è un problema. E 
per. Berlusconi questa 
«promozione» indiretta è 
un grande risultato. Ep- 
pure temeva che la do- 
manda di qualche spre- 
giudicato giornalista 


Ego 1: 


Stretta di mano, a Palaz: 


americano sull'argomen- 
to potesse creare qual-_ 
che problema. Tanto è 
vero che le prime parole 
che ha pronunciato intro- 
ducendo la conferenza 
stampa ai circa duecento 
iornalisti presenti le ha 
ledicate al «ringrazia- 
mento» al popolo ameri- 
cano per le vicende di 50 
anni fa che si stanno ri- 
cordando in questi gior- 
ni che portarono alla «li- 


berazione dell'Italia dal 
fascismo e dal totalitari- 
smo nazista». Un segnale 
chiarissimo. 

Più avanti, risponden- 
do ‘a una delle poche do- 
mande a lui riservate, 
Berlusconi ha poi voluto 
dare ulteriori rassicura- 
zioni. «In Italia — ha det- 
to — non esistono nostal- 
gie per un periodo che 
consideriamo sepolto dal 


Chigi, tra Bill Clinton e Silvio Berlusconi. 


passato e condannato 
dalla storia». Secondo un 
Tecente sondaggio — ha 
aggiunto — appena lo 
0,4 per cento degli italia- 
ni ha una «memoria che 
- sarebbe anche eccessivo 
definire nostalgica per il 
fascismo. Ma soprattut- ra 
to nelgoverno — ha spie- 
gato con enfasi — non 
c'è e non ci potrebbe mai 
essere un ministro che 
non creda fino in fondo 


nel a libertà e nella de- 
moc: azia e che non cre- 
da che iltotalitarismo va-! 
da combattuto sempre e 
fino in fondo». 


ne si è avuto quando un 


Glinton qual è la posizio-| 
ne americana sulla ri- 
chiesta di ingresso del-' 
l'Italia come . membro! 
permanente del Consi- 
lio di sicurezza deld 
‘Onu. La risposta è stata’ 
infatti freddina, Il presi. 
dente Usa non è infatti! 
andato al di là di up 
«non escludiamo» di da-. 
te il nostro parere favore-. 
vole. Clinton ha spiegato. 
che gli Stati Uniti si sono. 
già espressi positivamen: 
te per l'allargamento del. 
Consiglio di sicurezza 
per ora a Germania @ 
fspore. Su un ulterio- 
re allargamento ci si può 
comunque pensare: | 
«Non pensiamo certo —. 
ha concluso — di conge” | 
lare l'apertura del Con: 
glio per altri 45 anni». 
Il passaggio del testi”. 
mone tra una domanda @ 
l'altra tra Clinton e Ber 
lusconi è stato comun: | 
que nel complesso molt0 
cordiale. Anche quando. 
ciascuno dei due è stat0! 
chiamato a risponder@. 
su fatti di «politica intef* | 
na», il caso-Corea per 1 
rimo e la questione dell 
la maggioranza al Senat 
per il secondo. E alla fi. 
ne il nostro president?| 
del Consiglio ha voluto! 
ULCERE ur un nel 
saggio di grande apertU” 
nio che 
«l'opinione del nostro 8°” 
verno è quella di una Y!” 
cinanza decisa alle po? 
zioni degli Stati Uniti). Di 
» Valerio PietrantO! 


Un momento di tensio- 


giornalista ha chiesto al 


SINTESI atleti e E 


res 


CIO 


1sio- 
o uni 


to a 


del-| 
bro! 
nsi- 
del. 

tata. 
resi: 
fatti. 


up 
da-. 


ore. 


gato. 
ono). 
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Iconiugi Clinton nella Santa Sede con Papa Wojtyla e Raymond Flynn, ambasciatore Usa in Vaticano. 


Commento di 
Bruno Cescon 


a confronto, Entrambe 
planetarie. L'una, sol- 
tanto spirituale, è raffi- 
gurata da Giovanni Pa- 
olo IT con le braccia al- 
zate come Mosè sul 
monte Sinai per impe- 
trare ascolto presso i 
grandi. L'altra, quale 
unica grande forza geo- 
politica nell'emisfero 
terrestre, con la coscien- 
za della propria autono- 
mia laica, è rappresen- 
tata da Bill Clinton. 

Il regno della fede e 
forse anche dell'utopia 
mistica e apocalittica 
di un Papa venuto dal 
mondo slavo ha cercato 
il dialogo con il regno 
delpragmatismo, delfa- 
re; delliberismo, ma an- 
che della libertà e del- 
l'insalatiera etnica e re- 
“ligiosa più variopinta 
del mondo attuale. im 
fondo tanto Giovanni 
Paolo II, sul fronte del- 
le. religioni, che Bill 
Clinton sul fronte politi- 
co sanno di essere rima- 
Sti gli unici capi mon- 

tali. 

. Dal pontefice come 


QUADRO 
Un ritratto 
di Geleng 


| nonèstato 


consegnato 


ROMA - E' pronto già da 
alcune settimane il gi- 
gantesco ritratto di Bill 
Clinton firmato da Rinal- 
do Geleng, il pittore ita- 
liano divenuto celebre 
negli anni della dolce vi- 
ta per averne immortala- 
to ì protagonisti. Ma il 
dipinto, due metri per 
due, che avrebbe dovuto 
essere donato ieri al pre- 
sidente americano, per 
ragioni di protocollo, è 
restato nell' atelier del 
l'autore, A consegnare il 
quadro doveva essere Si]. 
vio Berlusconi, amico di 
vecchia data di Geleng, 
ma il capo del governo, 
all'ultimo momento, si è 
tirato indietro, spiegan- 
do di avere incontrato 
impreviste difficoltà a 
causa del rigido cerimo- 
niale previsto per la due 


giorni romana del presi- 
dente 


ROMA — Due potenze 


LINGUAGGI TROPPO DIVERSI 
E' la visione morale 
a dividere gli unici 

due capi del mondo 


dal Presidente america- 
no i popoli del mondo, 
quelli in via di svilup- 
po, i Paesi dell'Est, 
s‘aspettano aiuti, confi- 
dano nel loro peso di- 
plomatico, avvertono 
Roma e Washington co- 
me due passaggi obbli- 
gati dell'attuale proces- 


so storico, del postco-' 


munismo, del postguer- 
ra fredda. Non divide i 
due regni la coscienza 
del loro ruolo planeta- 
rio. Li separa un tema 
cruciale: la visione mo- 
rale. E guarda caso il 
problemadell’aborto co- 
me della contraccezio- 
ne, la saldezza della. fa- 
miglia, sono oggetto del- 
le politiche ‘familiari 
della Casa Bianca, del 
suo influsso determi- 


PROMESSA 
Appello 
aHillary 
per Silvia 
Baraldini 


ROMA - La signora Hil- 
lary si interesserà del ca- 
so di Silvia Baraldini. Lo 
ha promesso la stessa 
first lady all'assessore al 
Bilancio del Comune di 
Roma, Linda Lanzillot- 
ta, che le ha consegnato 
una lettera inviatale da 
tutte le consigliere comu- 
nali. «Non ne ero infor- 
mata», ha detto Hillary, 
secondo quanto riferito 
dalla Lanzillotta. 

Linda Lanzillotta era 
Stata delegata a fare gli 
onori di casa durante la 
Visita di Hillary ai musei 
capitolini poichè ha stu- 

ato în America e parla 
Perfettamente l'inglese. 

Ittardo nell'arrivo in 
Campidoglio di Glinton e 
Berlusconi è stato utiliz- 
zato dalla Lanzillotta 
per mettere al corrente 
la signora Clinton del ca- 
so di Silvia Baraldini. 


Jogging di Gli x 
8 di Clinton con le guardie delcorpo e l'ambasciatore Bartolomew. 


nante sull'Onu e alla 
prossima conferenza 
del Cairo. di 

Bill Clinton e la sua 
Hillary sulle delicate 
questioni morali non 
‘potevano far rinverdire 
il mito di Kennedy e 
della sua Jacqueline 
dentro il portone di 
bronzo. Giovanni Paolo 
II ha dovuto prender at- 
to che il nuovo presi- 
dente democratico non 
parla la lingua cattoli- 
ca. I due giovani inqui- 
lini della Casa Bianéa 
non sono soltanto prote- 
stanti, ma appartengo- 
no alle nuove chiese 
americane, molto mo- 
dernizzate e. secolariz- 
zate. Anzi intendono 
rappresentare la cultu- 
ra laica dei diritti civi- 


, l'uscita dalla povertà. 


Primo Piano 
IL PRESIDENTE USA OSPITE IN VATICANO DI PAPA WOJTYLA: «NCONTRO UTILE E NECESSARIO» PER IL CARDINALE SODANO 


li. In un certo senso Bill 
Clinton ha sensibilità 
radicale. Professa quel 
secolarismo, seppurreli- 
ioso-protestante, che 
a Chiesa cattolica con- 
sidera oggetto di nuova 
evangelizzazione.  In- 
somma le chiese nate 
dallariformaprotestan- 
te si muovono secondo 
tcanoni del«libero arbi- 
trio» non solo nella let- 
tura delle Scritture Sa- 
cre ma anche della mo- 
rale. 

E' l'approccio al pro- 
blema dello ao 
dei popoli del Terzo 
mondo che distanzia la 
visione vaticana da 

uella americana. Per 
a Chiesa cattolica lo 
sviluppo si misura so- 
prattutto dalla sua qua- 
lità umana che è la pro- 
mozione integrale della 
persona umana. Per i 
governi americani con- 
ta di più ‘aspetto quan- 
titativo, l'incremento 
dei mercati, dunque 
conta Leggetino econo- 
mico. E il controllo del- 
le nascite, effettuato 
con tutti i mezzi com- 
preso quello abortivo, 
appare come un mo- 
mento, essenziale per 


Nel colloquio, durato 40 minuti (10 più del previsto), 


‘st è parlato anche di Bosnia, Polonia e Russia, 


di proteggere la libertà di religione in Asia, 


della Corea del Nord e del ruolo degli Stati islamici 


CITTA' DEL VATICANO 
— Le attese di quanti 
avevano sperato nelle 
pontenzialità demiurgi- 
che del contatto persona- 
le sono andate deluse: 
Karol Wojtyla e Bill Clin- 
ton, sul tema chiave del- 
l'atteso colloquio di ieri 
in Vaticano (controllo 
delle nascite e strumenti 
per renderlo effettivo) 
sono rimasti sulle pro- 
prie posizioni. 

Il Presidente america- 
no è stato prodigo di sor- 
risi per i cardinali in ne- 
To e viola e per i pittore- 
schi gentiluomini di Sua 
Santità che lo hanno ac- 
colto nel cortile di San 
Damaso, non si è rispar- 
miato in sguardi di am- 
mirazione per le sale 
splendidamenteaffresca- 
te che ha percorso insie- 
me con la moglie Hil- 
lary, le suocera Doroty 
Rodham e il segretario 
di stato Warren Chri- 
stopher, 3 

Nel tracciare un pri- 
mo bilancio della visita 
è stato però assai concre- 
to: «Sulla conferenza del 
Gairo — ha detto parlan- 
do a un. gruppo di semi- 
naristi americani subito 
dopo l’incontro con Gio- 
vanni Paolo Secondo 7 
abbiamo parlato con il 
Santo Padre di ciò su cui 
siamo d'accordo € di ciò 
su cui non siamo d'accor- 
do; abbiamo parlato di 
dove possiamo Venirci 
incontro per un comune 
impegno al fine di soste- 
nere una crescita respon- 
sabile della popolazione 
e abbiamo esaminato i 
progressi che - possiamo 
fare in questa direzio- 
ne). 

. Rispondendo a un gior- 
nalista Clinton è stato 
ancor. più esplicito: 
«Non so — ha, detto — 
se ci sia un modo di avvi- 
cinare le due posizioni. 
Abbiamo fatto qualche 


progresso, dopo che qual- 
che settimana fa ci era- 
vamo sentiti per telefo- 
no». Ma le differenze re- 
stano. Riguardano in 
particolare il tema della 
contraccezione. 

«Deve essere chiaro — 
ha spiegato Bill Clinton 
— che nessuno, almeno 
non gli Stati Uniti, e su 
questo abbiamo avuto 
delle divergenze molto 
forti con la Gina, appog- 
gia l'aborto come un 
mezzo per il controllo 
delle nascite. La nostra 
posizione — ha però ag- 
giunto — è che decine di 
milioni di aborti si svol- 
gono in modi che non so- 
no sicuri e mettono a ri- 
schio la vita delle donne. 
Su questo possiamo fare 
progressi». 

E la sua portavoce, 
Dee Dee Myers, ha argo- 
mentato: «Nè l'aborto co- 
ercitivo nè l'aborto a ri- 
chiesta fanno parte della 
politica dell'amministra- 
zione Clinton. L'aborto 
deve essere sicuro, lega- 
le, raro. Tuttavia la pia- 
nificazione familiare e 
l'accesso alla contracce- 
zione sono mezzi per 
controllare la crescita 
della popolazione, fatto- 
re importante nel preve- 
nire il degrado ambienta- 
le, i massicci esodi di 
persone, le emigrazioni 
per problemi alimenta- 
rip. 

Per Bill Glintom, in so- 
stanza, l'aborto non va 
ridotto a strumento. di 
controllo. delle nascite, 
ma va legalizzato per- 
chè, nei «rari» casi in cui 
sia necessario, si relizzi 
in condizioni di totale si- 
curezza. Su questa posi- 
zione non poteva esserci 
e non c'è stato alcun av- 
vicinamento da parte di 
Papa Wojtyla. 

Si. spiega perciò la 
stringatezza del comuni- 
cato letto dal portavoce 


della Santa Sede e il so- 
brio commento del segre- 
tario di stato vaticano: 
«E' stato un incontro uti- 
le e necessario — ha di- 
chiarato il cardinale An- 
gelo Sodano —. Parlan- 
do ci si chiarisce. Difesa 
e promozione della vita, 
della famiglia e della pa- 
ce sono stati i tre circoli 
del colloquio. Vedremo 
— ha concluso — i frut- 
tip. 

Naturalmente il callo- 
quio, durato quaranta 
minuti, dieci più del pre- 
visto, ha avuto anche al- 
tritemi. «Sono stato mol- 
to impressionato dell'in- 
teresse col quale il Papa 
segue la situazione în Bo- 
snia — ha raccontato il 
Presidente Usa —' Abbia- 
mo anche parlato della 
Polonia, della Russia, 
della necessità di proteg- 
gere la libertà religiosa 
in Asia, del pericolo del- 
la Corea del Nord e del 
ruolo degli stati islamici. 
E ho ringraziato il Papa 
per il riconoscimetno di 
Israele». 

Clinton non ha nasco- 
sto l'ammirazione per la 
scenografia nella quale 
si è iscritto il suo incon- 
tro con l'unico «grande» 
del secolo ancora in vita, 
il polacco che ha messo 
in ginocchio il comuni- 
smo. Ma il giovane Presi- 
dente non è parso intimi- 
dito dagli stucchi dorati 
e dalle fughe di stanze 
dai pavimenti di marmo 
policromo, 

L'insistenza con la 
quale osservava quadri 
e arazzi era soltanto il 
segno del profondo ri- 
spetto per una antica sa- 
pienza dalla quale non si 
può prescindere ma che 
va calata in un contesto 
che è sempre nuovo e so- 
litamente più comples- 
so. Soprattutto per chi lo 
osserva dalla Casa Bian- 
ca. 

Salvatore Arcella 


| SANITA’ ED EDUCAZIONE AL CENTRO DEI SUOI INCONTRI UFFICIALI 


Una First Lady misurata e inappuntabile 
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Aborto, posizioni immutate. 


L'UOMO CONLA VALIGETTA 
ROMA — Il capitano della guardia costiera ame- 
ricana, Bob Walter, è a Roma «l'uomo della vali- 
getta nucleare», dalla quale non si separa mai. 

Ieri, però, in Vaticano, l' ha lasciata, per qual- 
che momento, fuori dall’ anticamera dello studio 
di Papa Wojtyla. Quando Giovanni Paolo II ha ri- 
cevuto lo staff di Clinton, il capitano Walter non 
se l'è sentita di entrare con la valigetta. L'ha la- 
Sciata all'esterno della sala per ricevere dal Pote- 
fice la consueta medaglietta del pontificato e il 
rosario, > 

Durante il colloquio del pomeriggio tra Clinton 
e Berlusconi, l'uomo con la valigetta è rimasto 
nel salottino a fianco dello studio del presidente 
del Consiglio. 
LA SUORA CAPO-CLAQUE 
ROMA — «Let's clap) (applaudiamo) ed è scro- 
sciato un lungo e fragoroso applauso da parte dei 
seminaristi del Collegio Nordamericano in Vati- 
cano. La capo-claque è stata suor Randall, di Cle-. 
veland, Ohio: minuta, timida e molto emoziona- 
ta. 
LIBRO O ACQUERELLO? 
ROMA — E' il dubbio che ha attanagliato il Cam- 
pidoglio nelle ore antecendenti la visita dei Clin- 
ton. Alla fine per Hillary è stato scelto come do- 
no il volume «Roma Capitale», copia n. 725, con 
prefazione di Francesco -Cossiga. L'acquerello di 
Manzù, intitolato «Amanti», scelto inizialmente, 
è stato tenuto per altra occasione. 
LA SPESA DEL COMUNE 
ROMA — Non è vero che perl' arrivo di Clinton 
a Roma le maggiori spese le abbia sostenute l'am- 
basciata americana. Sull'argomento è nata una 
polemica sollevata da un consigliere comunale 
del Partito popolare. Di qui la precisazione del 
Comune: «Per Clinton a Roma abbiamo delibera- 
to un impegno di 31.535.000 lire». È 
CLINTON E IL TRICOLORE È 
ROMA — Una leggera indecisione nel cortile del 
Quirinale da parte di Clinton davanti alla bandie- 
ra italiana. E' stato Scalfaro, con un segno appe- 
na accennato, a farlo sostare un attimo. Clinton 
ha quindi reso omaggio alla bandiera con un pic- 
colo inchino del capo. i 
PESCE O CARNE? 
ROMA — Il dubbio riguardava i gusti gastrono- 
mici di Clinton (che ama il pesce) e di Berlusconi 
(che non lo ama). Così per la cena di gala a Villa 
Madama di ieri sera è stato scelto un compromes- 
so. Questo il menu scelto da Veronica Berlusco- 
ni: polipo tiepido condito con olio di frantoio, ri- 
sotto con mazzancolle al profumo di curry, vitel- 
la al dragoncello con verdure, semifreddo tricolo-, 
re alle fragoline di bosco. 
CARAMELLE «PRESIDENZIALI» 
ROMA — Ai bambini presenti ieri mattina a piaz- 
za Navona Hillary Clinton ha regalato caramelle 
«presidenziali» confezionate in scatolette bian- 
che con il simbolo della Casa Bianca e la firma 
stampata di Bill Clinton. 
I GIORNALISTI IN FILA 
ROMA — Irritazione, davanti al Campidoglio, tra 
le centinaia di giornalisti incolonnati sotto il sole 
cocente, per i controlli della sicurezza. Mentre i 
giornalisti italiani e stranieri sono rimasti per 
lungo tempo dentro angusti spazi delimitati dal- 
le transenne, la stampa americana, che segue in 
giro per il mondo il presidente Clinton, è stata 
prelevata da efficienti agenti del servizio di sicu- 
rezza americano, tolta dalla fila e fatta entrare al 
Campidoglio attraverso «corsie preferenziali». 


Prima uscita ufficiale per Veronica Berlusconi: era un po’ rigida, impacciata, ma poi è entrata nella parte 


ROMA - Nella sua prima 
glornata in visita ufficia- 
© a Roma a fianco del 
Marito, il. presidente 
americano Bill Clinton, 
la first lady Hillary è sta- 
ta inappuntabile. Nella 
forma e nei contenuti. 
G era chi si aspettava di 
Incontrare uno spigoloso 
avvocato di grido (quale 
in effetti è, sul piano pro- 
fessionale, Ja moglie del 
presidente Usa); invece 
la prima signora della 
Casa Bianca è stata mol- 
to misurata, assorta, au- 
stera, interessata, sorti. 
dente o frizzante (si è 
concessa un paio di ma- 
no nella mano con il ma- 
rito) a seconda delle sÌ- 
tuazioni. E sfoggiava la 
migliore pettinatura, un 
carrè corto, mai vista 
prima d'ora. 

Gon l'assessore al Bi. 


lancio del Comune di Ro- 
ma, Linda Lanzillotta, la 
first lady statunitense 
ha parlato soprattutto 
del problema sanitario. 
Un tema che le è partico- 
larmente caro, essendo 
stata lei uno dei cervelli 
della riforma in Usa. Lo 
spazio anche per una 
battuta: «Tutti i governi 
innovatori si trovano a 
dover abbattere grandi 
resistenze; il problema 
puòessere risolto cercan- 
do di. trovare punti di 
equilibrio fra maggioran- 
ze diverse». Nella sua 
prima giornata a Roma 


(«Mi piacerebbe poter re- . 


stare di più», ha detto ai 
giornalisti) Hillary Clin- 
ton ha anche avuto mo- 
do di sottolineare l'altro 
tema al quale, in Ameri- 
ca, dedica grande impe- 
gno. L'educazione e la 


cultura. Non a caso, in- 
fatti, la sua prima uscita 
mattutina l'ha vista diri- 
gersi a piazza Navona, 
alla scuola elementare 
Emanuele Gianturco. Un 
istituto nel quale l'inse- 
gnamento dell'inglese è 
obbligatorio. «L'educa- 
zione», ha detto Hillary, 
alla quale il ministro del- 
la Pubblica Istruzione 
Francesco D'Onofrio ha 
inviato una lettera di rin- 
graziamento, «è il fonda- 
mento della democrazia 
di un popolo). 

Come evitare un ac- 
cenno  all’'abbigliamen- 
to? Tailleur rosa lampo- 
ne tutto il giorno, fatta 
eccezione per l'abito ne- 
To indossato in occasio- 
ne delle visite al Quirina- 
le e in Vaticano (dove, 
come vuole il protocollo, 
si è coperta la testa con 


ROMA - All'inizio sono rimasti tutti perplessi o ad- 
dirittura esterrefatti. Solo dopo un po' si sono resi 
conto, E c'era da capirli. La tradizionale quiete mat- 


| tutina di Villa Borghese frequentata solo da qual- 


che amante del jogging o da mamme che portano a 
Spasso bambini, è stata ieri infatti improvvisamen- 
te rotta da una «presenza» insolita quanto clamoro- 
sa. Chi ci sarà mai in quel gruppetto di persone che 
corre per i viali seguito a distanza da un'auto-civet- 
ta della polizia, una vettura dei vigili urbani e una 
sfavillante Chevrolet dentro la quale si intravedono 
le armi di cecchini e guardie del corpo? Forse qual- 
che attore che alloggia negli alberghi di Via Veneto? 
Ma no, è Bill Clinton, il presidente americano che 
per nessun motivo rinuncerebbe al jogging mattuti- 
no, anche lontano dal «fedele» parco della Casa 
Bianca e anche a costo di scombussolare i ritmi già 


caotici di una città. Ed in effetti, nonostante l'arri- 


un velo di pizzo nero). 
Un tailleur blu cobalto 
per l'incontro con le don- 
ne che contano in Italia: 
Marella e Susanna Agnel- 
li, Carla Fendi, Rita Levi 
Montalcini («Sapeva che 


mi occupavo di sclerosi ‘ 


multipla»), Carla Fracci, 
Sophia Loren, Monica 
Vitti, Lina Wertmueller, 
Gae Aulenti, Manuela Di 
Centa. E poi il tailleur 
rosso appena sotto il gi- 
nocchio per la cena uffi- 
ciale a Villa Madama. 
Prima uscita in assolu- 
to per l'altra first lady, 
Veronica Berlusconi. Ve- 
ronica è apparsa un po' 
rigida, quasi impacciata. 
Gapelli lunghi sciolti sul- 


le spalle, solo dopo un - 


po' ha sorriso e ha infor- 
cato gli occhiali da sole 
dopo aver visto fare al- 
trettanto a Hillary. 
Roberta Sorano 


LA GIORNATA STE’ APERTA CON UNA CORSA DI 40 MINUTI 


Jogging coni cecchini a Villa Borghese 


vo a Roma nella notte inoltrata e i disagi del fuso 
orario, Clinton alle 8,30 in punto si è fatto trovare 

ronto per il tradizionale appuntamento. Il tempo 

i percorrere i circa duecento metri che separano 
Villa Taverna, la residenza dell’ambasciatore Usa a 
Roma, da Villa Borghese ed eccolo sgambettare in 
mezzo al verde nel più classico stile americano. Ma- 
glietta grigia con la scritta «Radio City», pantalonci- 
ni corti blu e l'inseparabile berretto da baseball ros- 
so, era affiancato dall'ambasciatore Reginald Bar- 
tholomew, anch'egli provetto. sjogger» ma soprat- 
tutto da cinque agenti di polizia e 


la personali. 


‘Tra lo stupore generale il 
in lungo e in largo Villa Borghese per circa 
ta minuti. E la gente? I fre 


hanno cercato in 


potuto avvicinare. 


alche modo di partecipare alla 
«festa» ma è stato impossibile. Nessuno si è infatti 


Hillary Clinton conibambini di una scuola elementare a piazza Navona. 


ai quattro goril- 


EILORSO ha percorso 
i aran- 
entatori della Villa 
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Alla «conquista» diRoma. 


Alle 19.15 di domenica 4 
giugno 1944 i primi re- 
parti dell'88.a Divisione 


Usa della 5.a Armata, co- © 


mandata dal gen. Mark 
Wayne Clark, raggiunge- 
vano, attraverso porta S. 
Giovanni, il centro di Ro- 
ma. Senza colpo ferire. 
Due ore dopo le sagome 
deimastodontici carri ar- 
mati «Sherman» si sta- 
gliavanoprepotentemen- 
te su piazza Barberini. 
Va detto subito che il pri- 
mato al traguardo roma- 
no è stato conteso da più 
reparti e singoli soldati 
con, relativi diplomi e 
medaglie. Il reducismo è 
un vizio universale. 

Nel frattempo a passo 
di carica, dalle cantine e 
dalla soffitte, dai conven- 
ti e dalle sagrestie usci- 
vano i clandestini — se- 
gno di riconoscimento 
barbe lunghe — come De 
Gasperi, Bonomi, Nenni 
e Saragat, tutti ormai de- 
stinati ad alloggiare nei 
più comodi palazzi del 
potere. 

I romani erano sulle 
strade ad abbracciarsi e 
baciarsi fra loro e con gli 
americani: già da quella 
sera nacquero i primi 
commerci con i nuovi ar- 


rivati, commerci passati. 


‘ alla storia con popolari 
neologismi: segnorine, 
sciuscià e intrallazzo. 
Comparvero le Amlire 


stampateatonnellate da- - 


gli Alleati e che furono 
all'origine della svaluta- 
zione selvaggia nella no- 
. Stra moneta. La presta- 
zione di una ragazza era 
valutata una stecca di 
«Camel». Quotazioni più 
alte avevano benzina, 
scarpe, coperte, «corned 
bef» e burro: prodotti 
SONA sulla piazza a pro- 
‘usione dai ricchi magaz- 
zini «yankee». Questo 
traffico veniva chiamato 


mercato nero, ma si svol- , fl: 
assoluto dominio del- 


l'aria. Gli Alleati fino al’ 


geva alla luce del sole 
sotto gli occhi compia- 
centi della polizia. 

Fin dal 2 giugno i re- 
pubblichini avevano co- 
minciato a. tagliare la 
corda, fuggendo verso il 
Nord, nella sempre più 
ridotta Rsi (repubblica 
sociale italiana). Nessun 
gerarca fascista rimase 
in trappola. I loro conti 
li pagarono incolpevoli 
«travèty che vennero ac- 
cusati di collaborazioni- 
smo con i tedeschi, spes- 
so per vendette persona- 
li o perché i loro posti fa- 
cevano gola a qualcuno. 
Come funghi spuntarono 
associazioni e uffici pre- 
posti al rilascio di certifi- 
cati attestanti la purez- 
za politica dei richieden- 
ti: erano documenti ne- 
cessari per conservare 
una poltrona o per otte- 
nerne una anche picco- 
la. Erano ambitissimi gli 
incarichi ‘nell'Amgot, il 
governo militare alleato, 
perché dava più presti- 
gio e qualche bottiglia di 
whisky gratis. Un caos. 
Ne succedettero di tutti 
i colori, Il caso più esila- 
rante fu quello.di un ve- 


TO e autentico gangster. 


di New York assunto co- 
me interprete da un co- 
americano a 
sua volta attivo traffico- 
ne. Nei salotti resi cele- 
bri dalla recente tangen- 
topoli, l'«Auf Wieder- 
. sehen» venne sostituito 
alla svelta da un più ac- 
cattivante e redditizio 
«good-bye». 
. Sul Garda, il «podestà 
di Gargnano» — come si 
autodefiniva Mussolini 
— dimenticando di essere 
se non l'unico guanto 
menoil maggiore respon- 
sabile delle disgrazie del- 
la capitale italiana, inve- 
ce di starsene una volta 
tanto zitto proclamò tre 
giorni di lutto nella Rsi, 
non senza avere prima 
inflitto una reprimenda 
ai romani rei di aperta e 
festosa fornicazione con 
il nemico. 

Intanto, le Armate ger- 
maniche, al comando del 
feldmaresciallo Albert 
Kesselring, nel massimo 
ordine, salvando armi e 
carriaggi, raggiungeva- 
no la nuova linea di dife. 
sa, chiamata «Gotica», 
che tagliava trasversal- 
mentela penisola da Via- 
reggio a Rimini (320 chi- 
lometri). Contro i folli di- 
segni apocalittici di Hit- 
ler, Kesselring aveva 
mantenuto la promessa 
fatta a Papa Pacelli di 
evitare una battaglia ur- 
bana a Roma, Quindi per 
i tedeschi l'abbandono 
della capitale italiana 
era stato tutto sommato 


quasi uno sfratto subito 
dallocatario senza atten- 
dere l'ufficiale giudizia- 
rio, Il quale, sotto le ve- 
sti di Clark, aveva fatica- 
to ben 250 giorni per 
portare a termine il com- 
pito che gli era stato affi- 
dato da Washington e 
Londra, nell'ottobre 
1943, quando gli Alleati, 
occupate Salerno e Napo- 
li, avevano deciso di pro- 
seguire subito per Ro- 
ma. Invece, il «biglietto» 


di andata per la capitale . 


italiana fu pagato a ca- 
rissimo prezzo, con nove 
mesi di sangue, errori e 
nefandezze. Nei cimiteri 
di Nettuno, Anzio e Ca- 
serta giacciono dodicimi- 
la soldati alleati. A Cassi- 
no e Pomezia sono sépol- 
ti, a conferma. del- 
l'asprezza dei combatti- 
menti, quarantottomila 
tedeschi. 

Kesselring, lasciata 
Napoli, si era andato ad 
attestare sulla «Gustav», 
una robusta linea di con- 
tenimento che andava 
dalla foce del Garigliano 
(Tirreno) a quella del 
Sangro (Adriatico). Uno 
scudo naturale che sfrut- 
tava alti rilievi montani 
dai quali si possono tene- 
re sotto controllo tre fiu- 
‘mi: i due citati e il Rapi- 
do. Itedeschi, inoltre, co- 
struirono perfette fortifi- 
cazioni nella valle del Li- 
ri — strada obbligata per 
Roma venendo da Sud — 
che ha il suo caposaldo 
in Montecassino. 

Nell'autunno 1943 gli 
euforici anglo-americani 
non capirono in quale 
diabolica trappola stava- 
no per andarsi a caccia- 
re: credevano che la «Gu- 
stav» fosse un muretto e 
che i tedeschi fossero al 
tappeto. E poi facevano 
affidamento sulla loro 
superiorità d'armamen- 
to e soprattutto sul loro 


15 gennaio 1944 dettero 
di muso contro la «Gu- 
stav». 

Anche gli italiani ven- 
nero coinvolti in questa 
tragedia: si trattò del de- 
butto nella guerra con- 
tro la Germania (dichia- 
rata il 13 ottobre 1943) 
della prima unità regola- 
re formatasi dopo l'8 set- 
tembre: il I Raggruppa- 
mento motorizzato in- 
ladrato nel II Corpo 
armata Usa del gen. 
Geoffrey Keyes e con la 
36.a Divisione (Texas) 
del gen. Fred Walker. I 
nostri fanti — l'8 dicem- 
bre 1943 — avrebbero 
dovuto conquistare e 
mantenere Monte Lungo 
(settore di Cassino). Par- 
titi all'attacco fra piog- 
gia e nebbia, privi della 
copertura promessa da- 
gli americani, finirono 
per fare da bersaglio agli 
acquattati tedeschi. Il 
nostro bilancio fu eroico 
ma drammatico: 79 mor- 
ti, 159 dispersi e 190 fe- 
riti. Il Raggruppamento 
venne citato da Clark co- 
me esempio «ai popoli 
oppressi». 

Lo stallo sulla «Gu- 
stav» mandò su tutte le 
furie il premier britanni- 
co Winston Churchill 
che aveva voluto, per 
motivi politici e strategi- 
ci, la campagna italiana 
contro i piani americani 
rivolti a sbarcare in 
Francia, anche per soddi- 
sfare le aspettative di 
Stalin, il quale chiedeva 
e richiedeva l'apertura 
di un vero secondo fron- 
te in Europa. Churchill 
cominciò a tempestare 
di telegrammi i suoi ge- 
nerali per spingerli al- 
l'azione: «Tutto il mon- 
do ride per la nostra 
inerzia. Occorre un'ope- 
razione anfibia per aggi- 
rare la "Gustav" e im- 
bottigliare la 10.a Arma- 
ta germanica del gen. 
Heinrich Vietinghoff e il 
14.0 Panzer Korps del 
gen. Frido von Senger 
und Etterlin. Anzio sa- 
rebbe l'ideale». 

Kesselring aveva pre- 
visto le possibili opzioni 
degli Alleati e si mosse 
di conseguenza. Anzitut- 
to convinse fin dall'otto- 
bre 1943 i monaci di 
Montecassino a salvare 
dalle bombe americane — 
certamente in «arrivo» — 
le ricchezze del conven- 
to. Fu un riuscito colpo 
pubblicitario del feldma- 
resciallo germanico, 

Come si ricorderà, Be- 
nedetto da Norcia lottò 
tutta la vita contro le 
tentazioni della carne. 
Una notte per scacciare 
un «sogno erotico» si get- 


Speciale / Anniversari 
IL 4 GIUGNO DEL 1944 LE AVANGUARDIE DEGLI ALLEATI ENTRARONO NELLA CAPITALE - GLI AMERICANI VINSERO LA CORSA 


Dopo mesi di sanguinosi e sterili scontri, 


le truppe dei generali Alexander e Clark 


riuscirono a raggiungere la «Città eterna» 


che era già stata abbandonata dai tedeschi 


Il campo delle battaglie, dal settembre 1943 al giugn 
liberazione di Roma. (Disegno di J.F. Trotter e Fre 


tò nudo fra le ortiche, 
ma esse lo salvarono es- 
sendosi trasformate in 
profumate rose. 

Al termine di una lun- 
ga peregrinazione, Bene- 
detto si fermò sulla cima 
del monte Cassino per 
costruire l'attuale abba- 
zia, sulle fondamenta di 
un tempio pagano. Era il 
529. Da allora vige la Re- 
gola della Comunità: 


«Ora et labora», prega e ‘ 


lavora. Nel 542 Benedet- 
to morì e venne sepolto, 
accanto alla sorella Sco- 
lastica, in una cripta del- 
la chiesa. 

In un primo momento 
l'abate ottantenne del- 
l'abbazia, Gregorio Dia- 
mare, si mostrò sospetto- 
so con i tedeschi. Non 
credeva a un pericolo im- 
‘minente e poi aveva fidu- 
cia nei miracoli di San 


Benedetto, Ma il Vatica- 
no, più pratico, gli consi- 
gliò di ascoltare gli av- 
vertimenti dei tedeschi. 
Una mattina gli uomini 
di Kesselring, tutti catto- 
lici, si presentarono a 
Montecassino con una 
colonna di camion, tecni- 
camente attrezzati per 
lo straordinario traspor- 
to. L'«Operlblitz» si con- 
cluse felicemente. Gli au- 
tocarri pieni di quadri, 
tappeti, incisioni, messa- 
li e centomila libri furo- 
no ricevuti in Vaticano. 
All'appello, in un magaz- 
zino di Spoleto, mancaro- 
no alcune casse recupe- 
rate poi in Germania. Ci- 
liegina sulla torta: die- 
tro gli automezzi marcia- 
vano centinaia di prigio- 
nieri alleati catturati sul- 
la «Gustav». Le fotogra- 
fie fecero il giro dei con- 


Rasa al suolo dai bombardamenti 


la storica rocca di Montecassino 


. venne ricostruita dove sorgeva 


e fu riconsacrata 20 anni dopo 


10 1944, perla È 
Majdalany per Garzanti). 


tinenti. 

Il 17 gennaio 1944, fra 
risse e beghe, invidie e 
maldicenze, i generali al- 
leati, spinti da Chur- 
chill, si mossero e rime- 
diarono altre batoste, La 
36.a Divisione Usa tentò 
di ‘raggiungere le rive 
del Rapido, largo appena 
18 metri, Il punto scelto 
per l'attacco era il paesi- 
no di S. Angelo. Alla sera 
del 22 gennaio la Diviiso- 
ne'texana era distrutta 
avendo perduto 1681 uo- 
mini. Nel 1946 i reduci 
chiesero al Congresso de- 
gli Stati Uniti di condan- 
nare Clark per la sua in- 
sensatezza. Ma l'«aquila 
americana», come lo 
chiamava Churchill, na- 
turalmente se la cavò: 
non si. poteva condanna- 
re il conquistatore di Ro- 
ma. Il passaggio del Ra- 


DOPO LA DISTRUZIONE, ARRIVARONO GLI SCIACALLI 


ta accontentata. 


pido avrebbe dovuto fa- 
cilitare l'operazione anfi- 
bia fortissimamente vo- 
luta da Churchill. Ma 
non servì proprio a nul- 
la. Alle 2 del mattino del 
22 gennaio 1944 il 6.0 
Gruppo Usa, al comando 
del gen. John Lucas, 
sbarcò ad Anzio: la 3.a 
Divisione Usa a Sud, la I 
Divisione a Nord. Gli al- 
leati non incontrarono 
resistenze. ‘Catturarono 
perfino duecento tede- 
schi che stavano sulla 
spiaggia a godersi il sole. 
Il porto di Nettuno fu 
preso intatto e pronto al- 
l'uso. In poche ore furo- 
no scaricati a terra 
36400 uomini e 3067 vei- 
coli. A questo punto sem- 
brava fatta. Lucas, se 
avesse avuto un po' di 
coraggio, avrebbe potu- 
to inforcare una biciclet- 


LO SBARCO DI ANZIO 
Si udiva soltanto 
un pianto di bimba 
Il nome: Angelita 


«La notte in cui sbarcammo ad Anzio, c'era sol- 
tanto la luna e un pianto di bimba». Così ha rac- 
contato un soldato scozzese che allora aveva 18 
anni. Recuperata, fra le bombe, la piccola fu affi- 
data a un'infermiera del «Royal Scots Fusiliers». 
Nove giorni dopo una granata tedesca fece una 
Strage, uccidendo anche la bambina. L'unico 
scampato alla morte fu l'allora caporale Cri- 
stopher Hayes il quale — il 22 gennaio 1979 — 
con le autorità locali ha partecipato ad Anzio al- 
l'imaugurazione del monumento ad Angelita. Que- 
Sto era il nome della sconosciuta come risultava 
dal ricamo del suo bavaglino. Ma nessuno ha 
mai saputo dire di chi fosse figlia. Nel 1965 una 
signora, Angela Rossi De Luca, ha dichiarato che 
Angelita era lei e che tutta la storia dello scozze- 
se solo in parte rispondeva al vero. Chiedeva, 
pertanto, l'abbattimento della statua. Non è sta- 


ta e raggiungere Roma, 
distante appena 50 chilo- 
metri. Sulla strada non 
c'era neppure una senti- 
nella germanica. Ma il 
generale americano, atte- 
nendosi alle prudenti 
istruzioni di Clark e ter- 
rorizzato dalla possibile 
reazione tedesca, preferì 
organizzarsi sul terreno 
prima di passare all'azio- 
ne. Intanto, sicuri della 
vittoria, su Roma gli AI- 
leati lanciavano migliaia 
di manifestini con scrit- 
to: «Tranquilli. Stiamo 
per arrivare». Montecas- 
sino, sembrava, quindi, 
aggirata e superata. Ma 
la festa fu rinviata al 4 
giugno perché la «balena 
bianca» di Lucas — co- 
me sprezzantemente fu 
definita da Churchill — 
arenatasi fra Anzio e 
Nettuno non dette segni 


Il sacco dell'abbazia 


Le rovine dell'Abbazia 
di Montecassino per 
parecchi mesi rimase- 
ro in balia degli scia- 
calli di tutte le razze. 
Le cose migliorarono 
‘un po' con il ripristino 
nella zona della caser- 
ma dei Carabinieri. 

Il 15 marzo 1945 sim- 
bolicamente furono 
iniziati i lavori di re- 
stauro. Diamare non 
voleva che gli anglo- 
americani contribuis- 
sero alla spese per la 
ricostruzione. L'abate 
ne faceva una questio- 
ne di dignità. 


Il progetto per «rial- 
zare» l'Abbazia fu pre- 
parato da giovani ar- 
chitetti di fiducia del 
Vaticano. Si cercò di 
raggiungere un com- 
promesso artistico fra 
il vecchio e il nuovo. 
Con la scomparsa di 
Diamare, il successore 
Rea proclamò che Mon- 
tecassino doveva risor- 
gere «dov'era» e co- 
m'era». Tutti, invece, 
avevano qualche consi- 
glio da fornire. 
| Persa la pazienza, 
Rea si fece. ricevere 
dal presidente della 


Repubblica, Luigi Ei- 
naudi; e così il primo 
aprile 1949, finalmen- 
te, venne dato il via. 
_L'esecuzione fu affida- 
ta. all'architetto Giu- 
seppe Brescia-Frata- 
docchi. Fu recuperato 
molto materiale duran- 
te lo sgombero delle 
macerie. Nel 1964, Pao- 
lo VI consacrò la nuo- 
va basilica, le cui por- 
te in bronzo, donata 
da Einaudi, sono opera 
di Pietro Canonica. Fu- 
Tono ricostruiti i tre 
chioschi, le scalee e il 
coro ligneo. 

S.C. 


Venerdì 3 giugno 19% 


di vita. Al contrario, i te- 
deschi presi in contropie= 
de, in un battibaleno ri- 
sposero per le rime all’in- 
certo avversario. Hitler, 
dopo aver ordinato alla 
10.a Armata di non mol- 
lare Cassino, fece ricom- 
pattare la 14.a Armata 
con il compito di elimi- 
nare quel fastidioso 
«neo di Anzio», Il coman- 
dante dell'Armata, gen. 
Eberhard von Macken- 
sen, per eseguire l'ordi- 
ne fu costretto a rastrel- 
lare uomini, e mezzi ne- 
gli uffici e negli ospedali 
delle retrovie. Insomma, 
il piano alleato di con- 
quistare Cassino alla ro- 
vescia era fallito. Lucas, 
che in una settimana 
aveva perduto 6487 uo- 
mini venne destituito 
sul campo e sostituito 
da Lucian King Truscott, 
che poi ebbe l'onore di 
guidare «quelli di Anzio» 
‘alla conquista di Roma. 
Giò come ricompensa di 
essere rimasti per quat- 
tro mesi «congelati» sul- 
la striscia di terra An- 
zio-Nettuno, sotto il con- 
tinuo bombardamento 
delle artiglierie germani- 
che. Montecassino, quin- 
di, continuava a essere 
un incubo. Gli america- 
ni, stanchi e avviliti, 
pensarono di passare la 
patata calda ai neozelan- 
desi, accreditati come 
combattenti duri e valo- 
rosi. Tuttavia il loro co- 
mandante, il pittoresco 
gen. Bernard Freyberg, 
per accettare il compito 
pose la condizione che 
l'abbazia venisse anzi- 
tutto distrutta dall'avia- 
zione alleata. «Perché, di- 
ceva, quel convento po- 
sto su un cocuzzolo di 
600 metri è una vera e 
.propria fortezza, lunga 
un quarto di chilometro, 
che solo a vederla da lon- . 
tano paralizza i miei sol- 
dati, Non m'interessa se 
dentro ci siano o meno 
tedeschi. È un peso sullo' 
stomaco», Nelle sue Me- 
morie, Glark scrisse: «Il 
bombardamento dell'ab- 
bazia fu un errore, an- 
che psicologico. Servì a 
renderci più difficile il 
nostro compito». Comun- 
que sia, alle 9.30 del 15 
febbraio 1944, 258 aerei 
sganciarono 576 tonnel- 
late di bombe su Monte- 
cassino. L'abbazia si af- 
flosciò ma San Benedet- 
to fece il miracolo: la 
cripta in cui riposa da° 
quattordici secoli rimase 
intatta. Dopo aver rila- 
sciato una dichiarazione 
scritta che confermava 
quanto si sapeva, e cioè 
che nell'abbazia non si 
trovava neppure untede- 
sco, l'abate Diamare, i 
suoi fratelli e alcuni pro- 
fughi furono trasferiti a 
Roma. ù 

A caldo, il «Royal Sus- 
sex» volle tentare un col- 
po di mano fra le rovine 
del convento. Gli andò 
male: lasciò sul terreno 
34 uomini. L'indomani 
altri 140. Infine, toccò 
agli indiani e ai neoze- 
landesi che ci rimisero 
altre centinaia di uomi- 
ni. Nei mesi successivi il 
copione non mutò. Fra 
l'altro, il 15 marzo 1944, 
500 aerei alleati invece 
di sganciare le bombe su 
Cassino le diressero su 
apprestamenti :  anglo- 
americani: altre vittime. 
L'11 maggio, il coman- 
dante del fronte, il gen. 
britannico Harold 
Alexander, —pungolato 
sempre da Churchill, de- 
cise di farla finita aven- 
do trovato chi fosse di- 
sposto a fare il «lavoro 
sporco» di Cassino. Si 
trattava del maresciallo 
gollista Alfonso Juin, 
che aveva trasportato in 
Italia dodicimila maroc- 
chini delle montagne del 
Riff, inquadrati nei ta- 
bor e comandati da uffi- 
ciali francesi. I maroc- 
chini indossavano il bur- 


i nus e al fucile preferiva- 


no il coltello. Attaccava- 
no in silenzio. Non face- 
vano prigionieri e come 
prove delle loro imprese 
mostravano orecchie e 
occhi tagliati al nemico. 
I tedeschi di guardia sul 
Monte Maio, anticamera 
di Cassino, furono tritati 
da questi satanassi che 
viene difficile ‘chiamare 
soldati, Rientrava nel lo- 
ro contratto il diritto al 
bottino e allo stupro. In 
queste ‘condizioni Kes- 
selring fu obbligato ad 
abbandonare l'abbazia e 
Gassino. 

I due paesi che ebbero 
a soffrire per la ferocia 
dei marocchini furono 


‘ provenienti da Cassino. 
Ma a Valmontone arriva. |- 


‘Ausonia ed Esperia: que- 

ste immagini certamen- 

te non le vedremo in te- 

levisione. Per due setti- 

mane i «francesi» imper- 

versarono come iene af- 

famate. Non ci fu donna 

o bambino che non subì 
violenze. Sulle «maroc-. 
chinate», più di cinque-| 
cento, calò il silenzio. A 
qualcuna fu concessa, 
come atto di carità, la! 
pensione. Molte donne, 

specie quelle che erano 
rimaste contagiate da 
qualche malattia vene- 

Tea, per decoro preferiro- 
no tenersi il dolore chiu- 

so nei loro cuori. Per 
confondere le carte, gli 
Alleati e i loro storici 

tentarono di accreditare 

il merito della conquista 
di Montecassino ai polac- 

chi, che cercavano in Ita- 

lia quella libertà che ave- 

vano perso in patria, gra-{ 
zia ai russi e ai tedeschi.! 
Juin, fulgido esempio di. 
triplogiochista per avere 

collaborato con i tede- 

schi, poi con Pétain e in- 

fine con gli Alleati, non 

venne trascinato alla 

sbarra per rispondere di: 

crimini di guerra. Anzi 

sì ricevette applausi, de- 

corazioni e incarichi im- 

portanti a Parigi. 

Il piano di attacco pre- 
parato da Alexander fun- 
zionò anche perché, con 
la primavera, erano arri- |. 
vati nel settore Italia al- | 
tri uomini e altri mezzi. 
Dall'Adriatico l'8.a Ar- 
mata britannica strinse 
al centro. La 5.a Armata 
Usa si gettò sulla Casali- 
na per congiungersi con 
le truppe «congelate» ad 
Anzio. Il progetto era 
quello di tagliare. alle 
spalle la ritirata della 
10.a Armata germanica 
risalente da Cassino e so- 
pravanzare la 14.a Arma- 
ta di von Mackensen che 
premeva su Anzio. Tutti 
gli aggiustamenti tattici 


‘avrebbero. dovuto im- 


prontarsi a tale quadro 
Strategico. Invece l'odo- 
re di Roma scatenò il 
«rush» finale fra i gene- 
rali alleati: i francesi per 
meriti marocchini vole- 
vano entrare nella città 
fra i primi; così pure po- 
lacchi, jugoslavi, neoze- 
landesi, indiani; e perfi- 
no il principe ereditario 
italiano Umberto. Ma il 
vero confronto fu fra 
Clark e il. suo capo 
Alexander. Gli america- 
ni, pur riconoscendo ai 
britannici il comando 
del fronte italiano, non 
mancavano di sottolinea- 
te che le fatture della È 
guerra venivano saldate | 
in dollari da Washin- 
gton. Per cui chi paga ha 
sempre ragione. All'ulti- 
ma ora — il 30 maggio 
— Alexander e Clark tro- 
varono il compromesso { 
convenendo che chi fos- | 
se riuscito a prendere | 
Valmontone avrebbe po- | 
tuto proseguire per Ro- | 
ma, purché il grosso del- 
la 5.a Armata Usa non 
trascurasse di tagliare a | 
Est la strada ai tedeschi 


Tono per primi i francesi 
e Clark, sempre più con- 
vinto che ci fosse una 
congiura antiamericana, 
impose al duttile Juin di | 
fermarsi mentre ordinò/ 
ai suoi di sterzare verso 
Nord-Ovest verso la ca- | 
pitale italiana: un omag- 
gio a Kesselring che in | 
tal modo poté salvare il 
salvabile, raggiungendo 
la muova linea «Gotica», 
Clark sapeva che gli 
Alleati stavano per sbar- | 
care in Normandia a : 
giugno) e voleva che la © 
si di Roma da 
parte degli americani oc- 
cupasse anche per un | 
iorno le prime pagine | 
lei giornali di tutto il | 
mondo. Clark diceva an- 
che che voleva passare 
alla storia come il Belisa- { 
Tio del XX secolo che era 
riuscito a raggiungere 
Roma (536) partendo dal- | 
la Sicilia. Per la verità, | 
Glark è tuttora «proces- 
sato» per il suo atto d'in- 
disciplina da parte di Î 
amici e avversari, ma il | 
generale fino alla sua | 
morte (1984) non cam: 
biò idea: era fiero dif 
aver salito per primo — 
la mattina del 5.giugn0 
1944 — i fatidici grado” 
ni del Campidoglio fra 
gli applausi dei roman 
presenti giornalisti, foto” 
grafi e cineoperatori. 
casa si portò, come rico!” 
do, una grande targa del 
l'Anas con scritto: RO 


ma. 
Santi Corvaj? 


sla talat 
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% La caduta degli dei 
| targati Brianza 


Î 
‘que: 
men: 
im ted 
setti: 
Nper-. 
e af-. 
onna. 
subì. 
aroc- 
\que- 
io. A 
essa, 
à, la 
mne, 
rano | 
i dal 


d 
d 
GI 


fra | 


I 
ella 4 
Ì 


Recensione di 
Chiara Maucci 


I piccolissimi numi rac-' 


contati dalla brava Mi- 
mi Zorzi nel suo delicato 
«Olimpo lombardo» 
(Mondadori, pagg. 186, 
lire 28 mila) non hanno, 
in realtà, poi molto a 
che vedere con le corru- 
sche e passionali divini- 
tà del mito classico, iner- 
picate sui fianchi pietro- 
si di un monte altero co- 
me le loro collere: assai 
più quieti e crepuscolari 
sono, infatti, gli dei 
brianzoli che popolano 
l'Arcadia struggente e fe- 
lice di una gran villa pa- 
dronale affiorante dalla 
campagna, e fluttuante, 
come una foglia dorata 
di primo autuno, sulle 
acque inesorabili della 
recente Storia italiana. 
La saga contenuta e 
rattenuta di una fami- 
glia che va incontro al 
proprio lento e inelutta- 
bile declino insieme alle 
mille stanze odorose di 
‘cera e vita di una magio- 
ne che è un mondo in sé 
stessa: non è — forse — 
una tematica del tutto 
originale, e il suo sgra- 


narsi lungo l'arco di tre 


O quattro generazioni 
non manca di destare 
qualche palpito di déjà- 
vu. E tuttavia è una let- 
tura di grandissima dol- 
cezza, pervasa a ogni pa- 
gina dal chiarore in trali- 
ce di un dorato e appena 

‘ mesto tramonto di pia- 
nura, 

Piace leggere di que- 
sta schiatta di vecchio 
sangue lombardo i cui 
virgulti hanno i nomi in- 
congrui di Febo e di Ulis- 
se, di Dafne e di Thea, di 
Ercole e Diana, e i cui do- 
mestici —. perfino — 
hanno nome Silvano ed 
Eolo... Piace leggere.del- 
la pacata e rassegnata 
«noblesse» con la quale 
si arrendono al tumulto 
Plebeo di un mondo che, 
cambiando, cancella 
ogni Arcadia, e ne tritu- 
ra le tradizioni nel pro- 
DOO Stomaco avido e sor- 


Dopolaprima matriar- 


n 5 È 
ca, l'energica Donna Mi- ? 


na, tutti i numi estenua- 
ti che ne sono gli eredi 
sembrano guardare al 
fluire della vita con un 


A Ca’ 


Nell'«Olimpo lombardo», 
edito dalla Mondadori, 
lascrittrice racconta 
lasaga di una famiglia 
cheva incontroal lento, 
ineluttabile declino 


«insieme alla propria casa, 


E 


distacco più malinconi- 
co che snobistico o alte- 
ro, sentendosi forse il 
sangue già annacquato 
da troppi ieri, e avver- 
tendo la Grande Casa 
stampata nei cromoso- 
mi. 

Ed è, infatti, la Gran- 
de Casa la sola, vera pro- 
tagonista di questa saga 
raccontata con voce som- 
messa: uno ‘spazio che 
pare vivo di una sua pro- 
pria vita organica, che 
pare prestare orecchio al 
lamento del tempo che 
va, che pare anche avere 
una voce con cui chiama- 
re chi le appartiene, fru- 


RASSEGNA 
Omaggio 
a Buzzati 


VERONA — Nuovo 
omaggio a Dino Buz- 
zati. Verond, per tut- 
to il mese di giugno, 
ricorderà il grande 

| scrittore e giornali- 
sta, nato a San Pelle- 
grino in provincia di 
Belluno, conuna ma- 
nifestazioneintitola- 
ta «Il surrealismo 
del quotidiano», e ar- 
ticolata in diverse 
sezioni. Il progetto è 
stato pensato da Ma- 
riateresa Ferrari, 
Francesco Girondi- 
ni, Paolo Valerio, En- 

«zo e Raffaello Bas- 
sotto, Stefano Corti- 
na. 

La rassegna preve- 
de una mostra, nello 
spazio della Bibliote- 
ca Belle Arti, una ta- 
vola: rotonda, pro- 
mossa nella Bibliote- 
ca civica, serate di 
lettura, e proiezioni 
di film al Centro 
Mazziano. 
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IILloyd si mette in mostra 


Pesaro 54 quadri della compagnia d’assicurazioni 


poggiato all'albero» di Piero 
Proprietà del Lloyd Adriatico. 


strandone argutamente 
ogni ribelle voglia di fu- 
ga. a 

I suoi umani abitatori 
sono appena ‘accennati, 
ombre tenui di personag- 
gi contenuti in pochi 
tratti: la Zia Pittrice, 
l'esteta Ulisse, la scon- 
tenta ed energica Dafne, 
il nipote degli anni tardi 


destinato al ritorno... Po-- 


chi «dei» crepuscolari, 
inessenziali, quasi diafa- 
ni, che respirano del re- 
spiro profondo della Ca- 
sa, del respiro delle sta- 
gioni che si alternano 
nel giardino, del lieve 
fiato beneducato di quel- 
l'atavico ecosistema che 
comprende — alla stessa 
stregua — sia i signori 
che i loro satelliti. 

Nel dipingere questo 
mondo morente e genti- 
le la Zorzi si serve an- 
che, con tenera elegan- 
za, di un vernacolo lom- 
bardo che pian piano va 
stemperandosi nell'ita- 
liano senza spessore del- 
le nuove generazioni: 
queldialetto che affratel- 
la padroni e servitori è 
dunque una delle chiavi 
dello scrigno delle tradi- 
zioni, e anche il suo 
smarrimento: contribui- 
sce all'evocazione del ra- 
pido evaporare dell'Arca- 
dia in Brianza. 

Forse potrà sembrare, 
da quanto detto fin qui, 
che il sentimento portan- 
te del libro della Zorzi 
sia una sterile nostalgia 
per una persa Età del- 
l'Oro, un rimpianto con- 
templativo di certi anti- 
chi valori estetici ormai 
ingoiati impietosamente 
dalle odierne furie urba- 
ne. Ma in realtà «Olimpo 
lombardo» è più che al- 
tro un inno in sordina al- 
la forza ineludibile delle 
umane radici, al sottile 
filo d'acciaio che lega 
tra loro passato e presen- 
te, alla legge per la quale 
portiamo impressi nella 
carne i luoghi e le perso- 
ne dai quali siamo venu- 
ti. 

E un omaggio alla me- 
moria struggente del no- 
stro inconscio, incarnata 
in modo incantevole nel 
gatto orgoglioso che, del- 
la Grande Casa, è l'ulti- 
mo abitatore, e che ci la- 
scia — a lettura finita — 


addosso un po' della sua 


tristezza. 


VENEZIA — Il Lloyd 
Adriatico apre la sua pi- 
Racoteca. La compagnia 

Assicurazioni triestina 

a deciso di mettere in 
Mostra alcuni tra i suoi 
810elli. E proprio «La pi- 
nacoteca del LloydAdria- 
tico. Dipinti dal Trecen- 
to al Novecento» si inti- 
tola la mostra che verrà 
presentata oggi, alle 11, 
In una conferenza stam- 
pa che si terrà nel Mu- 
Seo di Ca' Pesaro a Vene- 
zia. 

Le Opere acquistat 
nel tempo dal. Lloyd 
Adriatico resteranno in 
mostra più di un mese. 
L'esposizione aprirà, in- 
fatti, i battenti a Vene- 
zia, al Museo d'arte mo- 
derna e contemporanea 
di Ga' Pesaro, sabato 4, e 
proseguirà fino all'11 ]u- 
glio. Per la prima volta, 
insomma, saranno visibi- 
li 54 dipinti di varia 
scuola ed epoca che Ja 
compagniad'assicurazio- 
ni custodisce gelosamen- 
te nella nuova sede trie- 
stina di Passeggio San- 
t'Andrea a Trieste. 

La rassegna, curata da 
Fulvia Sforza Vattovani, 
docente di storia della 
miniatura all'Università 
di Trieste, e allestita da 


Daniela Ferretti, sarà a - 


disposizione dei visitato- 
Ti tutti i giorni, escluso il 
lunedì, dalle 10 alle 16. 

I quadri esposti a Ca' 
Pesaro, oggetto di un ac- 
curato lavoro di pulizia 
edi restauro tuttora in 
corso, coprono un arco 
di tempo che va dal 
Quattordicesimo al 
Vemtesimo secolo. Tra i 
grandi pittori presenti 
nella galleria d'arte ‘del 


Cultura 
SCRITTORI: SAGGIO 


Mondo, io ti chiudo fuori 


«Torri d’avorio»: ovvero, le case dei grandi della letteratura, secondo Scaraffia 
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Joris Kark Huysmans, autore di «Controcorrente», in un'immagine di Dornac, datata 1895, che lo coglie nell'intimità della sua abitazione. 


Recensione di 


Edoardo Poggi : 


Nel luglio del 1844 gli 
amici di Alexandre Du- 
mas ricevettero un bigliet- 
to di invito per un pran- 
zo. L'occasione, si precisa- 
va, era solenne: lo scritto- 
re avrebbe inaugurato 
una nuova casa a Port- 
Marly. Quandoraggiunse- 
ro il piccolo villaggio a po- 
chi chilometri da Parigi 
scoprirono con ‘meravi- 
glia che la tavola era ap- 
parecchiata sotto alcuni 
meli. «La casa» chiarì lo- 
ro Dumas «è qui, solo che 
non è stata ancora costru- 
ita. Voi, signori, desinere- 
te nel punto in cui verrà 
la sala da pranzo». Tre 
anni più tardi l'immenso 
castello . era pronto. Per 
averlo il suo proprietario 
spese una somma enor- 
me, seguendo un eccentri- 
co progetto che prevedeva 
la contemporanea presen- 
za degli stili più diversi. 
«Ovunque, in mancanza 
del lusso, regna l'ostenta- 
zione», commentò Eugène 
de Mirecourt. 
Avevacertamenteragio- 
ne, ma dello stesso pecca- 
to si macchiarono altri ce- 
lebri artisti dello stesso pe- 
riodo. Sue, ad esempio, 
aveva riempito il suo pa- 
lazzo in rue de la Pépi- 


Lloyd Adriatico figurano 
il Maestro della Cappel- 
la Bracciolini, uno dei 
più straordinari rappre- 
sentanti della Scuola 
gaddesca verso la fine 
del Quattordicesimo se- 
colo, Jacobello del Fiore, 
Grivelli, Domenico: Fia- 
sella, Jacopo Palma il 
Giovane, Courtois, Ma- 
retta, Van Mander. E, 
poi, ancora Rosalba Car- 
riera, Zuccarelli, Pietro 
Fragiacomo. 

Quadri, disegni e stam- 
pe, sculture, opere d'ar- 
te minore o industriale, 
custodite dal Lloyd 
Adriatico, sono state se- 
lezionate e acquisite con 
fiuto e certosina pazien- 
za in una «campagna» 
durata diversi decenni, 
soprattutto come dota- 
zione e arredo degli am- 
bienti di rappresentanza 
della società. Natural- 
mente, in questa colle- 
zione non potevano man- 
care artisti triestini co- 
me Umberto Veruda, Vit- 
torio Bergagna, Pietro 
Marussig, diventati in 
Seguito oggetto d'atten- 
zione per i critici e gli 
esperti nazionali. 

In quest'occasione, Il 
Lloyd Adriatico si è offer- 
to anche di contribuire 
al restauro delle tele che 
Tappresentano alcune ca- 
riatidi appartenenti al- 
l'importanteciclopittori- 
co, conservato a Ca' Pe- 
Saro, «La vita umana» di 
Aristide Sartorio. 

L'artista eseguì que- 
st‘opera per il Padiglio- 
ne centrale ai giardini in 
occasione della Biennale 
del 1907. Si sta lavoran- 
do per portare a termine 
il restauro entro l'anno 
prossimo. 


nière di betrate colorate, 
cofani rinascimentali, 


«sciabole turche, collocan- 


do nell'atrio un avvoltoio 
e un lupo impagliati. Se 
Balzac, rileva George 
Sand, «saltava i pasti per 
non rinunciare al super- 
fluo, alle gioie ‘procurate- 
gli dall'argenteria e dalle 
porcellane cinesi», Ambro- 
ise Vollard, dopo una visi 
ta alla dimora di Zola, te- 
stimoniava di aver passa- 
to alcune ore «in un au- 
tentico museo». Alphonse 
Karr, invece, faceva di so- 
lito accomodare i visitato- 
riin unampio salotto dal- 
le pareti dipinte di nero, 
decorate con ossa umane, 
corni da caccia, gufi im- 
Dagnalati e armi antiche. 
La filosofia dell'arreda- 
mento alla base delle scel- 
te di tanti narratori fran- 
cesi del secolo scorso non 
nasceva dalla voglia di 
stupire, da unbanale desi- 
derio di mettersi in mo- 
stra. Era, al contrario, 
una strategia di difesa di 
fronte a un mondo in ra- 
pido mutamento, dal qua- 
le volevano. Mantenersi 
lontani. Lo sostiene Giu- 
seppe Scaraffia in un bel- 
lissimo saggio («Torri 
d'avorio», Sellerio, pagg. 
380, lire 25 mila) dove ri- 
costruisceinterni domesti- 
ci pieni di insoliti «bibe- 


FUMETTI 
Mattotti 
‘in Olanda 


HAARLEM — Lo- 
renzo Mattotti espo- 
ne in Olanda. Il bra- 
vissimo fumettaro, 
autore di Opere co- 
me «Fuochi», 
«Doctor  Nefasto», 
«La zona fatuay e 
«L'uomo alla fine- 
stra» (realizzato in 
coppia conla triesti- 
na Lilia Ambrosi), 
inaugurerà Oggi po- 
meriggio uNa mo- 
stra di disegni, ac- 
quarelli e dipinti al 
Frans Hals Museum 
di Haarlem, la città 
dell'Olanda Setten- 
trionale. 

Mattotti, che in 
Francia considera- 
no un autentico ma- 
estro, ha saputo far 
convivere Nelle sue 
storie a fumetti il 
gusto di Darrare 

» una storia con la ca- 
pacità di darle cor- 
po utilizzando una 
sofisticata tecnica 
pittorica. 


PREMI 
n 

La Capria 

n pih 
si ritira 
ROMA — Raffaele 
La Capria Sl ritira 
dalla cinquina dei fi- 


nalisti del Premio 
«Scanno» di lettera- 


tura «per evitare po- 
lemichee strumenta- 
lizzazioni prevedibi- 
lissime». Il SUO ro- 
manzo «L'occhio di 
Napoli» (Mondadori) 
era stato segnalato 


dai giudici senza 
che lo avessero let- 
to, dal momento che 
l'editore deve anco- 
ra distribuirlo nelle 
librerie. 


lots», ricchi di eccentriche 
raccolte di oggetti, met- 
tendo nel contempo a fuo- 
coil carattere dei loro pro- 
prietari. «Dalla conchi- 
glia si può capire il mollu- 
sco, dalla casa l'inquili- 
no», afferma citando 
Victor Hugo. E quindi ag- 
giunge che la casa ideale 
di gran parte degli artisti 
dell’epoca ha le caratteri- 
stiche di luogo protetto 
dal ritmo del quotidiano, 
dove l'essenza della real- 
tà'viene distillata mante- 
nendosi a distanza di si- 
curezza. 

«Il XIX secolo» osserva 
«sembra credere che solo 
rinunciando alla vita se 
ne possa cogliere il rifles- 
so. Dalla: sua clausura 
l'autore guarda alla vita 
come le sentinelle medie- 
vali sorvegliavano l'oriz- 
zonte, grazie a un compli- 
cato sistema di specchi, 
senza sporgersi dalla feri- 
toia. L'immensa delicatez- 
za dello sguardo deve es- 
sere protetta dalla brutali- 
tà dello scontro con il ba- 
gliore esterno. Gli autori 
nelle loro torri d'avorio so- 
no i messaggi nella botti- 
glia che il periodo lancia 
al futuro. Ogni angolo del- 
la casa, ogni istante del- 
l'esistenza è un frammen- 
to dell'arca di Noè fatico- 
samente guidata da ognu- 


no di loro». 

I mobili, gli oggetti da 
collezione, diventano sim- 
boli, sono emblemi di un 
preciso stato d'animo, pla- 
cano ansie e paure. Ed- 
mond de Goncourt prima 
di poter scrivere deve so- 
stare per almeno un'ora 
tra i suoi bronzi e i suoi 
disegni giapponesi che, 
confessa, «hanno la dote 
di proiettare la mente e il 
gusto nella corrente della 
creazione, della forza, del- 
la fantasia», Victor Hugo 
appoggia invece i fogli 
bianchi su un'antichissi- 
ma Bibbia, Anatole Fran- 
ce è incapace di addor- 
mentarsi senza stringere 
tra le braccia un antico 
volume. 

La routine dell'artista 
è, poi, spesso punteggiata 
da riti quasi monastici. Se 
lo studio di Flaubert, nota 
Henry James, «è in prati- 
ca una cella da romito, 
chiusa a echi e incidenti», 
Balzaccomponeindossan- 
do una sorta di saio dome- 
nicano, Vigny st avvolge 
în un mantello da frate, 
Loti si chiude'in una stan- 
za che agli amici ricorda 
quelle dei conventi di 
clausura. «A un certo pun- 
to della vita» commenta 
Sainte-Beuve «se la casa 
non si popola di bambini, 
si riempie di manie e di vi- 
zi». E Flaubert, dal canto 


suo, precisa: «Ho sempre 
cercato di vivere in una 
torre d'avorio, ma una lu- 
rida marea ne investe le 
mura, minacciandone le 
fondamenta». 

A dispetto dî tante pre- 
cauzioni, la pace dello 
scrittore è messa in serio 
pericolo dai rumori del 
mondo. Proust fa foderare 
le pareti della sua stanza, 
ma non basta. «Dopo tan- 
ti mesi dodici operai, pic- 
chiando ogni giorno con 
una tale frenesia, devono 
aver costruito qualcosa di 
maestoso come la pirami- 
de di Cheope», si lamenta, 
udendo il chiasso prove- 
niente da un cantiere. Al- 
phonse Daudet, invece, 
obbliga i familiari a cam- 
minare per i corridoi in 
punta di piedi, e un esa- 
sperato Marcel Schwobre- 
plica con un colpo di 
gong vibrato in piena not- 
te al frastuono dei vicini, 

«Il rumore» sottolinea 
Scaraffia «è per il recluso 
l'avanguardia dell'inva- 
dente realtà esterna, Nei 
suoi echi lo scrittore rico- 
nosce il passo degli avam- 
posti che saggiano il terre- 
no prima di far avanzare 
le truppe. Sente quindi di 
doverlo respingere al pri- 
mo apparire, altrimenti 
sarà troppo tardi. I colpi 
che risuonano sono quelli 


che il diavolo batte sul 
muro della cella, tentan- 
do di strappare l'artista 
alla clausura. Urla, strido- 
ri, boati sono il canto sin- 
copato della sirena della 
vita cui bisogna resistere 
a ogni costo, opponendole 
il rosario delle abitudini». 

A dispetto delle precau- 
zioni più accurate, la tor- 
re d'avorio non riesce a 
resistere all'assalto del 
tempo. Nell'ultima parte 
del secolo il mondo reale 
comincia a travolgere tut- 
te le difese, inizia a scon- 
figgere gli eremiti volonta- 
ri. Molti artisti firmano la 
resa, eleggendo a propria 
dimora i caffè e le stanze 
d'albergo. Ma qualcuno, 
tuttavia, continua a resi- 
stere, inventa una nuova 
strategia, erige nuove tor- 
ri provvisorie: le cabine 
dei treni, i transatlantici. 
«Quando Larbaud si fa co- 
struire una ‘stanza per 
scrivere» precisa Scaraf- 
fia «si ispira alle cabine 
delle navi. Ormai la torre 
d'avorio, per sussistere, 
deve mimare il inovimen- 
to». In ogni caso l'utopia 
del perpetuo isolamento 
restaun ricordo del passa- 
to, nonostante Drieu La 
Rochelle sostenga in pie- 
no Novecento che «lo scrit- 
tore resta nella torre 
d'avorio come il capitano 
rimane a bordo». _ 


ARCHITETTURA: RESTAURO 


Di ritorno a «Montecristo» 


Riapre, alle porte di Parigi, il castello di Dumas padre 


PARIGI — Il Castello di 
Montecristo, la romanti- 
ca dimora di Alexandre 
Dumas padre posta alle 
porte di Parigi, è tornato 
a nuova vita mentre si 
celebra il 150.0 anniver- 
sario del romanzo «I tre 


moschettieri». 
Per festeggiare questo 
compleanno, Porthos 


avrebbe proposto una 
bella bevuta ma la Fran- 
cia, invece, ha voluto fa- 
re le cose in grande. Da 
mercoledì mattina è, in- 
fatti, aperto al pubblico 
il maniero neo- rinasci- 
mentale, circondato da 
boschi, a una cinquanti- 
na di chilometri a nordo- 
vest della capitale, che 
Dumas volle battezzare 
con il nome di uno dei 
suoi romanzi più popola- 
ri. Nei saloni di «Monte- 
cristo», il cui restauro è 


costato più di sei miliar- 
di di lire, è stata allesti- 
ta una mostra permanen- 
te di edizioni originali, 
manoscritti, documenti, 
ritrattie oggetti persona- 
li dello scrittore, 

Dumas, che sull'ingres- 
so a volta del castello 
aveva fatto scolpire il 
motto «Io amo chi mi 
ama», aveva dilapidato 
nel 1847 una vera fortu- 
na per costruirsi il suo 
«paradiso». Aveva, infat- 
ti, aggiunto alla antica 
costruzione una torre 
istoriata d'avorio dove 
sì ritirava a «creare», il 
tutto circondato da un 
delizioso giardino all'in- 
glese. Anche nei dettagli 
non scherzava. Per scri- 
vere i libri usava una 
raffinata carta celeste, 
per gli articoli quella ro- 
sa e gialla per il teatro. 


Dal «paradiso» fu caccia- 
to, pochi anni, dai credi- 
tori inferociti. 

Classificatomonumen- 
to storico nel 1975, dopo 
decenni di abbandono, il 
castello ha ritrovato 
adesso il suo antico 
splendore e nel prossimo 
autunno ospiterà un se- 
minario internazionale 
sull'opera di Dumas, 

Per festeggiare D'Arta- 
gnan e i suoi inseparabi- 
li amici, cinque case edi- 
trici francesi hanno ri- 
lanciato in questi mesi, 
nella sezione narrativa, 
quello che è stato defini- 
to «il più grande roman- 
zo di cappa e spada di 
tutti i tempi». Tra que- 
ste figura anche Galli- 


mard che ha pubblicato ‘ 


l'opera in due bellissimi 
volumi, elegantemente 
rilegati. 


Dumas padre, creatore 
dei «Moschettieri», 


ASTA: ROMA 


Filippo Palizzi, un cap 


ROMA — Era il pezzo 
più importante del cata- 


. logo ed è stato il «top» 


della vendita di dipinti 
del XIX secolo battuta 
da «Christie's» a Roma: 
«Il capolavoro» di Filip- 
po Palizzi è stato aggiu- 
dicato per 141.420 mi- 
lioni di lire. Opera della 
prima maturità dell'arti- 
sta, il dipinto, firmato e 
datato «Filip. Palizzi / 
Napoli 1865», è stato un 
quadro di importanza 
storica nella produzione 
dell'artista: l'alto livello 
qualitativo, la prove- 
nienza da una collezio- 
ne privata e l'ottimo sta- 


to di conservazione (si 
tratta di un dipinto in 
prima patina) hanno de- 
terminato il successo 
della vendita e sollevato 
l'interesse di un pubbli- 
co molto selettivo, ma 
capace anche di grossi 
investimenti per opere 
di qualità. 

Ancora una volta è 
stata confermata la for- 
tuna collezionistica del- 
la «Scuola napoletana». 
A parte Filippo Palizzi, 
un ottimo risultato è 
stato raggiunto dall'ope- 
ra «Fanciulle al Parc 
Monceau» di Raffaele 
Ragione (41.247.500 li- 
re); dalla tela «Capo 


d'orso, Costiera amalfi- 
tana» di Salvatore Pe- 
truolo (38.890.000 lire), 
che costituisce un re- 
cord di vendita per l'ar- 
tista; ottimi anche i ri- 
sultati di Scoppetta 
(«Bimbi e balie a Parigi» 
è stato aggiudicato a 
30.641.000 lire), 

E poi: Attilio Petrella 
(25.927.000 lire per 
«Animazione alla Villa 
comunale»), Carlo Bran- 
caccio (41.247.500 lire 
per «Passeggio a via Ca- 
racciolo», e 23.570.000 
lire per «Passeggio a Pa! 
rigi»), Francesco Nanci- 
Ni, Vincenzo Caprile, 


olavoro milionario 


Achille Vianelli, Anto- 
nio Leto, 

«La vendita ha confer- 
mato la stabilità e la so- 
lidità del mercato dei di- 
pinti dell'Ottocento» ha 
commentato Andrea Ba- 
boni, responsabile del 
reparto XIX secolo della 
"Christie's"Italia «abbia- 
mo notato un rinnovato 
interesse da parte dei 
privati, ma soprattutto 
l'attenzione di nuovi col- 
lezionisti. Quelli che si 
affacciano soltanto ora 
sul mercato per investi- 
menti che avranno un 
sicuro apprezzamento 
nel tempo. E questo ri- 
sulta molto positivo». 
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| Polobattuto per otto a cinque 


LA LOGICA DEI NUMERI 


Servizio di 
Neri Paoloni 


ROMA - 8 a 5. E. allora? 
Non si sapeva fin dal- 
l'inizio che il tallone 
d'Achille del Cavaliere 
-era il Senato? Così, 
quando è finita senza ri- 
sultati la breve stagio- 
ne del calcio mercato 
sono piovuti i gol. E se 
il presidente del Consi- 
glio non troverà il mo- 
do di correre ai ripari, 
sarà sempre così I 
provvedimenti del go- 
verno rischieranno di 
non riuscire a passare 
al vaglio delle commis- 
sioni di Palazzo Mada- 
ma. E siccome il nostro 
è un sistema bicamera- 
le il no di una delle due 


qualsiasi provvedimen- 
to, Perchè il potere del- 
le commissioni è gran- 
de, più di quanto si sap- 
pia in giro. Se in sede 
referente si limitano a 
presentare una relazio- 
ne per l'aula, in sede re- 
digente approvano un 
testo che viene sottopo- 
sto all'esame dell'aula 
stessa senza che possa 
essere emendato. In se- 
de legislativa poi han- 
no i poteri deliberanti 
delle assemblee: quel 
che approvano è legge. 
Al Senato ogni legge 
per Berlusconi può di- 
ventare un calvario. E 
il Senato, per la prima 
volta nella storia della 
Repubblica, assume un 
valore decisivo. 

Si può comprendere 
come Maceratini, vec- 
chio deputato missino 
ed ora neosenatore di 
‘An abbia detto, sicuro 
di essere in buona com- 
pagnia, che forse sareb- 
be meglio andare nuo- 
vamente al voto. Maga- 
ri solo per il Senato. 
Meglio per An, e meglio 


Camere può. bloccare ‘ 


Se la maggioranza 
\diventa instabile 


Silvio Berlusconi 


forse per Forza Italia. 
Meglio anche per il go- 
verno? C'è da dubitar- 
ne. Il Paese ha bisogno 
di essere governato. Ha 
bisogno di un governo 
efficiente che corregga 
gli errori del passato, 
evitando di farne di 
nuovi e peggiori. «Ve- 
diamolo alla prova». 
Non è solo Clinton a dir- 
lo: una crisi, ora, e nuo- 
ve elezioni, blocchereb- 
bero non si sa fino a 
quando le timide avvi- 
saglie di una ripresa 


economica e cilascereb- . 


bero al palo. rispetto 
agli altri paesi indu- 
strializzati. 

Ma, per governare, 
una maggioranza deve 
essere stabile. Il difetto 
di quelle della prima le- 
gislatura era appunto 
la loro instabilità, e 
non solo ai tempi del 
duello Craxi-De Mita. 
Ora c'è una nuova cop- 
pia di duellanti: Bossi- 
Berlusconi.Ilprimo,no- 


‘Berlusconi sembra non 


vello Berlinguer, ha an- 
mnunciato dagli schermi 
di Milano Italia che la 
Lega vuol essere parti- 
to di lotta e di governo. 

Appunto. Senato 
l'elezione del lumbard 
Bosco dimostra di che 
tipo di lotta si tratti. 
Che la Lega, più il Cava- 
liere si appoggia a Fini 
più guardì a sinistra, 
sembra un fatto auto- 
matico: il male è che 


vedere la trappola. Stru- 
mentale fin che si vuo- 
le, ma sempre trappola. 
Che è quella di spingere 
quanti nelle file di For- 
za Italia e di An tratta- 
no la politica come un 
continuo braccio di fer- 
ro in cui si vince o si 
perde, finchè il tavolo 
non salti. Ma per gover- 
nare un Paese, che era 
stanco dei vecchi com- 
promessi e che tuttavia 
ha ancora delle regole 
democratiche da rispet- 
tare, qualche volta'an- 
che il pareggio è neces- 
sario. Può esserlo sui 
campi di calcio, che 
Berlusconi conosce be- 
ne, figuriamoci in Parla- 
mento. 

Dice Salvi, capogrup- 
po dei senatori progres- 
sisti: «hanno voluto la 
battaglia navale e l’han- 
no persa». Governare 
non vuol dire giocare al- 
la battaglia navale. In 
democrazia, è l’arte del- 
la mediazione. Può non 
piacere, ma è impossibi- 
le agire altrimenti a me- 
no di non cambiare le 
regole del gioco. Per 
Berlusconi il tempo per 
correre ai ripari è sem- 
pre più ristretto. Ciò 
che è stato fatto finora 
ha reso Bossi l'ago del- 
la bilancia tra destra e 
sinistra. Forse al sena- 
tur alla fine non giove- 
rà, ma la sfida è ormai 
nei fatti. 


Politica / Interni 
AL SENATO LE OPPOSIZIONI CONQUISTANO LE COMMISSIONI, MA LA VIGILANZA RAI VA A TARADASH (FORZA ITALIA) 


ROMA - La «battaglia» 
per le presidenze del Se- 
nato si è conclusa ed il 
«bollettino di guerra» as- 
segna la vittoria alle op- 
posizioni: su 13 presi- 
denze 8 sono state con- 
quistate dai gruppi di op- 
posizione (Progressisti, 
Ppi, Rifondazione comu- 
nista) e solo 5 dalla mag- 
gioranza. Un duro colpo 
per il Polo delle Libertà 
ed un trionfo per gli op- 
positori del governo Ber- 
lusconi, oggi più uniti 
che mai. 

Tutto come previsto, 
invece, per l'elezione del 
presidente della commis- 
sione di vigilanza sulla 
Rai: è stato eletto il radi- 
cale Marco Taradash di 
Forza Italia, votato an- 
che dai leghisti nono- 
stante le iniziali perples- 
sità. 

Al Senato mercoledì le 


. opposizioni avevano vin- 


to la «partita» per 5 a 3. 
Teri un nuovo vantaggio: 
3 a 2. Totale: 8 a 5. Ecco 
la nuova mappa delle 
presidenze delle commis- 


sioni del Senato; le 8 as- 
segnate alle opposizioni 
sono: Affari Costituzio- 
nali (presidente Aldo Co- 
rasaniti, sinistra demo- 
cratica); Esteri (Giangia- 
como Migone, progressi- 
sta); Difesa (Raffaele Ber- 
toni, progressista); Fi- 


. nanze (Mauro Favilla, 


Ppi); Istruzione (Orten- 
sio Zecchino, Ppi); Agri- 
coltura (Franco Ferrari, 
Ppi); Industria (Umberto 
Carpi, Rifondazione co- 
munista); Lavoro (Carlo 
Smuraglia, progressista). 

Queste invece le 5 
commissioni assegnate 
al Polo ‘delle Libertà: 
Giustizia (Antonio Guar- 
ra, An); Bilancio (Silvano 
Boroli, Forza Italia); La- 
vori Pubblici (Rinaldo 
Bosco, Lega Nord); Sani- 


tà (M. E. Alberti Casella-. 


ti, Forza Italia); Ambien- 
te (Giorgio Brambilla, Le- 
ga Nord). 

La polemica tra Lega e 
Forza Italia è incande- 
scente. Il capogruppo le- 
ghista al Senato France- 
sco Tabladin ha lanciato 
un'accusa di dilettanti- 


smo politico: «Chi sa far 
politica sa navigare an- 
che in acque burrascose. 
I dilettanti, purtroppo, 
annegano anche in una 
vasca da bagno». 

Gli ha risposto il capo- 
gruppo di Forza Italia 
Enrico La Loggia: «Cre- 
do che la Lega faccia be- 
ne a far fare un corso di 
preparazione ad alcuni 
dei suoi parlamentari 
per sapere che cosa è 
una maggioranza e cosa 
è la sua omogeneità». 

Le opposizioni ovvia- 
mente usano toni trion- 
falistici. «Hanno voluto 
fare la battaglia navale e 
abbiamo affondato co- 
razzate ed incrociatori», 
è stato il commento del 
progressista Cesare Sal- 
vi. Il risultato, secondo 
Salvi, sarebbe stato mag- 
giore se nella commissio- 
ne Giustizia il senatore 
‘Roland Riz mel voto se- 
greto non avesse votato 
per il candidato missi- 
no). 

Anche il presidente 
dei senatori di An, Giu- 
lio Maceratini,. per ri- 


spondere a Salvi usa ter- 
mini guerreschi. «Abbia- 
mo perso la guerra - ha 
affermato - perchè abbia- 
mo operato senza ra- 
dar». Ossia «senza la pos- 
sibilità di conoscere le 
mosse degli avversari 
che, invece, conosceva- 
no le nostre». 

«Chi semina vento rac- 
coglie tempesta», è stata 
la replica di Edo Ronchi, 
presidente . del gruppo 
progressisti Verdi - La 
Rete. 

Una nuova polemica 
ha provocato l'elezione 
di Marco Taradash a pre- 
sidente della commissio- 
ne di vigilanza sulla Rai, 
Berlusconi, ha affermato 
il progressista | Fabio 
Mussi, ha voluto elegge- 
re «un suo famiglio il 
quale, in dispregio della 
sua storia personale, si 


offrecome garante Finin- 
vest». Ì 
Vicepresidenti della 


commissione sono Fran- 
cesco Storace (Alleanza 
nazionale) e Mauro Pais- 
san (progressisti). 

Elvio Sarrocco 
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CLIMA INCERTO MA SERENO NONOSTANTE LA SCONFITTA SUBITA A PALAZZO MADAMA 


Berlusconi ottimista: «Vado avanti» 


An chiede il voto anticipato, poi frena - Presto il «chiarimento» tra gli alleati - Bossi «spara» sul Cavaliere 


ROMA - La sconfitta su- 
bita per le presidenze 
delle commissioni ha 
spaccato la maggioran- 
za. Ma senza drammi, 
sostiene Berlusconi. Il 
governo andrà avanti e 
tra gli alleati ci sarà il 
«chiarimento». sollecita- 
to da Bossi. 

Il presidente del Consi- 
glio ha riportato un po' 
di serenità all'interno 
della coalizione che ieri 
mattina sembrava spac- 
cata dalle polemiche per 
la perdita al Senato di 8 
commissioni su 13. La 
Lega, ha precisato Um- 
berto Bossi, «non ha nes- 
suna intenzione di far 
saltare il governo». Ed 
ha reso noto di aver par- 
lato con Berlusconi per 
farglinotareche al Sena- 
to la maggioranza si è 


‘| comportata «come un - 


branco di dilettanti allo 
sbaraglio». E Berlusconi, 
secondo Bossi, avrebbe 
risposto: «Ma io non lo 
sapevo». Bossi ha: co- 
munque confermato la 
sua opposizione ad affi- 
dare a Tiziana Parenti 
(Forza Italia) la presi- 
denza dell'Antimafia: la 
Parenti, affermato, 
«ci capisce di politica co- 


. me io capisco di botani- 


ca». 

Il clima si\ è. comun- 
que rasserenato, Il presi- 
dente dei senatori di Al- 
leanza nazionale, Giulio 
Maceratini, al termine 
delle votazioni a Palaz- 
zo Madama, aveva chie- 
sto nuove elezioni per il 
Senato, sostenendo che 
di questo parere sarebbe 
stato anche Silvio Berlu- 
sconi. Ma poi il presi- 
dente del Consiglio, nel- 
la conferenza stampa 


con Clinton, ha sdram- 
mùtizzato, sostenendo 
di non essere affatto pre- 
occupato, e dicendosi 
convinto che tutto an- 
drà per il meglio. 

«C'è solo nervosismo», 
ha poi precisato Gian- 
franco Fini, «che passe- 
rà dopo la campagna 
elettorale per le’ euro- 
pee». Ma Bossi ha già 
giocato la sua carta: ha 
accusato Forza Italia ed 
An di aver provocato lo 
scontro al Senato, non 
voluto dalla. Lega. Per- 
ciò, sostengono i leghi- 
sti, è necessario subito 
un chiarimento tra gli 
alleati: altrimenti «si va 
ad elezioni anticipate». 

Ancora una volta, 
quindi, viene riproposto, 
da più parti, lo spaurac- 
chio delle elezioni antici- 
pate. Forza Italia non è 
d'accordo sull'opporiu- 


IL VIA LIBERA DELLA COMMISSIONE AFFARI SOCIALI DELLA CAME 


Le 85 mila lire: primo sì al rimborso 


L'operazione dovrebbe scattare con la denuncia dei redditi del prossimo anno - Problemi di copertura 


ROMA - La marcia di av- 
vicinamento alla restitu- 
zione delle 85 mila lire 
per il medico di famiglia 
ieri ha compiuto un pri- 
mo importante passo. La 
commissione Affari so- 
ciali della Camera ha in- 
fatti dato il via libera al- 

. la restituzione della som- 
Ma con l'aggiunta degli 
‘Imteressi. Ora si dovrà 
pronunciare la commis- 
sione Bilancio, poi la 
questione approderà in 
aula. 

Il nodo vero dell’ ope- 
razione, che partirà co- 
munque dal 1995, riguar- 
da i.costi per l'erario ol- 
tre alla macchinosità dei 
procedimenti di restitu- 
zione. Secondo calcoli 
del ministro della Sani- 
tà, Raffaele Costa, il rim- 
borso costerà circa 800 
miliardi cui dovranno ag- 


ROMA - La grande cor- 
sa alla pensione non ri- 
guarda solo i dipendenti 
degli enti Jocali, ma 
coinvolge pesantemente 
anche i dipendenti della 
‘scuola, Se sono oltre 
trentamila, a quanto de- 
nunciato dall'Inpdap, 
gli impiegati delle am- 
ministrazioni locali che 
stanno lasciando in anti- 
cipo illavoro per sfuggi- 
re a una riforma pensio- 
nistica che si preannun- 
cia minacciosa per loro, 
altrettanto e in numero 


giungersi gli interessi. 
Della questione è stato 
interessato il Ministero 
del Tesoro che sta stu- 
diando dove trovare la 
copertura che sarà pro- 
babilmente inserita nel- 
la prossima legge Finan- 
ziaria. 

Per quanto riguarda le 
modalità di restituzione 
è stato deciso che sarà 
possibile computare nel- 
la dichiarazioni dei red- 
diti relativi al 1994, a ti- 
tolo di credito di impo- 
sta, l'importo pari alla 
differenza tra le 85 mila 
lire e quanto detratto 
già quest'anno. Sarà pos- 
sibile detrarre anche la 
maggiorazione eventual- 
mente versata per ritar- 
dato pagamento. Chi 
non è tenuto a presenta- 
re il 740 dovrà far ricor- 
so al 730. Nello stesso te- 
sto che prevede il rim- 


maggiore stanno facen- 
do insegnanti e persona- 
le non docente. 

Secondo stime antici- 
pate da una rivista spe- 
cializzata, a partire da 
settembre oltre 60 mila 
dipendenti della scuola 
sarano collocati in pen- 
sione peri motivi più di- 
versi. Solo per dimssio- 
ni volontarie e raggunti 
limiti di età sarebbero 
oltre 41 mila coloro che 
lascerebbero il posto di 
lavoro. La categoria più 

‘numerosa è quella dei 
maestri elementari do- 


borso delle 85 mila lire, 
la Camera ha anche sop- 
presso gli incentivi pro- 
messi per il personale 
del ministero della Sani- 
tà. 

Oltre agli 800 miliardi 
per la resituzione della 
tassa sul medico, sulla 
Finanziaria ‘95. si allun- 
ga minacciosa anche 
un'altra ombra, assai 
più consistente. Si tratta 
dei circa 5 mila miliardi 
che verrebbero a manca- 
re nel caso fosse decisa 
dalla Corte Costituziona- 
le la restituzione della 
cosiddetta patrimoniale 
sui depositi, ossia la tas- 
sa sui conti correnti ban- 
cari decisa dal Governo 
Amato nell'estate del 
1992. A giudizio dell'as- 
sociazione degli utenti 
che ha presentato un ri- 
corso ora all'esame della 
Consulta, il provvedi- 


ve quasi 13 mila inse- 
gnanti andranno in pen- 
sione. Analoga strada 
prenderanno circa .10 
mila professori di scuo- 
la media e altrettanti 
della scuola superiore. 
Dal loro punto di: vi- 
sta non sembrano avere 
tutti i torti. Malgrado ci 
sia ancora molta incer- 
tezza, il capitolo pensio- 
ni è sicuramente ai pri- 
mi posti nell'agenda go- 
vernativa e le correzio- 
ni che saranno apporta- 
te saranno di sicuro nel- 


mento sarebbe infatti pa- 
lesemente incostituzio- 
nale. x 

Il lavoro di equilibri- 


. smo del Governo che da 


un lato non vuole ina- 
sprire le tasse e dall'al- 
tro vuole proseguire il ri- 
sanamento dei conti pub- 
blici, si fa quindi più dif- 
ficile. E c'è anche chi, co- 
me il ministro del Com- 
mercio estero Bernini, 
che in controtendenza ri- 
Seo alle assicurazioni 

lel ministero del Tesoro, 

iura che il deficit di bi- 
ancio è ben più ampio 
di quanto si immagini. 
«Stiamo tentando di leg- 


gere il bilancio dello Sta- : 


to come quello delle im- 
prese - ha spiegato - e 
posso assicurare che i de- 
biti sono molti di più di 
quello che non sembra , 
il deficit molto più alto 
di quanto preventivato». 


la direzione di un mag- 
gior rigore. A quanto si 
è appreso la Ragioneria 
ha trasmesso al Gover- 


. no una nuova bozza di 


lavoro in cui verrebbero 
confermate alcune in- 
dcazioni. In primo luo- 
£° per quanto riguarda 
le pensioni di anzianità 
si sta studiando l’ipote- 
si secondo cui chi rag- 
giunga i 35 anni di con- 
tributi senza aver però 
raggiunto l'età minima 
per lasciare il lavoro ri- 
ceverebbe una pensione 
decurtatain rapporto al- 


SE NE ANDRANNO 60 MILA DIPENDENTI DELLA SCUOLA - ALLARME NEL PUBBLICO IMPIEGO 
Fuga verso la pensione prima che venga decurtata 


l'età. 

Un meccanismo già 
adottato dal Governo 
Ciampi per le cosiddette 
pensioni baby. Sarà inol- 
tre introdotto un pro- 
gressivo innalzamento 
dell'eta pensionabile 
che dovrà arrivare en- 
tro cinque anni e cioè 
nel 1998 o 1999 a 65 an- 
ni. Nuovi inasprimenti 
ci saranno in particola- 
re per il pubblico impie- 
go anche se il ventaglio 
di misure sta ancora 
prendendo forma. 


TRIBUNALE DELLA LIBERTA” 


Nuovo riesame sul ritiro 
del passaporto a Craxi 


MILANO - Il Tribunale della Libertà di Milano, 
presieduto da Giuseppe Tarantola, ha esaminato 
leri il ricorso presentato dai legali di Bettino Gra- 
xi contro il ritiro del passaporto disposto nei 
confronti dell'ex segretario del Psi dal.gip Mau- 
rizio Grigo in relazione all'inchiesta sul Conto 
Protezione. Per quanto riguarda invece l'inchie- 
sta sull'Enimont, l'avallo al ritiro del passapor- 
to dell'ex segretario socialista era stato dato 
qualche giorno fa da un'altra sezione del Tribu- 
nale della Libertà. Tarantola si è riservato di de- 
cidere nei prossimi giorni.Il termine «craxismo», 
intanto, resterà nel vocabolario della lingua ita- 
liana. Questo almeno l'auspicio e il-suggerimen- 
to dell'accademia della Crusca, ufficialmente in- 
tervenuta contro la ventilata cancellazione dal 
dizionario Devoto-Oli della parola legata all'ex 
leader del Psi, Craxi, registrata come significan- 
te un indirizzo politico decisionista. 


A cercare di ridimen- 
sionare gli allarmi è pe- 
rò i commissario straor- 
dinario dell'Inpdap Sep- 
pia secondo cui «la si- 
tuazione è ancora sotto 
controllo». «Gli unici da- 
ti non in linea vengono 
dai dipendenti degli en- 
ti locali ed è pericoloso 
in questa materia crea- 
re allarmismi». Anche i 
sindacati denunciano il 
clima di terrorismo psi- 
cologico, ma sono ben 
decisi a chiedere il ri- 
spetto dei diritti acquisi- 
ti. 


nità di tornare alle ur- 
ne, magari per rielegge- 
re un solo ramo del Par- 
lamento. 

E torna in campo una 
ipotesi: tentare di allar- 
gare la maggioranza 
con l'ingresso del Ppi. 
Ma di questa ipotesi, fat- 
ta dal presidente dei de- 
putati di Forza Italia 
Raffaele Della Valle, si 
potrà parlare soltanto 
dopo il primo congresso 
dei popolari fissato per 
luglio. E stato così il pre- 
sidente del Consiglio a 
smentire che esista una 
ipotesi di scioglimento 
anticipato del Senato. 
«Non sono francamente 
preoccupato - ha affer- 
mato - del fatto che a 
certe commissioni siano 
stati nominati dei presi- 
denti che non apparten- 
gono alla maggioranza. 


Credo che il percorso sia 
lungo e continuo ad es- 
sere ottimista. Penso 
sempre che la minoran- 
za , prendendo atto del 
Dono delle urne e 
della domanda di gover- 
nabilità espressa dagli 
italiani, non voglia esse- 


re una minoranza di di- 


struzione , che sbarri la 
possibilità al governo di 
governare , ma che vo- 


glia giudicare sui singo-. 


li provvedimenti per il 
bene del paese. Una mi- 
noranza vigile, dialetti 
ca, ma una minoranza 
che lavori non contro il 
paese ma per il paese». 
La Lega Nord ha chie- 
sto il «chiarimento» nel- 
la maggioranza conte- 
stando agli alleati di 
non aver voluto cercare 
un accordo con le oppo- 
sizioni al Senato. «I di- 
lettanti apprendisti allo 


sbaraglio di Forza Italia 
e di Alleanza nazionale 
- si legge in una nota - 
erano già stati ammoni- 
ti da Bossi a TCOnOseen 

er le opposizioni la pre- 
Sa delle commissio- 
ni di controllo. Questo 
consiglio non è stato se- 
guito così Forza Italia 
ed An decisi allo scontro 


duro invece di trattare: 


‘(hanno perso otto com- è 
missionialSenatosutre-. 


dici». Anche il ministro 
per i rapporti con il Par- 
lamento Ferrara si è det- 
to d'accordo, in parte, 
con i leghisti. Al Senato, 
ha affermato, è stato 
uno sbaglio tentare di 
«entrare con i carri ar- 
mati» ed ha precisato di 
aver suggerito una stra- 
da diversa perchè «quan- 
do non si hanno inume- 
ri la mediazione è neces- 
saria». ta : 


SCALFARO ALLA FESTA DELLA REPUBBLICA 
«L'Italia ha diritto 
al rispetto del mondo» 


ROMA - Il Presidente 
della Repubblica ha so- 
lennizzato ieri la festa 
del 2 giugno con un di- 
scorso volutamente non 
commemorativo. L'occa- 
sione gli è stata fornita 
dal tradizionale incontro 
con il corpo diplomatico 
accreditato presso il Qui- 
rinale. Oscar Luigi Scal- 
faro, salutato dai nove 
aerei della pattuglia 
acrobatica nazionale, 
aveva deposto di buon 
mattino una corona d'al- 
loro all'altare della Pa- 
tria. Lo accompagnava- 
no il presidente della Ga- 
mera, Carlo Scognami- 
glio, quello del Senato, 


.| Irene Pivetti, e il Presi- . 


dente del consiglio, Sil- 
vio Berlusconi. 

Ma ai 127 ambasciato- 
ri convenuti al Quirina- 
‘le, il Capo dello Stato ha 
subito annunciato di 
non voler dare alla festa 
della Repubblica, «una 
impronta unicamente ce- 
lebrativa». Il Presidente 
ha cominciato col solleci- 
tare i suoi ospiti ad una 
Tettura non banale delle 
le vicende politiche ita- 
liane, ricavandone in 
questo modo la confer- 
ma «della fondamentale 
stabilità e affidabilità 
dell'Italia sulla scena in- 
ternazionale», 

Nel Paese, ha ricorda- 
to il Capo dello Stato, so- 
no in atto «evidenti tra- 
sformazioni, con la pre- 
senza di movimenti poli- 
tici del tutto nuovi al- 
l’esperienza di governo». 
Sussistono però «anche 
momenti certi di garan- 
zia e di continuità nella 
vita della nostra demo- 
crazia: le dichiarazioni 
del governo sui tempi 


Oscar Luigi Scalfaro 


fondamentalidellapoliti- 
ca interna ed estera e la 
viva attenzione del libe- 
ro Parlamento dove mag- 
gioranza e opposizione 
assicurano efficacia di 
azione e validità di con- 
trollo». Scalfaro ha ricor- 
dato' a. questo punto 
«l'amore» personalmen- 
te portato al Parlamento 
«del quale sento forte- 
mente la presenza, la va- 
liditàe la garanzia». 

La democrazia italia- 
na:ha la sua base sicura 
«nella proclamazione dei 
diritti dell'uomo». La po- 
litica estera si fonda sal- 
damente sulle norme del 
diritto internazionale, 
sul ripudio della guerra, 
sulla disponibilità a con- 
sentire in parità di condi- 
zioni con gli altri stati al- 
le limitazioni di sovrani- 


‘ all'Alleanza 


gravi nel 


tà necessarie ad un ordi- 
namento internazionale. 
Dalla fedeltà a questi 
principi sono derivate le 
scelte concrete dell'ade- 
sione all'Europa unita e 
atlantica. 
Da qui il convincimento 
che non c'è contraddizio- 
ne «fra amor di patria e 


adesione al grande so- ,| 


gno d'una Europa uni- 
ta). 

Il mondo può dunque 
contare sull'Italia, che 
ha saputo reagire alle 
«piaghe» di Tangentopo- 
li rinnovando un'intera 
classe politica nella de- 
mocrazia. Il mondo può 


contare su un paese che, ‘ 


davanti alla «dolorosa 
scoperta di deviazioni 
overno della 
cosa pubblica», non ha 
mascherato il male ma 
«ha affondato il bisturi 
nelle piaghe, senza veli 
pietosi nè incertezze col- 
pevoli», 

L'Italia ha scelto una 


‘ «strada ardua e solita- 


ria, ma è la via che dà il 
primato alla verità». E 
proprio per questa scel- 


ta coraggiosa, ha conclu- 
so Scalfaro, «questa mia 
patria ha diritto al ri- 
spetto da chiunque cre- 
da che la sostanza vince 


sulla forma». oa 
Un rispetto che già si 


va manifestando in for- |° 
me concrete. Il Capo del- | 


lo Stato ha potuto infatti 
esprimere proprio ieri, 
di fronte a 127 ambascia- 


tori accreditati in Quiri- | 
‘azie vera- | 


nale, «un 
mente sentito a quegli 


stati i cui governi hanno. © 


risposto positivamente 
alla richiesta dell'Italia 
di poter entrare nel con: 


siglio di sicurezza» delle 


Nazioni Unite. 


V 


SS 


iii 


e ET 


Venerdì 3 giugno 1994 


MESSINA — «Attenti», 
dicono in molti dopo la 


lettura dei giornali a pa-- 


lazzo di giustizia di Mes- 
sina, «quel pentito po- 
trebbe essere un infiltra- 
to...»). Il pentito è Mauri- 
zio Avola, 32 anni, sica- 
rio della cosca di Nitto 
Santapaola, il boss di Ca- 
tania. «Niente affatto» ri- 
batte la Procura di Cata- 
nia, «Avola è un grimal- 
dello importante per 
scardinare i segreti della 
mafia. È invece falso ciò 
che alcuni giornali gli 
hanno attribuito»: 

Avola, secondo il due 
quotidiani dell'isola, si 
sarebbe accusato come 
killer del giornalista Pip- 
po Fava e come compo- 
nente del commando 
che uccise Dalla Chiesa, 
la moglie e l'agente di 
scorta. 

Autoaccuse che lascia- 
no perplessi non foss'al- 
tro perché Dalla Chiesa 
fu ucciso un anno prima 
che Avola venisse reclu- 
tato da Santapaola, se- 
condo le.ammissioni del 


rms A eee ee __P 
POLEMICHE PER UNA SENTENZA EMESSA DALLA CORTE COSTITUZIONALE 


L'Aids non lascia lavorare 


pentito. E, sempre secon- 
do le indiscrezioni, Avo- 
la avrebbe anche accusa- 
to cinque magistrati, 
quattro di Catania ed 
‘uno di Agrigento, di esse- 
Te stati «avvicinati». La 
risposta di due dei cin- 
que magistrati, i cui no- 
mi sono stati pubblicati 
leri, non si è lasciata at- 
tendere: il presidente di 
corte d'appello di Cata- 
nia Alfio Cocuzza e il 
procuratore della repub- 

lica aggiunto della stes- 
sa città, Vincenzo D'Aga- 
ta hanno annunciato che 
tuteleranno in sede giu- 
diziaria la loro onorabili- 
tà, perché il loro nome è 
stato accostato alle pre- 
sunte accuse di Avola. 
«Ci sono enormi errori 
sui nomi dei giudici pub- 
blicati da alcuni giorna- 
li», ha detto ad abundan- 
tiam la Procura catane- 
se, 

Ma chi è Avola? Tren- 
tadue anni, definito da- 
gli investigatori «il mi- 
gliore dei sicari del clan 
Santapaola», il pentito 
fu arrestato nel novem- 


bre scorso perché accu- 
sato dell'omicidio di Pi- 
nuccio Di Leo, compo- 
Tiente del «eruppo di fuo- 
co» capeggiato da Mar- 
cello D'Agata. Il 17 di- 
cembre del 1993 Avola 
venne raggiunto in car- 
cere da altro ordine di 
custodia nell'ambito del- 
l'operazione «Orsa Mag-, 
giore» contro 150 pre-' 
sunti appartenenti ai 
clan Santapaola e Pulvi- 
renti. Avola collabora 
dal marzo scorso e si è 
accusato di una cinquan- 
tina di omicidi. Ma come 
è stato possibile un tale 
balletto.di indiscrezioni, 
«prive di fondamento at- 
torno alla collaborazio- 
ne di Avola? 

Per la Procura di Cata- 
nia tutto ciò «potrebbe 
costituire la spia di una 
campagnadi delegittima- 
zione dei pentiti». Avola 
dunque resta uno dei ca- 


posaldi dell' accusa con- ‘ 


tro le cosche etnée gra- 
zie al ruolo che aveva 
nella cosca di Santapao- 
la. 

Rino Farneti 
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AVOLA, SUPER SICARIO, SIAUTOACCUSA DEGLI OMICIDI DALLA CHIESA EFAVA 


Infiltrato o pentito? 


TORINO 
fra le bancarelle dei 
mercati, vecchie imma- 
gini di dolore e lacrime, 
fototessere sbiadite di 
gente ammazzata per 
avere infranto le leggi 
dei clan. I tasselli spar- 
si di anni di sangue e 
vendette incrociate si 
sono ricomposti ieri sul 
tavolo del procuratore 
aggiunto Marcello Mad- 
dalena dopo il:maxi bli- 
tz che martedì mattina 
all'alba ha portato a 61 
ordini di custodia caute- 
lare nei confronti di 
esponenti e fiancheggia- 
tori delle più potenti co- 
sche calabresi infiltrate 
in Piemonte. E° grazie 
al contributo determi- 
nante dei pentiti, una 


Cadaveri. 


Dieci anni di criminalità in Piemonte: 
custodia cautelare per 60 mafiosi 


decina in tutto, che è 
stato possibile alzare il 
velo sui misteri insolu- 
ti della guerra fra ban- 
de rivali: la n'dranghe- 
ta vincente degli Ursini 
e dei Belfiore da una 
parte, il clan dei catane- 
si e altri gruppi meno 
organizzati . dall'altra. 
Quasi due anni di inda- 
gini serrate, dissemina- 
te di trappole e illumi- 
nate dalle valanghe di 
deposizioni dei collabo- 
ratori, hanno portato al- 
la lunghissima notte in 
cui 24 persone sono fi- 
nite in manette, altre 
15 hanno ricevuto l'or- 
dine di custodia caute- 
lare nelle celle dove già 
sono detenuti e quattro 
sono riuscite a sfuggire 
alla cattura. Ma sem- 


La questione era stata sollevata dal Pretore di Padova - Critico l’immunologo Aiuti 


ROMA — Test anti-Aids 


obbligatorio per chi lavo- 
ra nella Sanità. Allo scree- 
ning per accertare l'even- 
tuale sieropositività sa- 
ranno sottoposti medici, 
infermieri e quanti lavo- 
rano nel settore dell'assi- 
stenza e della cura dei 
malati. Fermo restando il 


diritto alla assoluta riser- .. 


vatezza sui risultati dei 
test. Gli esami sulla siero- 
positività saranno «il pre- 
supposto: ola condizioni 
per l'espletamento» del- 
Al attività in strutture sa- 
Nitarie a contatto con ter- 
zi. Sulla delicata e dibat- 
tuta materia si è pronun- 
ciata ieri la Corte Costitu- 
zionale con una sentenza 
clamorosa che ha subito 
suscitato violente polemi- 
che. I giudici della Con- 
sulta sostengono che la 
tutela della salute, come 
fondamentale diritto del- 


l'individuo e interesse 
della collettività, richiede 
accertamenti sanitari vol- 
ti ad appurare l'assenza 
di sieropositività all'infe- 
zione da HIV quale condi- 
zione per poter svolgere 
quelle attività che, in ca- 
so di esito positivo, com- 
portano rischi per la salu- 
te di terzi. 


Dunque tali categorie 


di lavoratori non si posso- 
norifiutare di fare gli esa- 
mi.anti-Aids.. Viene. così 
ritenuto illegittimo l'arti- 
colo della legge per la pre- 
venzione e la lotta contro 
l'AIDS (art.5 della legge 
135 del giugno ‘90) che 
esclude la possibilità di 
effettuare analisi ed ac- 
certamenti sanitari sulla 
sieropositività senza il 
consenso dell'interessato. 

La questione era stata 
sollevata dal pretore di 
Padova chiamato a giudi- 


care il caso di Patrizia 


Marchioro, di 85 anni, 
dal 1979 dipendente del- 
l'Opera Immacolata Con- 
cezione 

La questione era stata 
sollevata dal pretore di 
Padova chiamato a giudi- 
care il caso di Patrizia 
Marchioro, 35 anni, dal 
‘79 dipendente dell'Opera 
Immacolata Concezione 
(che gestisce diversi isti- 
tuti per anziani a Pado- 
va), sposata con Maurizio 
Businaro, in Aids concla: 
mato. I due si erano cono- 
sciuti proprio presso 
l'Oic dove anche Mauri- 
zio lavorava. L'uomo, nel 
‘90, in seguito a inspiega- 
bili malesseri, compie 
una serie di esami, sco- 
prendo di essere affetto 
da virus Hiv, probabil- 
mente contratto anni pri- 
ma con un «rapporto a ri- 
schio». Nel'92 è ormai Ai- 
ds-conclamato e Mauri- 


zio prima chiede sei mesi 
di congedo per malattia, 
poi si licenzia. 


Patrizia gli. rimane 


ugualmente accanto e nel. 


febbraio del '93 lo sposa. 
Si sottopone ad accerta- 
menti, che escluderebbe- 
ro ogni sno di contagio, e 
informa la direzione del- 
l'Oic sia del matrimonio 
che dell'esito negativo 
delle analisi. L'Opera non 
si fida, chiede nuovi ac- 
certamenti, l'infermiera 
si rifiuta e viene sospesa 
dal lavoro, Ricorre al pre- 
tore che si trova di fronte 
a due normative contra- 
stanti RLnaiena La leg- 
ge 135 del 5 giugno '90 
stabilisce che SE 
può essere sottoposto ad 
analisi tendenti ad accer- 
tare la sieropositività sen- 
za il suo consenso, salvo 
necessità cliniche nell’in- 
teresse di un ‘paziente. 
Ma il Parlamento, il 30 


EDITORI E GIORNALISTI SUL PIEDE DI GUERRA 


Secco «no» ai quotidiani-tandem 
L'Inpgi va difeso contutti mezzi 


VENEZIA — Gli editori 
dei maggiori quotidiani 
del Nordest (Il Gazzetti- 
no, L'Arena, Il Piccolo, 
Il Messaggero Veneto, Il 
Giornale di Vicenza) han- 


no inviato una lettera al-- 


la Federazione Italiana 
ditori Giornali (Fieg) 
per chiedere che venga- 


no Impedite le cosiddet- 


te operazioni «tandemy 
ossia la vendita in edico- 
la di un Quotidiano na- 
zionale e di un quotidia- 
no locale, cioè due di- 
stinti quotidiani, al prez- 


. zo di uno. Gli editori del 


Nordest ritengono che 
tale pratica, «oggi in via 
di accelerata prolifera- 
zione — è detto in un co- 
municato — si connoti 
come concorrenza slea- 
le, oltre che come minac- 
cia di ulteriore concen- 
trazione a scapito del 


‘l'Ospedale Psichiatrico 
Don Elmi ha trascorso 
24 anni — tra le mura 
Scano (come veniva chi: 
9) e in un'intervista al 


si dra; i 
CONVIVENZA a mmatica 


ti alla mafia, all 


pluralismo informati- 
Vo». 
Gli editori del Nordest 


chiedono alla Fieg che i 
otidiani offerti in tan- 
em debbano avere un 
prezzo «notevolmente 
più alto» rispetto al prez- 
zo dei quotidiani provin- 
ciali e regionali presenti 
nella stessa area di diffu- 
sione. 

Nel frattempo —ricor- 
dano gli editori del Nord 
Est — la Fieg ha reso no- 
ta la posizione del Dipar- 
timento per l'informa- 
zione e l'editoria della 
Presidenza del Consiglio 
dei ministri, relativa al- 
È SSsperative editoriali 

ne gestiscon izio- 
NIGRO 0 «edizio 

Un giornale locale edi- 
to da una Cooperativa — 
secondo la precisazione 
della Fieg — perde il di- 
ritto ai contributi previ- 


di Montelupo Fiorentino. 

‘an parte della sua vita — 
(el manicomio criminale to- 
amato fino a qualche anno 
settimanale cattolico «To- 


CE ig» che, ne ha diffuso un'anticipazione, de- 
chi atto = drammatica situazione dell'ospedale psi- 
una re alta idiziario di Montelupo. 


«All'OPG c'è 
— dice don Elmi — per la 


i @ tra malati di mente e di i 
ni, E ente e detenuti comu- 
A Montelupo ci sono Stati e ci sono appartenen- 
a camorra,.alla ‘ndrangheta. Addi- 


Sti dalla legge n. 
250/1990 alle cooperati- 
Ve nel momento in cui si 
Coordina con altre im-' 
Prese, 

Questo, a giudizio de- 
Bli editori del Nord-Est, 
Figuarda anche il caso 
da ornale «La Crona- 

5 este, per il qua- 
le si sta prefigurando 
l'uscita in «tandem» con 
Îl quotidiano «La Stam- 
pa» di Torino, 

Frattanto a Roma si è 
riunita la Conferenza na- 
zionale dei comitati di 
redazione di tutti i gior- 
nali d'Italia per discute- 
re lo scottante problema 
dell'Inpgi (la Previdenza 
dei a) che è tor- 
nato prepotentem, 
alla ribalta. SR 

La Federazione Nazio- 
nale della Stampa italia- 
na comunica che è stato 
approvato all'unanimità 


BOSS «IN VACANZA» CON CERTIFICATI MEDICI 
E’ meglio il manicomio del carcere 


FIRENZE — Certificati medici compiacenti, peri- 
zie psichiatriche di comodo per uomini d'ofiore, 
oss della ‘ndrangheta e della camorra, trafficanti 
082, rapitori ricoverati in ospedale anzichè 
nelle celle dei penitenziari, La denuncia è di don 
ando Elmi, cappellano fino a pochi mesi fa del- 


rittura posso raccontare ch 
versi clan cutoliani cursoti, 


la seminfermità». 


e gli appartenenti ai di- 
corleonesi, vengono te- 
nuti in sezione separate per evitare disordini», Ma 
Perché personaggi della criminalità organizzata so- 
no stati inviati a Montelupo? sono malati di men. 
te? Accusano disturbi neurologici? Macchè. Gli uo: 
mini della mafia, della camorra e della ‘ndranghe- 
ta, secondo il'sacerdote, hanno Ottenuto e ottengo- 
no il ricovero nella struttura Ospedaliera sottraen- 
dosi così al regime carcerario - 
psichiatriche rilasciate da medici compiacenti. 
«Non posso accusare nessuno — spiega il vice di. | 
rettore dell'istituto psichiatrico 
non avrei le prove. Ma è verosimile che uno psi 
chiatra possa essere influenzato non dico da tan- 
genti, ma da una telefonata minatoria a concedere 


un documento, in cui, 
tra l'altro si afferma: 
«La privatizzazione del- 
l'Istituto previdenziale, 


‘| sancita dalla legge Fi- 


nanziaria e avviata dal- 
lo schema di decreto le- 
gislativo approvato dal 
governo Ciampi nel mar- 
zo.scorso, oggi è di fatto 
posta in discussione dal 
governo Berlusconi. 
L'assemblea dei CAR 
condivide l'intenzione 
della Segreteria della Fn- 
si di affrontare con asso- 
luta prorità e fermezza 
questa vertenza, ed affi- 
da alla Giunta un primo 


pacchetto di tre giorni . 


di sciopero, da attuarsi 


- entro breve termine qua- 


lora non vi dovessero es- 
sere immediati risultati, 
in linea con quanto la 


legge Finanziaria e lo 
schema di decreto già 
prevedono». 


‘azie alle perizie 


Ugo Catola — e 


Serena Sgherri 


novembre dello stesso an- 
no, licenzia una seconda 
legge, la 359, stabilendo 
che; per servizi compor- 
tanti rischi per la salute 


. di terzi, vanno effettuati 


i necessari test, dopo 
aver ottenuto il consenso 


dell'interessato. Così si 


va alla Corte Costituzio- 
nale. 


bra che il lavoro della 
Dia, di Polizia e Carabi- 
nieri non sia finito con 
questa storica mazzata, 
battezzata operazione 
«Agosto» da uno dei no- 
mi dei latitanti, Lucia- 
no D'Agostino. 

Molti hanno sfonda- 
to il muro di omertà do- 
po le uccisioni in Cala- 
bria di esponenti di 
spicco delle «famiglie», 
riempiendo centinaia 
di pagine con deposizio- 
ni dettagliate-Altri pre- 
sumibilmente parleran- 
no adesso, 

La lista delle accuse 
è corposa: associazione 
per delinquere di stam- 
po mafioso, omicidio, 
usura, gioco d'azzardo, 
traffico di sostanze stu- 
pefacenti e estorsione. 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Matteo Danieli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIUCCIA, la 
figlia LAURA con il mari- 
to ANTONIO e la cara ni- 
pote ARIANNA. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor UMBERTO LU- 
CIO PARMA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 giugno 1994. 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni SERGIO e NELLY, 
ANASTASIA e UGO con i 
parenti, zia ANNA BRAZ- 
ZANOVICH con famiglia 
FALLABRINO. 


Trieste, 3 giugno 1994 


I giudici iniziano l'esa- 
me il 12 gennaio e ieri, 
dopo quasi cinque mesi, 
la sentenza» «Qualsiasi 
persona lavori in una 
struttura sanitaria e svol- 
ga attività in contatto 
con terzi, non può sottrar- 
si ai necessari ‘accerta- 
menti». La Corte specifi- 
ca anche la necessità di 
garantire l'assoluta riser- 
vatezza dell'interessata, 
ma per il resto è tassati- 
va: o l'infermiera si sotto- 

one alle analisi, oppure 


Partecipano al lutto gen. 
ADRIANO OLIVA e fami- 
glia. 


Trieste, 3 giugno 1994 


lascia il lavoro. 


Enrico Silvestri 
fee cea] 


t 


Si è spenta serenamente 


Laura Reseta 
in Bertocchi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito STELIO, la figlia 
MARA _ con il marito 
FRANCO ed il nipotino 
MARKO, i parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 4 alle ore 12 dalla via 
Pietà per la chiesa di Catti- 
nara. 

Trieste, 3 giugno 1994 


Ciao nonna 
Jaja 
Ti ricorderò sempre; 
- MARKO 
Trieste, 3 giugno 1994 


Ciao 
Laura 


sarai sempre con noi: le so- 
relle LUCINA con MARIO 
e UCCIA con NERIO. 


Trieste, 3 giugno 1994 
Ciao zia 

laia 
Ti ricorderemo Sempre: 
- BEBA e SERGIO 
Trieste, 3 giugno 1994 
o cca =] 


t 


Si è spenta nella pace del 
Signore 


Silvana Ballaben 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle LIDIA, ETTA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle Ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 giugno 1994 
it" el et 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 
Teo 
- la cognata SILVIA; 
- la nipote ELETTRA con 


. ALESSANDRO e FRAN- 
CESCO. 


Trieste, 3 giugno 1994 


DE 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Femuccio Rizzitelli . 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli ENRICO, ADA, 
LUCIANO e famiglie; gli 
adorati nipoti ROBERTO, 
FULVIO, STEFANO, GIU- 
LIANO e MASSIMILIA- 
NO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 10, dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 giugno 1994 
ET 

PETER, DONATELLA e 

ALEXIS MOORES annun- 


ciano la morte della carissi- 
ma 


Luciana Pinto 
in Moores 
avvenuta il 19 maggio a 
Londra. 
Londra, 3 giugno 1994 
(__——m6cosscruaeigs[rti 


Teresa Purini 
ved. Crismani 
Un'addio commosso all'ulti- 
ma amica di nostra madre. 


Famiglie MELATO GLAU- 
CO-OMERO. 


Trieste, 3 giugno 1994 


3-6-1991 3-6-1994 


Maria Anna Hiteitz 
ved. Ottavi 


Ti ricordiamo sempre con 
immutato affetto. 


Tuo figlio LIVIO 
ei familiari 

Trieste, 3 giugno 1994 
——————_—_——re coi 


t 


ho amati sulla Terra". 


suoi cari 


Amelia Bergoda 
in Crisman 


RIA GABRIELLA. 
Un. sentito ringraziamento 


e al personale medico e pa: 
ramedico della III Medica 
dell'ospedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno saba- 
to 4 alle ore 9 dalla Cappel- 
la di via Pietà per la chiesa 
di Aquilinia. 

Trieste, 3 giugno 1994 


Ciao nonna 
Amelia 


dai tuoi adorati nipotini DE- 
TANIRA, MARCO e RIC- 
CARDO. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Ti ricordemo sempre con 
infinito affetto. 

I fratelli ANTONIO, AL- 
DO e ALMA BERGODA, 
con le rispettive famiglie. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Siamo vicini a ROMANO 
in questo triste momento. 

I fratelli GRAZIANO, VA- 
LERIA, PIA, LIDIA e NI- 
NO CRISMAN, con le ri- 
spettive famiglie. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Ricorderemo sempre la ca- 
Ta 


Amelia 
-i consuoceri GIORGIO. e 
GIOVANNA PREO 
- FULVIO e GERMINA 
PENZO 


Trieste, 3 giugno 1994 


Sono vicini a GIORGIO: 
MARCO e ANTONELLA. 


Trieste, 3 giugno 1994 


CHICCO, DINO, VALEN- 
TINA, PAMELA, SABRI- 
NA, ANTONELLA, 
ARIANNA, SUSANNA; 
JESSICA, CRISTINA, KA- 
TJA, CARLA e GABRIEL- 
LA affettuosamente vicini 
partecipano al dolore 
dell'amico e collega GIOR- 
GIO per la scomparsa della 
mamma 


Amelia Crisman 
Trieste, 3 giugno 1994 


I contitolari ‘e collaboratori 
dell'agenzia generale Trie- 
ste Centro dellé ASSICU- 
RAZIONI GENERALI par- 
tecipano al dolore di GIOR- 
GIO e della sua famiglia 
per la perdita dell'amata 
madre 


Amelia Crisman 
Trieste, 3 giugno 1994 


Partecipano al dolore 
dell'amico GIORGIO e del- 
la sua famiglia: MICHELE, 
GABRIELLA e famiglia. 


Trieste, 3 giugno 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Oliviero Degrassi 
di anni 82 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIOVANNA, le 


‘| figlie BIANCA e LUISA 


con i rîspéttivi mariti NA- 
TALINO e LORENZO, i 
nipoti RAUL con SAN- 
‘DRA, INGRID e GRE- 
GORY e i parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e il 
personale del Pronto Soc- 
corso e della HI Medica di 
Cattinara per l'assistenza 
data e tutti coloro che parte- 


‘| ciperanno al dolore della fa- 


miglia. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 giugno 1994 
cer rene] 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia SEVERI ringra- 
zia il Comune di Muggia e 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore per la scompar- 
sa del caro 


Fabrizio 
particolarmente il sindaco, 


Vicesindaco e il consigliere 
SAVRON. 


| Trieste, 3 giugno 1994 


Corri 


"Non piangete la mia as- 
senza sentitemi vicino e 
parlatemi ancora. lo vi 
amerò dal Cielo come vi 


(Sant Angostino) 
E' mancata all'affetto dei 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ROMANO, i figli 
LIBERO e GIORGIO, le 
nuore DIONELLA e MA- 


alla dottoressa MORASSI 


t 


Nel momento più dolce del- 


la sua vita ci ha lasciato 


Fabio Indelicato 
Anche se mi hai lasciato so- 
la resterà il frutto del no- 
stro amore che vivrà nel 
tuo ricordo. 


Con tanto amore 


BARBARA 
Un bacio, MARISA, RO- 
‘BERTO, GIORGIO, 
CLAUDIO. 


Già ci manchi: cognato, co- 
gnate, nipoti e nonna NI- 
NA. 

La sua famiglia dice antici- 
GRAZIE DI 
CUORE A TUTTI. 


Gli diremo addio sabato 4 


patamente 


giugno alle ore 11 nella 
Cappella di via Pietà e poi 
lo accompagneremo per 


l'ultimo viaggio. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Si unisce al dolore famiglia 
MARIANI. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Partecipano al lutto soci 
TAXI ISONZO. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Si associano al lutto i colle- 
ghi e gli amministratori del- 
la I.M.S. e Navalmanuten- 
zioni. 

Trieste, 3 giugno 1994 


Tutti gli ex colleghi della 
S.T.M. - S.N.C. si associa- 
no al dolore della famiglia 
per la perdita di 


Fabio 


Trieste, 3 giugno 1994 


Con. immenso dolore: 


ROBY, CRISTINA. 
Trieste, 3 giugno 1994 


t 


"Il Signore sia sempre con 
te"! 


E' improvvisamente manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Tullio Floridan 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie RO- 
BERTA, i figli FABIO con 
ELIZABETH e MAURO 
con LORELLA, l'adorato 
nipotino STEFANO unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 4 giugno alle ore 9.30 
dalle porte del Cimitero di 
Sant'Anna. a 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 3 giugno 1994 


Ciao 


nonno 
- STEFANO 


Trieste, 3.giugno 1994 


Partecipano al dolore: GUI- 
DO e NIVIA CERNICH; 
ALICE e TULLIO PERIZ- 
ZI; ANDREA RAVALI- 
CO; ROBERTO e SAN- 
DRA CAPOSASSI; fami- 
glia CAPOSASSI; BRUNA 
PREDOMINATO; famiglia 
SEBASTIANUTTI. 


Trieste, 3 giugno 1994 
5 = 


Valerio Viviani 


A un mese dalla scomparsa 
nell'impossibilità ‘di ‘farlo 
prima, la moglie ADRIA- 
NA ringrazia tutti quanti 
gli hanno dato l'ultimo salu- 
to. 

Un grazie particolare al pri- 
mario PREMUDA e ai suoi 
collaboratori del terzo pia- 
no, alla dottoressa 
D'AGNOLO, le signore PI- 
NA ed EUGENIA ROETL, 
LJUBA e VANDA con le 
famiglie, la sorella PINA e 
la signora LISETTA. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Ciao 


nonno Valerio 
- DANIELE, DAVIDE, 
ALICE e ANDREA 


Trieste, 3 giugno 1994 
—1111ui 


Il Piccolo [7] 


È 


Il mio adorato marito 


Mario Tomè 


mi ha lasciata. 

A tumulazione avvenuta, lo 
annuncia con immenso do- 
lore la sua EMI. 

Un grazie di cuore al prof. 
SILVANO PASTORELLI 
per la sua grande bontà e 
umanità, al dottor VITMA- 
IE, al dottor FERRANTI e 
al personale del Centro Tu- 
mori. 

Un ringraziamento partico- 
lare a SILVANO e VILMA 
PIPAN, agli amici del Cir- 
colo Fincantieri, ai cugini 
VITTORIO, SILVIA, RO- 
BI, VIGLIAN, alle fami- 
glie CODIGLIA e TONON 
perla costante partecipazio- 
ne. 3 


Trieste, 3 giugno 1994 


Partecipano al dolore di zia 
EMI: VITTORIO, SILVIA, 
ROBI, VIGLIAN VRA- 
GNAZ. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Prende parte al dolore di 
EMI la cara amica RENA- 
TA COLLE. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Ricordano il caro 


Mario 
- DANIELA e ADRIANO 
BIANCHET 


Trieste, 3 giugno 1994 


Sono vicini a EMI: WIL- 
MA e SILVANO. © 


Trieste, 3' giugno 1994 


# 


E' mancata la nostra cara 


mamma e nonna 


Ildegarda Romano 
ved. Postet 


Lo annunciano la figlia IL- 


.DE con MARIO, i nipoti 


NICOLETTA ‘con ANTO- 
NIO, DAVIDE con CRI- 
STINA e la sorella CAR- 
MELA. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.30 nella chiesa 


del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Si unisce al dolore per la 
perdita della madre fami- 
glia GLAUCO MELATO. 


Trieste, 3 giugno 1994 


Partecipano al dolore VI- 
DA e famiglia BANDEL. 


Trieste, 3 giugno 1994 


t 


E' mancata 


Carmela Zamperlo 


Addolorati lo annunciano 
la sorella e i nipoti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 4 giugno alle ore 8.45 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 3 giugno1994 


r__——__—_—_—_—___—Éme 


La famiglia MAZZOLINI 
ringrazia le persone. che 
hanno voluto ricordare e 
onorare la memoria. della 
carissima 


Monica 


con donazioni a favore di 
associazioni, fondazioni, 
enti e istituti. 

Grado, 3 giugno 1994 


[os e] 
3-6-1991 3-6-1994. 
N.D. s 
Maria Imbesi 


Sei sempre con noi adorata 
mamma. 

Il figlio GIANNI con 
CHIARA e VALENTINA 
la ricordano a quanti le vol- 
lero bene. 


Trieste, 3 giugno 1994 
Co-—m@ee<et@ 


Accettazione 
‘necrologie e adesioni 


Va Lig Fani 
“and venerdi 850.120: 15:18.0 
sabato 830-123) 


Esteri 


Venerdì 3 giugno 199 


UN PAESE SPACCATO 


Servizio di 


Flavia Foradini 


VIENNA — «Ogni cin- 
que secondi in Germa- 
nia, Unione europea, 
viene commesso un rea- 
to. Ogni dieci minuti 
viene violentata una 
donna... In Germania, 
Unione europea, sem- 


Austria: colpi bassi 
e fango sull'Europa 


pre più donne si com- 
prano un'arma». Que- 
sta è solo una delle noti- 
zie che fornisce ormai 
giornalmente «Tàglich 
Alles», il giornale au- 
striaco più populista, 
che sta scalando le clas- 
sifiche di vendita gra- 
zie al suo prezzo strac- 
ciato (4 scellini). 

Ma non è tutto. Col ti- 
tolo «Questo dicono gli 
europei dell'Ue gli uni 
degli altri», citazioni da 
varie fonti consolidano 
nel più giovane foglio 
austriaco il. quadro ne- 
gativo dell'Europa dei 
Dodici nell'immagina- 
rio collettivo. Di Forat- 
tini viene ripresa una 
citazione sui francesi: 
«Arroganti, arroganti e 
ancora arroganti». I da- 
nesi giudicano invece 


da cui viene tutto il peg- 
gio». 

La lotta per l'Unione 
europea ha spaccato or- 
mai l'Austria in due 
fronti frastagliati da di- 
sinformazione, paura, 
interessi di parte, ran- 
‘cori, rese di conti politi- 
che. Anche i giornali so- 
no schierati e «Taglich 
Alles» è l'ariete che quo- 
tidianamente mena col- 
pi bassi contro chiun- 
que agiti bandierine eu- 
ropee. L'accusa viene ri- 
presa e condita in tutte 
le salse: l'adesione al- 
l'Europa sarebbe in re- 
altà un nuovo An- 
schluss che annullèreb- 
be l'Austria, fagocitata 
dalla Germania e dai 
neofascisti italiani. 

Un'affermazione fur- 
ba e acuminata, che fa 
molta presa in un pae- 
se che per decenni si è 
‘detto convinto di esse- 
re la prima vittima del 
nazismo e in cui nessu- 
no ammette di aver in- 
neggiato a Hitler. Un ri- 
fiuto all'Europa viene 
così proposto come ri- 


la Germania «il posto © 


Alois Mock 


scatto tardivo: non ci 
siamo opposti allora, 
ma adesso lo faremo 
con decisione: il «no» al- 
l'Unione europea come 
catarsi collettiva delle 
generazioni che hanno 
fatto la guerra. 

A stimolare il «no» di 
molti giovani ci pensa- 
no invece i-Verdi con 
prospettive di scenario 
che annullerebbero le 
lotte e i traguardi di de- 
cenni e facendo leva 
sui temi ecologici. Agli 
altri indecisi, giovani e 
meno giovani, ci pensa 
invece il decisionista 
della Fpò, Jòrg Haider: 
fino a qualche tempo fa 
si dichiarava pubblica- 
mente uno sfegatato so- 
stenitore dell'Europa, 


ora ne è un ambiguo de- . 


nigratore, ma la sua ca- 
pacità di spacciare con 
successo per dinami- 
smo la ginnicità del suo 
modo di fare politica 
continua a permettergli 
di proporsi come lo 
Schwarzenegger della 
questione europea e di 
annunciare un nuovo 
congresso per: dopo il 
referendum, col motto 
«Proteggiamo l'Austria. 
Facciamo ordine». 


Non da ultimo, il fron- 
te dei «no» è sempre 
più fortificato dallo 
sport nazionale preferi- 
to, la chiacchiera mali- 
gna, che, in questa cam- 
pagna pro e contro 
l'Ue, sta giocando un 
ruolo non indifferente. 
Da ogni parte si sciori- 
nano dati, cifre, tabel- 
le, scenari apocalittici. 
Per esempio: in caso di 
adesione l'Austria ver- 
rebbe invasa dai disoc- 
cupati della ex Ddr. A 
nulla possono le prote- 
ste del ministro -degli 
Esteri Alois Mock, il 
quale spiega come, ben- 
ché dall'inizio di que- 
st'anno viga pure in Au- 
stria la libera circola- 
zione anche di forze la- 
voro, non sì sia osserva- 
to alcun fenomeno del 
genere. 

Nel paese di Freud, or- 
mai si è approdati a 
un'affabulazione collet- 
tiva in cui l'oggetto del- 
la contesa diventa sem- 
pre più secondario e i 
conflitti diventano di 
relazione. Se n'è ben ac- 
corto il sindaco di Vien- 
na Helmut Zilk, che ha 
appena constatato: «Gli 
aspetti negativi si ven- 
dono meglio di quelli 
positivi, per cui in que- 
sto momento i demago- 
ghi hanno la vita facile. 
Spero comunque in un 
51 per cento di sì». 

Da grande pragmatico, 
forte della popolarità 
guadagnata sul campo 
come vittima di un re- 
cente attentàto terrori- 
stico che gli è costato 
una mano, il sindaco so- 
cialista della capitale è 
sceso in campo con una 
pubblicità culinaria 
che la dice tutta sul li- 
vello del confronto: «Il 
wiener schnitzel rimar- 
rà wiener schnitzel», re- 
citano le due pagine a 
colori in cui campeggia- 
no prodotti tipici. «Ue 
sì, Ue no. Non cambie- 
rà nulla, a parte il fatto 
che avremo un'ampia 
offerta di cibi diversi, 
anche se ognuno reste- 
rà libero di comprare 
prodotti austriaci. Per 
questo io non ho nulla 
in contrario al fatto di 
diventare europeo, fin- 
tanto che posso restare 
viennese!)». 


BALCANI/ANNULLATO ALL'ULTIMO MOMENTO L’APPUNTAMENTO A GINEVRA 


Bosnia, «salta» il vertice 


Le forze serbe starebbero ritirandosi da Gorazde - Rapporto Onu sui crimini di guerra 


GINEVRA — Un nuovo 
fallimento nei tentativi 
di indurre le parti in con- 
flittoinBosnia-Erzegovi- 
na a ritornare al tavolo 
del negoziato. La riunio- 
ne per concludere un ac- 
cordo per la «cessazione 
completa delle ostilità», 
convocata a Ginevra da 
Yasushi Akashi, il rap- 
presentante del segreta- 
rio generale dell'Onu per 
l'ex Jugoslavia, è stata 
annullata. 

A dare l'annuncio del- 
l'annullamento ‘ dell'in- 
contro - per il quale era- 
no già giunte a Ginevra 
delegazioni guidate dal 
leader serbo- bosniaco 
Radovan Karadzic e dal 
croato  Kresimir Zubak 
(ora presidente . della 
neo-costituita Federazio- 
ne croato- musulmana) - 
è stato nel pomeriggio 
Michael Williams, porta- 
voce di Akashi. E lo stes- 
so Akashi lo ha confer- 
mato giungendo nel po- 
meriggio al Palazzo delle 
nazioni, sul lago di Gine- 


vra, accompagnato dai 
comandanti militari del- 
l'Onu nell'ex Jugoslavia, 
per incontrarsi con i co- 
presidenti della Confe- 
renza internazionale, 
Thorvald.Stoltenberg 
(Onu) e David Owen 
(Ue). 

La comunità interna- 
zionale non recede tutta- 
via dai suoi tentativi di 
spingere i protagonisti 
della tragedia bosniaca 


al negoziato e ad abban- 
donare la volontà di pre- 
valere l'uno sull'altro 
con la forza delle armi. 
Mentre a Ginevra si 
decideva di rinunciare 
all'incontro promosso 
dall'Onu, a Parigi veniva 
annunciata la convoca- 
zione anticipata a saba- 
to, nella sede della rap- 
presentanza permanen- 
te della Francia presso 
l'Onu della stessa città 


elvetica, della riunione 
fissata dal ‘gruppo di 
contattò (Usa, Russia, 
Ue ed Onu) per l'inizio 
della settimana prossi- 
ma. 

Intanto le forze serbe, 
posizionate ancora nella 
zona di esclusione di tre 
chilometri attorno a Go- 
razde, hanno iniziato a 
ritirarsi dall'enclave mu- 
sulmana. Le ha indicato 


Zagabria, minacce di morte 


ZAGABRIA — Nulla di fatto tra Accadizeta e forze 
politiche di opposizione. La crisi parlamentare con- 
tinua, anzi si acuisce, dopo il mancato incontro Za- 
gabria tra le rispettive delegazioni. 

Intanto il leader del Partito liberale, il maggior 
schieramento d'opposizione, Drazen Budisa, ha 
confessato alla stampa di essere sotto scorta della 
polizia in seguito alle minacce di morte ricevute re- 
centemente. «Negli ultimi 2-3 giorni, in alcune se- 
dute a porte chiuse — ha precisato Budisa — ho ri- 
badito la volontà di vuotare il sacco in merito al- 


l'assassinio di Ante Paradzik, all'epoca (tre anni 
fa, cioè) vice presidente del Partito croato dei dirit- 


tl. 


Sappiamo che Paradzik venne ucciso nei pressi 
di Zagabria da alcuni agenti di polizia, i quali du- 
rante il processo dichiararono di aver creduto che 
nell'auto in cui viaggiava Paradzik, ci fossero poli- 
ziotti della Krajina di Knin. Il ministero degli Inter- 
ni deve una volta per tutte fare luce su questo omi- 
cidio politico e sarebbe auspicabile anche una ripe- 


tizione del processo». 


PERDENTE LA COALIZIONE DI CENTRO-SINISTRA 
Aria pesante per il governo belga 
Mazzata invista alle europee? 


BRUXELLES —Isondag- 
gi sulle scelte dei belgi 
alle prossime elezioni eu- 
Topee turbano i sonni 
dei leader della coalizio- 
ne di centro-sinistra al 
governo a Bruxelles. Tut- 
te le previsioni danno in- 
fatti come perdenti so- 
cialisti e cristiano- socia- 
li, valloni e fiamminghi, 
che compongono l'esecu- 
tivo. Le elezioni europee 
del 12 giugno saranno il 
primo importante test 
cui verrà sottoposto il 
governo del cristiano-so- 
ciale Jean Luc Dehaene 
che da circa due anni è 
alla testa del paese. 

I sondaggi pronostica- 
no pesanti cadute per i 
cristiano-sociali, che nel- 
le loro roccaforti fiam- 
minghe passerebbero 
dal 34,1 per cento del 
1989 al 23,2 per cento; 


mentre nella Vallonia, 
che tradizionalmente vo- 
ta per la formazione so- 


‘ cialista, i suffragi a favo- 


re di questo partito pas- 
serebbero dal 38,1 del 
1989 al 21,7. 

Il crollo previsto per i 
socialisti è dovuto all'on- 
data di scandali che ne- 
gli ultimi anni ha travol- 
to molti dirigenti del par- 
tito costringendoli alle 
dimissioni e alle inchie- 
ste ancora in corso sull’ 
assassinio di Andrè Co- 
ols, vicepremier sociali- 
sta, ucciso tre anni fa. 

‘A guadagnare dalla cri- 
si della formazione go- 
vernativa sembrano, es- 
sere i liberali, che diven- 
terebbero il primo parti- 
to nelle Fiandre passan- 
do dal 17,1 per cento del- 
l'89 al 28,4. Guadagne- 
rebbero anche in Vallo- 


nia attestandosi sul 
24,3. Balzo in avanti an- 
che per l'estrema destra, 
che raddoppierebbe i 
suoi suffragi. Il Fronte 
nazionale, in Vallonia - 
secondo i sondaggi - pas- 
serebbe al 6,3 per cento, 
mentre nelle Fiandre il 
Vlaamse Block, forma- 
zione razzista e xenofo- 
ba, transiterebbe dal 6,6 
per cento, del 1989 all’ 
11,1 per cento. 

L'attuale esecutivo ha 
portato a termine la ri- 
forma dello Stato, facen- 
do del Belgio un paese fe- 
derale e avviando pro- 
fonde riforme di risana- 
mento economico. Nel- 
l'agosto 1993 il governo 
ha anche affrontato la 
delicata questione della 
successione di re Baldo- 
vino proprio mentre il 
paese esercitava la presi- 


denza di turno dell’ 
Unione europea. 

La legislatura termina 
nel 1995, ma se le previ- 
sioni dei sondaggi doves- 
Sero avverarsi, senza 
dubbio il governo si tro- 
verebbe in difficoltà e 
non è escluso che l' oppo- 
sizione. liberale chieda 
nuove consultazioni elet- 
torali nazionali o alme- 
no una diversa coalizio- 
ne di governo che li fac- 
cia entrare nell’ esecuti- 
vo da cui automatica- 
mente sarebbero esclusi 
i socialisti. 

Questa operazione 
non appare facile e non 
potrebbe essere guidata 
dall'attuale premier 
Dehaene che è stato l'au- 
tore, con una paziente 
tessitura politica durata 
oltre tre mesi, dell’ at- 
tuale formazione di cen- 
tro-sinistra. 


D-DAY /LE PRIME ONDATE DELLA NU 


OVA INVASIONE CHE AVRA’ DOMENICA IL SUO CULMINE 


Trentacinquemila reduci attesi in Normandia 


Ma intanto in Russia si ridimensiona l’importanza strategica e politica dello sbarco alleato di cinquant’anni fa 


PARIGI — Una quarantina di veterani americani, 
tutti ex paracadutisti «liberatori del villaggio di Sa- 
int-Mere-1» Eglise, sulla Manica, sono giunti ieri a 
Parigi e domenica - esattamente 50 anni dopo i fatti 
- si lanceranno per la seconda volta sul primo comu- 
ne francese liberato. 

Vestiti con le divise militari dell’ epoca, i.paraca- 
dutisti - di età compresa tra i 68 e gli 83 anni - sono 
i primi reduci giunti in Francia per le commemora- 
zioni del 50.0 anniversario dello sbarco alleato in 
Normandia. In tutto ne sono attesi oltre 35 mila, e 
secondo le autorità locali tutti hanno un alloggio 
previsto, sia in alberghi della regione, prenotati an- 
che da anni, sia in campeggi o presso la popolazione 
locale. 

I visitatori attesi in Normandia il 5-6 giugno sono 
in tutto circa 100 mila e i giornalisti - con centinaia 
di americani - quasi 3.000, oltre alla ventina di capi 
di stato e di governo, tra cui il presidente Usa Bill 

‘ Clinton e la Regina Elisabetta d' Inghilterra. Nei 
pressi delle spiagge dello sbarco, a Caen e a Bayeux - 
le principali città del Calvados - tutto è pronto per 
accogliere questa occupazione pacifica senza prece- 
denti. Tutti i militari coinvolti in questo fine setti- 
mana di fuoco sono stati sistemati in caserme e col- 
legi della regione. Tre interi piani dell’ ospedale uni- 
versitario di Caen sono stati requisiti per accogliere 
centinaia di eventuali feriti. 


Ma non tutti inneggiano a quello sbarco decisivo 
per la liberazione dell'Europa. A commento dell'an- 
niversario dello sbarco, il portavoce del ministero 
degli esteri russo Grigori Karasin ha rivendicato all’ 
Urss il merito della vittoria alleata contro il nazi- 
smo. «L'azione delle truppe alleate in Normandia 
permise di abbreviare la guerra e ridurre il numero 
delle vittime», ha ammesso Karasin in un incontro 
con i giornalisti, osservando tuttavia che il successo 
del D-Day «fu reso possibile da tutte le.azioni con- 
dotte in precedenza dalle forze armate sovietiche». 

Veterani delle forze armate sovietiche hanno in- 
tanto protestato con vigore alle celebrazioni del cin- 
quantenario del D-Day non sono stati invitati rap- 
presentanti russi. 

Ma perché lo sbarco in Normandia è passato alla 
storia come D-Day? Nel gergo militare anglosassone 
la parola è precedente l'evento che impresse la svol- 
ta definitiva alla «crociata» anti-Hitler: venne in uso 
subito dopo la fine della prima mondiale, per indica- 


re il giorno fissato per il lancio di un' operazione mi- ‘ 


litare. La «D» sta per «Day»: «D-Day» significa quin- 
di letteralmente ‘giorno-giorno’, come dire in italia- 
mo «giorno g». Il «giorno» per eccellenza, insomma. 
In francese si usa lo stesso principio linguistico: 
«Jour- J». Per le ore di sbarco scaglionate sulle 
Spiagge di Normandia si usò in inglese un' espressio- 
ne analoga: «H-Hour». 


ALLARME DEI MEDICI: «LA GENTE NON SA AFFRONTARE LA VITA» 


E gli inglesi affondano nello stress 


LONDRA — Le autorità 


sanitarie sono preoccu- 
pate come non mai e la 
popolazione è allibita: si 
è abbattuta sulla Gran 
Bretagna quella che vie- 
ne vista come la prima 
vera e propria ‘epidemià 
di stress di grandi pro- 
porzioni nella storia del- 
l'uomo. Stress come ma- 
lattia di massa, stress a 
livelli di pestilenza, e to- 
tale impreparazione ad 
affrontare adeguatamen- 
te questa inattesa onda- 
ta di malessere che nelle 
sue forme più acute può 
portare alla follia, all'in- 
farto, all'alcolismo, al- 


l'abuso di droghe e al 
suicidio. 

La British Medical As- 
sociation (Bma) ha- lan- 
ciato l'allarme in rappor- 
to in cui traccia un qua- 
dro assai nero della si- 
tuazione mentale e mo- 
rale. dei sudditi di Sua 
Maestà britannica, tra- 
volti da una marea di di- 
sturbi provocati dal disa- 
gio di vivere in un conte- 
sto di cui non riconosco- 
no più i parametri e di 
confrontarsi ogni giorno 
con realtà la cui crudez- 
za può divenire insop- 
portabile. 


* L'Associazione non 


fornisce dati precisi, for- 
se per non suscitare al- 
larmismi, ma non man- 
ca di informare che tutti 
i medici interrogati han- 
no riferito che il numero 


delle persone che negli ‘ 


ultimi anni si sono rivol- 
ti a loro alla ricerca di 
soluzioni ai gravi proble- 
mi di salute legati allo 
stress «è aumentato in 
maniera assai significati- 
va» e che quasi il 60 per 
cento della popolazione 
ricorre all’alcol per sfug- 
gire ai propri guai. 

Nel rapporto la Gran 
Bretagna viene presenta- 
ta come un paese dòve 


una grossa fetta della po- 
polazione ha scoperto di 
non essere più in grado 
di reggere i ritmi della 
vita d'oggi, dove spesso i 
soldi non bastano e si ri- 
corre al doppio lavoro 
fonte di tutta una serie 
di patologie, dove i gio- 
vani che non trovano la- 
voro sempre più spesso 
si ammalano di depres- 
sione, dove gli anziani 
vengono lasciati soli a 
sprofondare in un bara- 
tro di solitudine e tristez- 
za, dove i matrimoni 
vanni in pezzi ad un rit- 
mo senza precedenti, do- 
ve la Chiesa ha perduto 
il proprio ruolo. 


«Quelrombo di aereitanto bassi... 
E io inun panzer della Wehrmacht» 


BERLINO — Dalla voce 
ferma che scandisce le 
parole quasi didattica- 
mente traspare ancora 
l’ inquietudine genera- 
ta dal rombo dei 'Lan- 
caster' a volo radente, 


la rabbia per i ritardi 


degli ordini dai superio- 
ri in libera uscita, la 
confusione di quei mo- 
menti, ma anche il sol- 
lievo per un errore tatti- 
co che sottrasse centi- 
naia di vite alla spieta- 
ta carneficina del con- 
flitto. 

La voce è di Werner 
Kortenhaus, oggi 68 an- 
ni, che il 6 giugno 1944 
era addetio- radio su 
un carro armato della 
21.a divisione corazza- 
ta della Wehrmacht 
lanciata in Normandia 
contro gli Alleati. Il re- 
duce, già titolare di un 
laboratoriodiriparazio- 
ni tv a Solingen (ovest 
della Germania), ha 
raccontato la ‘sua’ sto- 
ria di quel giorno. 

«All'epoca avevo 18 
anni e appartenevo al 
"Panzeregiment 22" del- 
la 21.a divisione, crea- 
ta dal Feldmaresciallo 
Erwin Rommel in Afri- 
ca». Dopo la sconfitta, 
«la divisione fu dispie- 
gata in Normandia per 
contrastareunapossibi- 
le invasione sul suolo 
francese. Eravamo a 
Caen, punto cruciale 
dell'intera invasione». 


Fu lì che i britannici 
«conquistarono un dop- 
pio ponte sul fiume Or- 
ne, strategicamente 
molto importante, che 
dopo la guerra è stato 
chiamato il Ponte Pega- 
SO). 

Ricorda il reduce: 
«La nostra compagnia, 
composta da una quin- 
dicina di panzer, era di 
stanza 30 chilometri a 
sud di Caen, in un vil- 
laggio. Nella notte tra 
il 5 e il 6 giugno potem- 
mo udire aerei volare 
molto bassi sopra le no- 
stre teste. Era qualcosa 
di straordinario, in 
quanto nelle notti pre- 
cedenti avevamo, sì, 
sentito volare aerei di- 
retti verso l'interno del- 
la Francia, ma solo ad 
alta quota. Quella not- 
te invece eravamo sor- 
presi e preoccupati dal 
rombo di apparecchi 
che volavano così bas- 
si. Solo dopo la guerra 
seppi che erano i 'Lan- 
caster’ che rimorchia- 
vano gli alianti da cari- 
CO). 

«Smobilitammo in 
meno di un'ora, tra le 
2 e le 3 di notte i moto- 
ri furono accesi. Poi - 
ricorda il reduce - ac- 
cadde quello che a noi 
apparve inspiegabile: 
attendemmo per ore e 
ore un ordine per attac- 
care, venuto solo verso 
le 8 del mattino. Si trat- 


tò di un errore del co- 
mando supremo, per 
esempio della testa” 
del gruppo "B", Rom- 
mel, che era in Germa- 
mia. Ma anche del no- 
stro comandante di di- 
visione, che in quelle 
ore non era là, ma a Pa- 
rigi» («per affari priva- 
ti», sottolinea  Kor- 
tenhaus, amaramente 
îronico). 

«Solo nel pomeriggio 


* la nostra divisione at- 


taccò, senza però spara- 
re molto; la nostra ala 
più forte fu bersagliata 
pesantemente dagli in- 
glesi a nord di Caen, 
perdendo più di dieci 
‘panzer, mentre un se- 
condo gruppo - poté 
spingersi fino ad un 
tratto di costa tra i set- 
tori di sbarco canadese 
(detto Juno) e inglese 
(Sword). Un terzo grup- 
po, per la precisione la 
quarta compagnia, 
puntò ad est dell’ Orne 
contro le truppe avio- 
trasportate. Un quarto 
puntò su un villaggio 
che anche noi voleva- 
mo attaccare: ma pri- 
ma che. noi potessimo 
aprire il fuoco vedem- 
mo nel cielo i traccian- 
ti verdi, segno che in 
quel villaggio c'erano 
nostri granatieri. Se 
avessimo sparato, 
avremmo colpito î no- 
stri, segno della grande 
confusione che regna- 
va in quel momento». 


ierserailrappresentatan- 
te dell'Onu per la ex Ju- 
goslavia Yasushi Akashi. 
Il ritiro non è tuttavia 
ancora completo, ha ag- 
giunto Akashi, riferendo- 
si alle informazioni date 
precedentemente dal 
personale dell'Unprofor 
presente a Gorazde. 

E.le Nazioni Unite tor- 
nano ad accusare i ser- 


quanto emerge da un 
rapporto ancora riserva- 
to redatto dalla commis- 
sione «ad hocy dell'Onu, 
che ha ormai stabilito 
«senza ombra di dubbio» 
che la cosiddetta «puli- 
zia etnica» contro la po- 
polazione della Bosnia 
musulmana sarà «quali- 
ficata come genocidio al| 


bo-bosniaci di crimini 


COOL nei dell'ex Jugoslavia». 


Sebbene non sia stato! 
ancora pubblicato, alcu-| 
ni estratti del documen-| 
to circolavano già ieri| 
nei corridoi del Palazzo 
di vetro di-New York,| 
mentre il presidente del- 
la commissione, il giuri-| 
sta egiziano Cherif Bas- | 
siouni, si affrettava a 
precisare che i crimini 
annoverati nel rapporto 
sono solo quelli di cui si 
hanno testimonianze di- 
rette. Sufficienti comun- 
que per denunciare de 

‘ portazioni e assassini, 
esecuzioni sommarie nei 
campi di concentramen- | 
to, violenze brutali e sac- — 
cheggi sistematici. 


Des DAL MONDO al 


Sono nove milioni 
gli africani contagiati 
dal virus dell’Aids 


HARARE — Nove milioni di adulti africani sono sta- 
ti contagiati dal virus dell'Aids: questo il dato rivela- 
to al summit della Coalizione globale per l'Africa dal 
Comitato per la popolazione. Il rapporto sull'anda- 
mento dell'Aids è stato illustrato dal medico keniota 
Okoth-Ogendo a nome del vicepresidente del Kenia 
George Saitoti, presidente del Comitato. Il continen- 
te africano continuerà ad essere afflitto dalla malat- 
tia se i governi e le autorità mediche internazionali 
non troveranno il modo di dedicare maggiore impe- 
gno alla lotta contro l'Aids. Il comitato ha chiesto 
che l'impegno dei governi nei programmi di preven- 
zione (in particolare rispetto ai giovani) preveda la 
diffusione di preservativi. 


Uccise un cane in una rapina 
Tredicenne incriminato negli Usa 


WASHINGTON — Incriminato per aver ucciso un ca- 
ne durante una rapina: succede a Hlyote, in Massa- 


processo contro i gover-| - 


schussett, dove il 27 maggio scorso un ragazzo di 13 | 


anni ha ucciso con una fucilata a bruciapelo un cane 
Golden Retrieval di nove anni perchè il padrone si 
era rifiutato di consegnare il portafoglio a lui e ai 
suoi amici. La notizia sull'accaduto è stata resa noto 
solo ‘ieri perchè il ragazzo, del quale non viene reso 
noto il nome perchè è minorenne, è stato incrimina- 
to formalmente per l'uccisione del cane. Il riconosci- 
mento è avvenuto dopo l'arresto, alcuni giorni fa, 
del piccolo criminale che aveva già cercato di rubare 
la bicicletta di un coetaneo minacciandolo con un 
coltello. La polizia ha ricevuto centinaia di telefona- 
te di cittadini indignati per la crudeltà del gesto. i 


Busnel fiume in Bangladesh 
Annegano trentuno persone 


DACCA — Tragedia su un mezzo pubblico nel Ban- 
gladesh occidentale. Trentuno persone sono morte . 


| annegate quando l'autobus sul quale viaggiavano è 


finito nel fiume Chitra durante la manovra d'imbar- 
co su un traghetto. Le cause della disgrazia sono in 
fase di accertamento. La polizia della cittadina di na- 
rail, 240 chilometri ad ovest di Dacca, ha informato 
ieri serà che ji sommozzatori hanno finora recupera- 
to i cadaveri di undici uomini e cinque donne. I so- 
pravvissuti sono appena quattro. L'autobus traspor- 
tava lavoratori agricoli e familiari diretti dalla città | 
portuale meridionale di Khulna alla località agricola 
di Lakkhipasha, un tragitto di 80 chilometri che vie- 
ne coperto da bus in precarie condizioni. 


Argentina: bimba di 11 mesi 
venduta dalla nonna per fame 


BUENOS AIRES — Una «nonna» argentina ha vendu- 
to la sua nipotina di 11 mesi per cinque chili di fari- 
na, cinque chili di zucchero, un litro d'olio, un pac- 
chetto di erba «mate» e un pezzo di grasso di maiale. 
E' successo a Quimilì, un paesino dell'arido nord- 
ovest dell'Argentina. Belisaria Ruiz, lavandaia di 68 
anni, ha spiegato di essere stata costretta dalla fame 
a vendere la piccola, nata dalla nipote di 15 anni che 
vive con lei. La bimba è stata «contrabbandata» il 
Paraguay nel bagagliaio di un pullman di «hormi- 

‘asy (formiche), i pendolari che comprano al di lè 

lella frontiera mercanzia esentasse da rivendere in 
‘Argentina. Sarebbe stata rivenduta per 10.000 dolla- 
ri a una coppia di Asuncion, E'la punta dell'iceberg 
del traffico di neonati argentini ai confini del Para-. 


guay. 


Caldo assassino inndia e Pakistan 
Quasi 200 morti, manca l’acqua 


NEW DELHI — Una ondata di caldo eccezionale sta 
provocando seri problemi al centro e al nord dell'In- 
dia e in Pakistan. La colonnina di mercurio è arriva: . 
ta a 50 gradi provocando sinora quasi 200 morti, ma 
le autorità temono che il bilancio delle vittime poss? 
aumentare ancora notevolmente. Solo in India son0 
morti di dissenteria e disidratazione 156 persone; 
mentre altre centinaia sono state ricoverate. Moltis: 
simi cani e altri animali sono morti per il caldo, ché 
ha fatto seccare i pozzi provocando inoltre gross! 
problemi per l'approvvigionamento idrico. Ci son0 
problemi anche per le linee elettriche e telefonich®' | 
Il territorio più colpito è il Rajastan che si trova 
confine con il Pakistan e ha ampie zone desertiche. 
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M.O./RASA AL SUOLO UNA BASE SCIITA IN LIBANO, DECINE DI MORTI 


israele attacca Hezbollah 


I cacciabombardieri israeliani tornano alla base indenni dopo l’incursione nella zona siriana 


GERUSALEMME —. I 
caccia-bombardieri isra- 


eliani hanno attaccatoie- - 


ri ne 2i01e della Dotto 
una base dei guerriglieri 
sciiti nella Vallo (agli 
Bekaa, nel Libano orien- 
tale. Secondo l'esercito 
libanese, sono una trenti- 
na gli allievi-guerriglieri 
uccisi, e dei Don 
i tutti fra i edi 
MO di età. Altre fon- 
ti parlano di 45 uccisi e 
200 feriti. Un comunica- 
to dello Hezbollah parla 
di 26 uccisi e 30 feriti, al- 
cuni dei quali sono gra- 
Vi, e promette una ven- 
detta «pronta e spietata» 
contro Israele. Infatti po- 
co dopo mezzogiorno 
una salva di otto razzi 
‘Katiuscia’ partita dal Li- 
ano meridionale colpi- 
va il Nord dello Stato 
ebraico. Tre ore dopo 
era la volta di altri 12 or- 
«digni, che comunque 
non hanno fatto vittime 


° nè danni. 


Mentre sul numero 
delle vittime tra i guerri- 
Rica le cifre si accaval- 
‘ano e le diverse fonti si 
contraddicono a vicen- 
da, il presidente libane- 
se Elias Hrawi ha denun- 
ciato l'attacco israeliano 
come 


Tappresenta un simbolo 
del «disastro» nel quale 
Versa la trattativa per la 
pacificazione arabo-isra- 
eliana. 

, Un comunicato del- 
l'esercito israeliano ha 


, annunciato che i caccia- 


bombardieri «della aero- 
nautica militare hanno 
attaccato un obiettivo 
terrorista nella valle del- 
la Bekaa. L'obiettivo col- 
pito serviva da base di 
addestramento per 
l'Hezbollah». «I piloti e 
tutti gli aerei sono rien- 
trati indenni alla base», 
conclude il comunicato 


israeliano. Fonti militari 


israeliane hanno aggiun- 
to che le operazioni mili- 
tari contro la guerriglia 
sciita sono destinate a 
continuare «fintanto che 
le autorità libanesi e si- 
Tlane non avranno disar- 
mato gli ‘Hezbollah'». 
L'ultima incursione 
militare israeliana con 
mezzi aerei in territorio 
anese risaliva al 21 
Maggio scorso, quando 
assaltatoriaerotrasporta- 
ti catturarono l'esponen- 
te integralista Mustafà 
Dirani, alleato dello 


«un Massacro), 
< commentando che esso 


Hezbollah, in un villag- 


o. ; 

Er La base colpita è quel- 
la di Ain Dardara, a est 
di Baalbeck, 84 chilome- 
tri a sud di Beirut, 

Secondo quanto riferi- 
sce la polizia libanese, 
quattro elicotteri da 
combattimento israelia- 
Ni, protetti da aerei 
Phantom, hanno lancia- 
to alle ore 2.15 locali di- 
Versi missili contro la ba- 
se, 

L'aviazione israeliana 
però era penetrata nello 
spazio aereo libanese 
un'ora prima dell'attac- 
co, e le batterie anti-ae- 
ree delle forze regolari li- 
banesi e siriane erano 
già entrate in azione con- 
tro gli aerei invasori. 

Nella valle della 
Bekaa siriana si trovano 
circa 35.000 soldati siria- 
ni, dei quali le autorità 
israeliane chiedono il ri- 
tiro come condizione pre- 
giudiziale per ritirare la 
propria forza nella fa- 
scia di territorio libane- 
se presidiata a ridosso 
della frontiera israelia- 
na. 

Secondo Damasco, l'at- 
tacco israeliano «è una 
provocazione tesa a fare 


‘pressioni sulla Siria e 


sul Libano affinchè ac- 
cettino le condizioni di 
Israele nel processo di 
pace». 

Mentre il dialogo tra 
Israele e Olp, superando 
grossi ostacoli, è andato 
avanti fino allo storico 
accordo ‘ sull'autonom- 
mia a Gaza e Gerico, dal- 
lo scorso febbraio Siria, 
Libano e Giordania han- 
no sospeso la loro parte- 
cipazione ai negoziati bi- 
laterali di pace con Israe- 
le, ospitati a Washin- 
gton nel quadro della 
Conferenzainternaziona- 
le di pace per il Medio 
Oriente, e non sembrano 
intenzionati a tornare al 
tavolo della trattativa. 


Israele, che ha istitui-' 


to una fascia di sicurez- 
za nel Libano meridiona- 
le dal giugno del 1982, 
condiziona il suo ritiro a 
quello delle truppe occu- 
panti siriane. Ma il go- 
verno fantoccio di Bei- 
rut respinge questa ipo- 
tesh D'altra parte il pro- 
blema libanese è stretta- 
‘mente legato al conten- 
zioso tra Israele e Siria 
sulle Alture del Golan, 
ma su questo fronte la 
trattativa è in un vicolo 
cieco. 


GERUSALEMME 
«Stavo mostrando a 
mio figlio il panorama 


abbiamo visto una pal- 
la di fuoco dirigersi ver- 
so di noi. Abbiamo cer- 
cato un riparo. Subito 
dopo abbiamo sentito 
un tonfo seguito da 
un'esplosione e abbia- 
mo visto una colonna di 
fumo erigersi da un 
campo di fronte a casa 
nostra. E' stata un'espe- 
. rienza sconvolgente». 
Così un agricoltore isra- 
eliano' dell'Alta Galilea 
ha riferito alla radio di 
uno dei tre attacchi di 
razzi ‘Katyuscia', i pri- 


Israele dopo mesi di cal- 
ma relativa. 

Ieri sera in alcuni vil- 
laggi dell'Alta Galilea è 


Sì, 


quando all'improvviso. 


mi a colpire il nord di © 


M.0./DISDETTI GLI IMPEGNI 


Arafat gravemente malato 
oè solo una simulazione? 


TUNISI — Il leader dell'Olp Yasser Arafat è gra- 
vemente ammalato e i suoi medici intendono tra- 
sferirlo in un ospedale di Amman (Giordania). La 
notizia è stata fatta trapelare da fonti dell'Olp e 
diplomatiche a Tunisi. Le fonti, coperte da anoni- 
mato, hanno riferito che Arafat, 64 anni, è a letto 
da mercoledì, dopo aver incontrato alcuni depu- 
tati statunitensi. Sua moglie Suha ha dichiarato 
che il marito ha problemi di salute ma ha rifiuta- 
to di specificare la loro natura. Arafat fu operato 
due anni fa al King Hussein Medical 
Amman per la rimozione di un embolo al cervel- 
lo, conseguenza del trauma subito quando il suo 
aereo sì schiantò nel deserto libico nel 1991. 

La malattia del leader dell'Olp, se confermata, 
sarebbe un serio ostacolo all'avvio del governo 
autonomo palestinese a Gaza e Gerico, vista la 
struttura verticistica da lui imposta all'Autorità 
palestinese. Arafat avrebbe dovuto trasferirsi a 
Gerico entro il 15 giugno ma fonti dell'Olp dichia- 
rano che potrebbe essere difficile rispettare que- 
sta scadenza se si rendesse necessario il suo rico- 
vero ad Amman. I suoi collaboratori hanno co- 
munque fatto sapere che mercoledì sera sono sta- 
ti cancellati tutti i suoi impegni ufficiali per ieri 
e che il leader dell'Olp sarà sottoposto in giorna- 
ta ad accertamenti clinici in un ospedale di Tuni- 


Resta comunque possibile, secondo alcuni, 
che, come già altre volte, Arafat stia simulando 
una malattia per prendere tempo sulle difficoltà. 


M.0./NONC’E’ PACEPERICIVILI 
L'Alta Galilea torna nei rifugi 


stato ordinato alla popo- 
lazione di entrare nei ri- 
fugi o nelle apposite 
‘stanze di sicurezza’ raf- 
forzate, che offrono 
maggiore protezione 
contro i razzi ‘Katyu- 
scia’ da 122 millimetri. 
Gli abitanti di questi in- 
sediamenti vengono co- 

‘ stantemente aggiornati 
dalle autorità militari 
mediante la rete televi- 
“siva via cavo. 

Dopo il violento raid 
aereo israeliano sulla 
base degli "Hezbollah' 
nella vallata libanese 
della Begaa, dal Libano 
meridionale sono stati 
sparati - secondo fonti 
israeliane. - molte deci- 
ne di razzi verso Israe- 
le. La maggior parte di 
essi sono però caduti 
nella ‘fascia di sicurez- 


Center di 


| za' creata da Israele nel 


Libano del sud, a ridos- 
so del confine. 

Questi razzi non han- 
no provocato vittime ei 
danni. materiali sono 
per il momento conte- 
nuti. 

In serata il coman- 
dante della zona milita- 
Te settentrionale, gene- 
rale Yitzhak Morde- 
chai, ha lanciato un mo- 
nito agli sciiti 'Hezbol- 
lah' affinchè non tenti- 
no nuovi attacchi. «Con- 
siglio loro di non pro- 
varci», ha detto il gene- 
rale Mordechai alla ra- 
dio, «perchè abbiamo 
approntato molti piani 
offensivi. La nostra ma- 
no sarebbe molto pesan- 
te». a 
E il viceministro del- 
la difesa, Mordechai 


. non Israele. «Noi abbia- 


Gur, ha iunto che a 
infrangere le intese ver- 
bali raggiunte l'estate 
scorsa con la Siria e il 
Libano dono l'operazio- 
ne "Resa dei conti’ sono 
stati gli ‘Hezbollah' e 


mo colpito una base mi- 
litare - ha osservato - 
mentre loro hanno indi- 
rizzatoirazzi su obietti- 
vi civili». 

Come altre volte in 
fassato, Gur ha anche 
lanciato un monito a Si- 

ria e Iran affinchè neu- 
tralizzino le attività mi- 
litari degli integralisti 
sciiti. «La calma può 
tornare nel Libano del 
sud e nell'alta Galilea - 
ha affermato il vicemi- 
nistro - se Damasco e 
Teheran non ostacole- 
ranno accordi israelo-li- 
banesi». 


Via da Kigali, dalla guerra 


KIGALI — La capitale del Ruanda è stata bombardata per tutta la 


scorsa notte, ma 
colloqui di pace c 


, dopo il nulla 


esto non ha impedito ieri mattina la ripresa di 
i fatto di lunedì scorso, si 


revedono molto difficili. Ieri mattina una temporanea diminuzione 


i intensità dei combattimenti ha consenti 


to agli operatori dell'Onu 


di riprendere la distribuzione di acqua e cibo ai circa 25.000 civili. 
Qui vediamo una donna con il suo bambino in attesa di essere 


evacuata. 


ANCORA BOMBARDATA LA CAPITALE SUDYEMENITA 


Aden: Scud sulla moschea 


Sanaa si fa beffe della risoluzione dell’Onu a favore di una tregua 


ADEN — Uno «Scud» 
nordyemenita ha centra- 
to ieri una moschea 
Aden, uccidendo otto fe- 
deli e ferendone 50. 
Incurante dell'appello 
al cessate il fuoco lancia- 
to dal Consiglio di sicu- 
rezza delle nazioni uni. 
te, il governo di sanaa 
continua così l'offensiva 
aerea contro Aden, dive- 


nuta il 21 maggio capita- 
le della «Repubblica de- 
mocratica dello Yemen» 


proclamata dalle autori- 
tà sudyemenite guidate 
dall'exvicepresidente ye- 
menita Ali Salem al Bei- 
dh 


In precedenza, un mis- 
sile aveva colpito una zo- 
na residenziale dell'ex 
capitale dello Yemen del 
Sud, ferendo 20 persone. 
La risoluzione presenta- 
ta da Egitto, Arabia Sau- 
dita, Bahrein, Emirati 
arabi uniti, Kuwait e 


INCARCERATI, ESPULSI, CONTROLLATI GLI EX DI TIENANMEN 


Pechino non vuole dissidenti 


Il momento politico è troppo delicato per potersi permettere sbavature 


PECHINO — Wang Dan, 
considerato il capo degli 
studenti protagonisti del- 
le proteste del 1989 ha 
deciso di lasciare Pechi- 
no; Wei Jingsheng, il 


più noto dei dissidenti ci- - 


Nesi, è stato rimesso in 


carcere in aprile; Wang 


Juntao e Chen Ziming, le 

menti' della rivolta di 
cinque anni fa, sono sta- 
tirecentementescarcera- 
ti a seguito delle pressio- 
ni internazionali, ma il 
primo è stato Spedito ne- 
gli Stati Uniti, ufficial- 
nente per cure, il secon- 
do vive praticamente iso- 
lato e controllato. 

Il regime comunista di 
Pechino, preoccupato 
per il crescente malcon- 
tento esistente nel paese 
a. causa della situazione 
economica e sociale, ha 

leciso di usare la mano 
dura per prevenire qual 
slasì nuova forma di dis- 
senso ed ‘alla vigilia del 
quinto anniversario del- 
la repressione della Tie- 


-Ranmen ha accentuato il 


ERO Sai 

egli ultimi mesi oltre 
30 dissidenti sono stati 
Tipetutamente fermati 
ed ammoniti. ‘I più noti 
sono costantemente sor- 
vegliati dalla polizia che 
ha accentuato le misure 
ber impedire loro qualsi- 
asi attività, 

. In questo clima appa- 
Te. perfino. superfluo 
l'inasprimento dei con- 
trolli dei punti conside- 
Tati strategici, comin- 


Ile più a rischio’ ordi 

to.in Previsione qui ina: 

Or Previsione del 4 giu- 
L'anniversario di 

, del re- 

sto, ha Sempre Provoca- 

to grande Nervosismo al 


regime comunista cine- 
se, ma a parte alcune 
proteste isolate non ha 
potuto mai essere mai 
Occasione di vaste cele- 
brazioni o manifestazio- 


ni. 

Nei primi due anni 
successivi alla sanguino- 
sa repressione permane- 
va la paura e la popola- 
zione voleva soprattutto 
dimenticare. Nei due an- 
ni successivi la gente 
era impegnata a rincor- 
Tere con ogni mezzo mi- 
gliori condizioni di vita, 
incentivata dalla novità 
delle riforme \economi- 
che e dalla prospettiva 
di arricchirsi. Il benesse- 
so Promesso: da Deng 
delcPing. | l'architetto 
a in ne dal socia- 

( iva più 
come luna St era ha 
gente aveva ancor più 
motivi per cercare di di- 
menticare Tienanmen e 
pensare al futuro. 

Questo quinto anniver- 
sario trova una Cina an- 
cora cambiata. Il paese 
vive un momento crucia- 
le, con l'introduzione di 
nuove riforme, ed affron- 
ta una serie di turbolen- 
ze che stanno provocan- 
do malcontento in larghi 
strati della popolazione. 

Dilaga la corruzione, 
l'inflazione annulla i mi- 
glioramenti salariali, cre- 
scono gli squilibri tra le 
zone ricche e quelle po- 
vere, tra la campagna e 
la città. 

La fine del posto di la- 
voro garantito ed i con- 
flitti nelle fabbriche, do- 
ve spesso impera l'indu- 
Strializzazione selvag- 
gia, fanno crescere il nu- 
mero dei delusi ed il par- 
tito sembra. aver perso 


‘ gran parte delle sue ca- 


pacità di controllo. 


.1 pochi esponenti del 
dissenso ancora attivi 
anno cercato di appro- 
fittarne ergendosi a pala- ‘ 

i dei lavoratori, recla- 
Mando la difesa dei loro 
tti ed anche la nasci- 
ta di sindacati autono- 


La Settimana scorsa al- 
cuni dei protagonisti del 
movimento del 1989 
hanno inviato una peti- 
zione al parlamento per- 
chè il governo riconosca 
il carattere «patriottico» 
delle proteste di cinque 
anni ta e rilasci tutte le 
persone arrestate, 

Un rapporto diffuso re- 
centemente da Amnesty 
International denuncia 
che nelle carceri ci sono 
ancora .206 detenuti ac- 
cusati di reati controri- 
voluzionari. 

Il fantasma di Tienan- 
men continua a turba 
il sonno dei dirigenti n 
nesi, ma questa volta il 
regime fa blocco nella di- 
fesa del sistema. 

Nel 1989 il governo la- 
Sciò crescere le proteste 
che, alla fine, furono uti- 
lizzate quale regolamen- 
to dei conti tra i sosteni- 
tori delle riforme ed i 
fautori della linea orto- 

ossa. 

Oggi c'è pieno accordo 
sulla linee da seguire: 
via libera allo sviluppo 
economico, usando an- 
che mezzi del capitali 
smo, ma totale chiusura 
politica in nome della 
Stabilità. 

«La situazione politica 
è assai delicata e ritengo 
sconveniente per me es- 
sere qui il 4 giugno», ha 
detto Wang Dan, e la 
sua scelta fotografa per- 
fettamente. il clima che 
vive attualmente la .Ci- 
na. Ù 


Una scena del massacro sulla Tienanmen: 
corpi di studenti uccisi riversi sul selciato. 


Oman prevede un cessa- 
te il fuoco «immediato» 
e l'imposizione di un em- 
bargo militare in Ye- 
men, paese dove la guer- 
ra civile scoppiata lo 
scorso quattro maggio 
ha provocato 50mila 
morti e rotto il patto di 
riunificazione firmato 
da Sanaa ed Aden il 22 
maggio del 1990 dopo 
tre secoli di divisione. 
Ma il presidente Ali 
Abdullah Saleh - genera- 
le nordyemenita al pote- 
re a Sanaa dal 1978 - ha 
respinto ogni ingerenza 
nella «questione inter- 
na» yemenita ed il parla- 
mento di Saniaa ha proro- 
gato di altri 30 giorni lo 
stato di emergenza de- 
cretato ad inizi maggio. 
Aden aveva tentato mer- 
coledì di «internaziona- 
lizzare» il conflitto, chie- 
dendo all'Onu di inviare 
un contingente di inter- 


posizione di caschi blu. 
Mala «Repubblica demo- 
cratica dello Yemen» 
non ha finora ottenuto 
alcun riconoscimento in- 
ternazionale ed il palaz- 
zo di vetro ha scartato 
ogni ipotesi di interven- 
to militare, limitandosi 
a fornire una risoluzione 
di cessate il fuoco sulla 
base della quale dovreb- 
bero ora operare le diplo- 
mazie dei paesi arabi 
«fratelli». 

Per ora l'unico a soste- 
nere la causa dello Ye- 
men del Sud è l'Egitto: il 
ministro degli esteri Gao 
ziano, Amr Mussa, ha 
criticato ieri - pur senza 
nominarlo esplicitamen- 
te - il governo di Sanaa, 
affermando che è «inac- 
cettabile parlare di uni- 
tà (dello Yemen) ricor- 
rendo contemporanea- 
mente ano della 
forza» per imporla. 


Commentando al Cai- 
TO - al termine di un col- 
loquio col collega irania- 
no, Ali Akbar Velayati, 
in margine alla conferen- 
za dei non allineati - la 
risoluzione adottata dal 
‘consiglio di sicurezza 
dell'Onu sullo Yemen, 
Mussa ha affermato che 
essa «concerne la dram- 
matica e inaccettabile si- 
tuazione» di un «unico 
popolo» impegnato in 
una lotta fratricida. An- 
che se una delle parti - 
ha proseguito - «uscisse 
vittoriosa (dal conflitto), 
la situazione resterebbe 
estremamente pericolo- 
sa e costituirà un prece- 
dente inammissibile». Se 
non sarà GPRicata la ri- 

el 


soluzione dell'Onu, ha si- 
billinamente concluso 
Mussa, sarà adottato 


«un altro comportamen- 
to», senza aggiungere al- 
tro. 


PYONGYANG TIENE DURO SUL NUCLEARE 
L'Onuversole sanzioni 
alla Corea del Nord 


TOKYO — La Gorea del Nord ha re- 
spinto ieri l'invito del Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu a sospendere le opera- 
zioni di sostituzione delle barre di ura- 
nio della centrale nucleare di Yon- 
gbyon senza il controllo dell'Aiea, ed 
ha minacciato di ritirarsi dal Trattato 
di non proliferazione nucleare (Tnp) se 
l'Agenzia internazionale per l'energia 
atomica insisterà con la pretesa di con- 
trolli «irragionevoli» e se il Consiglio 
di sicurezza deciderà di imporre san- 
zioni, che gli Stati Uniti sembrano de- 


cisi a sostenere. 


Contemporaneamente si è avuta no- 
tizia di una lettera inviata il 28 mag- 
gio al segretario generale dell'Onu Bou- 
tros Boutros- Ghali dal ministro degli 
esteri nordcoreano Kim Young Nam in 
cui si minacciano «conseguenze deva- 
stanti» in caso di ricorso alle sanzioni. 

Ad accrescere la tensione è giunta ie- 
ri anche la notizia, diffusa da ambien- 
ti militari giapponesi, che la Corea del 
nord avrebbe cosparso di mine le sue 
coste sul Mar del Giappone, analoga- 


zioni». 


mente a quanto fatto dall'Iraq nel Gol- 
fo persico nel 1991. La decisione po- 
trebbe indicare che Pyongyang si sta 
preparando al peggio. 

Da Mosca invece segnali di pruden- 
za sono stati inviati da Boris Eltsin 
che, nei colloqui col presidente sudco- 
reano Kim Young Sam, ha invitato al- 
l'approccio «graduale» sostenendo che 
prima delle sanzioni si deve prendere 
in considerazione la proposta russa 
per una conferenza internazionale. 

Un membro della delegazione nor- 
dcoreana all'Onu ha detto ieri, riferen- 
do una posizione prevalente al mini- 
stero degli esteri di Pyongyang, che il 
suo paese preferisce abbandonare il 
Tnp piuttosto che farsi «invischiare 
nel meccanismo umiliante delle san- 


Il'diplomatico ha tuttavia lasciato 
aperto uno spiraglio sostenendo che la 
fretta di sostituire le barre del reatto- 
re di Yongbyon senza la presenza degli 
esperti Aiea «è stata dettata da ragioni 
tecniche, ma potrebbe non essere più 
necessaria». 


eee _—_ a... 
ICOMUNISTI CECOSLOVACCHI LI USAVANO PER RIDURRE AL SILENZIO L’OPPOSIZIONE 


Non mangiavano i bambini, ma li rapivano 


PRAGA — Quasi tutti lo 
sospettavano, molti ne 
parlavano sottovoce, ora 
è arrivata la conferma: il 
partito comunista cecoslo- 


vacco faceva rapire i bam- ’ 


bini dei «nemici del popo- 
lo» per poi darli in adozio- 
ne a famiglie «affidabili». 
La tragica verità è emersa 
scavando nella storia di 
Ivan Toman, rapito anco- 
ra in fasce ai suoi genito- 
ri, nel 1948. I documenti 
sono usciti dagli archivi 
della polizia segreta. Qual- 
che giorno fa il diparti- 
mento investigativo del 
ministero degli Interni ha 
annunciato che la polizia 


segreta (Stb) aveva rapito 
Ivan e che questi era poi 
morto a 14 anni cadendo 
e battendo la testa. Si era 
trattato di un incidente. 

«E' spaventoso: abbia- 
mo concluso le ricerche 
per scoprire che è morto - 
afferma Aranka Rozni- 
cukova, zia di Ivan - ma 
alla fin fine sappiamo co- 
me. Ed è meglio pregare 
davanti a una tomba chiu- 
sa che a una aperta». Gli 
investigatori SONO soddi- 
sfatti per il fatto che Ivan 
non è stato assassinato, di- 
versi suoi COMpagni di 
scuola hanno testimonia- 
to sulla caduta. 

Come molte delle spari- 


zioni su cui si sta investi- 
gando, anche quella di 
Ivan è legata a motivazio- 
ni politiche. Suo padre, 
Zdenek Toman, era il ca- 
po del controspionaggio 
prima della presa del pote- 
re da parte dei comunisti, 
nel 1948. Probabilmente 
conosceva molte cose che 
il nuovo regime preferiva 
rimanessero segrete. Fu 
processato e condannato 
a una lunga pena detenti- 
va, probabilmente per tra- 
dimento. Sua moglie, non- 
ché madre di Ivan, si sui- 
cidò gettandosi dalla fine- 
stra di casa, a Praga, dopo 
che fu emessa la sentenza 
contro il marito, nell'apri- 


le 1948. 

Nel giugno dello stesso 
anno Zdenek Toman fuggì 
di prigione e lasciò la Ce- 
coslovacchia. Di nuovo 
processato, fu condanna- 
to in contumacia all'erga- 
Stolo e tutte le sue proprie- 
tà furono confiscate dello 
Srato. Toman ha 86 anni, 
vive in Venezuela e ancor 
oggi preferisce non parla- 
re della natura dei segreti 
che lo hanno portato in 
carcere. La polizia crede 
che il rapimento fosse 
una forma di ricatto per 
costringere il padre del 
piccolo a starsene buono. 

Ivan fu portato in un or- 
fanotrofio dove era am- 


messo a visitarlo solo chi 
avesse un permesso spe- 
ciale della polizia. L'Stb 
fece tutto quello che pote- 
va (e poteva molto) per 
evitare che qualcuno lo 
trovasse o lo informasse 
della sua vera identità. 
Nell'agosto 1948 Ivan spa- 
rì di nuovo. Esattamente 
nello stesso momento un 
impiegato del ministero 
adottò un'bambino che si 
supponeva fosse stato ab- 
bandonato in strada. Ivan 
Toman ricevette una nuo- 
va identità. 

Ora il ministero degli 
Interni sta investigando 
su altri 20 casi simili. 

Alessandro Marzo 


Dai ricercatori U.S.A. 
La pillola 
per una carica 
di energia 
fin dal mattino 


Affaticamento psico- 
fisico, stress, ritmi di la- 
voro intensi, sedenta- 
rietà, alimentazione 
incongrua: sono tutte 
situazioni che si accen- 
tuano in primavera, 
quando l'organismo. 
stenta a liberarsi dalle 
scorie invernali. + 
Come liberarsi dalla 
sensazione di stanchez- 
za e "ricaricarsi"? 

| Ecco una grande sco- 
perta della ricerca scien- 
tifica! 

Due principi naturali, 
"Carnitina e Octaco- 
sanolo", che vincono la 
stanchezza fisica, com- 
battono lo stress e ci 
rendono "pimpanti e 
attivi". 

La "Carnitina" infatti è 
in grado di trasportare 
e, ossidare gli acidi 
grassi con generazione 
di energia particolar- 
mente richiesta dall’ 
organismo durante l'at- 
tività quotidiana, 
"L'Octacosanolo", estrat- 
to insaponificabile dei 
lipidi dell’olio del ger- 
me di grano, scoperto 
in Giappone e poi 
studiato dal Prof. Cu- 
reton dell'Università 
dell’Illinois, si è dimo- 
strato in grado di mi- 
gliorare la performance 
fisica soprattutto di 
lunga durata. Utiliz- 
zato con notevole suc- 
cesso negli USA ed in 
Giappone oggi viene 
commercializzato in 
Farmacia il proener- 
getico ENERBEST 
presentato in due con- 
fezioni: capsule e fla- 
concini orali. 
ENERBEST grazie ai 
suoi due componenti 
naturali può essere 
definito il moderno car- 
burante antifatica”. 
ENERBEST inoltre 
non contiene zuccheri 
e pertanto può essere 
usato anche da coloro 
che non possono con- 
sumarli. 

Gli esperti consigliano 
una capsula o un fla- 
concino preferibilmen- 
te al mattino, per un 
periodo di almeno 45 
giorni. 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTA! 


IL TUO GIORNALE 


LL 


ITINERARI CULTURALI 


_IlPiccolo . 


n 


DAL 17 GIUGNO IN CARINZIA 


Lungo tappeto musicale 


da Ossiacha Villaco 


L'Estate del Giubileo 
1994 del festival che si 
tiene tra Ossiach e Villa- 
ch in Carinzia, come da 
consuetudine, inizia il 
17 giugno con uno stra- 
ordinario concerto cele- 
brativo dei Wiener Phi- 
larmoniker per la dire- 
zione di Seiji Ozawa. «La 
melodia dei Filarmonici» 
è definito anche il ciclo 
di cui saranno protagoni- 
stii Wiener Virtuosen, il 
Wiener  Streichquartett 
e il Kiichl Quartett. Due 
star del Festival del- 


l'Estate Carinziana Chri- -: 


sta Ludwig e Rudolf Bu- 
chbinder saranno prota- 
gonisti di due concerti 
da solisti: Buchbinder 
conil concerto di apertu- 
ra a Ossiach il primo lu- 
glio e la Ludwig che 
chiude la sua ben nota e 

. brillante carriera acco- 
miatandosi dal suo pub- 
blico carinziano il 29 
agosto. 

Il programma del Giu- 
bileo concilia il tradizio- 
nale e il nuovo: a «Be- 
ethoven total» si dedica 
Boris Pergamenschikow, 
che interpreta con cin- 
que giovani pianisti suo- 
nate per 
mentre Rudolf Buchbin- 
der esegue con l'orche- 
stra di Bamberg diretta 
da Horst Stein î cinque 
concerti per pianoforte. 
In «Brahms total» si esi- 
biscono con le suonate 
per violino Ernst Kova- 
cic e Stefan Vladar. Le 
sinfonie di Beethoven 
«una volta diverse» (nel- 
la elaborazione originale 
di musica da camera) sa- 
Tanno eseguite dai Wie- 
ner Virtuosen e dal Jess- 
Stradivarius Quartett. 


violoncello, * 


Da non dimenticare la 
musica per teatro, come 
prima rappresentazione: 
tre compositori carinzia- 
ni — Bartolo Musil, Eri- 
ch Opitz e Dieter Kauf- 
mann — hanno scritto 
un'idea di Herbert Vogg 
la musica per «Das Gros- 
se Ossiach-Spiel», il lavo- 
ro diviso in tre parti per 
solista, coro e complesso 
strumentale, basato su 
musica popolare raccon- 
ta la storia della Abbazia 


TARVISIANO 
AMessa 
sulLussari 


Domani riapre il san- 
tuario del monte Lus- 
sari. Per i primi tre fi- 
ne settimana di giu- 
gno (4/5, 11/12, 18/19) 
il santuario sarà aper- 
to soltanto nei giorni 
di sabato e domenica. 
Nelle stesse giornate 
sarà in funzione la te- 
lecabina esaposto che 
consente un comodo 
e rapido (circa 15 
min.)trasferimento fi- 
no ai 1800 m di quota 
dove è posto l'antico 
santuario. 

Dal 25 giugno e fi- 
no al 18 settembre la 
telecabina e il santua- 
rio saranno aperti tut- 
ti i giorni. L'orario di 
esercizio della teleca- 
bina è dalle 9 alle 17 
(ultima discesa 16.30) 
nei giorni feriali e dal- 
lé8.30 alle 18.30 (ulti- 
ma discesa 18) nei 
giorni festivi. 

Sabato 11 giugno 
verrà organizzata la 
«Giornata ecologica 
sul monte Lussari». 


SLOVENIA 
Scarpena 
alfomo 
conpatate 
novelle 


Ancora una volta in Slovenia, questa volta verso 
Capodistria, sulla strada per Lubiana. Con alcu- 
ni amici sloveni proviamo il Ristorante Bivij do- 
ve servono, ci dicono, un ottimo pesce. Di recen- 
te costruzione l'ambiente è spazioso e di dure e 
di pesce, in buona vista. Scegliamo ancora la 
carta del pesce, invogliati dal fatto che non si 
servono piatti con il caratteristico odore di cipol- 
la, tipico di molte trattorie di queste parti. Ci 
viene offerto un rinfrescante Pinot Nero con aci- 
no di uva e un assaggio di baccalà. 

L'antipasto consiste in uova di lombo, salmo- 


ne, baccalà e folpi freschi. Non adatti al nostro: 


gusto i primi, tagliatelle oppure riso ai frutti di 
mare conditi con panna, i gnocchi serviti addirit- 
tura con il limone che alcuni spruzzano abbon- 
dantemente sulla pietanza. Meglio il secondo: 
datteri di mare, dondoli e una gigantesca scarpe- 
na al forno servita con patate novelle. Prezzo 


‘sulle 55.000 lire bevande comprese. Orario con- 


tinuato dalle 11 alie 23, chiuso il lunedì. 
Ristorante Bivij - Pucer Svetec - Bivio per Lu- 
biana - Capodistria- tel. 00386.66.549073. 


8. gr. 


di Ossiach, per la messa 
in scena di Michael We- 
ger, sotto la direzione 
musicale di Peter Keu- 
schnig.. L'avvenimento 
si terrà il 16 luglio rispet- 
tivamente nel. cortile, 
nella sala barocca e nel- 
la Chiesa Abbaziale, a 
Ossiach. Una favola per 
bambini, recitata da 
bambini, scritta da Er- 
nst A. Enker verrà rap- 
presentata il 29 luglio. 
Una nuova produzione 
si terrà sul battello «Os- 
siach»: «La testolina sot- 
to l'acqua...» da una vec- 
chia canzone in lingua 
tedesca (fatti truculenti 
e canzoni ‘d'amore da 
Brecht a Wedeking, pri- 
ma rappresentazione di 
Gottfried Von Einem). 

Per i concerti con le or- 
chestre ci saranno, l'Or- 
chestra Sinfonica di Mo- 
sca con Pavel Kogan, 
l'Orchestra Sinfonica di 
Radio Mosca con Wladi- 
mir Fedosejew, l'Orche- 
stra nazionale unghere- 
se con Zoltan Pesko, l'Or- 
chestra Filarmonica Slo- 
vena con il giovane ta- 
lento: austriaco  Chri- 
stoph Campestrini (con 
Laura de Fusco solista al 
pianoforte del concerto 
n. l di Brahms), la 
Winer Akademie e la Or- 
chestra Filarmonica del- 
l'Estonia con il coro per 
«Schòpfung» di Haydn, i 
Streichersolisten di Bu- 
dapest con il grande vir- 
tuoso di sassofono Euge- 
ne. Rousseau, l’'Orche- 
stra da camera Sloveni- 
cum con Carole Dawn 
Reinhart alla tromba, i 
Solisti di Zagabria con il 
flautista Michael M. Ko- 
fler e il Festival Strings 
di Lucerna. 


Venerdì 3 giugno 1994 
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17) GLISCAVI DI INVILLINO IN CARNIA 


| Lavecchiafortezza racconta 


Ecco cosa è emerso dagli scavi compiuti sul Colle di Zuca, nei pressi di Invillino. 


Quando nel 610 il duca 
longobardo Gisulfo morì 
conil suo esercito nel va- 
no tentativo di opporsi 
allo strapotere numerico 
delle orde avaro- unne 
penetrate in Friuli, mol- 
ti superstiti con le loro 
famiglie si rifugiarono 
nelle fortezze di Cor- 
mons, di Nimis, di Osop- 
po, di Artegna, di Rago- 
gna, di Gemona e perfi- 
no in quella di Ibligo, ri- 
tenuta assolutamente 
inespugnabile per la sua 
posizione. 

Con queste e altre noti- 
zie Paolo Diacono, quasi 
due secali dopo tali acca- 
dimenti, esordì nel IV li- 
bro della sua celebre Sto- 
ria dei Longobardi a pro- 
posito di quella terribile 
invasione, che costò al- 
tresì la distruzione della 
stessa Cividale. Tra le 
fortezze da lui citate, 
che facevano parte del- 
l'ancora più antica linea 
difensiva tardoromana, 
solo quella di Ibligo fu 
per molto tempo difficil- 
mente localizzabile. 

A partire però dal 
1962 si avviarono delle 


LA FESTA DI ARTA TERME 


«Frutti» prelibati di montagna 


sistematiche indagini ar- 
cheologiche sulla collina 
soprastante il paese car- 
nico di Invillino (situato 
nell'alta valle del Taglia- 
mento e più precisamen- 
te nei pressi di Villa San- 
tina), ritenuto da molti 
‘studiosi, sulla scorta di 
indizi filologici e stori- 
co-geografici, proprio’ la 
fortezza d'Ibligo citata 
da Paolo Diacono. 

Gli scavi, material- 
mente condotti dall'Uni- 
versità di Monaco di Ba- 
viera, interessarono in 
un primo momento la zo- 
na di Colle Santino, do- 
ve, tra l'altro, furono po- 
sti in luce i resti di in- 
stallazioni militari longo- 
barde. Il che, pur con un 
cauto ottimismo e non 
senza pareri fortemente 
discordi fra gli storici, 
andava a confermare 
non solo la fondatezza 
di tali indizi, ma anche e 
soprattutto l'importanza 
abitativa e continuativa 
di questo colle ben pri- 
ma dell'avvento dei Lon- 
gobardi. Infatti si scopri- 
rono in più punti tracce 
preistoriche e, a partire 
dal I sec. d.C., testimo- 


nianze di occupazione 
‘permanente da parte del- 
la popolazione sia locale 
che romana, accertata, 
del resto, anche dagli 
avanzi di una estesa vil- 
la rustica di età tardoim- 
periale (oggi nuovamen- 
te ricoperta) situata a po- 
chi passi dall'attuale pie- 
ve di S. Maria Maddale- 
na, considerata una del- 
le più antiche della Car- 
nia. Successivamente le 
indagini si spostarono 
sul vicino Col di Zuca do- 
ve venne scoperta, nella 
zona antistante la chie- 
setta della Madonna del 
Ponte, un'area cimiteria- 
le e i resti di una prima 
chiesa paleocristiana 
ascrivibile al V secolo. 
Di questa, si riconob- 
bero l'aula mosaicata (m 
27x14) e la tricora (m 
17x14), ossia un sacello 
cimiteriale, con tre absi- 
di e tre navate, edificato 
e dedicato al culto di reli- 
quie martiriali. Ulteriori 
scavi misero in luce una 
seconda chiesa più re- 
cente innalzata sopra le 
fondazioni della sola tri- 
cora. Un dato, questo, 


. che permise agli archolò- 
gi di stabilire la consape- 
vole continuazione, da 
parte di chi la eresse, del 
culto delle reliquie an- 
che dopo la distruzione 
del primo edificio sacro, 
avvenuta probabilmente 
a causa di un incendio. 

La seconda chiesa, del 
tipo a unica navata, fu 
edificata a più riprese fi- 
no a quando non venne 
del tutto abbandonata, 
probabilmente alla fine 
del IX secolo, forse a 
causa delle invasioni un- 
gare. Oggi, nella tran- 
quilla sommità boschiva 
del Col di Zuca, queste 
antiche e sacre vestigia, 
opportunamente protet- 
te e valorizzate, offrono 

un interessante e sugge- 
stivo itinerario. 

La presenza qui di uti- 
li pannelli didascalici 
consente ai visitatori di 
cogliere e di chiarire le 
fasi più significative di 
questo composito im- 
pianto culturale ancora 
poco noto, il quale; in re- 
altà, meriterebbe una 
più larga attenzione di 
pubblico, 

Stefano Zucchi 


Manifestazione dedicata ai funghi di primavera, agli asparagi e al radicchio 


Chi ha detto che i funghi 
sono un prodotto del bo- 


sco estivo e autunnale?. 


Certo, si è portati a pen- 
sare in questo modo for- 
se a causa della maggio- 
re abbondanza quantita- 
tiva di miceti e, perché 
no?, dal fatto che abbia- 
mo ferie generalmente 
in estate. Quindi più 
tempo per noi stessi e 
per i nostri hobby, per 
Vivere una vita opposta 
a quella cui siamo sog- 
getti ogni giorno. Eccoci 
quindi a girovagare per i 
boschi in cerca di fun- 
ghi, per farne un ottimo 
pranzo, ma anche come 
corroborante diversivo, 
a contatto con una natu- 
Ta sempre più lontana 
dalle città. Ma anche la 
primavera presenta i 
suoi bei funghi. Non po- 
trebbe essere diversa- 
mente se si considera la 


COMINCIA LA VOLKFESTBIER 
Giassico, ed è subito festa 


CORMONS - Arrival'esta- 
te e Giassico riapre le 
porte agli amanti delle fe- 
Ste agresti, degli appunta- 
menti serali attorno ad 
‘un pollo ruspante oppure 
delle:salsicce arrostite al- 
la brace assieme a un 
boccale di spumeggiante 
birra. Ed è appunto la 
«bionda» la protagonista 
di questi due week end 
di giugno, Da oggi e fino 
al 12 giugno Il «broilo» di 
Giassico ospiterà la 
«Volkfestbier - Festa del- 
la birra», un antipasto di 
quella che sarà la festa di 


agosto con la sagra paesa- 
na e il gran finale con il 
genetliaco imperiale dei 
kaiser Franz Joseph. 

Il cartellone presenta 
tanta musica, ma anche 
spazi culturali, oltre agli 
immancabili chioschi per 
la degustazione delle spe- 
cialità gastronomiche 
friulane e mitteleuropee. 
Il via è previsto per que- 
sto pomeriggio, alle 18, 
con l'inaugurazione della 
mostra di disegni «Scorci 
cormonesi» di Riccardo 
Tess. Alla sera sì ballerà 
con il complesso l'«Oasi». 


La serata di sabato sarà 
tutta musicale: si ballerà 
fino a notte fonda con i 
«Livermen» con un inter- 
mezzo per l'esibizione 
delle majorettes «Città di 
Cormons» e l'elezione del- 
la Reginetta della birra. 
Al pomeriggio di dome- 
nica si respirerà un po' 
d'aria triestina con la 
banda dei salesiani don 
Bosco del rione di San 
Giacomo, che inizierà il 
suo cocnerto alle 17. Alla 
sera ballo con l'orchestra 
«Novanta» e, alle 22.30, 
spazio ad uno dei giochi 
i 


funzione del fungo, che 
essenzialmente è quella 
di intaccare e trasforma- 
re le varie sostanze orga- 
niche del pianeta. Alcuni 
micetinascono addirittu- 
ra sotto la neve, al pri- 
mo disgelo, iniziando la 
loro opera trasformatri- 
ce; E molti di questi fun- 
ghi primaverili sono buo- 
ni. Buoni nel senso di 
commestibili, che è quel- 
lo che ci interessa mag- 
giormente, senza. che 
quelli non commestibili 
o velenosi non siano 
ugualmente utili per 
svolgere la loro funzione 
naturale. 

Già in maggio si posso- 
no trovare ottime, in cu- 
cina, Russole, oppure 
Cantarelli, per non parla- 
re del ricercatissimo Bo- 
letus  Reticolatus.. Ma 
quelli che maggiormente 
si trovano in primavera 


più popolari, l'estrazione 
della tombola. In palio 2 
milioni e. mezzo di lire 
con 500 mila per la cin- 
quina e 2 milioni per la 
tombola. 

Dopo. alcuni giorni di 
pausa, la festa riprende- 
rà sabato 11 giguno an- 
cor con il ballo e la pre- 
sentazione del libro in 
friulano «Nasut cu la cja- 
mese» ambientato pro- 
prio a Giassico. La serata 
si concluderà con l’elezio- 
ne della Bella birraia. La 
festa si concluderà dome- 
nica. 


sono le varie Spugnole, 
le giromitre ed il Fungo 
di San Giorgio. Ecco 
quindi una gustosa pro- 
posta proveniente dalla 
Carnia. Il Gruppo micolo- 
gico carnico, con il Con- 
sorzio Artatur e la Poldo 
Spa organizzano ad Arta 
Terme la Festa dei fun- 
ghi di primavera per que- 


sto fine settimana, alla © 


quale abbinano altre lec- 
cornie . gastronomiche 
quali l'asparago di bosco 
e il radicchio di monta- 
gna. 

Un momento cultura- 


le abbinato a uno culina- . 
, rio. Da un lato si appren- 


derà come andare a fun- 
ghi, secondo la nuova re- 
golamentazione, ma so- 
prattutto senza danneg- 
giare il micelio, la parte 
viva che produce il «frut- 
to» che noi conosciamo 
come fungo. E poi, come 
trasportarli in modo che 


Sbaiz spazio arte ospi- 
terà da domani al 30 
agosto la mostra «Scar- 
perentola» con oltre 
200 opere inedite di ar- 
tisti contemporanei, 
top designer e stilisti 
internazionali. La mo- 
stra si è già svolta a 
Milano e FIS, e do- 
po Lignano Sabbiado- 
To o trasferirà a 
Broadway 
York). Finora ha sem- 
pre ottenuto un gran- 
de successo richiaman- 
do centinaia di visita- 


(New: 


le spore si propaghino 
nell'ambiente e diano 
‘una successiva produziò- 
ne senza aver a che fare 
con avvelenamenti, non 
tanto dal fungo in sè 
Stesso, ma a causa della 
cattiva conservazione 
del prodotto che tende a 
marcire velocemente. 

Il programma della 
manifestazione si apre 
con una escursione gui- 
data per funghi ed erbe 
di montagna e l’inaugu- 
razione della mostra mi- 
cologica presso le Terme 
di Arta, Il 4 giugno si ini- 
zierà la rassegna gastro- 
nomica presso i ristoran- 
ti Belvedere, Gardel, Gor- 


tani, Park Oasi, Salon e‘ 


‘Trieste che presenteran- 
no menù a base di fun- 
ghi primaverili e di erbe 
di montagna. Alle ore 17 
visione di diapositive 
con tema «I funghi di pri- 


tori. 9 Ù 
La mostra viene: ri- 


mavera» tenuta dai mico- 
logi carnici. Alla domeni- 
ca si potranno visitare le 
Terme e assaggiare 
l'«aperitivo naturale» of- 
ferto a mezzogiorno, pri- 
ma della presentazione 
della rassegna gastrono- 
mica iniziatasi nei risto- 
ranti il gomo preceden- 
te. Quindi una coda al lu- 
nedì, visto il successo ot- 
tenuto lo scorso anno il 
GEUORA micologico dà la 
possibilità. alle scuole di 
poter visitare con gli 
alunni in maniera educa- 
tiva la mostra dei funghi 
esposti dove i bambini 
Possono essere introdot- 
ti nella giusta maniera 
verso il mondo dei fun- 
ghi. Le prenotazioni, spe- 
cie per le scuole alle qua- 
i viene espressamente 
richiesta, si potranno 
‘avere chiamando lo 

0433-929290. 
Gino Grillo 


DA DOMANI A LIGNANO LA SINGOLARE MOSTRA 
Le scarpe dei divi del cinema 


che Liz Taylorindossa- 
va nel film «Cleopa- 


proposta in tutto il tra» e quindi anche i 


suo splendore creativo 
e arricchita da una 
nuova sezione, che 
completa il concetto 
di arte multimediale o 
interdisciplinare, dedi- 
cata dunque alla for- 
ma d'arte più diffusa, 
che è il cinema e l'arte 
dell'immediata sedu- 
zione; pertanto sarà 
emozionante vedere ‘0 
addirittura poter toc- 
care le celebri scarpe 


sandali che Richard 
Burton indossava nel 
medesimo . film, ‘nei 
panni di Antonio. In- 
grid Bergman, Greta 
Garbo, Anita Ekberg, 
Giulietta Masina, Au- 
drey Hepburn conti- 
nueranno a sedurre at- 
traverso quello straor- 
dinario oggetto che è 
la scarpa, che rivela in 
«qualche modo, la sen- 
sualità, i tic e le fobie 


lone di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


di chi le indossa, quasi 
come dire: «di c 
scarpa porti, e ti dirò 
chi sei». 


Tanno uno spaccato 
della loro personalità 
attraverso una serie di 
scarpe «scultura» che 
narrano appunto il 
complicato x 
tra creativi e dinami- 
ca, spostamento, sim- 
bologia, consumismo, 
memoria e semplice- 
mente «gioco» che tut- 
tavia può essere defini- 
to neo-costruttivismo. 


TRIESTE 
* Domani alla Galleria Cartesius alle 18.30'si 


Chersicola. Fino al 23 giugno. Feriali 11-12.30 
e 16.30- 19.30. 

* Ogni domenica in piazza della Borsa spetta- 
colo di burattini di Roberto Leopardi a comin- 
ciare dalle 11.25. 

* «Il mio mare»: questo è il titolo della mostra 
del pittore Fulvio Monai che si pare domani 
pomeriggio alla Galleria Rettori Tribbio 2. Fi- 
no al. 17 giugno. Feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30, Festivi 11-13. Lunedì chiuso. 

* Domenica alle 21 al teatro Miela concerto 
del Klezmer Ensemble. 

* Si svolge domani e domenica a Moccò la fe- 
sta del vino. 

* «Punti di vista. Il paesaggio dalle collezioni 
del Revoltella alla cultura contemporanea, 
quesato il tema della mostra che al museo Re- 


orario 10-13 e 15-20. Chiuso martedì e domeni- 
ca pomeriggio, 

ISONTINO 

* Nella sala mostre del cinema «Vittoria» a Go- 
rizia si può visitare fino al 18 giugno la rasse- 
gna «Antemoliti», percorsi dell'arte contempo- 
ranea. Orario cinema. 

FRIULI 

* Domani sera a Gias di Aviano si terrà il con- 
certo dei Negrita, validi esponenti del rock ita- 
liano. 

* Domenica a Gemona avrà luogo la manife- 
stazione Gemona in fiore: mostra e mercato di 
piante e fiori. 


ma la festa del vino e delle fragole. 

* Una mostra della flora mitteleuropea nelle 
stampe e litografie del 700-800 si può visitare 
nel museo della civiltà contadina del Friuli di 
Aiello che ha aperto i battenti alle 10. Sabato, 
domenica e festivi dalle 10 alle:12 e dalle 14 al- 
le 18. 

VENETO 

«Rinascimento: da Brunelleschi a Michelange- 
lo, la rappresentazione dell'architettura, a Pa- 
lazzo Grassi fino al 6 novembre (mostra chiu- 
sa dal 18 luglio al 18 agosto). Orario 10-19. 
Tutti i giorni. 

«Ginque stanze per la depressione»: questo il 
tema di una rassegna aperta al Museo Correr 
fino al 10 luglio. Orario 10-18, 

* Ha aperto i battenti a Palazzo Ducale la gran- 


vembre. Tutti i giorni dalle 10 alle 19. 

* Alla Fondazione Guggenheim a Venezia è 
aperta la mostra «I vetri di Joseph Albers». 
Orario 11-18. Chiuso martedì, Fino al 10 lu- 
glio. 

* Il Museo dell'Automobile «Luigi Bonfanti» di 
Bassano del Grappa presenta la rassegna il 
«Mito delle mille miglia». Orario: 10-12.30 er 
14,30-18,30. Domenica 10-12.30 e 14.30-19. 
Lunedì chiuso. Fino al 28 agosto. 

* Fino al 30 luglio a Palazzo Scotti a Treviso 
si può visitare la mostra «Giocattolo di legno». 
Esposti pezzi dal Settecento agli anni 50°. 
OLTRECONFINE - 

* A Lubiana, alla galleria Moderna, «Paesag- 
gi»: sono esposte opere di 5 fotografi (Baltz, 
Bustamante, Doherty, Gerz e Grauerholz). Fe- 
riali 10- 18, festivi 10-13. Fino al 19 giugno. 

* A Capodistria, al Museo regionale, è allesti- 
ta la mostra «Arte figurativa del Litorale 
1920- 1990». Visite soltanto feriali dalle 9 allé 
13 e dalle, 18 alle 20. Il sabato dalle 9 alle 12. 
Fino al 30 ottobre. 

* Questa sera a Lubiana al Centro culturale 
Cankarjev Dom, alle 19.80, l'Orchestra filarmo- 
nica slovena esegue la Sinfonia n 8 di Burck- 
ner. Dirige Hans Graf. 

* Sempre oggi a Lubiana al Cankariev dom, al- 
le 20.30, concerto del chitarrista Zarko Ignjato- 
vic, 

* Altro appuntamento odierno: a Capodistria, 
in piazza Tito, concerto dell'Orchestra di fiati 
cittadina diretta da D. Pobega. 

* Domani a Lubiana all'estivo «Krizanke», alle 
21, per il ciclo «L'altra musica», ritmi africani 
con Humu Sangare (Mali). 

* Domenica a Lubiana al Cankariev Dom, alle 
18, concerto del complesso «I sinfonici» della 
Rtv slovena. 


‘he 


Anche gli artisti da- 


è il jackpot 


all'1.6.94 


rapporto 


« inaugura la rassegna «Dialoghi» di Franco. 


voltella rimane aperta fino al 31 agosto con ‘ 


* Da oggi a domenica a Faedis è in program- 


de mostra dedicata ai Normanni. Fino al 6 no-‘ 


AUSTRIA 
JACKPOT 


1,875.496,000 te 


accumulatosi îino 


Elettroemanatori Vape per insetticidi 


Grazie alla perfezione della loro tecnologia, 


gli elettroemanatori Vape per insetticidi sono 


garantiti a vita. In più di C ARANZIA “ni o 


vent’anni ne sono stati VAPE 


L'elettroemanatore elettronico Vape è stato sottoposto 


venduti oltre venti milioni DI ad accurati controlli, che ne garantiscono l'assoluta perfezione. 


% Se però, per qualsiasi ragione, non dovesse più funzionare 
E lettroem anat ore l'invio della cartolina stampata all'interno subito dopo l'acquisto, 


ne garantirà la sostituzione gratuita. 


per piastrine con filo avvolgibile E in tutto questo tempo RA 


Vape ha sempre continuato a lavorare 

per assicurare ai consumatori prodotti non solo 
più efficaci, ma sempre più sicuri. 

Gli elettroemanatori Vape sono infatti dotati 

di un microcomponente elettronico, 


Elettroemanatore - 
per piastrine con spina diretta che sostituisce la comune resistenza elettrica, 


con notevoli vantaggi: 
* utilizzare qualsiasi voltaggio; 
* mantenere sempre costante la temperatura; 
* assorbire eventuali sbalzi di tensione; 
® contenere al minimo i consumi elettrici. 
Con gli elettroemanatori Vape per insetticidi 
Elettroemanatoro {FF - “RT . l'efficacia e la sicurezza sono garantite. 


per insetticida liquido 
Per tutta la vita. 


Elettroemanatori per insetticidi 


bebe E < d 


DOMENICA NON PERDER 


FIL PICCOLO 


Da domenica parte l'operazione 

UNA BORSA D'AMARE. 

&on IL PICCOLO di domenica ti verrà consegnata 
la TESSERA per la raccolta dei bollini 
che da lunedì 6 a venerdì 24 giugno 

— ILPIGCOLO pubblicherà quotidianamente, 

[sulla tessera ce n°è già uno in omaggio). 

A raccolta ultimata consegnando 

Lili “la tessera a IL PIGGOLO avrai 
in regalo una bellissima borsa di cotone blu 

con tracolla di corda bianca. 


D.D.R. 015122 dd 1/6/1994 


Giovanna Maiani 


Venerdì 3 giugno 1994 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupandiò 39- tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo 


IL PRESIDENTE KLEISTIL ESALTA IL RUOLO DEL PORTO DI CAPODISTRIA 


L’Austria in Adriatico 


«Assicurato alla Slovenia ogni aiuto per l’inserimento nell'Unione Europea 


___INGREVE [MM 


Pestaggi, sassate e danni 
Ultras fiumani scatenati 
perla partita a Zagabria 


FIUME — Com'era nelle previsioni la prima finale 
della Coppa di Croazia tra Rijeka e Croatia di Zaga- 
bria ha avuto risvolti violenti, Protagonisti di una se- 
rie di raid teppistici e tafferugli gli ultras fiumani 
che già sulla via della capitale, dove si è svolta la 
partita, si sono lasciati andare al vandalismo in alcu- 
ne località del Gorski kotar. A Zagabria i «tifosi» 
quarnerini hanno preso a sassate la polizia e si sono 
Scagliati contro gli ultras locali. Fortunatamente 
non si segnalano feriti gravi. Danni invece a due pul- 
man fiumani dei sedici che componevano la carova- 
na e ad alcuni esercizi pubblici. Per la cronaca va 
detto che la partita è stata vinta per 2 a 0 dal Croa- 
tia e che l'altra finale è prevista a Fiume per il 15 
giugno. 


Deputati europei e sloveni 
Inconvegno a Portorose 


PORTOROSE — Un gruppo di parlamentari europei 
si trova da mercoledì in Slovenia dove ha preso par- 
te alle riunioni di vari comitati del Consiglio d'Euro- 
pa. A Lubiana si sono svolte le sedute del comitato 
per il bilancio e i programmi intergovernativi non- 
‘ ché del gruppo di lavoro per l'amministrazione pub- 
blica. Ieri e oggi i parlamentari europei si trovano in- 
vece a Portorose dove è in corso un convegno sul 
.tuolo e la struttura dell'amministrazione pubblica 
nei paesi democratici organizzata dal parlamento 
sloveno e del Consiglio d'Europa, All'assise parteci- 
Pano esponenti di nove Paesi dell'Europa centrale e 
orientale, questi ultimi alle prese con la riorganizza- 
, Zlone delle proprie amministrazioni pubbliche. 


Fiume: Croci di guerra 
adex militari italiani 


FIUME — Jeri al consolato generale d'Italia a Fiu- 
me, una quindicina di ex militari italiani della Se- 
conda guerra mondiale sono stati insigniti dal conso- 
‘le Gianfranco De Luigi della Croce al merito di guer- 
ra. Si tratta di ex soldati dell'esercito italiano che vi- 


vono a Fiume, Pola, Albona e in alcuni piccoli centri” 


dell'Istria. 


L'inflazione in Slovenia 
@ ridiscesa in maggio 


LUBIANA — Ridiscesa in maggio l'inflazione in Slo- 
venia. Nel mese che si sta per concludere, il tasso 
mensile è stato dell'un per cento mentre quello an- 
Nuale è del 20,4 per cento. In aprile l'inflazione era 
stata ‘superiore al 2,5 per cento. Da rilevare che in 
Maggio la crescita dei generi di prima necessità è 
Stata pari all'1,1 per cento. 


GAPODISTRIA — L'Au- 
stria, proiettata al refe- 
rendum del 12 giugno 
per l'adesione all'Unione 
europea, guarda alla Slo- 
venia con grande interes- 
se e tifa per il suo quan- 
to mai prossimo inseri- 
mento nell'Ue. La visita 
di due giorni alla Slove- 


nia del presidente au-, 
striaco ‘ Thomas Klestil 


ha voluto ribadire que- 
sto concetto e non a caso 
la conferenza stampa 
conclusiva si è svolta 
nel porto di Capodistria 
visitato assieme al presi- 
dente Kucan, 

Lo scalo capodistriano 
manipola il 26,8 per cen- 
to del trasporto austria- 
co via mare, esattamen- 
te il doppio di Amburgo 
seguito. da Trieste con 
l'11,4 per cento. Più di 
un quarto della merce 
che passa attraverso Ca- 
podistria è destinato al- 
l'Austria. Evidente quin- 
di il grande interesse di 
entrambi i Paesi per lo 
sviluppo della collabora- 
zione economica e più 


Accordo 
per favorire 
lo sviluppo 
ferroviario 


specificatamente per la 
firma di un accordo sul- 
la costruzione e l'ammo- 
dernamento delle infra- 
strutture viarie, specie 
quelle ferroviarie. Imini- 
stri dei Trasporti hanno 
già definito i termini del- 
l'intesa che prevede il 
raddoppio dei binari sui 
tratti Sentilj-Maribor e 
Cosina-Gapodistria.Inse- 
rita nel programma di ri- 
strutturazione delle fer- 
rovie slovene solo a par- 
tire dal '98, la costruzio- 
ne di questo secondo 
tratto, secondo i desideri 
austriaci, dovrebbe però 
avvenire prima di que- 


sta data, 

Klestil e Kucan hanno 
affrontato pure la que- 
Stione di Krsko, la cen- 
trale nucleare slovena 
che l'Austria vorrebbe 
Venisse chiusa per crea- 
Te nell'Europa centrale 
una zona denuclearizza- 
ta. Minoranze e situazio- 
ne nei Balcani gli altri 
due temi principali af- 
frontati in’'una fitta se- 
rie di colloqui, 

,, In conferenza stampa 
si è parlato anche del- 
l'Italia, Rispondendo ai 
giornalisti, Kucanha det- 
to che i mutamenti poli- 
tici in Italia sono una 
questione interna di Ro- 
ma e dell'elettorato ita- 
liano. Kucan ha precisa- 
to.che la Slovenia giudi- 
cherà il nuovo governo 
in base alle sue prese di 
posizione ufficiali. Si è 
comunque detto contra- 
rio alla revisione dei con- 
fini ag iungendo che 
questioni bilaterali non 
devono condizionarel'in- 
serimento della Slovenia 

nei fori internazionali. 
3 Loris Braico 


_ 


console Gi; 


PESCATORI SORPRESI DALLA GUARDIA COSTIERA CROATA 
Sebenico, peschereccio italiano 
bloccato a colpi di mitraglia 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 12,85 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00= 261,57 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 72,00 
= 954 Lire/litro 


CROAZIA 
Kune/Iitro 4,00 
= 1.046 Lire/litro, 


%) Dato fornito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 


SEBENICO — Mòmenti drammatici lu- 
nedì scorso nelle acque dell'arcipelago 
di Sebenico quando una motovedetta gli 


sulla scia del «Ligny Secondo», cercan- 
do di raggiungerlo. A nulla è valso che 
enti sparassero in aria proiettili 


Capodistria, fes 
CAPODISTRIA — Tradizionale ricevimi 


Capodistria, Michele Esposito (nella fo 
intercorrono tra Slovenia e Italia, Alri 
politica, economica, culturale e social 
i la Festa della Repubi 

Tanco de Luigi, La gio: 
un concerto dei Cameristi di Sant; 
ha ricordato l'anniversario della 
valori di allora sono tuttora vali 
convivenza tra italiani e sloveni. 


della polizia marittima croata ha sor-. 


preso il peschereccio italiano «Ligny Se- 
condo» mentre stava pescando abusiva- 
mente in acque territoriali croate. 
L'azione delle forze dell'ordine è stata 
talmente fulminea chei pescatori italia- 
NI, vistisi scoperti, hanno cercato dispe- 
ratamente di buttare a mare quanta 
più potevano del pescato, issando velo- 
cemente a bordo centinaia di metri di 
reti. L'imbarcazione della polizia ha co- 
munque cercato di accostarsi al moto? 
peschereccio, al cui comando c'era Mi- 
chele Ritondo, di Trapani, per permet- 
tere agli agenti di salire sul «Ligny Se- 
condo», È stato a quel punto che il co- 
mandante ha ordinato una precipitosa 
fuga, con una manovra molto rischiosa 
che ha portato l'unità italiana a entrare 
in collisione con la motovedetta. Nono- 
stante ciò, il peschereccio ha diretto la 
prua verso il mare aperto e con i moto- 
ri al massimo ha cercato di sottrarsi al- 
l'inseguimento. Accesi i mezzi acustici 
e segnaletici, la motovedetta si è posta 


traccianti, cosicché alcune sventagliate 
di mitra sono state fatte esplodere an- 
che dinanzi alla prua del peschereccio. 
Quando neppure ciò è servito a fermare 
la corsa del «Ligny Secondo», ed è quin- 
di partita una E alfica che ha colpito le 
sovrastrutture del natante italiano. So- 
lo allora, il comandante Ritondo ha de- 
ciso di spegnere i motori, permettendo 
ai poliziotti dalmati di ispezionare il pe- 
schereccio. Sia Ritondo che i 17 mem- 
bri d'equipaggio si trovavano sottoco- 
perta. 

Secondo quanto reso noto da Nikola 
Vukosic, responsabile della Polizia di 
Sebenico, gli agenti hanno sequestrato 
ben 720 chilogrammi di pesce che si 
trovavano a bordo del peschereccio. 
L'unità è stata scortata a Sebenico do- 
Ve è stata posta sotto sequestro. Il co- 
mandante del «Ligny Secondo» (potente 
motopeschereccio d'altura, lungo 32 
metri) è stato multato con un'ammen- 
da di poco inferiore ai 16 milioni di li- 
re. 


> 


teggiato il «2 giugno» 


lento ieri sera al Lapidarium del Museo regionale di 
Capodistria in occasione della Festa della Repubblica italiana. Il Console generale d'Italia a 

to di Tiziano Neppi), ha ricordato i legami d'amicizia che 
icevimento hanno preso parte esponenti della vita 

e di entrambe le parti del c 
blica italiana è stato organi: 
rnata della Repubblica è stata ricordata infine a Lubiana con 
a Cecilia in Roma. Nell'occasione 1’ 
nascita della Repubblica avvenuta 
di e che la serata, 


onfine. Sempre ieri, un 
zzato anche a Fiume dal 


‘ambasciatore Luigi Solari 
48 anni fa affermando che i 
nel segno della musica, è stata dedicata alla 


LA MINORANZA AL PREMIER ITALIANO 
«Interesse permanente» 
chiesto a Berlusconi 


CAPODISTRIA — In un 
comunicato l'Ufficio 
stampa dell'Unione ita- 
liana rende noto che il 
presidente della Giunta 
esecutiva dell'Ui, Mauri- 
zio Tremul, ha inviato 
nei giorni scorsi le con- 
gratulazioni per la nomi- 
na al nuovo presidente 
del Consiglio dei mini- 
striitaliano, Silvio Berlu- 
sconi, al ministro degli 
Esteri Antonio Martino 
e al ministro per gli ita- 
liani nel mondo Sergio 
Berlinguer. 

Nelle lettere si ricorda 
quanto sia delicato, ma 
anche denso di rinnova- 
mento l'attuale momen- 
to dell'esistenza della Co- 
munità nazionale italia- 
na e si ribadisce la fidu- 
cia nell'azione di aiuto 
che l'Italia può svolgere. 
Tremul sottolinea anche 


le finalità dell'operato 
della minoranza che so- 
no quelle di raggiungere, 
în interazione con le re- 
altà statuali e regionali 
di cui la Comunità nazio- 
nale italiana è parte co- 
me componente autocto- 
na, meccanismi di tutela 
e condizioni di esistenza 
che permettano ai conna- 
zionali di radicare e di 
sviluppare la propria 
presenza e di contribui- 
re pure alla crescita com- 
plessiva delterritorio do- 
ve essa vive e di svolge- 
re il ruolo di collegamen- 
to con lo spazio cultura- 
le ed economico della 
Nazione Madre. - 

Nelle missive viene au- 
spicata l'approvazione 
da parte del Parlamento 
italiano di una legge che 
sancisca l'interesse per- 
manente dell'Italia nei 


confronti della Comuni-. 


tà nazionale italiana in 
Istria, Quarnero e Dal- 
mazia. Questo per poter 
perfezionare e rendere 
costante neltempo l'ope- 
Ta di sostegno dell'Italia 
nei confronti di questa 
comunità. Nella lettera 
a Berlusconi Tremul 
esprime l'auspicio di po- 
ter illustrare questi pro- 


.blemi direttamente al 


presidente del Consiglio 
dei ministri e al mini- 
stro degli Esteri. 

Il presidente della 
Giunta esecutiva ha in- 
viato una lettera pure al- 
l'onorevole Beniamino 
Andreatta, nella quale si 
ringrazia vivamente l'ex 
ministro degli Esteri per 
l'impegno e la sensibili- 
tà dimostrata nel segui- 
re: durante il suo incari- 
co la Comunità naziona- 
le italiana in Croazia e 
Slovenia. 


OTTIME RAGIONI, 
GRANDI EMOZIONI. 


Fino al 30 Giugno, potete scegliere una delle Alfa 33-0 Sport Wagon, 
comprese le serie speciali ’94, e trovare, oltre al piacere di guidare 
una Alfa Romeo, nuove e personalizzate opportunità da cogliere al volo. 


Per la vostra auto usata, supervalutazione fino a L. 2.500.000 
rispetto alle condizioni di Quattroruote. Oppure 
Fino a L.15.000.000 in 30 mesi a tasso zero per Alfa 33 


Fino a L.12.000.000 in 24 mesi a tasso zero per Alfa 33 
o Sport Wagon serie speciali 94. 


o Sport Wagon. 


Esempio. Alfa 33 1.3 JE: 


Prezzo chiavi in mano* 


Antigipo (comprensivo di IVA e messa su strada). L. 


Importo da finanziare 


i 19.900.000. 
4.900.000 
L. 15.000.000 


Rata mensilità (per 30 rate) 
Spese per apertura pratica 
T.A.N.0% 


TA.E.G:1.3% 


Salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i 


“Prezzo al netto delle tasse regionali. 


500.000 
250.000 


fogli analitici pubblicati a termini di legge. 


L'offerta non è cumulabile con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie. 


% 


Il Piccolo 


Regione. 


Venerdì 3 giugno 1994 


TRAVANUT PLAUDE ALLA COLLABORAZIONE TRA PDS, LEGA E PPI 


anità promossa a met 


‘Sindacati parzialmente soddisfatti, Rc sempre critica - Dal Cipe 1.491 miliardi | €€ 


TRIESTE - «Uno dei pun- 
ti qualificanti degli impe- 


gni del programma di. 


questa Giunta è stato 
onorato». Questo il com- 
mento dell presidente 
Travanut dopo l'approva- 
zione del disegno di legge 
di riforma sanitaria. «Già 
nelle dichiarazioni pro- 
grammatiche dello scor- 
so gennaio - ha osservato 
il presidente - avevo po- 
sto al primo punto degli 
impegni per il settore l' 
esigenza di giungere ad 
un riordino del sistema 
sanitario, affermando la 
scelta di una completa re- 
sponsabilizzazione della 
regione nel governo delle 
risorse, evitando la com- 
pleta disarticolazione del 
servizio pubblico che è, 
almeno in questa realtà, 
un patrimonio ricco di 
strutture e di professio- 
nalità che vanno utilizza- 
te al meglio. La portata 
di questa legge vale una 
legislatura». Travanut ha 
poi riconosciuto ai consi- 
glieri Molinaro del Parti- 
to popolare e Fasola del- 


la Lega Nord e dell'asses- 
sore Mattassi il notevole 
apporto che hanno dato 
all'approvazione della 
legge. 

Il piano sanitario è an- 
che al centro di un com- 
mento di Cgil, Cisl e Uil, I 
sindacati giudicano 
“discreta”la soluzione ap- 
provata, ma ritengono 
che. alcune questioni 
"avrebbero dovuto essere 
maggiormente precisate 
ed altre ancora, 
cambiate”. In particolare 
Cgil, Cisl e Uli non condi- 
vidono la soluzione indi- 
viduata per la costruzio- 
ne di distretti sanitari so- 
cio-assistenziali in quan- 
to “è impossibile realizza- 
re per tutto il territorio 
della regione modelli 
omogenei in termini di di- 
mensioni geografiche e 
di quantità di utenza da 
servire”. Infine, per i sin- 
dacati, la legge doveva 
prevvedere la costituizio- 
ne di una sede di infor- 
mazione e partecipazio- 
ne dei cittadini alle scel- 
te in materia sanitaria. 


Rifondazione Comuni- 
sta invece rileva che la 
larga maggioranza che 
ha approvato il disegno 
di legge sulla sanità è 
composta dal sovrappor- 
si di due maggioranze: l’ 


una virtuale, di centro-. 
. destra, e l' altra, quella 


attuale, di centro-sini- 


stra. Il risultato è stato. 
un provvedimento che ac- © 


cetta pienamente la logi- 
ca liberistica e tenden- 
zialmente privatistica 
della legge De Lorenzo. 
Rifondazione sostiene 
che «per le forze di sini- 
stra, i Verdi, ma in primo 
luogo il Pds, quanto è ac- 
caduto in consiglio regio- 
nale è stato la prova di 
un cedimento culturale e 
politico.» 

Intanto da Roma il Gi- 
pe ha approvato la ripar- 
tizione tra le regioni del 
fondo sanitario naziona- 
le per il 1994 che preve- 


. de un'assegnazione com- ‘ 
plessiva di oltre 81 mila 


miliardi di lire. Al Friuli- 
Venezia Giulia spettano 
1.491 miliardi, di cui 244 
di integrazione statale 


INCONTRO TRA CONSIGLIERI E DIPENDENTI 


«Regionali» in campo 


nella sfida calcistica 


| TRIESTE — Un allenato- 


te «federale/federalista». 
Una mezz'ala sinistra, 
ma solo per ‘un quarto 
d'ora. Un portiere, ma 


‘ con citofono. E poi, due 


massaggiatrici e un'unità 
di soccorso coronarica ‘a 
bordo campo. La tradizio- 
nale sfida calcistica tra 


consiglieri regionali e di- .. 


pendenti è pronta e si gio- 
cherà oggi al «comunale» 
di Palmanova. Da alcune 
settimane era stata affis- 
sa all'albo la chiamata 
per i Top 11 della politi- 
ca regionale. Hanno ri- 
sposto in tanti. 
Bortuzzo,vicepresiden- 
te leghista dell'assem- 
blea, si è proposto come 
alibve=ns a torce 
«federale/federalista». 
Strizzolo, conscio dei 
suoi limiti di tenuta, ha 
dato la disponibilità a 
scorazzare sulla fascia si- 


nistra, ma solo per un 
quarto d'ora, mentre alle 
consigliere leghiste Fa- 
bris e Piccioni è toccato 
l'ingrato ruolo di massag- 
giatrici (ma molti invoca- 
no la Guerra). 
Gambassini, guardiano 
della triestinità, farà il 
portiere, specificando 
con il citofono e Gottar- 
do, il grande tessitore dei 
Popolari, si è detto dispo- 
nibile a fare il mediano. 
Medico sociale a bordo 
campo sarà ancora un le- 
ghista, il pordenonese Si- 
rocco, medico di profes- 
sione. Avrà il suo bel daf- 
fare con i muscoli dei 
consiglieri, allenati a par- 
lare, poco a correre. 
L'allenatore ha già di- 
rtamato la formazione 
(tra parentesi i sostituti). 
In porta  Compagnon 


(Gambassini), Degano li- 
bero, 


terzini di fascia 


Contento (Budin) e Zorat- 
to (l'unico che dovrebbe 
giocare tutti e 90 i minu- 
ti). Regista arretrato sarà 
Fasola (Travanut), con 
Polidori a centrocampo 
(Lepre e Saro i sostituti) 
a smistare per le due 
mezze ali Strizzolo (Got- 
tardo) e D'Orlandi (Fran- 
cescutto). Zoppolato sarà 
l'ariete al centro dell'at- 
tacco (Ariis) con Degrassi 
(Galandruccio) e Narduz- 
zi (De Gioia) a giostrare 
sulle fasce. 

Non ci sarà Baldas ad 
arbitrare, tutto preso con 
la preparazione premon- 
diale. 

Il fischio d'inizio sarà 
comunque dato da qual- 
cuno vestito di nero (si 
esclude possa essere Gia- 
comelli) alle 17. Conside- 
rati i tempi della politica, 
l'ora è da considerarsi in- 
dicativa. 


DENUNCIA DEGLI ARTIGIANI 
«Udine città morta» 
Rilancio mancato 
del centro storico 


UDINE - «Udine è una città morta poichè negli 
ultimi quindici anni non è stato fatto nulla per ri- 
lanciare il centro storico»: lo ha detto:il presiden- 
te dell' Unione artigiani del Friuli (Uaf), Beppino 
della Mora, il quale ha appunto precisato che le 
origini di questa situazione hanno origini lonta- 


ne. 


«Ma la colpa non è solo la politica - ha detto 
Della Mora - ma anche della burocrazia. Anzi 
sembra proprio che i burocrati vincano i politi- 
ci». Gli artigiani sono precisi: quasi due anni per 
una licenza edilizia, lungaggini e difficoltà solo 
per modificare una vetrina. 

«Queste sono le critiche - ha precisato il presi- 
dente - mentre sul fronte del rilancio noi invitia- 
mo l' amministrazione comunale a destinare al- 
cune vie cittadine all' artigianato in modo da va- 
lorizzare e rivitalizzare anche turisticamente il 


centro». 


LAVORO 
Assunzioni: 
chiesto 
l'intervento 


TRIESTE - Il governo ha 
preso provvedimenti per 
agevolare l'inserimento 
nel lavoro deregolamen- 


tando le assunzioni e’ 


rendendo più fluido l'uti- 
lizzo della manodopera. 
Il decreto del governo ta- 
glia visti e timbri per- 
mettendo alle imprese di 
allargare la base produt- 
tiva con assunzioni che 
non si trasformino in un 
rigido carico di manodo- 
pera e di oneri. I consi- 
glieri Aldo Ariis (Udc), 
Gianpiero Fasola. (Ln), 
Roberto Antonione (Fi), 
Sergio Cecotti (Ln), Gian- 
carlo Casula (Msi-An) e 
Carmelo Galandruccio 
(Ccd) chiedono al presi- 
dente della Giunta come 
intenda armonizzare, 
con tali direttive, l'impe- 
gno dell'esecutivo per fa- 
vorire l' occupazione an- 


L’INDUSTRIALE PORDENONESE IN CARCERE A BRUXELLES 


PORDENONE — «Mafio- 
so, riciclatore» e adesso 
anche «cassiere occulto 
di Dc e Psi nazionali». 
La stampa francese cal- 
ca i toni ma è certo che 
la vicenda che ha coin- 
volto l'ex amministrato- 
re della vetreria di San 
Vito al Tagliamento Va- 
lentino Foti, attualmen- 
te recluso a Bruxelles 
con la doppia accusa di 
truffa e frode, s‘ingigan- 
tisce ogni giorno di più. 
Il suo arresto, avvenuto 
contestualmente a quel- 
lo del presidente del co- 
losso parigino Schnei- 
der, Didier Valencienne, 
si colora ogni giorno di 
più di tinte oscure. 
Secondo il settimana- 
le «Vsd», Foti sarebbe di- 
rettamente coinvolto in 
operazioni di riciclaggio 
di denaro sporco attra- 
verso la sua società Si- 
rix la quale lavorerebbe 
con la svizzera Fimo, fi- 
nanziaria il cui conto 
bancario (uno dei tanti 
a dire il vero), «il nume- 
ro 120763 acceso presso 


l'Unione di banche sviz- 
zere di Chiasso, sarebbe 
una delle casseforti del 


Psi e della Dc» come sco-. 


perto alcuni mesi fa dal 
giudice Antonio Di Pie- 
tro. 

Da fonti giudiziarie 
parigine si apprende 
inoltre che le società Eu- 
rinval, Eurinval indu- 
stries, Enterprises Ri- 
card ed Etudes techi- 
ques, tutte ubicate vici- 
no Parigi e facenti capo 
al finanziere italiano, so- 
no attualmente ‘sotto 
amministrazione con- 
trollata. Si tratta di so- 
cietà per azioni che do- 
vrebbero essere cedute 
al più presto all'ameri- 
cana Wheaton Inc., co- 
me accettato dal Tribu- 
nale del commercio di 
Bobigny. 

Non solo. Sembra ad- 
dirittura che in queste 
ore le autorità del Bel- 

io abbiano già avviato 
lue richieste di rogato- 
ria internazionale diret- 
te ai colleghi svizzeri e 
francesi e pare anche — 
e questa è la notizia sen- 


za dubbio più interes- 
sante da un punto di vi- 
sta prettamente locale 
— che analoga stesura 
stia per essere compiuta 
anche rispetto all'Italia. 
«Per una Procura loca: 
lizzata nel Nord-Est del- 
la Penisola» dicevano ie- 
ri a Parigi. 

Un intrigo internazio- 
nale sul quale si sono 
adombrati subito i so- 


. spetti di un maxi giro di 


riciclatori dediti alla pu- 
lizia del denaro proven- 
to di spaccio di cocaina 
indirizzata ai cartelli 
mafiosi della Sicilia. 
Sempre la stampa pari- 
gina, nei giorni scorsi, 
aveva infatti attribuito 
a Foti la gestione del pa- 
trimonio del mafioso 
Giuseppe Lottusi, arre- 
stato a Palermo nel '91 
e condannato nello stes- 
so periodo a vent'anni 
di galera. 

Appare strano, a que- 
sto punto, credere che 
le autorità del Belgio, 
piuttosto flessibili, ab- 
biano intenzione di dete- 


2|LaFranciacalcaitoni: 
E’ il cassiere di Psi e De» 


nere in carcere due uo- 
mini d'affari — uno dei 
quali di rilevanza mon- 
diale — solo per esclusi- 
vi illeciti di natura fi- 
nanziaria. Nei giorni 
scorsi un socio della PB 
Finance, società di Foti 
direttamente implicata 
nella vicenda, aveva di- 
chiarato di essere al cor- 
rente delle collusioni 
che l'ex amministratore 
della Sirix aveva da tem- 
po con la mafia, rappor- 
ti tesi a portare a buon 
fine interessi di grande 
portata. 

Proprio mercoledì se- 
ra la sede parigina del 
gruppo francese Schnei- 
der è stata perquisita da 
gendarmi belgi accom- 
pagnati da personale 
della polizia francese. 
Secondo quanto riferito 
dall'agenzia Ansa, non è 
escluso che nelle prossi- 
me ore anche l'abitazio- 
ne dell'industriale ven- 
ga visitata dalle forze 
dell'ordine, Ultiriori svi- 
luppi attesi nei prossimi 
giorni. 

Massimo Boni 


RICOSTRUZIONE IN COMPUTERGRAFIA DEL SUO ASPETTO NEI SECOLI SCORSI 


Aquileia, viaggio nel tempo 


della Regione | Videoguida per far capire al turista come erano le strade, il foro, il porto e le case 


Uno scorcio di Aquileia, a cui è dedicata la video- 
che nella nostra regione. | guida. È 


AQUILEIA - Grazie al documentario 
«Aquileia, un viaggio neltempo», il cen- 
tro archeologico più importante della 
nostra regione è diventato, dopo Roma 
e Pompei, la terza città italiana dotata 
di una ricostruzione in computergrafi- 
ca di come doveva essere il suo aspetto 
nel periodo del massimo splendore. 
Sfruttando le nuovissime tecniche del- 
la realtà virtuale, infatti, Videorai e 
Nuova Immagine conducono lo spetta- 
tore in uno spettacolare viaggio a ritro- 
so nel tempo fino all'Aquileia del terzo 
secolo dopo Cristo. 

«Aquileia, un viaggio nel tempo» è 
una videoguida destinata a far capire 
al turista che si reca nella città fondata 
dai romani nel 181 avanti Cristo come 
dovevano apparire le sue mura, le sue 
strade, il suo foro, il suo porto e le sue 
case. «La tecnica impiegata - ha detto 
il responsabile dell'opera Antonio De- 
vetag - è veramente rivoluzionaria per- 
ché accanto alle bellissime immagini 
della città odierna con i suoi reperti ar- 
cheologici, abbiamo inserito questi 
spezzoni elaborati al computer: il lavo- 
To, se si pensa che per realizzare ogni 


programma ci vogliono almeno 15 mi- 
nuti e che per ogni secondo di filmato 
ci vogliono 25 fotogrammi, è stato ve- 
ramente difficile, ma il risultato finale 
è ampiamente positivo). 

L'effetto ottenuto è infatti soddisfa- 
cente: chi si reca oggi a visitare Aquile- 
ia, difficilmente riesce a immaginarsi 
quale sia stato il suo aspetto reale; gra- 
zie a questo documentario, invece, dal- 
le colonne e dalle lapidi, dai pavimenti 
in mosaico prendono vita gli edifici e 
le strutture. «Aquielia, un :viaggio nel 
tempo» è in realtà una guida multime- 
diale: accanto alle costruzioni compu- 
terizzate, elaborate grazie alla consu- 
lenza di Maurizio Buora, e alle immagi- 
ni filmate, curate da Remigio-Romano, 
c'è anche un agile libricino, scritto da 
Manuela Tomadin e Marina Tagliafer- 
ri, che permette di approfondire alcuni 
temi. Dopo l'anteprima per autorità e 
stampa tenutasi ad Aquileia, il docu- 
mentario, di cui verrà presto realizza- 
ta anche una versione in tedesco, sarà 
presentato al pubblico domani alle 18 
al Castello di Udine. 

3 . Michele Tibald 


BREVE TOUR IN REGIONE DI CARLO RIPA DI MEANA, CAPOLISTA DEI VERDI ALLE EUROPEE 


«Sul caso Slovenia solo tanta ignoranza» 


L’ex ministro dell’ Ambiente attacca Martino: «Il responsabile della Famesina non conosce le regole dell’Unione Europea» 


INAUGURATA A UDINE LA SEDE REGIONALE 


Nomine a Forza Italia 
Roma «frena» Caligaris 


UDINE — Inaugurazione con strasci- 
chi polemici ieri a Udine per la nuova 
sede regionale di Forza Italia. Tra una 
conferenza stampa, un primo brindisi 
in sede e un ricco buffet all'albergo 
Astoria, presenti i coordinatori regio- 
nali del movimento e altri aderenti a 
Forza Italia, è spettato al generale Lui- 
gi Caligaris, tra l'altro candidato di 
Forza Italia nel collegio di Nord Est 
per le Europee, il taglio ideale del na- 
stro per l'inaugurazione della nuova 
sede del movimento politico del cava- 
lier Berlusconi. All'appuntamento al 
numero uno di vicolo Gorgo mancava- 
no solo i parlamentari locali, impegna- 
ti a Ronia per il voto alle commissioni. 
Ma nonostante la nuova sede, rimane 
ancora scarso e confuso l'organigram- 
ma locale del movimento politico e lo 
è ancor di più quello del coordinamen- 
to regionale dei club di Forza Italia, a 
capo dei quali ci sono rispettivamente 
Dario Fischer per il coordinamento re- 
gionale del movimento e Riccardo Bo- 
netti per i club. Non sarà comunque 
politico, ma fondato sui risultati, co- 
me ha sottolineato Caligaris, il criterio 
di scelta dei collaboratori di Forza Ita- 


“FriTa 


pi-scsonettzbre cene nrno 


yi EUROPEE - COLLEGIO NORD-EST 


On. Gastone Parigi, con Alleanza 

Nazionale nel collegio Nord-Est, 

estensore del programma 

economico-tributario del M.S.I.: 

ridurre le imposte per il rilancio 
‘. produttivo e del lavoro in 

On. Gastone parici . Un'Europa rispettosa dell'Italia. 


lia: «Li vogliamo vergini e martiri», ha 
affermato il candidato europeo, che ha 
però già annunciato due nomine: quel- 
la di Diego Volpe Pasini ad assistente 
al coordinatore regionale per l'attività 
di ricerca, documentazione e analisi e 
quella di Marco Tranzocchi ad assi- 
stente al coordinatore politico provin- 
ciale pordenonese. Nomine rigorosa- 
mente pro tempore, ha fatto notare Ca- 
ligaris perché, ha sottolineato, «noi 
mettiamo le persone alla prova». No- 
mine che comunque a più di qualcuno 
non sono piaciute. Tanto da provocare 
un'immediata replica da Roma e un 
freno, se non proprio uno stop a quan- 
to dichiarato da Caligaris. Angelo Codi- 
gnoni per il comitato di presidenza di 
Forza Italia precisa infatti che «dopo 
aver analizzato le proposte ‘costrutti- 
ve' del generale .Caligaris illustrate da 
Dario Fisher, anche in considerazione 


, del carattere provvisorio dell'organiz- 


zazione e del censimento in corso dei 
club, una decisione definitiva sulle 
proposte avanazate sarà presa soltan- 
to il 14 giugno 1994, in occasione del- 
l'assemblea dei comitati regionali Ita- 
lia convocata a Roma». 
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MONFALCONE — L'Eu- 
Topa come una casa dav- 
vero comune, nella qua- 
le l'Italia si ritagli uno 


| spazio in prima fila per 


la difesa dei propri inte- 
ressi. «Perché anche se 
delle europee si parla po- 
co,. è importante che 
l'Italia sia -ben rappre- 
sentata al Parlamento 
europeo per portare 
avanti gli interessi italia- 
ni in Europa e gli interes- 
si europei nel mondo». 
Carlo Ripa di Meana, 
portavoce dei Verdi, già 
ministro dell'Ambiente 
per nove mesi nel gover- 


no Amato, e capolista ‘ 


del Nord-Est alle euro- 
pee del 12 giugno, ieri in 
regione per un tour di 
campagna elettorale, ha 
parlato chiaro, spazian- 
do dalla politica italia- 
na, dalle recenti polemi- 
che sul fascismo- antifa- 
scismo alla politica este- 
Ta, con un occhi di ri- 
guardo, e non poteva es- 
sere altrimenti, all'Euro- 
pa. Forte di un'esperien- 
za pluriennale come 
commissario Cee, prima 
alla Cultura e poi all’Am- 
biente, l'esponente ver- 
de ha duramente critica- 
to l'atteggiamento del 
nuovo governo, «reoy di 
non dare spazio al dibat- 
tito per le europee e di 
ostacolare in questo mo- 
do gli interessi italiani 
in Europa. Secondo Ripa 
di Meana preoccupa il 
fatto, ancora sottaciuto 
alla maggior parte degli 
italiani «che la candida- 
tura del presidente del 
Consiglio Berlusconi alle 
europee sia incompatibi- 
le con l'incarico di capo 
del governo. È un raggi- 
ro a danno di tutti gli ita- 


liani perché nessuno sa 
che Berlusconi, se eletto, 
dovrà dimettersi». Berlu- 
sconi candidato-civetta 
dunque; per il portavoce 
verde «ciò crea condizio- 
ni di imbarazzo del Par- 
lamento italiano nei con- 
fronti di tutta l'Europa». 
Altrettanto«imbarazzan- 
te, superficiale, pericolo- 
sa e indice di grossa 


ignoranza» è la recente 


VERDI 


In lista 
| tuttii big 
locali 

e nazionali 


TRIESTE - Una lista 
ricca quella che vie- 
ne presentata dai 
Verdi per le europee 
1994 nel nostro colle- 
gio. Al suo interno vi 
sono molti nomi noti, 
a livello nazionale, 
come Carlo Ripa di 
Meana, e a livello eu- 
ropeo, come l’eurode- 
putato uscente 
Alexander Langer e 
anche esponenti di 
spessore a livello lo- 
cale come Raimondo 
Strassoldo di Graf- 
fembergo, docente 
universitario di Udi- 
ne, Renato Fiorelli, 
consigliere provincia- 
le di Gorizia e Italo 
Corai, esponente por- 
denonese. 


presa di posizione del 
ministro degli Esteri, An- 
tonio Martino sulla pro- 
posta di adesione della 
Slovenia all'Unione euro- 
pea. «Le sue critiche - ha 
stigmatizzato - sono frut- 
to di mancanza di cono- 
scenza e preparazione 
del dossier e delle regole 
dell'Unione europea. 
Ogni tema, infatti, va af- 
frontato in sede comuni- 
taria tenendo fermi i 
punti dei trattati sotto- 
scritti e non sparando 
critiche in forma così 
precipitosa che provoca- 
no risposte e prese di po- 
sizione in un'Europa che 
non ha certo bisogno di 
nuove tensioni». 

Temi scottanti, osser- 
va Ripa di Meana, che 
sfuggono spesso all'at- 
tenzione della pubblica 
opinione, che concentra 
la propria attenzione su 
altri fatti: il caso Sisde, 
il mostro di Firenze, Tan- 
gentopoli, le polemiche 
sul fascismo-antifasci- 
smo, comunismo-antico- 
munismo che, suggeri- 
sce il leader verde, «de- 
vono diventare materia 
di .studio degli storici, 
non dei politici). Ecco 
che in questo contesto, il 
voto ai Verdi al Parla- 


mento europeo assume. 


il significato di un con- 
senso a un partito che 
«non coltiva alcun etno- 
centrismo, senso di supe- 
riorità, razza o classe, di 
identità o di potere». 
Alla fine del comizio, 
‘Ripa di Meana ha avuto 
un simpatico scambio di 
battute con il cantante 
ed ex parlamentare Gino 
Paoli, ieri di passaggio a 
Monfalcone, sua città na- 
tale. 
Daniela Vandelli 


MODALITA’ 
Preferenze: 
niente cifre 
Solo nomi 
e cognomi 


TRIESTE - Il ministero 
dell'Interno in vista del- 
le elezioni dei rappresen- 
tanti italiani al parla- 
mento europeo perviste 
per il prossimo 12 giu- 
gno ha reso noto alcune 
precisazioni in merito al- 


«| le procedure di voto. Per 


quanto riguarda le prefe- 
renze infatti il voto di 
preferenza dovrà essere 
reso noto mediante at- 
traverso l’espressione 
soltanto del cognome, 
oppure del nome e del 
cognome, dei candidati 
prescelti. Ciò significa 
dunque che non è più 
ammessa la preferenza 
con l’identificazione del 
candidato prescelto me- 
diante il numero di col- 
locazione nella lista spe- 
cifica. Il ministero ricor- 
da anche che per le ele- 

oni europee possono 
essere espresse fino @ 
due preferenze. E questo 
specificatamente per 
quel che riguarda, in 
particolare, il nostro col- 
legio comprendente ol- 
tre che il Friuli-Venezia 
Giulia anche il Veneto il 
‘Trentino-Alto Adige e 
l'Emilia-Romagna. 
Un'ultima curiosità: la 
scheda consegnata sarà 
rosa con il mordo rimar- 
cato in una tonalità più 
scura. * 


CON CARNITI 
C’è anche 
Paolo Prodi 
tra i Cristiani 
sociali 


TRIESTE — Coniugare 
solidarietà ed efficienza, 
rifiuto del localismo na- 
zionalista, apertura a 
Slovenia e Croazia, fine 
del dogma del partito 
unico dei cattolici, e, in- 
fine, confluenza nel polo 
riformatore-progressi- 
sta. La formazione politi- 
ca, che fa riferimento an- 
che a livello regionale a 
Franco Codega, ha otte- 
nuto alle ultime politi- 
che 11 parlamentari e 
con due nomi illustri 
conta di bissare il succes- 
so anche a Strasburgo. 
«Molti mi fermano per 
stada scambiandomi per 
mio fratello», rivela Pao- 
lo Prodi, candidato dei 
cristiano sociali insieme 
al sindacalista Pierre 


.Garniti, ricorda moltissi- 


mo il più noto Romano, 
ex presidente  dell'Iri. 
«Ve l'immaginate un par- 
tito nel quale convivia- 
mo io e Casini? Dobbia- 
mo arrivare alla costru- 
zione di partiti moderni 
in cui siano rispecchiate 
le diverse culture e i di- 
versi interessi colletti- 
vi». E il veto del nuovo 
governo all'entrata di 
Lubiana nell'Ue? «Non 
va bene, è inutile punta- 
re i piedi. Rischiamo di 
farci superare dalla Ger- 
mania». 

a.r. 


REPUBBLICANI 
«Il’buon 
govemo’ 
usale 
nostre idee» 


UDINE — «L'immagine 
del Pri regionale deve 
adeguarsi alle esigenze 
dell'elettorato —mante- 
nendo salvi i propri 
principi»: è questo l'invi- 


to del vicesegretario re- - 


gionale del Pri Arnaldo 
‘Rossi il quale in una no- 
ta sollecita il partito re- 
gionale «a uno sforzo pe- 
rentorio per far com- 
prendere alla gente che 
chi parla di buon gover- 
no, libertà, economia di 
mercato ed efficienza 
della pubblica ammini- 
strazione non ha fatto 
altro che riprendere i no- 
stri programmi dal 1960 
a oggi usando però que- 
sti principi solo per la 
‘propria facciata». 
Secondo Rossi, infatti, 
«l'elettorato, non sapen- 
do come altrimenti espri- 
mere la propria prote- 
sta, ha interpretato a 
modo suo il sistema 
maggioritario premian- 
do l'immagine del treno 
che finalmente è in ora- 
rio». Ecco quindi la ne- 
cessità di adeguare l'im- 
magine del Pri regionale 
alla realtà attuale «per- 
ché — aggiunge — og. 
il Paese è governato da 
movimenti politici con i 
quali non condividiamo 


né l'ipotesi dell'Unione . 


italiana, né quella della 
logica di mercato». 


e- 
lel 
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Servizio di 
Claudio Emè 


Operazioni coperte, fasci- 
coli riservati, gestione de- 
gli infiltrati e dei relativi 
fondi. Punta verso questi 
"buchi neri” della paura 
e della delazione l'indagi- 
ne della magistratura tri- 
estina nata dalle rivela- 
zioni di alcuni ex poli- 
ziotti della squadra mobi- 
le. Almeno quattro inve- 
Stigatori rimossi di recen- 
te dell'incarico stanno ri- 
scrivendo davanti ai so- 
stitutiprocuratori Federi- 
co Frezza e Giorgio Nico- 
li due anni di indagini vi- 
ste da dietro le quinte. 


Accusano i colleghi, coin- 


volgono i funzionari. 
Quattro sono gli avvisi di 
garanzia per peculato, 
falso e favoreggiamento. 
Uno ha raggiunto il capo 


F0292 


della Mobile Carlo Lori- 
to, 


In questa indagine fon 
CI sono mascheramenti 
di comodo, cadono i veli 
e le «brillanti intuizioni 
Investigative» più di una 
volta si rivelano tutt’al- 
tra cosa. 

Per avere risultati, per 
«assicurare alla giusti- 
zia» trafficanti di droga e 
di armi, per arrestare ra- 
pinatori e commercianti 
di vetture rubate, biso- 
gna pagare, ricattare, mi- 
nacciare, puntare sulle 
debolezze delle gente. Un 
lavoro a contatto conti- 
nuo con la parte più mag- 
matica della società. Un 
lavoro in cui è facile spor- 
carsi. 

Ecco in questa palude 
si muovono i magistrati, 
Interrogano informatori 
bruciati per sempre da 
questa inchiesta. 


Il Piccolo 


«Quanto vihanno paga- 
to per quella operazio- 
ne?» Poi confrontano le 
risposte. Dietro ogni se- 


questro: miliardario di” 


eroina vi è una sorta di 
contratto tra la polizia e 
l'informatore. Tariffe pre- 
cise se l'operazione va a 
buon fine, premio di con- 
solazione se il carico di 
droga non viene scoper- 
to. I «premi» variano a se- 
conda dell'entità del cari- 
co. Da qualche centinaio 
di migliaia di lire fino a 
decine di milioni. Milioni 
riservati. 

Qualcosa nella gestio- 
ne di questi affari da par- 
te della squadra mobile 
sembra non abbia com- 
pleto riscontro. Il Mini- 
stero degli Interni'avreb- 
be messo a disposizione 
le somme pattuite nei 
«contratti», 1 soldi sareb- 
bero giunti a Trieste ma 


_Tneste 


SI ALLARGA L’INCHIESTA SULLA SQUADRA MOBILE 


Spariti i soldi degli informatori 


I magistrati indagano a tutto campo, dalle operazioni antidroga ai fondi «riservati» peri confidenti 


qualche confidente o in- 
filtrato non avrebbe per- 


cepitotutto il premio; An- ‘ 


zi, avrebbe avuto solo le 
briciole. 

Come si comprende fa- 
cilmente è un gioco a in- 
castro. Parole contro pa- 
role, sospetti contro so- 
spetti, ritorsioni contro 
ritorsioni. Di fatto solo 
una cosa è certa. Per un 
lungo periodo di tempo 
nessuno si fiderà più di 
questi investigatori della 
Questura, sia che siano 
innocenti, sia che siano 
colpevoli. E le indagini 
languiranno. 

Molti degli episodi su 
cui indaga la Procura so- 
no coperti dalla parola 
«omissis». Segreto. For- 
malmente nemmeno gli 
investigatori che hanno 
ricevuto l'avviso di ga- 
ranzia devono conoscere 
ind ettaglio l'obiettivo 


dei giudici. Nel documen- 


to notificato loro compa- 
Te ripetutamente la paro- 
la «omissis», Esattamen- 
te com'è accaduto nelle 
indagini sulle principali 
Stragi italiane in cui era- 
no coinvolti i servizi. Cer- 
to in questa inchiesta vi 
sono episodi inquietanti 
ma anche altri del tutto 
banali. Indagini sulla pic- 
cola malavita di provin- 
cia che assalta cassaforti 
e poi le abbandona, ma 
anche su traffici interna- 
zionali di armi e droga. 
Del resto basta scorrere 
gli elenchi degli arresti 
degli ultimi anni per com- 
prendere che la mobile si 
è occupata un pò di tutto 
e a diversi livelli. Dai la- 
dri di polli, alla malavita 
organizzata. La nostra è 
una città di frontiera, al- 
lo stesso tempo punto no- 
dale e fondo di sacco. 


Musi lunghi in Questu- 
ra, silenzio in Tribuna- 
le. L'indagine che ha 
coinvolto la squadra 
mobile e il suo capo 
sta vivendo una fase di 
stallo. Gosa deciderà il 
ministro degli Interni 
Roberto Maroni? Qua- 
le provvedimenti adot- 
terà il capo della poli- 
zia Vincenzo Parisi? Ie- 
ri il Questore di Trieste 
Biagio Giliberti ha par- 
lato con lui a Roma. 
Oggi qualcosa verrà re- 
so pubblico. 

Affilano le armi an- 


Giliberti da Parisi, 
ma nessuno parla 


Venerdì3 giugno 1 994 a 


che gli avvocati degli 
investigatori «avvisa- 
ti» nei giorni scorsi. In 
tutti i modi consentiti 
dal Codice di procedu- 
Ta cercano di conosce- 
re le carte in mano al- 
l'accusa. 

I sindacati di polizia 
invece hanno diffuso 
alcuni comunicati pru- 
denti e attendisti. 

Le parole più usate 
sono «rammarico», «fi- 
ducia nell'operato. del- 
la magistratura». Ven- 
gono poi citati i recenti 
successinella lotta con- 
tro il crimine. 


DECISI DAL CON SIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTITUTO I COEFFICIENTI DEI CANONI D’AFFITTÒ 


SALGONO 
LE TARIFFE 
E SCENDONO 


LE 
IMPOSTE 


Iacp, scattano gli aumen- 
ti. Con una decisione del 
Consiglio di amministra- 
zione, l'Istituto ha deci- 
so di «appesantire» i co- 
Sti degli affitti, rispettan- 
do però un criterio pro- 


Porzionale al reddito: sa- 


ranno infatti maggior- 
mente penalizzati gli in- 
quilini più facoltosi. 

Un primo adeguamen- 
to verso l'alto era già sta- 
to proposto dalla Regio- 
ne (come si può vedere 
nella tabella a lato) che 
aveva predisposto nuovi 
coefficienti. Successiva- 
mente, avvalendosi di 
un potere esplicitamen- 
te riconosciuto dalla leg- 
ge, l'Iacp è intervenuto 
su tale decisione, appor- 
tando nuove modifiche 
findicate nella colonna 
delle variazioni) che pre- 


vedono appunto un ab-’ 


bassamento pet i percet- 


. tori di redditi minimi, la 


Tiproposizione dei crite- 
m scelti dalla Regione 
peri redditi medi, un au- 
mento per i più «ricchi». 

Ora la delibera adotta- 
ta dal Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà torna- 
re al vaglio della Regio- 


. ne, ma le possibilità che 


possa venire ulterior- 
‘mente ritoccata sono esi- 


- gue. 


* Si tratta di una scelta 
politica, sulla quale han- 
no espresso parere posi- 
tivo anche Sicet, Sunia, 
Unia, Cgil, Cisl e Uil, ten- 

ente a far sostenere a 


“UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO | 


coloro che possiedono i 
maggiori mezzi finanzia- 
ri (e in alcuni casi hanno 
superato il «tetto» per 
poter rimanere nell'am- 
bito Iacp, godendo però 
della sanatoria che pre- 
vede il pagamento di un 
«surplus» per la conser- 
vazione del contratto) il 
costo di una gestione 
particolarmente  pesan- 
{ch 

Ma a rimpinguare le 
esauste casse dell'Istitu- 
to di piazza dei Foraggi 
dovrebbero presto con- 
correre due nuovi ele. 
menti: la possibilità per, 
l'Iacp di utilizzare i fon- 
di realizzati con la vendi- 
ta degli immobili per pa- 
gare l'Ici (in un futuro 
non troppo lontano po- 
trebbe addirittura essere 
abolita tale tassa a cari- 
co di enti come l'Iacp) e 
l'arrivo di nuovi finan- 
ziamenti destinati alle 
spese per il mantenimen- 
to degli edifici. 

L'intero meccanismo 
potrebbe però essere 
nuovamenterivoluziona- 
to nel breve volgere di 
una quindicina di gior- 
ni: è in arrivo infatti 
una nuova normativa in 
materia, che potrebbe ri- 
mescolare le carte so- 
prattutto per ciò che ri- 
Guarda la determinazio- 
ne delle fasce di reddito, 
che andrebbero a incide- 
re sull'applicazione dei 
coefficienti, 


U. Sa. 


comunità 
educante 


reo c=m ee IAA 
UNSISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


“Atempo pieno prolungato 


® SCUOLA MEDIA 


Legalmente riconosciuta 


COMUNITA' EDUCANTE 


® LICEO LINGUISTICO 


Legalmente riconosciuto 
= A indirizzo scientifico/informatico 


SERVIZI INTEGRATIVI: pranzo - attività di studio 


Pometidiano - corsi integrativi di latino, francese, 
disegno, attività espressive, informatica 


CENTR 


VITTORIO BACHELET | 


STIVO 


n O E 
Tal dal 13 giugno al 9 settembre 
uri bisettimanali dalle 7.80 alle { 7.30 dal lunedì al venerdì 


LE NUOV 
FASCHIREDDITO 
da a 
(permiglialalilire) 


coefficienti; 
propdalla 
Regione 


E TABELLE 

Varlazioni 
proposte 
dall’Iacp 


coefficienti 
definitivi 


0 1963 


10,50 -2,00 


10,60 =2,00 


1964 2945 
3928 JE 


10,70 


2946 
4909 


3929 
5892 


10,80 


10,90 


4910 L 
5993 6974 
7855 


11,00 


11,25 


8898 


11,50 


9820 


10802 


11,75 
12,00 


11783 


12,25 


12765 


12,50_| 


13749 


12,75 


14730 


13,00 


167127] 


13,25 


16693 


13,50 


17676 


19,75 | 


18657 


14,00 


19638 


14,25 


20619 ] 


14,50 


21600 


14,75 


22581 


15,00 


29562 


15,25 


24543 


15,50 


25524 


15,75 


24544 
25525 26667 | 


16,00 


Applicando i coefficienti defi 
‘complessivo prodotto, si 


Ivi (quelli dell'ultima colonna) al reddito 
iene l'importo annuo del canone di affitto, che 


dovrà essere pagato per il 1994 e il 1995, salvo rettifiche decise nei 


prossimi giorni. 


lacp, scattano nuovi aumenti «mirati». 


Ma abreve potrebbero intervenire delle modifiche normative in grado di rivoluzionare le attuali classi di reddito 


UN NUOVO MIRACOLO 
ITALIANO ALL’I.A.C.R 


Prefettura, 2giugno «agitato» 


E' passata tra un malcelato imbarazzo per le vicende della Questura 
e un falso allarme-bomba la giornata del 2 giugno in Prefettuya. In 
mattinata, prima del solenne alzabandiera in piazza Unità, una tele- 
fonata all’ Ansa aveva anticipato la presenza; inesistente, di un ordi- 
o nel palazzo del Governo. Un fuori-programma che non ha impe- 
So al prefetto Cannarozzo di fare gli onori di casa, ieri sera, nel. 
classico ricevimento per la festa della Repubblica. (Foto Sterle) 
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GAMBASSINI: REFERENDUM 
«Sulla destinazione 


Fo293 


delporto vecchio 
decideràla città» 


EiVerdi 
organizzano 


un convegno 


al Savoia 


Porto vecchio, porto nuovo, la storia infinita. Non ces- 
sano polemiche, prese di posizione e progetti. Eintan- 
to tutto resta immobile. Se ne discute anche domani 
in un convegno promosso dalla Federazione dei Ver- 


che 


di Daroe con quella di Trieste. Il titolo parla an- 
î "gestire il presente, prospettive per îl futuro”. 


L'appuntamento è alle 10 all'hotel Savoia. I lavori, 
che dureranno l'intera giornata, prevedono interven- 
ti oltre che di numerosi esperti anche dell'assessore 
regionale Paolo Ghersina e della Parlamentare Euro- 


pea Adelaide Aglietta. . 


Da una parte l'iniziativa dei Verdi e dall'altra il 
consigliere regionale Gianfranco Gambassini che lan- 
cia moniti e un ultimatum. Sul porto vecchio ovia- 
mente: «Quello del Comune sull'area del porto vec- 
chio secondo il piano regolatore è un progetto di di- 
smissione - si infervora îl consigliere della Lista ‘per 
Trieste - è follia pura. Un'area extradoganale di pun- 
to franco recepito dal trattato di pace, dal trattato di 
Roma. Nemmeno la Cee può mettere il becco. E' una 
cosa preziosa che Trieste possiede al pari di Ambur- 
go Non è pensabile depauperare la città di un simile 

ene». Gambassini non smette di rigirarsi tra le mani 
la fotocopia di un articolo del Sole 24 ore del maggio 
scorso dal titolo "Trieste, la bella addormentata". Par- 
la il sindaco Illy e Gambassini rilegge il passaggio 
sotto accusa:"...riconversione del porto vecchio dove 
la variante di piano prevede solo la permanenza fino 
ad ammortamento concluso dell’Adriaterminal per il 
quale sono appena stati spesi 60 miliardi e non è an- 
cora finito...” «Ha letto, lo ha letto bene ? - chiede 
Gambassini - Vuol dire che tra 10-15 anni si dismette 


completamente». 


E oggi alle 11 l'area del Polo della Libertà e del 
buongoverno, compresi .i parlamentari, (lega, Lpt, 
Udc, Ccd, Forza Italia, Alleanza nazionale) terranno 
alle 11 una conferenza stampa sulla questione del 
Porto vecchio, nella sala azzurra del Consiglio regio- 
nale. «Per lanciare un messaggio e un avvertimento - 
dice Gambassini -: non è ammissibile nessun uso di- 
verso del porto vecchio da quello portuale. Vogliamo 
un piano di rilancio complessivo». Un segnale diretto 
innanzitutto al sindaco Illy e poi ai Verdi che doma- 
ni si riuniscono a convegno sulla questione. «Il Co- 
mune non ha competenza giuridica - afferma il con- 
sigliere regionale della Lpt - su spazi portuali l'unico 
è l'Ente porto. Se nel piano regolatore ci si vuol 
a con diverse destinazioni noi ribadire- 


mo ci 


e è una questione talmente "fondamentale" ‘per 


la città-porto di Trieste che non potrà essere decisa 
nè dal Comune e nemmeno dalle forze politiche. Ma 


dalla cittadinanza». 


Gambassini anticipa: «Questo argomento del porto 
vecchio - dice - se deve esserci un rilancio o la dismis- 
stone, magari per lasciarlo in mano al Collegio co- 
struttori, deve essere rimesso a un referendum popo- 
lare. Noi lo chiediamo questo referendum e ad espri- 
mersi devono essere i triestini che hanno cultura e 
tradizioni ataviche di porto. E ciò accadrà se nel pia- 


no regolatore viene avanti quello che pensiamo». «Il 
‘porto nuovo non ha più spazi - insiste Gambassini - 
mentre quello vecchio ha grandi spazi doganali che 
devono essere rilanciati per la funzione emporiale. 
Trieste.un tempo era una piattafotrma di lancio ver- 
so i mercati di oltre mare. Ora è l'inverso: le merci 
giungeranno dal mare per andare verso l'interno. E 
il porto vecchio è un nodo geografico straordinario, 
ora, per i mercati dell'Est che si stanno aprendo». 


Giulio Garau 


Moncini si rivale sulla giustizia degli Usa 


Luglio 3 - 10-17-24 -31 
Agosto 7 - 14-21 - 28 


edaltre OFFER 


)Paterniti 
LO) Viagoi 


NUOVE CROCIERE 

. DA TRIESTE 

CON LA MOTONAVE "AYVAZOVSKIY" 
dell'EUROCRUISES 

Trieste - Katakolon - Heraklion 


Kusadasi - Itea - Trieste 
Calendario partenze da Trieste: 


GRATIS IN CROCIERA FINO A 18 ANNI 


se accompagnati da 2 adulti paganti 


TE SPEGIALI 


Programmi e prenotazioni ‘presso: 


Si chiama sentenza Ru- 
bin Gottesmann e, con 
un colpo di.scena degno 
dei telefilm di Perry Ma- 
son, potrebbe costituire 
la vendetta a scoppio ri- 
tardato dell’imprendito- 
Te triestino Alessandro 
Moncini (nella foto) nei 
confronti della giustizia 
americana. Invischiato 
in una sordida storia di 


| nografico con protagoni- 
sti i minori, Moncini fu 
condannato per violazio- 
ne del «Child protection 
act» e passò circa nove 
mesi tra le mura delle 
* carceri di Los Angeles e 


Forss 


Settembre 4-11 - 18-25 
Ottobre 2-9 


Corso Cavour 7 - TRIESTE 
Tel. 040/366161 

O presso 

la Vostra Agenzia di Fiducia 


traffico di materiale por- ‘ 


di El Paso. Ma proprio 
dalla californiana L.A. 
arriva adesso una deci- 
sione che, Come accade 
nel sistema legale Usà, 
improntato al cosidetto 
realismo giuridico, costi- 
tuisce un precedente che 
potrebbe Scagionarlo, 
sia pure a posteriori. 

La norma che aveva 
portato alla condanna di 
Moncini, nel dettaglio 
l'articolo 2252 dell'«act» 
anzidetto, è Stata giudi- 
cata incostituzionale in 
un processo analogo in- 
tentato nei confronti, ap- 
punto di tale Gotte- 
smann. L'imprenditore, 
infatti, era finito nei 


VIA TORREBIANCA 25 
ASSISTENZA COMPLETA 
24 0RE SU 24 
RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


F0281 


Diaviaî? 
AUTO AIR CONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 
VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio /B- Tel.947000 


guai per aver usato le po- 
ste Usa per inviare a un 
conoscente che abitava 
in California immagini 
pornografiche che vede- 
vano degli adolescenti in 
qualità di «primattori». 
Un grave delitto all'epo- 
ca, una prassi censurabi- 
le ma non punibile ades- 
so. Al punto che per 
Moncini potrebbe aprir- 
si anche la possibilità di 
un rimborso miliardario, 


evento tutt'altro che ra- © 


ro nelle «Court» a stelle 
e strisce e, soprattutto, 
con tempi di risposta me- 
no biblici di quelli italia- 
ni. «Se intendo chiedere 


un risarcimento? Proba- 
bilmente sì - si è lasciato 
scappare ieri - tanto che 
sto «appunto recandomi 
dal mio avvocato». 

E' l'unica frase che 
concede. Sul resto per- 
Tmane un antico «no com- 
ment». La sua vicenda 
umana a giudiziaria, del 
Testo, ne ha fatto per 
troppo tempo un perso- 
naggio da prima pagina 
per non cercare, adesso, 
di rimanere il più possi- : 
bile nell'oblìo. 

Per molti mesi e innu- 
merevoli titoli, la vicen- 
da dal «pornofilo triesti- 
‘no aveva occupato: le 
cronache dei giornali na- 


zionali ed esteri. Partico- 
lare raccapriccio, in tal 
senso, aveva destato la 
pubblicazione del testo 
di una telefonata, regi- 
strata dai detective Usa, 
tra Moncini e il suo co- 
noscente americano, al 
quale l'ex presidente del- 
l'Aci chiedeva di poter 
«affittare» una bambina 
‘di 11 anni per dare libe- 
ro sfogo al suo immagi- 
nario erotico. Nel collo- 
quio Moncini arrivava a 
chiedere se gli sarebbe 
stato possibile picchiar- 
la, frustarla e sottoporla 
alle sevizie più estreme. 
In un passo si era credu- 


040/383939 


to di identificare una 
sua richiesta relativa a 
come sbarazzarsi even- 
tualmente del corpo del- 
la piccola. Solo fantasie, 
ha sempre minimizzato 
Moncini, ed equivoci in- 
terpretativi legati alla 
sua imperfetta conoscen- 
za della lingua inglese, Il 
Tribunale, all'epoca, ave- 
va potuto condannarlo 
solo per la diffusione di 
materiale porno che qui 
da noi, come si è sempre 
difeso, «circola libera- 
mente». Ora, la nuova 
sentenza e nuove speran- 
ze, comunque tardive. 
Ma il passato incombe, 
come un macigno. 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


begibin efie 
4 
‘i VIA ROSSETTI 7/1 
Abbigliamento 
e accessori bambino 


Su tutta la giubboneria 


sconto del 10 % 


Il'Piccolo 


| Trieste / cità 


Venerdì 3 giugno 1994 


INTERROGAZIONE AL MINISTRO DEGLI ESTERIMARTINO 


«Aiutare gli italiani d’Istria» 


‘E al Cairo Caputo «apre» ai croati: «Vogliamo appoggiarli per entrare nell'Unione europea» 


TRATTATO DI OSIMO 
Trantino insiste: 
«Vogliamo ibeni 
lasciati, non soldi» 


«Macchè restituzione 
di 94 milioni di dolla- 
ri:quei soldi la Slove- 
nia e la Croazia sareb- 
bero disposti a ritornar- 
li subito. A noi non in- 
teressano. Noi voglia- 
‘| mo indietro i beni, le 
case, non i soldi». Non 
è una precisazione 
quella del sottosegreta- 
rio agli esteri Enzo 
Trantino, esponente di 
Alleanza nazionale, è 
un ‘dato di fatto 
imprescindibile”. 

Come dire: se non si 
definisce e si chiude 
questo contenzioso con 
il Governo italiano la 
Slovenia può anche at- 
tendere l'entrata nel- 
l'Unione europea. E 
Trantino ribadisce, 
non si tratta affatto di 
un ricatto: «Non voglia- 
mo fare violenza a nes- 
suno - premette il sotto- 
segretario - soltanto ac- 
quisire il diritto all'ac- 
cesso e all'acquisto dei 
beni immobili che sono 
attualmente in Slove- 
nia e Croazia e che ap- 
partengono agli italia- 
ni. Stiamo chiedendo 
quello che è nostro, an- 
cor prima che ci fosse 
la Jugoslavia». 

La stima complessi- 
va dei beni è di circa 
110 milioni di dollari, 
una minima parte è 
stata restituita, manca- 


“no appunto 94 milioni. “ 


«E' una cifra indicati- 
va del monte beni - 
spiega Trantino - maa 
noi non: interessano i 
| soldi. E nemmeno fare 
violenza portando via 
le case a chi vi abita 
adesso. Ove non sia 
possibile rientrare in 
possesso o subentrare 
‘perchè l'attuale inquili- 
no non vuole vendere 
ci deve essere il diritto 
all'acquisto di un bene 
immobile equivalente 


nelle immediate vici- 
nanze, scelto da chi 
era residente allora pri- 
ma che fosse territorio 
jugoslavo». 

Non è la consueta 
"boutade”, ma un chio- 
do. fisso per Alleanza 
nazionale, un punto ir- 
rinunciabile. Giovedì 9 
giugno riprendono le 
discussioni sul trattato 
di Osimo nelle sedi di- 
plomatiche a Roma. 
«Con dignità ma anche 
con fermezza intendia- 
mo risolvere nell'ambi- 
to della trattativa ogni 
contenzioso aperto - in- 
siste il sottosegretario 
agli esteri - e questo 
spiana la strada all'en- 
trata della Slovenia 
nell'Ue. E noi saremo i 


‘primi sostenitori del- 


l'entrata di questo sta- 
to anche per un fine di 
pacificazione interna- 
zionale». Non smette di 
ribadirlo Trantino che 
si tratta di una restitu- 
zione "non coatta e 
nemmeno violenta". 
«Se le case sono occu- 
pate chi intende riac- 
quisire il bene chiederà 
di ricomprarlo - spiega 
per l'ultima volta - e se 
ciò sarà impossibile 
comprerà altrove. Per i 
soldi necessari ci sarà 


. un apposito fondo gesti- 


to magari dal Tesoro. 
Chi non è stato già rim- 


. borsato ricorrerà al fon- 


do per rientrare in pos- 
sesso di quello che una 
volta era suo. Mi sem- 
bra semplice: rientra 
nella filosofia presente 
in tutta Europa, la libe- 
ra contrattazione. 
Ognuno può andare a 
comperare dove vuole 
liberamente e senza la 
cluùsola della conces- 
sione per 99 anni. E 
poi si tratta di beni 
“nostri” da generazio- 
ni». 
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ALLEANZA 
' NAZIONALE 


(i HAPPY 
\ SMILE 
IL NEGOZIO DEL SORRISO 
ecializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


adlitalia 


DOMANI ORE 11 


Unione degli Istriani 


BUSCAROLI 
Uno scrittore italiano per l'Europa 


COMMITTENTE ED IDEATORE MARIA GRAZIA PAGLIANI - PROPAGANDA ELETTORALE 


FO2IIi 
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Il governo italiano si fac- 
cia carico, per quanto gli 
compete, dei problemi 
della minoranza italiana 
in Slovenia e Croazia. Lo 
chiede, in un'interroga- 
zione al ministro degli 
«Esteri Martino, un grup- 
po di parlamentari com- 
posto dai deputati Ruffi- 


no, Gaiotti e De Biase e.. 


dai senatori Bratina, Ma- 
gris, Carpenedo e Cuffa- 
ro. Nel documento i par- 
lamentari ricordano co- 
me nei giorni scorsi una 
delegazione di parlamen- 
tari e consiglieri regiona- 
li ha visitato la comunità 
italiana in Istria incon- 
trando i rappresentanti 
dell'Unione italiana, le 
massime autorità della 
regione e della città, i 
consoli d'Italia a Capodi- 
stria e a Fiume. Questa 
visita, si legge nell'inter- 
rogazione, «ha permesso 
di prendere .piena co- 
scienza che l'affermazio- 
ne dei nuovi stati di Cro- 
azia e Slovenia, la tra- 
sformazione profonda 


della legislazione e del 
modello di convivenza, il 
persistere di una situa- 
zione di guerra, pongono 
quotidianamente proble- 
mi complessi che hanno 
conseguenze che, senza 
una positiva volontà poli- 
tica, possono avere - e 


spesso hanno - ricadute ‘ 


negative sulle sorti della 
comunità italiana e sul 
ruolo rappresentativo 
dell'Unione». Inoltre, 


continuano iparlamenta- 
ri, «è diffuso il convinci- 
mento che l'evoluzione 
della politica italiana e 
le posizioni recentemen- 
te espresse da esponenti 
del governo sui rapporti 
tra Italia, Slovenia e Cro- 
azia aumentino le diffi- 
denze e le tentazioni na- 
zionalistiche già forte- 
mente presenti nei terri- 
tori dell'ex Jugoslavia 


VISITA A BRUXELLES 
Illy « chiama» l'Europa 


Il sindaco Illy (nella fo- 
to) è andato a Bruxelles 


e in tre-giorni ha illu- 


strato ‘a imprenditori 
ed esponenti del com- 
mercio belgi i problemi 
e le prospettive di Trie- 
ste. Illy si è incontrato, 
tra gli altri, con un «te- 
am» di consulenti per 
le relazioni di imprese 


con il rischio concreto di 
nuovi ostacoli alla soddi- 
sfazione delle legittime 
aspettative degli italiani 
d'oltreconfine e degli slo- 
veni Italia». Tutto ciò 
premesso, i parlamentari 
chiedono al ministro «se 
il governo intende, pri- 
ma di assumere nuove 
iniziative, ascoltare . le 
valutazioni e le richieste 
della comunità italiana e 
per essa dell'Unione ita- 


ed enti pubblici (Tes) 


. con le istituzioni del- 


l'Unione europea, e con 
i principali rappresen- 
tanti delle banche bel- 
ghe e italiane, degli isti- 
tuti assicurativi, degli 
operatori economici. 
Sul viaggio di Illy servi- 
zi nella pagina di Eco- 
nomia. 


liana», e se il ministro 
«intende presentare con 
sollecitudine al Parla- 
mento un disegno di leg- 
ge, previsto dalla legge 
n.19 del 1991 e già elabo- 
rato in una prima stesu- 
ra, che “sancisca l'intere- 
se permanente dello Sta- 
to italiano per la comuni- 
tà nazionale che vive e 
opera in Slovenia e Croa- 
zia». Intanto il sottose- 
gretario agli Esteri Livio 
Caputo si è incontrato 
con il vice primo mini- 
stro e ministro degli 
Esteri croato Mate Gra- 
nic, ponendo le «premes- 
se perché sia fugata ogni 
ombra nei rapporti tra 
Italiae Croazia». L'incon- 
tro si è svolto al Cairo, al 
margine dell'unidcesima 
conferenza del movimen- 
to dei non allineati, e nel 
corso del colloquio, ha 
detto Caputo, «è emerso 
il reciproco desiderio di 
rimuovere ogni possibile 
contenzioso perché l'Ita- 
lia possa contribuire a 
spalancare le porte del- 
l'Europa alla Croazia». 


MENTRELA POSIZIONE DI MIGLIO NON RISCUOTE CONSENSI IN CITTA” 


Lega, ancora grandi manovre 


Rocchetta commissario, stando alle voci, non piacerebbe però a Polidori e alla Piccioni 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Venti di guerra sulla Le- 
ga. Se il professor Gian- 
franco Miglio apre il fuo- 
co contro Umberto, Bos- 
si, a Trieste continuano 
le polemiche sulla segre- 
teria del «Carroccio». E 
mentre Miglio non sem- 
bra avere grande segui- 
to, nemmeno fra i dissi- 
denti espulsi della Vene- 
zia Giulia, la battaglia 
sulla locale segreteria 
continua. Il nome del 
possibile commissario, 
anche se l'ipotesi viene 
nuovamente smentita 
da Roberto Tanfani, è 
quello di Franco Roc- 
chetta, presidente della 
Lega. Sebbene i consi- 
glieri comunali espulsi 
(Marchesich, Varin e la 
Tamburini) auspichino 


peraltro la soluzione 
commissariale, stando 
alle indiscrezioni, que- 
sta non sarebbe gradita 
dagli altri due consiglie- 
ri regionali Anna Piccio- 
ni e Paolo Polidori. Pro- 
prio la Piccioni si sareb- 
be incontrata in questi 
giorni con Marchesich. 
Nel colloquio avrebbe 
assicurato al presidente 
del consiglio comunale 
che la segreteria Tanfa- 


ni sarebbe nel mirino... 


Ma l'idea della Piccioni 
risulterebbe favorevole 
a un Tanfani dimissiona- 
rio, però non commissa- 
riato. Su questa strate- 
gia invece gli espulsi 
non accetterebbero con- 
fronto: la Lega nord Tri- 
este a loro avviso va 
commissariata e basta. 
Secondo il terzetto, ap- 
pena espulso dalla Lega 


(gli interessati hanno 
inoltrato ricorso) non sa- 
rebbe possibile pensare 
a un cambiamento, sen- 
za drastici passaggi for- 
mali, che non investano 
quindi esclusivamente, 
a livello interno, solo 
Tanfani e gli altri due 
consiglieri regionali in 
carica. Secondo Tanfa- 
ni, il «bollettino» della 
Lega è regolare e norma- 
le. «Con Polidori e la Pic- 


.cioni ho ottimi rapporti 


- ha dichiarato Tanfani 
a proposito di presunti 
golpe interni - sono tran- 
quillo e sulla guida della 
segreteria non vedo pro- 
blemi all'orizzonte». 

La situazione resta 
dunque ingarbugliata. A 
proposito della sortita 
di Miglio, Tanfani e gli 
espulsi, almeno su que- 
sto, sarebbero abbastan- 
za d'accordo. «Miglio 


sbaglia a demonizzare 
l'operato di Bossi e a Tri- 
este non avrà alcun se- 
guito - sottolinea Tanfa- 
ni - non vorrei che tutto 
nascesse dal mancato 
ministero che in passato 
sembrava dovesse esse- 
re affidato a Miglio». 

< «Miglio in passato ha 
operato bene a favore 
della Lega - rileva Mar- 
chesich - però adesso mi 
sembra stia esagerando 
nella battaglia contro 
Bossi: lo denunci solo se 
ha scoperto un comitato 
d'affari, come noi credia- 
mo di avere individuato 
a Trieste». E aggiunge: 
«Miglio sta delineando 
un discorso etno - fede- 
‘ralista che è molto limi- 
tativo, comunque vedre- 
mo gli sviluppi dopo le 
europee». E conclude: 
«Non credo che Milano, 


a proposito di tutta la vi- 
cenda della Lega nord 
Trieste, rimanga sorda 
ai nostri appelli». 

Intanto Enzo Kermol, 
da anni presidente del 
Centro universitario ci- 
nematografico, sostiene 
in una lettera di avere 
raccolto testimonianze 
(ovviamente da verifica- 
re, dice tuttavia egli 
stesso) sulla nomina di 
Giovanni Germi alla pre- 
sidenza. dell'Erdisu. A 
suo avviso Germi sareb- 
be stato proposto nell'in- 
carico attualmente rico- 
perto, dall'ex consiglie- 
re. comunale, Fabrizio 
Roma, inquisito per usu- 
ra e dal consigleire regio- 
nale Roberto Tanfani. 
La battaglia nella Lega 
nord, insomma, nono- 
stante le espulsioni, sem- 
bra destinata a continua- 
re. 


E iclub Forza Italia fanno baruffa 


DI 
Forza Italia dovrebbe 
avere quanto prima un 
coordinatore dei club a 
livello provinciale. Se 
Roberto Antonione assol- 
ve al ruolo di coordina- 
tore politico per la Vene- 
zia Giulia, l'Anfi già ieri 
sera doveva nominare 


un referente dei presi-, 


denti. Ma la nomina po- 
teva slittare alla prossi- 
ma settimana. Sul ruolo 
dei club in Italia è aper- 
to un aspro dibattito, 


« tanto che molti presiden- 


ti si rifiutano di votare 
alle europee candidati 
che siano in diretto rap- 
porto con la Fininvest. 


Insomma proprio fra la 
struttura che aveva con- 
tribuito al successo nelle 
politiche e l'azienda che 
fa capo a Berlusconi si 
sarebbe aperto un con- 
tenzioso. 

Ieri sera in un albergo 
cittadino, alla presenza 
di Romano Dugoni, vice 


. di Angelo Codignoni nel- 


la guida dell'Anfi, i pre- 
sidenti triestini hanno 
tenuto una riunione, al- 
la quale ha preso parte 
Riccardo Bonetti, coordi- 
natore regionale dei 
club (Dario Fischer coor- 
dina il movimento a li- 
vello di partito). Stando 


alle indiscrezioni non ci 
sarebbe stata la fumata 
bianca. E questo perchè, 
notoriamente, i club che 
fanno riferimento a Ber- 
lusconi nella nostra pro- 
vincia sono divisi in tre 
tronconi: quello vicino 
alla Lista per Trieste; 
quello che fa riferimento 
a ex dc confluiti o in 
buoni rapporti con il 
Centro cristiano demo- 
cratico e quello che non 
voleva dividere con il 
Melone la struttura di 
Forza Italia. La candida- 
ta dell'anima più vicina 


alla LpT, sempre stando . 


alle ‘voci, risulterebbe 
Adriana Carbonera, ex 


assessore provinciale. 
Ma non mancherebbero 
altri candidati, in parti- 
colare in quella parte di 
Forza Italia che, come si 
diceva, non gradisce la 
coabitazione con il grup- 
‘pone filo Lista. In questo 
caso, si farebbe il nome 
di Rodolfo Arbanassi, vi- 
cino alle posizioni di Pie- 
ro Irmeri e Piero For- 
nasaro. Una nomina in 
questo senso, dicono i be- 
ne informati, potrebbe 
favorire un ricompatta- 
mento nei club Forza Ita- 
lia. In caso contrario, 
magari con una designa- 
zione della Carbonera, 


tornerebbero a soffiare 
venti di guerra. 

Ma è tutta Forza Ita- 
lia a vivere un momento 
di incertezza organizza- 
tiva a livello regionale. 
Dopo le europee Dario 
Fscher dovrebbe infatti 
lasciare l'incarico di co- 
ordinatore politico. del 
Friuli-Venezia Giulia. In- 
tanto sono stati nomina- 
ti consulenti alla pianifi- 
cazione territoriale, Vol- 
‘pe Pasini e, per il territo- 
rio di Pordenone, Alber- 
to Tranzocchi. Roberto 
Antonione, possibile can- 
didato alla successione 
di Fischer, non se la 
‘prende e sta a guardare. 


OGGI SCIOPERO E CORTEO 


|Ferriera, Gnutti 


convoca de Ferra 


Arsenale installo . 


Piccoli passi nella drammatica vertenza della Ferriera 
di Servola che vedrà oggi le ‘maestranze scendere in 
sciopero e manifestare per le vie della città, immobile e 
sempre più complicata la questione dell'Arsenale trie- 
stino San Marco. Continua a essere fosco il quadro del- 
l'emergenza economica cittadina. Nonostante, per la 
Ferriera, sia giunta la conferma che il ministro Gnutti, 
trascorse alcune settimane dalla richiesta del comissa- 
rio, abbia deciso di convocare oggi alle 15.30 de Ferra 
al ministero dell'Industria. 

Un'incontro a cui si è arrivati grazie anche a un inter- 
vento da parte dell'onorevole Niccolini (Lega Nord) che 
ha fatto pressione sul ministro e che sarà presente oggi 
da Gnutti con il commissario assieme a Roberto Tanfa- 
ni, segretario della Lega Nord. A Roma giungerà sicura- 
mente l'eco delle proteste di piazza che insceneranno le 
maestranze dello stabilimento di Servola. L'uscita degli 
operai, con alla testa i mezzi pesanti, è prevista stama- 
ne tra le 8.30 e le 9. Il corteo si dirigerà sulle rive e ci 
sarà il concentramento in piazza dell'Unità, davanti al- 
la Prefettura. Alle 11 è previsto l'incontro del Comitato 
di lotta con il commissario del Governo Cannarozzo. 

Il quadro dell'emergenza Ferriera l'ha fatto ieri l'as- 
sessore regionale all'industria Sonego alla Commissiò- 
ne attività produttive del consiglio regionale, presiedu- 
ta da Ivano Strizzolo. La Ferriera, ha ricordato Sonego, 
il cui commissariamento scade fra pochi mesi, è in disa- 
vanzo con il funzionamento di un solo altoforno. I tem- 
pi sono stretti, fra un mese non ci sarà più la liquidità 
per la gestione e in questo tempo non è ipotizzabile la 
vendita. L'assessore ha parlato dei decreti sulle dimis- 
sioni bocciati dalla Cee e ha spiegato che bisogna evita- 
Te che l'impianto sia messo in sicurezza perchè ciò fa- 
rebbe lievitare i costi per un eventuale acquirente: il 
riavvio sarebbe oneroso, Scartata l'ipotesi di un finan- 
ziamento del Governo all'attuale gestione (non verreb- 
be approvato da Bruxelles), non resta che la strada del- 
la "società di gestione”. Una società mista pubblico- pri- 
vata, capitale sociale di un'ottantina di miliardi che do- 
vrebbe far funzionare la Ferriera a pieno regime, coni 
due altiforni, e sucessivamente traghettarla verso la 


‘vendita. 


Sempre grave invece la situazione per l'Arsenale San 
Marco. E totalmente interlocutorio l'incontro di ieri a 
Roma tra Fim, Fiom, Uilm, i sindacati confederali e il 
coordinatore della task force per l'occupazione, Gian- 
franco Borghini. All'ordine del FACLEA l'ipotesi delle 
commesse russe con la presenza di una cordata di pri- 
vati capeggiata dalla Motonavale. «Siamo stufi di sen- 
tirci dire a parole che “emerge un quadro di grande 
difficoltà" - è sbottato Catalano (Fiom) al termine del- 


l'incontro - pretendiamo un documento scritto che spie- . 


ghi passaggio per passaggio come si concretizza l'opera- 
zione, e che evidenzi verifiche di fattibilità, percorsi 
scandagliati e sedi finanziarie analizzate». I sindacati 
hanno chiesto un nuovo incontro a Borghini: il coordi- 
natore della task force, a quanto pare, resta per il mo- 
mento in carica non ni stato ancora "sconfessato” 
dal governo Berlusconi. «Fino.ad ora che non è emerso 
nulla di nuovo - ha aggiunto Miniussi (Uilm) - abbiamo 
ribadito che siano fatte verifiche a fondo. E che ci sia 
fornito un quadro più chiaro). È 

Le nubi sì addensario: un conto, si mormora nel sin- 
dacato è chiudere le trattative perchè non ci sono più 
prospettive, un'altra storia è forzare la chiusura perchè 
c'è qualcuno che rema contro. Tra le indiscrezioni an- 
che quelle dal fronte Fincantieri: sembra ci siano pareri 
differenti nella dirigenza sull'eventuale affitto. delle 
aree ai privati. Sonego intanto parla di “dato 
confortante": le assicurazioni di Fincantieri sull'occupa- 
zione garantita "grazie agli ammortizzatori soci: 
conlo spostamento di maestranze a Monfalcone”. In po- 
che parole il piano di dismissione già noto e sul quale 
Fincantieri non ha mai spostato la sua posizione di una 
virgola. È 
Giulio Garau 
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Anche per la tua casa puoi avere un Ta chiarezza del "tutto compreso". 


arredamento da sogno, scegliendo Inoltre Zerial è a Trieste, e ti assi- 
una grande organizzazione che ti offre ciò che —cura un' assistenza completa, dal progetto al 
desideri al prezzo più conveniente: vastissima. montaggio, sempre a tua disposizione anche 


scelta, qualità elevata, rateazioni vantaggiose, —dopol' acquisto. Così tutto diventa più facile. 
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Da lunedì 
sportelli 
aperti anche 
‘di pomeriggio 


Sportelli aperti anche 
al pomeriggio in Provin- 
cia. 


A partire da lunedì, 


gli impiegati dell'Ente 

daranno un colpo di 
spugna alla routine abi- 
tuale: fra due giorni in- 
fatti gli uffici di piazza 
Vittorio Veneto abban- 
doneranno il tradizio- 
nale orario unico 8-14, 

Chiuderannoibatten- 
ti al sabato, giornata fi- 
nora lavorativa, e sa- 
ranno accessibili al 
pubblico, due volte alla 
settimana, il lunedì e il 
giovedì, anche dalle 15 
alle 17.40. 

A rivoluzionare i rit- 
mi della Provincia è 
una delibera firmata 
dal commissario prefet- 
tizio Domenico Mazzur- 
co, che introduce, in ba- 
se alle indicazioni del 
decreto 29 e delle circo- 
lari ministeriali, l'ora- 
rio spezzato. 

L'innovazione rive- 
ste comunque caratte- 
re sperimentale. Il nuo- 
vo orario rimarrà in vi- 
gore per sei mesi, e a 
novembre, a sperimen- 


. tazione conclusa, si va-: 


luterannoi risultati del- 
l'iniziativa e, se il caso, 
‘si apporteranno alcuni 
ritocchi. 

Fin d'ora sembra co- 
munque improbabile 
un ritorno all'organiz- 


. zazione del lavoro at- 


tuale. Certo, la riforma 
non ha mancato di su- 
Scitare alcune opposi- 
zioni tra i dipendenti, 
ma i sindacati confede- 
rali hanno alla fine si- 
glato unitariamente 
l'accordo. 

«E naturale che qual- 


siasi cambiamento, so- | , 


prattutto se radicale co- 
me quello varato dal 
commissario Mazzur- 
co, incontri delle resi- 
stenze .—. commenta 
Mariangela Scarpa, de- 
legato della Cisl — e an- 
che se, a titolo persona- 
le, condivido le perples- 
Sità espresse da alcune 
colleghe, è chiaro che 
la tendenza attuale va 
Verso una maggiore 
fruibilità dei servizi 
bubblici per i cittadi- 
DI), 


. E l'obiettivo dell’ora- 


Tlo spezzato, sottolinea 
Domenico Mazzurco, è 
aPpunto quello di con- 
Sentire ai cittadini un 
accesso semplificato 
agli uffici provinciali. 

«L'apertura: mattuti- 
na osservata fino ad og- 
gi — dice — era inade- 
guata soprattutto per 
gli utenti’che lavorano, 
costretti a prendersi 
qualche ora di permes- 
so per seguire le pro- 
prie pratiche». 

Dunque da lunedì si 
cambia. L'Albo preto- 


rio sarà comunque ac-. 


cessibile anche il saba- 
to e nelle giornate festi- 


‘ ve dalle 10 alle 12. In- 


tanto l'auspicio dei di- 
pendenti è che i sessan- 
ta minuti destinati al 
pranzo due volte alla 
settimana possano ve- 
nir ridotti. 
La pausa, osserva 
Scarpa, 
non. è abbastanza lun- 


. 8a per tornarsene a ca- 


sa. Ma allo stesso tem- 
Po è troppo breve per 
Chi rimane a mangiare 
fuori: l'ideale sarebbe- 
ro trenta minuti. 
Daniela Gross 


La morte di Sterle, driver «doc» 


A Grignano unlaser per l'atmosfera 


. Franco Zigrino, cootdi- 
natore amministrativo 
dell'Usl, è uscito a testa 


alta dall'inchiesta sul-* 


l'appalto per la gestione 
della lavanderia  del- 
l'Unità sanitaria locale. 
Il sostituto procuratore 
Federico Frezza ha chie- 
sto e ottenuto dal Gip 
l'archiviazione del fasci- 
colo, come del resto ave- 
va proposto: il difensore, 
l'avvocato Fabio Degio- 
vanni. 

Le indagini erano sta- 
te aperte nel maggio del 
1993, sulla base di un 
esposto presentato dalla 
Cgil. Il sindacato soste- 
neva che se la lavande- 
ria fosse stata gestita di- 
rettamente dall'Usì sa- 
rebbero state risparmia- 
te svariate decine di mi- 
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Tamaro, di nuovo guai 


La Procura si è attivata per una lettera di contestazioni inviata dalla presidenza dell’Ente 


lioni. Invece la gestione 
era stata affidata a una 
ditta di Roma, l'Agipser- 
vizi. 

Di fatto i sindacati 
hanno equivocato tra il 
prezzo di un quintale di 
biancheria lavata e quel- 
lo di un quintale di bian- 
cheria riconsegriata al- 
l'Usl. Considerando i 
due termini del tutto 
equivalenti, hanno rite- 
nuto che il valore del- 
l'appalto fosse stato 
troppo alto e che l'Usl 
avesse fatto un pessimo 
affare. 

Invece le perizie han- 
no dimostrato esatta- 
mente l'opposto. Il prez- 


‘ zo del “lavato” e quello 


del “consegnato” sono di- 
versi, perchè una certa 
percentuale di lenzuola 
deve passare una secon- 


Il prof. Tirabassi (al centro) con alcuni partecipanti al corso di Miramare. 


L’ASTA DELLA «STADION» | 


Napoleone non si vende 


Nessuna offerta per le 181 lettere dell’imperatore francese 


Invendute. Le lettere di 
Napoleone Bonaparte 
non le ha comprate nes- 
suno. Ieri sera il pezzo 
forte dell'attesa asta del- 
la casa «Stadion», le 181 
lettere firmate da Napo- 
leone Bonaparte e indi- 
rizzate, tra il 1806 e il 
1814al cugino marescial- 
lo di Francia Frangois 
Christophe Kellerman du- 
ca di Valmy e a suo figlio 
Francois Etienne, è rima- 
sto inveduto. Prezzo ba- 
se 220 milioni: ma alla ri- 
chiesta del battitore, nel- 
la sala dell'Hotel Savoia, 
non ha risposto nessuno. 
E il motivo c'è: le lettere 
sono soggette a notifica 
dello Stato italiano, quin- 
di non possono essere se- 
parate e soprattutto non 


possono essere portate: 


all'estero. Anzi, ogni loro 
minimo spostamento de- 
ve essere notificato e se- 
guito dalle autorità. In- 
somma, le lettere del 
grande Napoleone hanno 
Seguito la sorte degli ac- 
Querelli di Adolf Hitler, 
Invenduti alla «Stadiony 
per lo stesso motivo: non 
Potevano essere separati 
e non potevano andare 

l'estero, , 

«Anche con queste let- 
tere temevamo un risul- 


tato del genere - spiega 
Furio Princivalli, uno dei 
proprietari della casa 
d'aste - ma in fondo in 
fondo speravamo che lo 
straordinario valore di 
documento storico potes- 
se prevalere: un privato 
avrebbe potuto sfruttar- 
le in vario modo, con mo- 
Stre itineranti o con una 
pubblicazione». Invece i 
molti bibliofili e mercan- 
ti d'arte interessati ad ac- 


Un altro lutto nell'ambiente i pico triestino, si è 


spento, dopo breve ma incur. 


ile morbo, Ernesto 


Sterle, classe 1929, professionista da oltre 35 anni, 


dopo una milizia ne! 


campo degli «amatori», che gli 


aveva consentito di ottenere ja sua prima vittoria 
con Leporello, sulla pista di Udine, 


Alla fine degli ù 
scuderia per conto propri 


anni Cin 


‘Quanta, aveva creato una 
I 0 0, e con i colori della «Elet- 
tra» si era subito fatto app: 


Tezzare a Montebello con 


i vari Illuso, Gerusia, Rustico e Allier, Successiva. 
mente ricavò non poche soddisfazioni con i portaco- 


lori di Gastone Umani, 


, Fount e Mequo, 


quindi con quelli di Salvo D'Angelo, Ado, Little e Bio- 
xil. Ultimamente aveva limitato l'attività e lo ricor- 


diamo nelle sue ultime esibizioni alle redini di 


bon Coke. 


i Car- 


Driver che si era fatto da solo, come era solito ri- 
cordare, Sterle, «Susi» come veniva affettuosamente 
chiamato nell'ambiente di Montebello, lascia un 
nuovo vuoto nella famiglia trottistica triestina. 

Ai familiari, in questa triste circostanza, rivolgia- 


nio i sensi del nostro cordo 


glio. 


' 


quistare il lotto - il nu- 
Imero 291 - quando han- 
no saputo della notifica 
‘hanno fatto marcia indie- 
tro. Sul mercato una sola 
di quelle lettere può vale- 
re fino a 7 milioni di lire, 
e prese singolarmente si 
possono vendere con re- 
lativa facilità. Tutte in 
blocco, invece, non sono 
praticamentecommercia- 
bili. In quanto a bibliote- 


Incendio al”Nordio”: 
contenuti i danni 


Molto fumo e...poco arrosto ieri mattina, per un 
Incendio sviluppatosi in uno sgabuzzino dell'Isti- 


tuto d'arte «Nordio». Probabi 
un mozzicone di sigarette lanciato nella tromba 
delle scale, hanno preso fuoco una scopa e alcuni 
stracci. Il fuoco è stato domato da un primo in- 
tervento del bidello e da quello successivo dei vi- 
gili del fuoco. Minimi i danni, limitati alla perdi- 
ta di alcuni utensili. Unico disagi 
Nea sospensione degli esami di licenza per mae- 
Stri d'arte, poi conclusi regolarmente. Sul posto 
per i rilievi anche i carabinieri. 


da volta nelle lavatrici; 


‘in più la tela talvolta si 


lacera nel cestello per 
naturale decadimento o 
usura. Da qui l'archivia- 
zione del fascicolo. 
.Zigrino poco più di un 
mese fa era uscito inden- 
ne anche dall'inchiesta 
sui premi di: produttivi- 
tà all'interno dell'Usl, i 
cosiddetti “sub 2”. «Nel- 
le investigazioni non so- 
no emersi elementi suffi- 
cienti per fra pronostica- 
re effettivo sostegno al i 
l'accusa» aveva scritto il 
Sostituto procuratore Fe- 
derico Frezza nella ri- 
chiesta di archiviazione. 
Anche in questo caso, 
dopo mesi di interroga- 
tori e analisi di docu- 
menti non era emerso 
nulla di penalmente rile- 


‘Ancora guai per Giorgio Tamaro, segretario generale 
della Fiera di Trieste. Su ordine della Procura della 
Repubblica la sua abitazione e il suo ufficio sono sta- 
ti perquisiti due giorni fa. L'esito non è noto, ma il 
provvedimento fa seguito a una lettera di gravi con- 
testazioni professionali inviatagli dalla presidenza 
dell'Ente Fiera, 

Copia della lettera è stata spedita alla ‘magistratu- 
ra e il sostituto procuratore Giorgio Nicoli ha ordina- 
to la perquisizione. Nel decreto firmato dal magistra- 
to vengono ipotizzati alcuni abusi. Di fatto Giorgio 
Tamaro, 50 anni, ha ricevuto un nuovo avviso di ga- 
ranzia. 

Il segretario generale è già incorso in alcune disav- 
venture giudiziarie e il 26 aprile scorso è stato con- 
dannato a un anno di carcere per aver fatto cambia- 
re le foderine dell'auto della figlia a due operai della 
fiera. 

Nel giugno del ‘93 aveva subito un altro procedi- 
mento penale per abuso d'ufficio e anche questo pro- 
cesso si era concluso con una condanna. Un anno e 
sei mesi di carcere. Pochi mesi più tardi il reato era 
Stato dichiarato prescritto. Un colpo di spugna e via. 


I fatti contestatigli risalivano al 1986, quando gli 
operai di due società che lavorano per la Fiera, risi- 
stemarano l'impianto elettrico e trasportarono alcu- 
ni mobili nei due appartamenti di Tamaro, 

Il segretario di recente ha avuto qualche proble- 
ma anche con la Pretura. Aveva dichiarato di non 
aver procedimenti penali in corso quando la realtà 
era del tutto diversa. Per evitare la condanna ha 
chiesto di essere ammesso all'oblazione. Di fatto 


‘ stanno andando le vendi- 


vante. questa disavventura si è conclusa con il pagamento 


di una multa. 


Un grande camion bianco dell'Enel 
che ch = è un laboratorio mobile 
zeppo di strumentazioni elettroniche. 
Dal tetto spunta una specie di «canno- 
ne»: un Lidar che spara fasci laser per 
misurare la concentrazione di inqui- 
nanti atmosferici (anidride solforosa, 
ossidi d'azoto, ozono) fino a tre o quat- 
tro chilometri di distanza. i 

Il mezzo, parcheggiato davanti al- 
l'entrata della Sorano del Centro 
di fisica a Grignano, funzionerà anco- 
Ta oggi a Reso dei partecipanti al 
«College sulla struttura limite atmosfe- 
rica e la modellizzazione dell'inquina- 
mento dell'aria». Tre settimane di le- 
zioni sulla meteorologia e i modelli di 
Circolazione atmosferica, con i riflessi 
del traffico urbano e una zoomata sul- 
la tragica lezione di Chernobyl e dei 
suoi isotopi radioattivi dispersi dai 
venti su gran parte d'Europa. Cento 


partecipanti, dall'Est e dal Terzo Mon- 
do soprattutto. 

«In Italia non esiste ancora un ente 
che omologhi i modelli di diffusione 
degli inquinanti atmosferici, al contra- 
rio di quanto avviene altrove. Tocche- 
rà ora alla nuova Agenzia per l'am- 
biente indicare quali molli vanno i S 


adottati nelle diverse circostanze e co- : ei a gi 
Galleria chiusa 


me i modelli vanno convalidati coi da- 
Galleria di San Vito; ci risiamo. 


ti sperimentali». Lo dice Tiziano Tira- 

bassi (Fisbat-Cnr di Bologna), che ha 

diretto il corso ER al nio Ei 

no Giuseppe Furlan e ai colleghi Kurt L'indispensabile passaggio è stato chiuse 

Fedra (Austria), Corrado Ratto (Univer- ieri a 1a a tra le 17 
ele 18, a causa della caduta di alcuni 
calcinacci. Ampi disagi ai mezzi dell'Act, 
deviati su altri percorsi. Previsti a breve 


sità di Genova) e Aad P. van Ulden 
(Olanda). Il college è stato organizzato 
nuovi lavori di rinforzo alla volta. (Italfoto) 


dal Centro di Miramare con i contribu- 
ti del Centro perla scienza e l'alta tec- 
nologia (Ics) e la Fondazione per il pro- 
gresso delle scienze del Kuwait. 


fp. 


che e istituti pubblici (an- 
che la Soprintendenza di 
Trieste ci aveva fatto un 
pensierino) loro sarebbe- 
ro sì interessati ad avere 
le lettere in blocco, ma 
non hanno abbastanza 
soldi. Li troverebbero 
certamente gli istituti 
pubblici francesi, i soldi 
per acquistare le lettere 
(e qualcuno si è fatto 
avanti e ha insistito): ma 
queste non possono la- 
sciare l'Italia, e quindi 
non se ne fa niente. 

«E dire - continua Prin- 
civalli - che quelle lette- 
re sono eccezionali per il 
loro contenuto: fanno ca- 
pire come lavorava Na- 
poleone, con quale punti- 
glio operava le sue scelte 
militari e politichey. 

«In ogni caso - dice an- 
cora Princivalli - siamo 
in trattative con due 
gruppi privati e uno stra- 
niero, naturalmnete non 
possimao dire quali...» 
Lettere a parte, i respon- 
sabili della «Stadion» so- 
no soddisfatti di come 


te dell'asta: ieri sera a: 
sorpresa una brocca del 
‘grande ceramista. del 
‘900 Cambellotti da un 
prezzo base di un milio- 
ne ha spuntato dieci mi- 


— ABITARE DAARTISTA 
OVVERO L'ARTE DI “ABITARE” 


Neli » [adbb 
AUL 


Da Venerdì 3 a Sabato 11 giugno nella GALLERIA TERGESTEO 19 


ente a Causa di 


Selezione di tavole originali 
eseguite da GIAMPAOLO AMSTICI 
perla campagna pubblicitaria della rivista ABITARE 


io, la momenta- 


Il Piccolo 
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PIZZERIA Soi 


za d'oro" | 


direzione ) 
Vi aspettiamo 
con tutti i nostri tipi 
di PIZZA 
e le svariate 
we Dirre scozzesi!!! 


Abbiamo aperto per Voi il nostro 


MERAVIGLIOSO 
GIARDINO. 


* specialità pesce, 
crostacei, molluschi 


* assortimento vini 
(PIZZAMIGLIO DEL NATISONE e VINI DEI COLLI FRIULANI) 


E25114 


E peri tuoi pranzi 
in alternativa al solito panino o alla pizza... 


ti aspettiamo coni... "Burek" (£. 3.000) 
(lo troverai solo da noi...!!l) 


Black Jack 


VIA VALDIRIVO 25 - TRIESTE - TEL. 040/365690 


chiuso lunedì 


APPENA 
RINNOVATA 
VI ASPETTA 
CONLE SUE 

SPECIALITA"!!! 


{AMPIO GIARDINO 
per le Vostre serate all'aria aperta! 


‘3% GRIGLIATE * GELATI & 


Aperto tutti i giorni (escluso il lunedì) dalle 9 alle 01 
‘TRIESTE - CAMPO MARZIO 13 - TEL. 304791 


BAR - GELATERIA 


Si 
iS 


dove COCCOLANO il 


gelato come se fosse 
it PRIMO AMORE!!! 
Vi aspettiamo nel 
tranquillo e accogliente 
GIARDINO 
ALBERATO! 


TRIESTE : 
via dell'Eremo 259 
a 100 metri da Villa Revoltella 
Vicino al Ferdinandeo 


& 040/910342 


CHIUSO LUNEDI' 


; 


"La terrazza sulla Val Rosandra...!!" 
«Pizzeria Paradise» 


"Pizzeria Paradise”:. ANTONIO INBOSCO, 142- TRIESTE @ 040/825634 «ario 


INVITO A CENA DA: 


F0297 
AMPIO GIARDINO: 
+ 


grigliate * 
* specialità alla piastra #* 


Ogni DOMENICA 
Musica dal vivo anni 60-Liscio 


‘TRIESTE - VIA CERERIA 2 
(Zona San Michele) 
«E° 040/309037 
Orario: 9-23 


CHIUSO MERCOLEDI' x 


El 
È 


E' NATO A TRIESTE 


per le Vostre serate in 
"accogliente atmosfera londinese..." 


AMPIA SCELTA 
BIRRE ALLA SPINA TEDESCHE E INGLESI 
* piatti freddi e spaghettate & . 
* filetti e specialità alla piastra & 
* sorbetti ed altro... !!! 


THE HOP STORE: via Toti 2, Trieste. | 
ORARIO: 19-03 
CHIUSO: MERCOLEDÌ 


E05108 


E 


18-24 (Forno sempre CALDO!) 


DA GIUGNO RIMANE APERTO ANCHE 
MARTEDI’, MERCOLEDI! E GIOVEDI" 


ELENA E DIEGO 
VI ASPETTANO 
». ELA NOTTE SIA CON NOI 


PIAZZA LIBERTA' 3 


Menu a scelta: 


Chiuso: DOMENICA 
X*E' GRADITA LA PRENOTAZIONE # 


HA APERTO 
CON RINNOVATA GESTIONE 


la Pizzeria - Albergo - Ristorante 


MIGNON 


AMPIA TERRAZZA all'aperto per: 
RIUNIONI, FESTE, OCCASIONI SPECIALI 


X Pizze ANCHE A PRANZO #* 


TRIESTE - STRADA COSTIERA, 172 - @ 040/224214 


Pranzi e cene con 
TUTTI I TIPI DI PESCE E MOLLUSCHI. 
E per le vostre serate sul 
GOLFO o... PRIMA DELLA DISCOTECA... 


la"SPAGHETTATA" alla"Tenda Mossa"!!! 


CARNE o PESCE | 


HA CHIUSO IBATTENTI IL RADIO, STA PER FARLO IL GRATTACIELO 


Cinema, due sale k.o. 


Ma fra settembre e aprile quasi 50 mila 


Il cinema a luci rosse Radio ha chiuso definitiva- 


(foto Sterle) 


Due sale in meno nel giro 
di un mese. E proprio 


mentre nel settore si re- - 


spira una netta aria di ri- 
presa. In città un cinema 
ha appena chiuso i bat- 
tenti. L'altro, a quanto 
pare, lo farà a fine mese: 
si tratta rispettivamente 
del Radio e del Grattacie- 
lo. Il cinema a luci rosse 
ha concluso qualche gior- 
no fa la sua programma- 
zione, e chi lo gestiva 
chiarisce che la sala non 
sarà più riaperta. Lo sta- 
bile il cui pianterreno era 
affittato al grande scher- 
mo è in corso di ristruttu- 
razione. A lavori conclu- 
si le poltrone di platea fa- 
ranno spazio a dei box- 
auto. 

Quanto al Grattacielo, 
di chiusura si parla or- 
mai da tempo. Inutile 
chiedere di più: compren- 
sibilmente ogni domanda 
viene aggirata con un 
«non sappiamo ancora 
nulla di preciso». Meno 
avaro di parole è però 
Gianfranco Calgaro, re- 
sponsabile relazioni 
esterne della Direzione 
regionale dell'Inps situa- 
ta nello stabile di via Bat- 
tisti di cui è l'istituto è 
proprietario, E' stato ap- 
punto l'Inps a dare lo 


mente: al suo posto saranno realizzati box auto. 


sfratto ai gestori: «Da 
tempo, spiega Calgaro, 
eravamo alla ricerca di 
nuovo spazio per una se- 
de ormai troppo angusta. 
Dopo vari tentativi anda- 
ti a vuoto si è deciso di 
continuare a utilizzare il 
palazzo stesso, riorganiz- 
zandone gli spazi inter- 
ni). 

Così, mentre in prece- 
denza erano distribuiti 
fra i 13 piani dello stabi- 
le, gli uffici si stanno ora 
concentrando nei primi 
sei. E il programma pre- 
vede la ristrutturazione 
del pianterreno: affaccia- 
ti su via Battisti verran- 


Settembre '93 
Aprile '94 


Settembre 
'92- Aprile ‘9 


sala presenze 


Ariston 56.708 


Azzurra 20.955 
Excelsior 57.438 


Grattacielo 61.706 


Mignon 15.799 
Nazionale 1 52.672 
Nazionale 2 32.881 
Nazionale 3 21.539 
Nazionale 421.979 


50.051 
391.728 


Capitol 
Totale 


no realizzati dei nuovi 
sportelli. Il retro sarà uti- 
lizzato anche per far po- 
sto ai magazzini attual- 
mente sparsi in varie zo- 
ne della città. I tempi del 
Grattacielo sono segnati: 
«Lo sfratto era già esecu- 
tivo in aprile, aggiunge 
Galgaro. Ma per dar mo- 
do a chi gestisce il cine- 
ma di tener fede ai con- 
tratti già stipulati si è de- 
ciso di prorogare i termi- 
ni alla fine di giugno, 
quando le chiavi del cine- 
ma torneranno a noi». 

La chiusura delle sale, 
si diceva, si verifica pro- 


. sull'affluenza complessi- . 


AI posto del Grattacielo l'Inps, proprietario del- 
l'immobile, realizzerà magazzini e nuovi uffici (fo- 


to Sterle) 


prio in un momento di ri- 
presa del settore: come si 
nota dalle cifre fornite 
da Control Cine Veneto, 
l'incremento complessi- 
vo di pubblico nei cine- 
ma considerati rispetto 
alla stagione ‘92/93 si at- 
testa sulle 49mila 193 
presenze. «Peccato, osser- 
va Mario de Luyk, vice- 
presidente dell'associa- 
zione che riunisce i cine- 
ma cittadini: i dati locali 
corrispondonoall'aumen- 
to di spettatori registrato 
tanto nel Triveneto quan- 
to a livello nazionale». Si 
tratta probabilmente, 


.commenta de Luyk, del- 


l'effeito combinato. di 


una serie di fattori: una. 


stagione nella quale sono 
stati proposti molti film 
di qualità e grandi suc- 
cessi internazionali 
(«Schindler's List» e «Ju- 
rassic Park», tanto per ri- 
mmanere a Spielberg); e an- 
cora, la crisi che induce a 
trascorrere le serate fuo- 
ri casa senza spendere 
grosse cifre. «Staremo a 
vedere, conclude de 
Luyk, se la chiusura del- 
le due sale si ripercuote- 
rà in maniera negativa 


va del pubblico triesti- 
no). 
Paola Bolis: 


IN PENSIONE L'ASSISTENTE CAPO DELLA POLIZIA DEL VALICO 


Una vita al confine di Femetti 


fra carri armati e celebrità 


Matteo Restivo, siciliano, 


haassistito al passaggio 


di innumerevoli personaggi: 


da Cossiga a Mastroianni 


Trent'anni e tre mesi sul 
confine di Fernetti. Mat- 
teo Restivo, 60 anni, na- 
tivo di Enna, assistente 
capo della polizia del va- 


‘È lico di Fernetti, in pen- 


sione da quarantott'ore 
per raggiunti . limiti 
d'età, ha chiuso un capi- 
tolo di storia, pubblica e 
privata, invidiabile. An- 
cor giovanissimo nel se- 
condo reparto celere di 
Padova (1959), poi a Pa- 
‘lermo nel tredicesimo're- 
parto mobile, nel '63 al- 
lievo della scuola alpina 
di Moena e poi nella 
scuola di polizia di fron- 
tiera di Ventimiglia, Re- 
stivo approda a Trieste 
nel marzo del '64, Della 
piccola cabina, stile anni 
Sessanta, nella quale du- 
rante le gelide notti d'in- 
verno cercava in qual- 
che modo di proteggersi 
dal freddo, oggi non è ri- 
masta traccia. Ma come 
non ricordare quei tem- 
pi passati quasi da eroi? 

Trent'anni di confine 
sono tanti e, come con- 
ferma il neo pensionato, 
di cose ne sono successe. 
Tra gli episodi meno pia- 
cevoli basta ricordare la 
recenteguerra d'indipen- 
denza della Slovenia che 
ha fatto arrivare fin sul 


confine i carri armati e 
l'episodio del bosniaco 
che aveva minacciato di 
far eplodere il valico di 
Fernetti l'1 marzo del- 
l'anno scorso. Tra gli 
aneddoti e le curiosità è 
sufficiente citare i «big» ‘ 
passati da queste parti: 
da Alberto Sordi che non 
avendo il bollo sul passa- 
porto venne fermato co- 
me tutti i comuni morta- 
li, a Marcello Mastroian- 
ni, da Claudio Villa a Or- 
son Welles, dal Quartet- 
to Cetra ad Arnoldo Foà, 
a Renzo Arbore, a Gian- 
ni Boncompagni, Rober- 
to Baggio, Alessandro Al- 
tobelli, alla bellissima 
moglie di Tito, Jovanka 
Budisavljevic, alla quale 
il maresciallo offrì. un 
mazzo di fiori... È 

Un piccolo spazio nel” 
cuore di Restivo è dedi- 
cato a tutti loro, ma so- 
no soprattutto i colleghi, 
lasciati con tanta nostal- 
gia, che possiedono un 
posto privilegiato nei 
suoi ricordi. A comincia- 
re dal sovrintendente 
Vincenzo Filippelli, 53 
anni, anche lui in prima 
linea a Fernetti dal ‘64, 
che oggi può apostrofar- | 
lo conil titolo di «pensio- 
nato), 


to Sterle) 


‘Matteo Restivo halasciato il valico di Fernetti (fo- 


presenze in più rispetto al 92/793 


IN BREVE 


Castagnetti 
incittà 
Il capolista Ppi alle 
Europee onorevole 
Pierluigi Castagnetti, 
ià responsabile del- . 
‘a segreteria politica 
del Partito Popolare 
e stretto collaborato- 
re di Mino Martinaz- 
zoli, interverrà lune- 
dì alle 18 alla Sala 
Oceania della Stazio- 
ne marittima a un in- 
contro pubblico, 
aperto a tutti, sul te- 
ma «Il Partito popola- 
Te in Europa». Alla 
manifestazione, in- 
trodotta dal vicecom- 
missario del Ppi Elet- 
tra Dorigo, sarà pre- 
sente anche l'onore- 
vole Beniamino An- 
dreatta, presidente 
del gruppo dei depu- 
tati Ppi. Parteciperà. 
Maria Stella Mala- 
fronte, unica donna 
candidata triestina 
alla tornata del 12 
iugno, Proseguono 
intanto gli incontri e 
gli appuntamenti del 
Ppi. Domani, dalle 
17 alle 19, sarà atti- 
vo in piazza della 
Borsa un banchetto 
informativo: la Mala- 
fronte incontrerà gli 
elettori per raccoglie- 
Te suggerimenti e in- 
dicazioni. 


Rifondazione 
perla pace 
Domenica si terrà 
una manifestazione 
promossada Rifonda- 
zione comunista sul 
tema «Contro tutti i 
nazionalismi e razzi- 
smi, per la pace subi- 
to nella ex Jugosla- 
via e in Europa». 
Questo il programma 
dell'iniziativa: alle 
10 commemorazione 
dei Caduti della guer- 
ra di liberazione a 
San Giusto; alle 
10,30 raduno in piaz- 
za Goldoni; alle 11 
comizio in piazza del- 
la Borsa. Parleranno 
Lucio Magri, della di- 
rezione nazionale di 
Rifondazione e Seve- 
rinoGalanti, candida- 
to alle Europee. Pre- 
siederà l'incontro Ga- 
briella Gherbez, an- 
ch'essa candidata. 


Acega: 
Gretta 


L'Acega informa gli 
utenti della zona di 
Gretta che, a seguito 
di lavori di straordi- 
naria manutenzione 
sulla rete idrica, dal- 
le 22 di oggi alle 6 
del mattino di doma- 
ni sarà interrotta la 
fornitura d'acqua. Al 
ripristino dell'eroga- 
zione idrica, per mo- 
tivi precauzionali, 
l'acqua potrà essere 
usata a scopo alimen- 
tare previa bollitura 
per circa 10 minuti. 
Il ritorno delle condi- 
zionidi potabilità, en- 
tro 48 ore dal ripristi- 
no, verrà comunicato 
dall’Acqua dopo le 
necessarie analisi di 
controllo. Potranno 
inoltre verificarsi ab- 
bassamenti di pres- 
sione dell'acqua in 
Strada del Friuli. 


LUTTO: TERESA CRISMANI, VEDOVA DEL COSTRUTTORE 


Una triest 


Teresa'Purini Crismani 


«Un tenero pensiero alla 
nostra compagna di gio- 


-chi: i 3F». Le F stanno 


per Federico, Filippo e 


Francesco. Sono tre dei - 


sei pronipoti ai quali Te- 
resa Purini Crismani è 
stata vicina fino all'ulti- 
mo, prima di lasciare la 
sua famiglia all'età di 
101 anni. «Una triestina 
di vecchio stampo au- 
stro-ungarico», la defini- 
sce la nipote Malù. Tere- 
sa Purini era nata nel 
rione di san Luigi e ave- 
va frequentato le scuole 
all'epoca —denominate 
«cittadine». Poi, un bre- 
ve periodo di impiego la- 
vorativo prima di sposa- 


ina vecchio stampo 


re Giuseppe Carlo Cri- 
smani, il titolare del- 
l'omonima impresa edile 
alla quale si deve la rea- 
lizzazione di molti edifi- 
ci cittadini: dall'Idrosca- 
lo al palazzo della Telve, 
dal comprensorio di Fo- 
ro Ulpiano alla Stazione 
marittima. Una donna 
schiva ma sempre pre- 
sente agli affetti fami- 
gliari, come la ricordano 
1 suoi cari, E grande ap- 
passionata di lirica: fino 


a qualche anno fa la si- | 


gnora è stata una fedele 
abbonata del teatro Ver- 


di. Lascia i figii Nives e: 


Baldo e una nutrita 
schiera di nipoti. 


rovi citonec cca 


iena 


ca 


Venerdì 3 giugno 1994 È 


COMUNE DI TRIESTE 


6 Mascheror 
‘7 DeFalco 
8 Pedrazzini 


9 Strukely 
10 Tolfo 


11 Ascagni 
12 Colino 
13 Dreolini 
..14 Mariani 
15 Prevedini 
16 Pasciullo 


Biglietti: Tribuna d’onore Lire 1 


E 
Ù 2 n || FANZIA N GIORNATA 
dl : Con bollettini, firma singola. 
3 Mont | Nessuna spesa anticipata. 
c.M Di 
i COSTUMI MARE Es.: L. 4,000,000 
n. UOMO DONNA BAMBINO || RATE DA L. 96.000 
cd SPECIALIST N 
al BIANCHERIA INTIMA E PER LA CASA 
- (I | cosonzio concessionari Atto =“ ali aaa 
fil | Prrasteo 

j 


A Trieste in via S. Spiridione 5 


Manifestazione a favore del Comitato Luchetta, Ota, D’Angelo,Hrovatin 


ALESSIO CURTO 


-enarduzzi 
Cinello 
Tosetto 8 
Gregoric_9 
Causio 10 
Muiesan 11 
Cattaruzza 12. 
Bolis 13 
Toffolutti 14 
Cattonaro 15 
Trombetta 16 


3 
4 
5 
6 
7 


5.000 interi, Lire 10.000 ridotti 


PUNTO CABRIO: 
apre 

al divertimento, 
alla natura, 

al confort 

e alla sicurezza 


0, 


* Biglietti da visita # 

* Etichette autoadesive # 
* Buste e carta intestata & 
* Volantini & 

* Partecipazioni - Inviti & 


G TA 
PLASTIFICAZIONE tessere e documenti 
AMPIA SCELTA DISEGNI GIA' PRONTI 
Trieste: via Donadoni, 14 - Tel. e fax 040/9044537 


"ROBE DI KAPPA" 


Le magliette 
dei vostri beniamini 


.. 8.000 


TRIESTE - Viale XX Settembre 21, tel. 040/371137 


CONCESSIONARIA | 


(E (! JA] 


SOLO IN VIA FLAVIA 120 TEL. 281166. 


|a 


pedico 


TRIESTE - (040) 775241 
GORIZIA - (0481) 533876 
UDINE 


Volontariato punto e a 
capo. La legge regionale 
in materia, già trattata 
dalla commissione della 
giunta Travanut, rischia 
di rimanere lettera mor- 
ta. 

E le associazioni di vo- 
lontariato presenti in 
Friuli-Venezia Giulia 
lanciano un preoccupa- 
to grido d'allarme. 

«Come inquadramen- 
to normativo — spiega 
Franco Bagnarol, già 
presidente del Movi re- 
gionale (Movimento del 
volontariato italiano) 
che raccoglie centinaia 
di associazioni — siamo 
rimasti fermi alla legge 
74 del 1981». 

«Una normativa che si 
limitava alla spartizione 
dei contributi stanziati 
per le associazioni ope- 
rantinelcampo socio-as- 
sistenziale e mancava 
completamente di un'ot- 
tica progettuale. 

Nel ‘91, finalmente in 
presenza di una legge 
quadro nazionale, il Mo- 
vi ha deciso di presenta- 
re alla Regione una pro- 
posta per l'istituzione di 
una legge in grado di co- 
ordinare l'intero panora- 
ma del volontariato re- 
gionale». ‘ 

«Già in quell'anno — 

. prosegue Bagnarol 
nell'ambito di un conve- 
gno regionale — aveva- 
mo espresso la necessità 
di un coordinamento 
più ampio di tutte le ini- 
ziative. 

Il volontariato non si 
limita a una sola area 
d'intervento. L'operato 
delle associazioni pre- 
senti in Friuli-Venezia 
Giulia spazia dal campo 
socio-assistenziale fino 
all'ambiente e l'ecologia 
passando attraverso 
l'educazione e la solida- 
rietà internazionale e la 
protezione civile». 

«E se è vero che, in 
molti casi, i volontari 
crescono all'ombra della 


Du 


. 


i 


_ 


S 


-.- 


e sanitari 


di 


cn 


= (0432) 602113 


.. 


LA LEGGE REGIONALE RISCHIA DI BLOC 


Volontariato anno zero 


indicava i punti cardine 
della futura legge regio: 
nale che avrebbe dovuto 
- coordinare le mille ani- 
me del volontariato 
muovendosi in un conte- 


Andino Castellano, trie- 
stino, una lunga espe- 
rienza di volontariato al- 
le spalle come ex presi: 
dente del Telefono ami- 
co e di Linea azzurra, è 
stato nominato di recen- 
te alla guida della Fede- 
razione regionale del 
Movi. Attualmente il 
movimentoraccoglie cir- 
ca 700 associazioni di 
volontari impegnati su 


. 


wuq *q*X%1° 


diversi fronti. Dall'assi- 
stenza agli anziani e 
handicappati, alla tute- 
la dei minori, alla cura 
dell'ambiente.e la pro- 


parrocchia di paese, la 
realtà di un volontariato 
“laico” è ormai divenuta 
altrettanto importante». 

Nel documento invia- 


to alla Regione il Movi 


i 


sto molto articolato di 
espressioni politiche di- 
verse. 

«L'obiettivo principa- 
le della proposta — pro- 
segue Bagnarol — era la 


mozione della solidarie- 
tà internazionale. Ma 
che cosa significa fare 
volontariato, quanticon- 
cetti di solidarietà esi- 
stono? 4 
«Senza dubbio alme- 
no due, C'è la solidarie- 
tà di chi opera "a favore 
dei poveri” e quella’ di 
chi si mette “dalla parte 
dei poveri”. La prima 
rappresenta in un certo 
senso il concetto antico 
di volontariato, forse 
l'unico già inquadrato 
dalla vecchia legge re- 
gionale, che si traduce 


valorizzazione dei volon- 
tari come espressione 
della società civile nelle 
sue potenzialità proget- 
tuali, di coordinamento, 
capacità di dialogo, ac- 


nella beneficenza e nel 
patronato. La seconda 
Invece fotografa una re- 
altà associativa più mo- 
derna, disposta ad anda- 
re ‘al di là del beneficio 
immediato, ad affronta- 
re le cause del disagio, a 
confrontarsi con chi ha 
bisogno e a mettersi in 
discussione attraverso 
nuove esperienze. A mio 
parere, la nuova legge 
regionale dovrebbe ga- 
rantire un quadro nor- 
mativo in grado di defi- 
nire i criteri base del vo- 
lontariato e promuovere 


|” 


quisizioni di competen- 
ze, attraverso il ricono- 
scimento e la coesisten- 
za di fenomeni diversi). 

«L'importante era dar 
vita a una normativa 


VOLONTARIATO/700 GRUPPI CHE OPERANO A 360 GRADI 


Un’intesa, subito 


Il Movi chiede l’istituzione di comitati di coordinamento a livello comunale 


il raccordo tra istituzio- 
ni pubbliche e associa- 
zioni», 

Mentre Ppi e Pds liti- 


‘ gano proprio sulla futu- 


ra legge regionale, il vo- 
lontariato da che parte 
si schiera? «Non siamo 
noi a doverci schierare, 
sono i partiti che devo- 
no schierarsi con chi 
opera nel sociale. Noi 
non ci sposiamo, né di- 
vorziamo. Inutile offrire 
il nostro appoggio alle 
parole, il consenso va 
dato sui fatti. Quindi 
noi sosterremo non i 


le di Trieste 


che non si limitasse a di- 
stribuire soldi, attraver- 
so gli assessori di turno, 
ma che istituisse invece 
un punto di riferimento 
unico per tutte le asso- 


partiti, ma le politiche 
reali tese a costruire 
una nuova cultura nata 
sulla solidarietà quoti- 
diana». 

Qualche proposta? 

«Un comitato di asso- 
ciazioni di volontariato 
istituito in ogni Comune 
e un coordinamento in 
grado di creare un filo- 
diretto coniparlamenta- 
ri della Regione pertute- 
lare i diritti delle fasce 
più deboli non solo local- 
mente ma anche a livel- 
lo nazionale». 

e. 0. 


INCONTRO A TRIESTE SU «INFORMAZIONE E CONSENSO IN AMBITO OSPEDALIERO» 


In corsia la «trasparenza» è di rigore 


Ribadito il dovere peri sanitari di far conoscere ai pazienti diagnosi e terapie da seguire 


TRASPARENZA /LA LEGGE 
L’assenso del malato 
è unobbligo 

da non trascurare 


Non ci sono scappatoie. La legge parla chiaro: per 
il paziente l'informazione, presupposto fonda- 
mentale del consenso, e un diritto a tutti gli effet- 
ti. A disciplinare la materia del consenso è l'arti- 
colo 50 del codice penale in base a cui «Non è pu- 
nibile chi lede o pone in pericolo un diritto con il 
consenso della persona che può validamente di- 
sporne). 

. In particolare, ha sottolineato nell'incontro di 
lunedì Dario Grohmann della Procura della Re- 
pubblica, l'obbligo di richiedere l'assenso del pa- 
ziente è esplicitamente previsto nell'articolo 6 
della Legge regionale 23 secondo cui «Salvo i casi 
di necessità, nessun intervento chirurgico, esame 
diagnostico, terapia tradizionale specie se speri- 
mentale, né alcun intervento assistenziale, socio- 
psicologico o di indagine, può venir praticato con- 
tro la volontà dell'interessato che, di norma, è 
messo in condizione di rendersi conto di quanto 
gli viene proposto». 

Il ricoverato, stabilisce poi la medesima Legge 
regionale, ha îl pieno diritto di conoscere e richie- 
dere la propria diagnosi (anche provvisoria). e la 
prognosi in termini a lui accessibili con l'obbligo 
che ne deriva per il medico di fornire ogni utile in- 
formazione agli utenti, compresa quella sul ri- 
schio che potrebbe derivare dal rifiuto al tratta- 
mento diagnostico-terapeutico proposto. E anche 
il codice medico-deontologico riserva un articolo, 
il numero 39, al dovere di informazione. 

«Il medico — afferma — non deve intraprende- 
re alcun atto medico che comporti un rischio per 
il paziente senza il consenso valido del malato e 
delle persone da cui questo è rappresentato se mi- 
norenne o incapace, salvo casi di necessità e sem- 
pre che il paziente sia in grado di dare un valido 
consenso). 

i d. g. 


Non è un optional né 
una graziosa concessio- 
ne del camice bianco di 
turno, In corsia la «tra- 
sparenza) è un preciso 
diritto del paziente, rego- 
lato da tanto di leggi e 
codice deontologici. Una 
volta ricoverato, il citta- 
dino ha cioè il diritto di 
ottenere un'esauriente 
informazione sull'itersa- 
nitario che gli si prospet- 
ta. Va messo al corrente 
della diagnosi, delle tera- 
pie, degli accertamenti 
diagnostici e delle impli- 
cazioni degli eventuali 
interventi chirurgici: co- 
sì da poter valutare in 
piena consapevolezza 
quali sono i rischi e qua- 
li i benefici delle cure. A 
regolare il complesso 
rapporto tra cittadino e 
sanità è infatti il princi- 
pio del consenso infor- 


mato. Un principio che 
già da tempo disciplina 
negli ospedali ambitispe- 


cifici quali la chirurgia, . 


le pratiche di anestesia o 
le sperimentazioni clini- 
che. Ma che in futuro va 
esteso all'intera gamma 
dei trattamenti del servi- 
zio-sanitario pubblico. 
Elementofondamenta- 
le di questo processo di 
umanizzazione della sa- 
nità sono gli operatori, E 
proprio per sensibilizza- 
re i medici, gli infermie- 
ri, i tecnici, gli Ota e gli 
ausiliari, la direzione sa- 
nitaria dell'ospedale di 


Gattinara in' collabora- . 


zione con Bruno Altamu- 
ra, direttore dell'Istituto 
di medicina legale del- 
l'ateneotriestino, ha pro- 
mosso lunedì alla Stazio- 
ne marittima un incon- 
tro su «L'informazione e 


il consenso in ambito 
ospedaliero) cui hanno 
preso parte 250 operato- 
ri. Fra i relatori, accanto 
a clinici e chirurghi, Da- 
rio Grohmann della Pro- 
cura, Paolo Cendon e An- 
gelo Venchiarutti del- 
l'Istituto giuridico della 
facoltà di Economia e 
commercio, che hannori- 
spettivamente esamina- 
to gli aspetti penali e ci- 
vilistici della questione. 
«Le leggi ci ricordano 
che il paziente non si af- 
fida, ma si rivolge al me- 
dico e che quest'ultimo 
ha l'obbligo di informar- 
lo sull'intero iter di cure 
— spiega Manuela Stroi- 
li, direttore sanitario di 
Cattinara —. Il rapporto 
medico-paziente — pro- 
segue — è assai chiaro 
nel caso del libero pro- 
fessionista che viene 


scelto dal malato stesso. 
Nelle. pubbliche struttu- 


re — dice la dottoressa . 


Stroili — gli ambiti inve- 
ce si complicano. Chi fa 
capo a un ospedale pub- 
blico esprime infatti un 
consenso preventivo e 
generico alla struttura». 
Il fatto di non potersi 
scegliere, all'interno del 
reparto, il proprio medi- 
co, non implica però che 
i diritti all'informazione 
e all'autonomia decisio- 
nale vengano meno. «Il 
‘medico deve dunque de- 
dicare tempo e attenzio- 
ne al colloquio con i ma- 
lati — sottolinea Manue- 
la Stroili — e un'analoga 
consapevolezza deve dif- 


fondersi anche tra gli al- 


tri operatori della sanità 
che spesso hanno con il 
paziente un rapporto as- 
sai più stretto). 

‘ Daniela Gross 


ANCHE IN REGIONE UNA SEDE DELLA RETE NAZIONALE DI ASSOCIAZIONI 


Malati di mente, arriva Psiche 2000 


L'Utsam si chiamerà Psi- 
che 2000. Sono trascorsi 
sedici anni dall'approva- 
zione della legge 180 sul- 
la riforma del sistema 
psichiatrico nazionale, 


ma molte spinose que- - 


stioni restano aperte e 
senza concrete soluzioni 
per le numerose famiglie 
(se ne contano oltre 
600.000) che oggi in Ita- 
lia devono affrontare la 
realtà della malattia 
mentale. Proprio per 
questo. è nata Psiche 
2000, una rete nazionale 
di associazioni. La realiz- 
zazione di questa rete 
permetterebbe da un'la- 


to di scambiarsi espe- 
Tienze, informazioni, 
progetti; dall'altro è ne- 
cessaria /per garantire 
una efficace presenza an- 
che a livello politico per- 
ché si arrivi a una rifor- 
ma che possa definire 
servizi, strutture e finan- 
ziamenti oltre che le di- 
verse responsabilità che 
toccano medici, ammini- 
stratori e politici. 

Già oggi Psiche 2000 
svolge questo compito in 
una rete pluriregionale 
con la presenza in Vene- 
to, Friuli, Marche e Pie- 
monte. Grazie alla sua 
presenza alcuni risultati 


sono stati ottenuti per 
quanto riguarda il mi- 
glioramento dei servizi, 
la creazione dei centri 
diurni e le comunità pro- 
tette per le attività occu- 
pazionali ed espressive 
dei malati di mente. 
L'Utsam di Palmano- 
va, associazione sorta 
nel 1990 a opera di alcu- 
ni familiari, attualmente 
conta oltre un centinaio 
di soci iscritti, in costan- 
te aumento, e già da tem- 
po svolge alcune attivi- 
tà: è presente in tutta la 
provincia di Udine acco- 
gliendo consensi e iscri- 
zioni di familiari delle al- 


tre zone del Friuli. 

L'attività. dell'Utsam 
si inserisce già in un con- 
testo più ampio, quello 
nazionale, e sarà arric- 
chita da elementi inte- 
ressanti quali i contatti 
già stabiliti all’estero 
con associazioni di Usa, 
Inghilterra e Germania, 
nonché un. filo diretto 
con ricercatori, 

Le informazioni su Psi- 
che 2000 e sulle modali- 
tà per formare nuovi 
gruppi si possono ottene- 
re contattando la sede 
nazionale di Padova al 
numero 049/610813 ‘o 
l'Utsam di Palmanova, 
tel. 0432/921583. 1 


/ 
ciazioni, 

Undipartimentoregio- 
nale in grado di racco- 
gliere informazioni sui 
gruppi di volontari at- 
tualmente esistenti at- 
traverso una banca dati, 
e di gestire il registro re- 
gionale del volontaria- 
to). 

«Inoltre la relazione 
prevedeva la realizzazio- 
ne di un osservatorio re- 
gionale, composto da 7 
rappresentanti, con com- 
piti di verifica, stimolo e 
controllo delle varie re- 
altà associative in base 
a criteri di efficacia ed 
efficienza». 

La proposta del Movi 
rimane nel cassetto del- 
le giunte Biasutti e Tu- 
rello, viene frenata da 
quella leghista di Fonta- 
nini (forse influenzato 
dall'atteggiamento osti- 
le verso la proposta di- 
mostrato dalla Caritas 
che vi legge la volontà 
di ingabbiare il volonta- 
riato) e approda sultavo- 
lo della giunta Trava- 
nut, 

La quale, seppur con 
difficoltà, si rivela dispo- 
nibile a discuterla. A 
quanto pare però senza 
grandi risultati. 

«La. nostra relazione 
— racconta Bagnarol — 
recepita dalla Ppi, non 
ha trovato concordi i 
consiglieri del Pds che 
ne hanno presentato 
una diversa eliminando 
l'osservatorio regionale. 

Un elemento che, a no- 
stro parere, è invece es- 
senziale poiché rappre- 
senta il movimento dei 
volontari nella sua com- 
plessità. A questo pun- 
to, però, in sede di com- 
missione il confronto si 
è inceppato su posizioni 
diverse che non tendono 
a riavvicinarsi». 

«La nostra paura — 
conclude quindi Bagna- 
rol — è che tutto il lavo- 
ro fatto fin qui vada per- 
duto e che una legge, 
pensata a «costi zero» 
poiché non prevedeva 
sovvenzioni, ma soltan- 
to l'istituzione di un co- 
ordinamento, resti anco- 
ra soltanto un sogno: 

Erica Orsini 


Quotidianamente sen- 
tiamo parlare di «mala- 
sanità») ‘ per episodi 
drammatici o talvolta 
tragici, oppure per gli 


corruzione di cui, riten- 
go, le varie inchieste di 
«mani pulite» hanno 
mostrato solo la punta 
di un iceberg. Esistono 
però, a lato dei casi più 
‘eclatanti che finiscono 
sulle colonne dei gior- 
nali, storie di più ordi- 
naria disorganizzazio- 
ne e disprezzo per le 
esigenze dei malati, di 
una delle quali sono sta- 
to protagonista nei gior- 
ni scorsi e della quale 
voglio rendere testimo- 
nianza. 


bulatoriale, mi viene 
consigliata una piccola 
operazione presso la 
Clinica urologica di Cat- 
tinara, che prevede un 
ricovero di due o tre 
giorni. Accetto di buon 
grado e concordo il rico- 
vero. Entro in ospedale 
il. 25 aprile. Essendo 
una giornata festiva, i 
necessari esami vengo- 
noeffettuatisoltanto al- 
l'indomani. 

Il pomeriggio del 27 
mi viene annunciato 
l'intervento per il gior- 
‘no successivo, ma in se- 
rata arriva la smentita: 
sarò operato soltanto il 
29. Quel giorno vengo 
difatti preparato per 
l'operazione e comincia 
l'attesa. A causa del ne- 
cessario, ma troppo pro- 
lungato digiuno, dal 
momento che sono dia- 
betico insulinizzato, 


' 
3.111 


sprechi e le vicende di 


Dopo una visita am- | 


eInfermiere volontarie Cri 
(orario 10,30-12.30 eccetto sabato) 

@Telefono amico 

@Ufficio informazioni Usl-Ts 

eUildm ; 
(Lotta alla distrofia muscolare) 

eCentro sociale Milcovich 
(Lotta alla distrofia muscolare) 


@Linea azzurra 


È 


e —- - ò > 
eTribunale diritti del malato v. Donota 36 362427 
@Acat 5 
@Amici del cuore s v. Crispi 31 767900 
@Anffas 

(Famiglie fanciulli subnormali)  v. Cantù 45 51274 
eAnmic 

(Mutilati i validi civili) v. Valdirivo 42 630618 
©Banfield v. Caprin7 362766 
@Donatori di sangue v. Cavalli 2/a 764920 
@Droga che fare aiuto telefonico 369594 
@Minorati udito v. Istria 59 È 772238 
@Filo d'argento L. Barriera V. 15 722322 

Numero verde 1678/68116 

@Ricerca sul cancro - 

(Comitato regionale) v. Mercato V. 3 365663 
eAssistonza spastici v.le Gessi 8 311222 
oSclerosi multipla v. Machiavelli 3 364563/ 
®Volontari ospedalieri v. Battisti 13 370940 
eAnmil 5 

(Mutilati invalidi del lavoro) . v. Grispi 23 365225 
eAndos LA 

(Ass. nazionale donne operate al seno) v. Udine 6 # 364716 
eTelesoccorso-Televita P. S. Giovanni 6 1678/46079" 
@Gr. Az. Umanitaria 369622/661109 
eUn. Naz.le Mutilati p. serv. 569739 
eLega it. lotta c. TS MIE 771179 
eEnte Naz.le assis. sordomuti  v. Machiavelli 15 630371 

telefax 365664 


«P. Sansovino 3 


308846 
766666-766667 


v. Fameto 3 573012 
v. Carducci 2 360430 

213166 
v. Marco 52 306666 


1670/12345 


eTribunale diritti del malato 
@Acat (Alcolisti in trattamento) 
@Ado (Donatori di organi) 

@Ass. donatori di sangue 
eInvalidi civili 
eInvalidi lavoro 
eTelesoccorso-Televita 


c/o Ospedale Civ. 
v. V. Veneto 171 


5921 
533339 


v. V. Veneto 174 33438 
v. V. Veneto 153 30117 
v, Diaz 13 534328 


v. V. Veneto 14 531953 


1678/46079 


@Ass: Isontina diabetici 
@Ass, It. ass. spastici 
eInvalidi lavoro 
eInvalidi civili 
Pro Senectute 


‘790060 


v. Manzoni 14 44000 
v. Leopardi 19 411325 
v. Ceriani 25 411550 


v. Alfieri 41 40805. 


@Acat (Alcolisti in trattamento) 
@Ado donatori organi 
Famiglie diabetici 
@Contro epilessia 

@Airc (Lotta al cancro) 
@Malati reumatici 
eInvalidi civili 
eInvalidi lavoro 

eLotta contro i tumori 
eParaplegici 

@Pro Senectute 
eTribunale diritti del malato 
@Donatori di sangue 


‘ eTelesoccorso-Televita 


e E aa 
Dieci giomi costosi 
di inutile ricovero 


presento sintomi di ipo- 
glicemia e alle 16 deci- 
dono di rimandare 
l'operazione. 

È frattanto arrivato il 
fine settimana e riman- 
go quindi in parcheggio 
per altri tre giorni (il lu- 
nedì non si opera). Fi- 
nalmente, il 3 maggio, 
vengo Nuovamente pre- 
parato per l'operazio- 


| Che se ne torna a casa e 


v, Diaz 60 25284 
v. Diaz 60 504490 
v. Diaz 60 +. 506945 
v. da Pordenone 3 507160 
v. Pola 14 21371 
v. Ceriani 25 501182 
v. Div. Julia 510220 
v. Alfieri! * 505506 
v. D'Aronco 5 ‘690397 
S. Caterina 505240 
v. Diaz 60 501662 
v. Diaz 60 5521 
c/o Osp. Civile 

p. Misericordia 81818 


v. Ungheria 56 1678/46079 


ne, ma mi accorgo che 
si ripete il copione del 
precedente tentativo: 
digiuno, lunga attesa, 
le mie proteste, il con- 
trollo della glicemia (al- 
le 15.30) e alle 16 mi 
portano da mangiare, 
verosimilmente perché 
ero assai prossimo a 
una crisi ipoglicemica. 
Il 4 maggio lo trascorro 
in un'attesa vana quan- 
to esasperante, illumi- 
nata soltanto dalla deci- 
sione, scritta sulla car- 
tella clinica, di operar- 
mi il giorno successivo. 
Quando, alla sera, in- 
contro casualmente in 
corridoio un medico. 


che mi usa la cortesia 
di avvisarmi che il gior- 
no successivo non sarei 
stato operato, prendo 
la mia roba e me ne tor- 
no a casa, dopo dieci 
giorni di inutile ricove- 
ro. Mi porto dietro, ol- 
tre all'irrisolto proble- 
ma clinico che aveva 
dato origine alla vicen- 
da, alcuni interrogati- 
vi. Quanto è costato al- 
la collettività il mio sog- 
giorno a Cattinara, pe- 
raltro non gradevole? 
Fanno sempre così? C'è 
qualcuno che ha inte- 
Tesse a tenere comun- 
que occupati i posti let- 
to? Se, come è successo 
per altri, fossi stato pri- 
vatamente in cura dal 
direttore o dai suoi assi- 
stenti avrei forse avuto 
un diverso trattamen- 
to? È lecito trattare un 
uomo come fosse mer- 
ce stoccata in un ma- 
gazzino? 

Fulvio Berce 
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INCONTRO CON GHERSINA 
«Comunità montana, 


Nell'ambito della discus- 
sione e proposizione dei 
problemi socio-economi- 
ci connessi all'istituzio- 
ne del Parco del Carso, 
l'assessore alla pianifica- 
zione territoriale regio- 
nale Paolo Ghersina, ha 
avuto un incontro con al- 
cuni rappreseritanti ed 
esponenti di associazio- 
ni ed enti locali all'Unio- 
ne dei circoli culturali 
. sloveni di via San Fran- 
cesco, 
Nell'introdurre la di- 
scussione, Ghersina ha 
Rest l'accento sull'asso- 
luto bisogno di uni nuovo 
tipo di approccio per 
un'area come quella car- 
sica dove la forte antro- 
pizzazione presuppone 
una concezione di parco 
originale rispetto ad al- 


- tà dell'altopiano, con tut- 
te le sue ‘componenti et- 
niche, culturali, paesag- 
gistiche ed economiche 
Necessita di un piano di 
Sviluppo particolareggia- 
to, dove uomo e natura 

ossano evolversi secon- 
O criteri obbiettivi man- 

- tenendo RO per la 
Proprietà e le indicazio- 
DI di massima, In questo 
senso, ha ribadito Gher- 
sina, la Comunità monta- 
na del Carso appare il 
soggetto UÈ appropriato 
per coordinare la raccol- 
ta di pareri e autorizza; 
zioni e gestire il Parco di 
prossima costituzione, 
ulteriore garanzia per la 
popolazione slovena che 
storicamente vive ed 
opera in questo territo- 
rio da secoli. 

Ivo Sirca, presidente 
della:Gomunità montana 
del Carso, ha palesato 
una preoccupazione di 


mento politico naziona- 
€. poco favorevole al- 
l'approfondimento delle 
tematiche ambientalisti- 
che ed alla tutela delle 
Minoranze. La gestione 
del futuro Parco dovrà 
Soprattutto tener conto 
(el parere della DODO 
zione, rivedendo la legi- 


ASSOCIAZIONE 
Perla difesa 
di Opicina: 
assemblea 
annuale 


Stasera alle 20.30 al Cir- 
colo di Cultura di via 
del Ricreatorio 1 si ter- 
rà l'assemblea annuale 
dell'Associazione per la 
difesa di Opicina. La riu- 


simpatizzanti. 

. All'ordine del giorno, 
oltre ai consueti adempi- 
menti statutari e all'ele- 
zione delle cariche socia- 
li, figura anche la tratta- 
zione dei problemi di 
maggiore attualità della 
frazione carsica. Tra 
questi, verrà discussa 

‘una questione di carat- 
tere fiscale: l'Associazio- 

. ne per la difesa di Opici- 
na, si legge in una nota, 
contesta infatti «la per- 
durante esazione di un 
tributo comunale non 
dovuto, in quanto relati- 
vo a servizi inesistenti». 


L'Associazione coro del 
duomo di Muggia orga- 
nizza il saggio di fine an- 
no. La manifestazione, 
giunta alla quarta edizio- 
ne, si svolgerà domani 
alle 17.30alla sala «Ro- 
ma», ricreatorio parroc- 
chiale di Muggia, in piaz- 
za della Repubblica 8 
(l'ingresso è gratuito). Si 
esibiranno al pianoforte, 
Violino, chitarra e canto 
si allievi (giovani e me- 
Ri giovani) dei maestri 


Oberta To; 
Veronese, I oiFaala 


laz e 
Sono in programma mu- 


tre aree protette. La real-.. 


: 


‘ondo per l'attuale mo- _ 


nione ‘è aperta anche ai | 


raccordo d'idee 
sulParco del Carso» 


slazione inerente all'atti- 
vità del Primario, indivi- 
duando piani di svilup- 
po opportuni con le rela- 
tive risorse e contributi 
in una discussione che 
tenga conto dei pareri 
delleamministrazionico- 
munali, enti ed associa- 
zioni che agiscono sul 
territorio. 

Edi Bukavec, dell'Alle- 
anza contadina, ha preci- 
sato il rapporto partico- 
lare esistente tra i resi- 
denti delle aree del futu- 
To Parco con il proprio 
territorio, Carso non so- 
lo come zona da proteg- 
gere, ma da concepire 
pure come un rapporto 
uomo-ambiente con. le 
sue tradizioni, colture, 
attività esistenti da tem- 
po. C'è chi in effetti trae 


realmente la sussistenza 


con la propria attività 
agricola in questa parte 
del comprensorio regio- 
nale, un motivo ulterio- 
re quindi per il residente 
di tutelare e vigilare sul 
proprio territorio. 
«Esisteun'incongruen- 
za di fondo — ha soste- 
nuto Marino  Pecenik, 
sindaco di S. Dorligo del- 
la Valle — tra il concetto 
di tutela insito nell'isti- 
tuzione del Parco e la 
resenza sul territorio 
i alcuni organismi qua- 
li l'Ezit e l'Area di Ricer- 
ca, La di espropriare 
fette di territorio secon- 
do FIERA: Per Mi- 
los Budîn, vicepresiden- 
te del Consiglio regiona- 
le, affidare la gestione - 
del futuro Parco del Car- 
so alla Comunità monta- 
na rappresenta uno sfor- 
zo concreto della Giunta 
nella comprensione dei 
BEnn e delle attività 
ella minoranza slove- 
na, una garanzia da non 
sottovalutare per il man- 
tenîmento del'Carso co- 
me un'entità culturale 
storica, nel contempo ca- 
pace di evoluzione e cre- 
Scita corretta tra attività 
vitali e mantenimento 
dell'ambiente. 
Maurizio Lozei 


aula di culto, 


scrizionale di San Giovann: 


Paolo Zerial. 


posti-macchina, 


(ente di rivo! 


contronti degli assenteisti. 


Muggia, coro del duomo: 
st esibiscono gli allievi 


menti e altri. 

Al termine del saggio 
gli insegnanti assegne- 
ranno dei premi agli al- 
lievi migliori. Al piano- 
forte si cimenteranno 
Cristina Marinaz, Ilaria 
Bonanno, Ottavio Gru- 
ber, Ingrid Umek e Gior- 
gio Demarchi; al violino 
Erika Umek; alla chitar- 
ra Lorenza D'Italia, Ele- 
na Smotlak, Gianna Ben- 
venuto: e. Giovanni Ca- 
pozzari. Il coro è compo- 
sto da Martina Asciano, 
Annalisa Detela, Giulia 
Giorgia Demarchi, Glau- 
dia Fadini e Giulio Mar- 
cusa. : 

r.m. 


RIONI /SAN LUIGI 
Una nuova chiesa 
‘sostituirà presto 
il prefabbricato 


San Luigi avrà DEEStS la sua nuova chiesa: la nuova 
renderà il i: e DL ERENna ca siena) 
LE Mille, SAGA per le RI Se 
anni. Per presentare il progetto al consiglio circo- 

( nni, Chiadino e Rozzol è in- 
tervenuto l'altra sera direttamente il parroco, don 
Salvadò, accompagnato dal progettistà, l'ingégner 


La nuova chiesa avrà pianta ottagonale e sarà do- 
tata di Rione staccato soi be 
Sotto la chiesa troveranno posto una palestra rego- 
lamentare e alcuni ambienti da utilizzare per le do 
nioni. Sotto il campo giochi, invece, 
un parcheggio interrato con circa una quarantina di 


‘A riunione terminata, il consigliere del Partito po- 
polare Sandro Zicari ha preso poi la parola, per la- 
mentarsi dell'assenteismo che pa 
consiglio rionale. Alcuni consiglieri, ha detto Zicari, 
partecipano alle sedute solo per poc 
sto il tempo di essere registrati come presenti sul 
verbale. Di altri invece non si hanno più notizie ad- 
dirittura da mesi. Citato il peccato senza citare il 
peccatore, il consigliere del Ppi ha PEODestO al presi- 
ersi direttamente al 
nale, perché chiarisca le soluzioni da adottare nei 


MUGGIA/IL SINDACO MILO E QUELLO DI CAPODISTRIA A CONFRONTO 


Confine, barriera psicologica 


Ma sulle prospettive di collaborazione, ha detto Juri, pesa la preoccupazione per l’attuale panorama politico 


Cooperazione economica, 
interscambio culturale, 
permeabilità dei confini. 
Seduti fianco a fianco in 
un'affollata saletta «Ver- 
di», i sindaci di Muggia e 
di Capodistria si sono tro- 


vati concordî sulle neces- . 


sità di lavorare insieme 
per obiettivi comuni. 


Nell'aprire i lavori del- . 


l'incontro, promosso ieri 
dal Pds muggesano, dal te- 
ma «Confine orientale: 
una fascia di stabilità poli- 
tica e di cooperazione», il 
primo cittadino, Sergio 
Milo, ha indicato alcune 
vie per superare il concet- 
to, anche psicologico, di 
barriera confinaria: porre 
nella lista delle priorità il 
raccordo autostradale La- 
cotisce-Rabuiese, grazie 
al quale Muggia diverreb- 
be una strada privilegiata 
per l’Istria; semplificare 
le operazioni di confine, 
magari aprendo più vali- 
chi; instaurare contatti 
con il vicino comune slo- 
veno sia sotto il profilo 
economico (vedi zona arti- 
gianale) che sotto quello 
della programmazione ur- 


SAN DORLIGO 
«Forest day»: 
colWwf 

a ripulire 
ilbosco 


Domenica, in occasione 
della Giornata mondiale 
per l'ambiente, il Wwf or- 
ganizza il Forest Day, 
giornata dedicata alle fo- 
Teste. Nell'ambito della 
manifestazione interna- 
zionale si svolgerà nella 
nostra provincia l'opera- 
zione Bosco pulito: squa- 
dre di volontari ripuliran- 
no i boschi dai rifiuti. La 
pulizia si svolgerà nel co- 
mune di San Dorligo del- 
la Valle: l'appuntamento 
è fissato per le 9 alla chie- 
setta di San Lorenzo, La 
manifestazione si svolge- 
rà in collaborazione col 
Consorzio obbligatorio 
degli olii usati. Quanti de- 
siderino partecipare sono 
invitati a portare con sé 
guanti da lavoro. Per in- 
formazioni rivolgersi al 
Wwf-sezione di Trieste, 
via di Romagna 4, tel. 
360551. 


zioni ormai da molti 


Tpo principale. 


troverà posto 


are caratterizzare il 


minuti, giu- 


consiglio comu- 


ma, lau, 


SGONICO 


Assunzione 
al Comune 


Il Comune di Sgonico 
indice una selezione 
pubblica per titoli ed 
esami per l'assunzio- 
ne a tempo determi- 
nato (3 mesi) di un 
collaboratore profes- 
sionale - 5.a qualifi- 
Ca - area tecnica. Fra 
i requisiti richiesti di- 
ploma superiore e co- 
noscenza della lin- 
gua slovena. Doman- 
de di ammissione en- 
tro le ore 14 dell'8 
giugno. Per informa- 
zioni Comune di Sgo- 
nico, tel. 229101. 


Rossetti: «Favorire l'avvicinamento 
della Slovenia all’Unione europea 
significa far dialogare le minoranze 


‘ eavere più stabilità alle frontiere» 


banistica, in vista di un ri- 
lancio del turismo. 

Aurelio Juri, da parte 
sua, ha riferito come an- 
che Capodistria sia inte- 
ressata a realizzare una 
viabilità adeguata, in col- 
legamento con la rete eu- 
ropea, ricordando il pro- 
getto (finora fermo) di un 
tratto autostradale di tre 
chilometri che dal bivio di 
Ancarano arriverebbe fi- 
no a Rabuiese. 

Ma al di là delle volon- 


‘tà degli amministratori lo- 


cali, su tali prospettive di 
collaborazione peserebbe- 
TO, a suo avviso, i recenti 
mutamenti intervenuti 
nel panorama politico ita- 


liano. Osimo, l'altolà al- 
l'ingresso della Slovenia 
nell'Unione europea, gli 
indennizzi per i beni ab- 
bandonati, le rivendicazio- 
ni territoriali di An sul- 
l'Istria e la Dalmazia, il 
tutto accompagnato dagli 
«appelli strumentali sulla 
drammatica situazione de- 
gli italiani in slovenia da 
parte di chi, come Trema- 
glia, delle minoranze non 
si è mai occupato»: un 
elenco, quello citato da Ju- 
ri, il cui unico effetto sa- 
rebbe «quello di provoca- 
re un reciproco irrigidi- 
mento delle parti, un cli- 
ma di sfiducia e sospetto». 
Rischiando di mandare a 


monte, tra l'altro, l'ipotiz- 
zata libera disponibilità 
di 160 immobili nella vici- 


na repubblica. 
A questo proposito l'eu- 
Toparlamentare Giorgio 


Rossetti ha riferito come 
il nostro paese abbia in- 
tenzione di chiedere il li- 
bero accesso alla proprie- 
tà immobiliare per tuttii 
cittadini europei, e non so- 
lo peri vecchi proprietari, 
cosa che a suo giudizio 
porterebbe ad un inaccet- 
tabile squilibrio nel mer- 
cato sloveno. 

«Un comportamento 
sconcertante eschizofreni- 
co», secondo Rossetti, 
quello del governo ‘italia- 
no, ma soprattutto «con- 
trario all'interesse nazio- 
nale». s 

«Favorire l'avvicina- 
mento della Slovenia al- 
l'Ue — ha detto il deputa- 
to — significa infatti non 
solo caduta dei confini e 
dialogo sulle minoranze, 
ma anche avere un ele- 
mento di stabilità alle no- 
stre frontiere, così vicine 
alla.guerra bosniaca». 

‘Barbara Muslin 


MUGGIA /NUOVE VOCI NELLA QUERELLE SUGLI ESULI 


«profughi vanno tutti equiparati» 


Che le dichiarazioni di 
Claudio Grizon a proposi- 
to ‘delle «ingiustificate 
pretese» dei profughi 
Imuggesani del 1954 equi- 
valessero ad una bomba 
ad orologeria lo stesso 
esponente dell'Anvg do- 
veva esserne consapevo- 
le. Nuove voci si aggiun- 
ono infatti alla querel- 
le, questa volta da parte 
dei diretti interessati. 
«Apprendiamo dalla 
stampa — esordisce Ser- 
gio Crevatin — che un 
certo signore ci muove 
dei rimproveri, con giu- 
dizi arroganti e offensi- 
vi, per le iniziative intra- 
prese affinché la nostra 
particolarità di esodati 
dal territorio del comu- 
ne di Muggia venga final- 
mentericonosciuta ed at- 
tuata. Una legge del 
1984 prevede infatti la 
massima equiparazione 
delle varie categorie di 


ma proprio tutti! 


profughi, pur conside-’ 
tando la particolarità di 
ognuna di esse». 
L'obiettivo degli esuli 
del Muggesano. è innan- 
zitutto quello di una re- 
visione dei parametri di 
risarcimento dei beni ab- 


‘bandonati (ancora basati 


sui valori del 1938). E 
non si tratta solo di im- 
mobili e terreni privati, 
ma anche di strutture ad 
uso della comunità, co- 
me ad esempio la Casa 
del popolo di Bosici, co- 
struita nei primi anni 
'50 grazie al volontaria- 
to di 300 persone. Ecco 
perché, secondo Creva- 
tin, sarebbe auspicabile 
non solo portare il dibat- 
tito in consiglio comuna- 
le, ma anche stabilire un 
contatto con Capodistria 
in vista dell'eventuale 
costituzione di un fondo 
a favore degli italiani 
d'oltreconfine, qualora 


| veste tutti... 


abbigliamento 


Il nuovo gusto della convenie 


FRIESTE 


Via Dei Leo 8/1 - Via Pascoli 35/2 


non si riuscisse ad otte- 
nere l'indennizzo pertut- 
te le proprietà. 

«È molto strano — ri- 
corda Crevatin — che 
nessuno parli dell'esodo 
del 1954, Un silenzio for- 
se imputabile al fatto 
che più di qualcuno si 
sente colpevole per non 
aver difeso a sufficienza 
Barisoni, Santa Brigida, 
Colombini e i tanti altri 
borghi che allora faceva- 
no parte di Muggia». 
Una latitanza da cui non 
sarebbero esenti, a suo 
avviso, neppure le asso- 
ciazioni dei profughi di 
cui parla Grizon. Quanto 
a quest'ultimo, «ben si 
presenta da solo — con- 
clude Crevatin — con la 
sua manifesta malafede 
intrisa di profonda igno- 
ranza dei fatti, intolle- 
ranza civile e odio fazio- 
SO). 

b.m. 
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Trieste / Agenda 


Il Piccolo Venerdì 3 giugno 1994 
ORE DELLA CITTA’ IMMAGINI DI STORIA TRIESTINA ALLA BERGAMAS 
Manifestazioni In visita Festa Allround Pronto m dI i _- 
tibetane al Revoltella de xe kayak club soccorso 
Oggi, alle 17, al Tempio Oggi, alle 17.30, la dotto- Il Filo d'argento-Auser e iscrizioni i - 
aglio di via SI Mi FT Marti, Rep il Coordinamento donne 3 THOR o DSi Si A n 
chele 11, a conclusione trice di una delle sezioni | Pensionate dello Spi-Cgil Ce i pronto soccorso aperto a 5 
dellemanifestazionitibe- | della mostra «Punti di vi-  9Tganizzano per domeni- MO, orgamizzati dall'Al- soci e simpatizzanti del- 
tane l'Associazione na- sta. Il paesaggio dalle. ©819 giugno una visita a lround kayak club, rivol- la Jci. La lezione, in pro 
i collezioni del Revoltella  FornidiSoprainoccasio- ti ai principianti e a chi i RESA 


«zionale Italia-Mongolia, 
in collaborazione con il 
Centro tibetano Sakya, 
presenta diapositive sul- 
la Mongolia in generale 


e Karakorum, mitica cit-. 


tà di Marco Polo, a cura 
di Giorgio Blasco. Ingres- 
so libero, 


Circolo 
La Rupe 


Il circolo culturale La 
Rupe costituitosi recen- 
temente a Opicina, orga- 
nizza, come prima inizia- 
tiva pubblica nella Casa 
Brdina, via di Prosecco 
109, con inizio alle 
20.15, un incontro con il 
giornalista Paolo Rumiz 
che parlerà sul tema: «Il 
futuro dell'Europa dopo 
la tragedia nell'ex Jugo- 
slavia». 


Architettura 

e paesaggio 
Oggi, alle 17, al Museo 
Revoltella, via Diaz 27, 
presentazione del libro 
i Karl. Friedrich 
Schinkel, «Architettura 
e paesaggio». Partecipa- 
no Antonella Caroli, vice- 
presidente di Italia No- 
stra; Luciano Semerani, 
docente di composizione 
architettonica; Marco 
Pogacnik, autore del li- 
bro; 
© monte, autore delle foto. 


Circolo 
ufficiali 


Questa sera, alle 18, al 
Gircolo ufficiali di presi- 
dio, via dell'Università 

. 8, si esibirà in concerto 
il pianista triestino Mas- 
simo Gabellone. 


Assemblea 
dell’Acega 

Si informa l'utenza che 
oggi è stata indetta dalta 
segreteria comprensoria- 
le Fnle-Cgil un'assem- 


blea del personale. Per- . 


tanto potranno esserci 
interruzioni dei servizi o 
rallentamenti. 


La natura non tollera 
‘menzogne. 


n.p. mg/me 
TASZZUI g 


Temperatura minima: 
18; temperatura mas- 
sima: 25,5; umidità 70 
per cento; pressione 
‘milibar 1016,2, in au- 
‘mento; cielo poco nu- 
voloso; vento calmo; 
‘mare calmo con tem- 
peratura di 19,1 gradi, 


Oggi: alta alle 7.17 con 
cm 0 e alle 18.54 con 
cm 36 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all'1.39 concm 22 e al-, 
le 11,55 con cm 13 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al- 
le 8.19 con cm 7 e pri- 
ma bassa alle 2.11 con 
cm32. 

(Dati fomiti dall'Istituto 


fico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Giovanni Chiara-. 


alla cultura contempora- 
nea», sarà a disposizione 
del pubblico per una visi- 
ta guidata. Ingresso da 
via Diaz 27. 


Giovani 

dell’Avis 

Oggi, alle 20.30, al tea- 
tro dei Salesiani di via 
dell'Istria 53, il «Gruppo 
giovani Avis», donatori 
di sangue, con il patroci- 
nio del Comune, presen- 
ta «Un concerto per pen- 
sare», incontro musicale 
per sensibilizzare i gio- 
vani di Trieste sui pro- 
blemi legati alla donazio- 
ne di sangue in città. 


Mystère 
al Giulia 


Al Centro commerciale 
«Il Giulia», ancora fino 
all'11 giugno, tavole ori- 
ginali del fumetto «Mar- 
tin Mystère» detective 
dell’impossibile. 


Gmm 
N. Sauro 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi per bambi- 
ni dagli 8 ai 14 anni che 
inizieranno a metà giu- 
gno in viale Miramare 


_.107. Per informazioni te- 


lefonare al 410026. 


ne della Festa delle erbe. 
Per informazioni telefo- 
nare al numero verde 
(chiamata gratuita) 
1678-68116 oppure al 
363336, dalle 16 alle 
18.30. 55 


Salotti 
del venerdì 


Per «I salotti del vener- 
dì» organizzati da Diso 
Witz e. Bradaschia in fa- 


vore degli scienziati del ‘. 


Centro internazionale di 


* fisica teorica, «Le belle 


canzoni dei ricordi» in- 
terpretate dal soprano 
Liliana Manzoni, dal 
mezzosoprano Marcella 
Pillon, dal baritono Giu- 
lio Brizzi accompagni 
dal m.o Alessandro Pro- 
dan. Appuntamento al- 
l'hotel Adriatico di Gri- 
gnano, alle 20. Presente- 
rà Digo Witz. 


S. Antonio 
Nuovo 


In preparazione alla so- 
lennità del Corpus Domi- 
ni si terrà, nella «chiesa 
di S. Antonio Nuovo, 
l'adorazione prolungata 
del Santissimo Sacra- 
mento, dalle 9.30 alle 12 
e dalle 15 alle 19 Spi 
domani e sabato; dalle 
17 alle 18 l'ora comuni- 
taria di adorazione sarà 
predicata da mons. Vitto- 
Tio Cian. 


ANTI E RITROVI 


Festa della Birra al Paradiso 


Tutte le domeniche dalle 20 alle 24, ballo con or- 
chestra e video-disco. Birra da sballo. Ingresso 


gratis. 


Grande Festa al Paradiso 


Stasera, dalle 21 alle 02, la scuola di ballo Loris 
organizza una spettacolare coreografia per la fe- 
sta di fine corso. Insieme a tanta bella gente che 
balla. Sicuramente passeremo una bella serata. 


Vi aspettiamo. 


Fofoca brasileira 


‘ Cucina brasiliana. Via Rossetti 3. 


BIMBI ALLA SCUOLA ROSSETTI 


«Nella città delracconto» 
Uno spettacolo perla pace 


49 bambini per una 
cultura della pace e 
della fratellanza. Gli 
alunni della IB, IC e 


IIB della scuola D. Ros- © 


setti, nell'ambito del 
Progetto ragazzi 2000, 
hanno messo in piedi 
con l'aiuto dell'inse- 
gnante Maria Grazia 
Mora, una recita cora- 
le della durata di 
un'ora e mezza circa. 
Lo spettacolo, dal tito- 
lo «Nella città del rac- 
conto», con parlato, mi- 
mica, danza e canto, 
ha voluto mettere in ri- 
lievo problematiche at- 
tuali e comuni attra- 
verso tre modi di rac- 
contare: la favola eco- 
logica, la storia realisti- 
ca e la fiaba. Il gruppo, 
spiega l'insegnante, è 


riuscito nonostante la 
giovane età a organiz- 
zarsi in maniera armo- 
nica e per un tempo 
piuttosto lungo, rive- 
lando doti di «dramma- 
tizzazione» abilità ope- 
rative notevoli. Allo 
spettacolo hanno fatto 
da spettatori nei giorni 
scorsi numerose classi 
di varie scuole, anche 
materne e superiori, e 
domani, alle 8.25, ver- 
rà rappresentato an- 
che per i genitori dei 
bambini della scuola. 
L'iniziativa, inoltre, si 
è inserita in un proget- 
to di intercultura con 
le scuole Foschiatti e 
Rodari, avente il mede- 
simo obiettivo di sensi- 
bilizazione alla pace e 
alla solidarietà. 


desidera perfezionare le 
tecniche fondamentali 
del kayak marino e flu- 
viale, e imparare l'eski- 
mo (manovra che per- 
mette il raddrizzamento 
del kayak a seguito di un 
involontario rovescia- 
mento). Termine ultimo 
per le iscrizioni al l.o 
corso di giugno: giovedì 
9giugno. Programmi det- 
tagliati e informazioni 
in via della Pietà 12/1 
ogni giovedì sera dalle 
210 al55311. 


Italo 
americana 


Anchequest'anno, l'asso- 
ciazione organizza nella 
sede di via Roma 15, cor- 
si intensivi di lingua in- 
glese. I corsi, a tre livelli 
(intermedio, avanzato e 
di conversazione) sono 
condotti da insegnanti 
di madrelingua, e si svol- 


. geranno nelle ore pome- 


ridiane e serali, dal lune- 
dì al giovedì, per un peri- 
odo di cinque settimane, 
a partire dal 6 giugno e 
fino al 7 luglio. Per iscri- 
zioni e informazioni det- 
tagliate, rivolgersi alla 
segreteria  dell'Associa- 
zione, via Roma 15, II 
piano, tel. 630301, dalle 
16 alle 19 (sabato esclu- 
s0). 


Club 
Cinematografico 
Oggi, alle 20.30, al Club 
Cinematografico Triesti- 
no Capit di via Mazzini 
32, è in attività il «Labo- 
ratorio video» aperto a 
tutti i videoamatori che 
desiderano ampliare le 
loro cognizioni tecniche 
e discutere riprese, mon- 
taggio, sonorizzazione. 
Il laboratorio prevede 
pure dimostrazioni prati- 
che dell'uso di varie ap- 
parecchiature per il mon- 
taggio audio-video. In- 
gresso libero. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 30.5 al 5.6 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma 16, 
tel. 364330; piazza- 
le Valmaura 11, tel. 
812308; lungomare 
Venezia 3 Muggia, 
tel. 274998. Aurisi- 
na, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma 16; piazzale Val- 
maura 11; piazza 
Garibaldi 5; Lungo- 
mare Venezia 3 
Muggia. Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Garibaldi 5, 
tel. 726811. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta VIRENte) telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


gramma presso un'unità 
didattica. dell'ospedale 
di Cattinara, a partire 
dalle 19.30, sarà tenuta 
dal dottor Giorgio Ber- 
lot, aiuto primario del re- 
parto di anestesia e riani- 
mazione. Il corso, della 
durata di tre ore circa, 
sarà supportato da mez- 
zi audiovisivi e darà la 
possibilità di esercitarsi 


' su appositi manichini. 


Il Canada 

in diapositiva 

Alle' 20.30 di oggi nella 
sala del bar DIf, via Ga- 
latti 9, verrà presentato 
«Il Canada», attraverso 
le diapositive di Gino 
Oselladore. L'ingresso è 
libero. © 


Centro 

Olimpia 

Oggi la manifestazione 
di chiusura del Centro 
Olimpia Campi Elisi «An- 
tonio Coselli) alle 18.30 
al Palazzetto dello sport, 
con il saggio degli. allievi 
che hanno seguito i corsi 
durante l'anno 1993-'94. 


té 
Club 

Rovis 

Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30 si svolgerà un 
programma con un fil- 


mato su Trieste e dintor- 
DI 


Assemblea 

Euroest 

Oggi, alle 20 in prima 
convocazione, e alle 
20.30 in seconda convo- 
cazione, nella sede del- 
l'associazione in via Ge- 
nova 23, II piano, assem- 


«blea annuale ordinaria 


dei soci, con all'ordine 
del giorno: elezione del- 
la presidenza dell'assem- 
blea; relazione del presi- 
dente, Megi Pepeu; bi- 
lancio consuntivo del 
‘93 e preventivo del '94. 


Festa 

di fine anno 

Domani, alla scuola me- 
dia «Fonda Savio - Man- 
zoni» alle 10.30 (classi 
seconde) e alle 11.30 
(classi terze) si terrà lo 
spettacolo di fine anno e 
la premiazione delle atti- 
vità sportive, I genitori 
degli alunni sono invita- 
ti a partecipare. 


Vittime civili 
di guerra 


Venerdì 10, nella chiesa 
di S. Giacomo in Monte, 
alle 19, l’Anvcg farà cele- 
brare una messa per 
commemorare il 50.0 an- 
niversario del bombarda- 
mento a Trieste del 10 
giugno 1944. 


STATO CIVILE 


NATI: Kosmac Matej. 

MORTI: Ferluga Lucia- 
na, di anni 60; Leghissa 
Bruno, 65; Moratillo 
Emilio, 87; Floridan Tul- 
lio, 65; Avanzini Carlo, 
62; Degrassi Oliviero, 


82; Rismondo Antonia, 
74; Bose Alfredo, 86; Riz- 
zitelli Ferruccio, 63; No- 
velli Bruno, 70; Romano 
Ildegardo, 88; Giaconia 
Gastone, 73; Weis Em- 
ma, 72. 


TRATTAMENTO 
> Piedi mani IO 
|b-Pressoterapia (cellulite) 
> Fanghi enzimatici 
Collagene (rughe) 
bEnergie marine 

Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


Una mostra sull'attività svolta dagli allievi delle medie 


CENTENARIO | 
Treno 
storico 


Sabato 18. giugno, 
per iniziativa dei do- 
polavori ferroviari 
di Trieste, Monfaco- 
lone. e Cervignano, 
dell'Associazione 
Mitteleuropa e del 
Museo ferroviario, 
treno storico rievo- 
cativo della ferrovia 
Monfalcone-Cervi- 
gnano. Il treno, com- 
posto dalle carrozze 
storiche del museo e 
trainato da locomoti- 
va a vapore, partirà 
da Trieste-campo 
Marzio alle 9.45 per 
Monfalcone e Cervi- 
gnano. Biglietti di- 
sponibili ai dopola- 
vori ferroviari, o al 
museo ferroviario 
ogni giorno dalle 9 
alle 13, escluso il lu- 
nedì (tel. 3794185). 


Antiche lastre fotografi- 
che risalenti al 1907 e 
appartenute a un foto- 
grafo che allora aveva 
bottega in piazza della 
Borsa e che ci riportano 
una Trieste «belle épo- 
que». E ancora, un docu- 
mento originale con la 
firma dell'ingegner Stru- 
dthof, il creatore della 
cantieristica triestina. 
Oppure una cetra da ta- 
volo fine Ottocento, con 
i suoi bei spartiti. 

Ce n'è abbastanza per 
ingolosire quasiasi 
amante della storia trie- 
stina. Giacché proprio di 
questa storia parlano 
tutti gli oggetti esposti 
in una delle sezioni della 
mostra inaugurata alla 
scuola ‘media «Berga- 
mas» (via dell'Istria 45), 
aperta fino al 10 giugno 
(orario 8-13), che ha avu- 
to il patrocinio del Co- 
mune e del Provveditora- 
to di Trieste. 

«La mostra non è altro 
che il compendio delle 
attività e delle ricerche 


Il rione 
di San Giacomo 
| coinvolto 
nell’iniziativa 


-svolte dai nostri allievi 


— ha spiegato il preside 
dell'istituto, Carmelo Ce- 
raolo — anche se c'è da 
dire (questo è il secondo 
anno. che ripetiamo 
l'esperienza) che il rione 
di San Giacomo, privati 
e associazioni, hanno fat- 
to a gara per darci una 
mano). 

Sulla scia dello slogan 
che il vecchio modo di 
far scuola è ormai supe- 
rato perché i ragazzi vo- 
gliono fare delle espe- 
rienze dirette su tutto, 
la mostra ha anche altre 
due sezioni. «La prima 
di queste — ha puntua- 
lizzato il coordinatore 


LA SOCIETA’ SAN VINCENZO DE’ PAOLI 


Aumenta l'impegno giovane 
verso deboli e sfortunati 


Relazione di numeri per 
l'attività della Società di 
S. Vincenzo de' Paoli nel 
1993. Ben 290 soci attivi 
si sono posti al servizio 
delle 29 Conferenze, 26 
parrocchiali e 3 extrapar- 
rocchiali della diocesi di 
Trieste. L'opera di un co- 
sì gran numero di volon- 
tari sul nostro territorio 
si è rivolta a un'assisten- 
za continua per 392 fa- 
miglie, saltuaria per al- 
tre 984. Sono state mi- 
gliaia le visite domicilia- 
ri e negli ospedali. E sta- 
to organizzato un servi- 
zio di accoglienza e un 
altro rivolto agli anziani 
bisognosi, mentre sono 
stati distribuiti sussidi 
in denaro, generi alimen- 
tari, medicinali, vestia- 
rio e mobili. È stato orga- 
nizzato un soggiorno 
estivo alle «Beatitudini» 


e sono stati inviati aiuti 
alle Conferenze di S. Vin- 
cenzo in Croazia e nei 
paesi del Terzo Mondo. 
Tra i 290 soci è confor- 
tante verificare il sem- 
pre maggiore impegno 
dei giovani, ha osservato 
il presidente del Consi- 
glio, Beniamino Vitale. A 
centosessantun anni dal- 
la sua costituzione, la So- 
cietà di S. Vincenzo de’ 
Paoli comprende 
870.000 membri nel 
mondo, raggruppati in 
26.200 Conferenze, in 
125 paesi dei cinque con- 
tinenti. 

In una recente assem- 
blea cittadina tenuta al 
Seminario diocesano si è 
rilevato che il mondo del 
disagio cittadino cui è ri- 
volta l'azione della S. 
Vincenzo comprende i 
più diversi settori. Tra 
questi: 101 malati ospe- 


dalizzati e 5 portatori di 
Aids, 41 etilici, 35 mino- 
ri disadattati, 11 ex car- 
cerati, 124 affetti da pro- 
blemi di solitudine, 66 
stranieri, 52 carcerati, 
56 tossicodipendenti. La 
Società di S. Vincenzo 
collabora costantemente 
con la Caritas Diocesana 
e gli enti pubblici e pri- 
vati. Cerca di privilegia- 
re in special modo le visi- 
te a domicilio per coloro 
che, soli o in famiglia, 
necessitano di una fra- 
terna collaborazione ai 
loro problemi oltre che 
di aiuti materiali. Per 
questa gran parte di 
umanità disagiata la San 
Vincenzo concretizza 
l'impegno della solidarie- 
tà in azioni di volontaria- 
to che indicano rispetto 
per il prossimo e recupe- 
ro della coscienza civile. 
Anna Maria Naveri. 


MOSTRA IN VIA SCHIAPARELLI 


Uniformi originali dei reduci 
al Centro di Storia militare 


Da più di 20 anni esiste a Trieste un'associazione cultu- 
rale che si interessa di storia, modellismo e collezioni- 
smo militare. Si tratta del Centro regionale di studi di 
Storia militare antica e moderna, Negli ultimi anni, fra 
le varie attività si è cercato di ricordare i combattenti 
della II guerra mondiale, allestendo nella sede del cen- 
tro delle vetrine contenenti cimeli vari e dei manichini 
vestiti con le uniformi originali dell'epoca. L'iniziativa 
è piaciuta soprattutto ad alcuni reduci e a famiglie di 
ex combattenti, tanto che molti hanno deciso di donare 


i loro cimeli al Centro stesso. 


Un reperto molto bello oltre che importante è stato 


donato 


1 prof. Egidio Furlan, pluridecorato ed ex pre- 


sidente della sezione Guido Corsi dell'Associazione na- 
zionale alpini di Trieste, che ha consegnato la propna 
a 


uniforme usata nel '42 quando era tenente del 
nel 9.0 batt. Alpini Vicenza. Sulla 


Julia 
iubba fanno ancora 


risalto i distintivi del battaglione e della campagna d'Al- 
bania. Un altro corredo donato in questo ultimo perio- 
do, è quello appartenuto al ten. Silvio Balestra ufficiale 
di artiglieria scomparso nel ‘44. La famiglia Balestra ha 
voluto affidare i preziosi cimeli al Centro i cui esperti 
hanno potuto ricostruire un manichino completo, dal- 


l'elmetto agli scarponi chiodati. Al collo è appesa la pia- . 
strina di riconoscimento e'al 
ale l'ufficiale ha combattuto 
42/43 nella zona balcanica di Karlovac. E' 


Corpo d'armata, con il 
SELE 


etto il distintivo del 5.0 


ossibi- 


le visitare il Centro studi i mercoledì, dalle 17 alle 19, e 
le domeniche dalle 10 alle 12, nella sede di via no 
relli 5. Nella foto il manichino con l'uniforme completa 


del ten. Balestra. 


Drink per tutti i gusti 


Continuano le segnala- 
zioni per «Un gusto per 
l'estate», lamanifestazio- 
ne organizzata dalla 
Stock con la partecipa- 
zione della Fipe, della 
Camera di Commercio e 
de «Il Piccolo», dedicata 
ai giovani barman trie- 
stini: utilizzando le sche- 
de pubblicate giornal- 
mente sul quotidiano, i 
lettori designeranno i 
dieci finalisti che si con- 
tenderanno il titolo nel- 
la serata in programma 
il 29 giugno allo stand 
Stock alla Fiera di. Trie- 
ste. L'iniziativa intende 
valorizzare le nuove cre- 
azioni in fatto di bere, 


frutto della professiona- 
lità degli esercenti trie- 
stini e dei loro collabora- 
tori che le proporranno 
alla propria clientela du- 
rante tutta . l'estate: 
drink dissetanti, modera- 
tamente alcolici, che 
hanno, come punto di ri- 
ferimento, i tantissimi 
Gue della Keglevich Vo- 

‘a Glaciale. Alla ribalta 
dei possibili protagonisti 
della manifestazione pre- 
sentiamo oggi Valentina 
Fabi: ventunenne, la po- 
tete incontrare dietro il 
bancone del bar «Al ca- 
narino» di via Nazionale 
a Opicina, alle prese con 
i suoi mix. «Non è molto 
tempo che mi cimento 


con lo shaker — ci dice 
—,.ma ho frequentato 
dei corsi e penso di ca- 
varmela bene visto che i 
clienti continuano a tor- 
nare nel mio bar e a fi- 
darsi delle mie propo- 
ste...) 

Ricordiamo che le 
schede andranno conse- 
FOGe entro il 13 giugno 
ima perché attendere 
l'ultimo minuto?) alla se- 


“de de «Il Piccolo» in via 


Guido Reni, 1: i dieci let- 
tori che avranno inviato 


il maggior numero di 


schede verranno premia- 
ti con un «party grill», 
particolarmente utile a 
chi ama preparare belle 
grigliate all'aperto. 


Uan gusto por 


SERA " 


| BILANCIO 


delle attività didattiche, 
professor Giuseppe Fer- 
Taro — verte sull'am- 
biente marino in base a 
uno studio che abbiamo 
avviato in quest'anno 
scolastico con la collabo- 
razione, tra gli altri, del- 
la Riserva marina di Mi- 
rtamare». Il visitatore 
può ammirare su dei 
pannelli murali delle mi- 
surazionitecnico-scienti- 
fiche riguardanti le ac- 
que del nostro golfo fat- 
te dagli alunni nei mesi 
scorsi con una prova pra- 
tica e relativa uscita in 
mare con un rimorchia- 
tore della Tripcovich. 

Un altro tema trattato 
dagli allievi della «Bergà- 
mas», un po' sulla falsa- 
riga di quello dello scor- 
so anno, riguarda il traf- 
fico e la viabilità. Inol- 
tre, chi visiterà la mo- | 
stra potrà anche ammira- 
re e provare degli inediti 
veicoli elettrici sistemati 
nel cortile dell'istituto: 
una Fiat «Panda» e un 
pulmino. 

Daria Camillucci 


Trieste 
chiama 

eil sindaco 
risponde 


La redazione di Radioatti- 
vità e il sindaco Riccardo 
Illy hanno tracciato un bi- 
lancio complessivo della 
trasmissione radiofonica 
«Trieste chiama, il sinda- 
co risponde». «Una tra- 
smissione che è servita ad 
affrontare alcuni temi spe- 
cifici, e quindi a eviden- 
ziare anche qualche pro- 
blema di cui non ero a co- 
noscenza», ha detto il sin- 
daco. «Grazie a questa ini- 
ziativa, ha concluso, alcu- 
ni sono già stati risolti». 
La trasmissione è andata 
in onda venerdì 27 e saba- 
to 28 maggio dalle fre- 
quenze di Radioattività 
(97.500 e 98.000 Fm) nelle 
ultime due puntate di que- 
sta prima serie, che saran- 
no replicate oggi e domani 
alle 12.30. 

I temi che maggiormen- 
te stanno a cuore ai triesti- 
ni possono essere indivi- 
duati tracciando una sem- 
plice statistica: la maggio- 
ranza delle telefonate ri- 
guardava i problemi del 
traffico e il conseguente . 
inquinamento nel centro- 
città, seguono a ruota le 
‘preoccupazioni per l'occu- 
pazione e il problema dei 
parcheggi. Numerose an- 
che le telefonate sui pro- 
blemi delle attività giova- 
nili e dell'edilizia urbana. 


INDUSTRIA ARTIGIANATO isa A] 
x TRIESTE 


RASSEGNA DI NUOVI LONG DRINKS 


IL MIO LONG DRINK PREFERITO È: 


l'estate 
STOCK 


creato da : 


PAST. DECRETO 14009 de. 23/5/1904, 


esercizio 


Cognome 


Indirizzo 


CAP 


ittato 
ergà- 
falsa- 
SCOr- 
traf- 
Inol- 
mo- 
mira- 
nediti 
omati 
tuto: 
eun 


lucci 


co 


ASTOECRETO Î. 14000 da. 23/S/199A 


Venerdì 3 giugno 1994 


Il Piccolo [23] 


LA «GRANA» 


Quando la burocrazia 
finisce per prevalere 
:sulbuonsenso 


RICORDI /LO SBARCO IN NORMANDIA ì 


«Tragico silenzio di un cimitero di guerra» 


tendo agli altri, a colo- 
ro che in un modo o 
nell'altro si trovarono 
dalla parte SPposa di 


6 giugno 1944; «Go!». 
«Les sanglots longs - 
. Des violons - De l'au- 

tomne - Blessent mon 

coeur - D'une langueur 

- Monotone. È 

Come noto, questo Ti- 
camo poetico di Verlai- 
ne trasmesso dalla Bbc 

a uso della Resistenza 
francese, fu ‘il segnale 

dello scatenarsi  del- 

l'operazione — «Over- 

lord», la grandiosa e 

sanguinosa battaglia 

di Normandia. —. 

In un settore di costa 


di circa 80 km su cin- 


e spiagge (Sword, Ju- 
so, Gold, Omaha, detta 
la «sanguinosa», Utah) 
vlunghe da 1a 4km cia- 
Scuna, situate tra la fo- 
ce dell'Orne e Saint- 
Martin - de - Vareville, 
già nelle prime 24 ore 
di combattimento gli 
Alleati ebbero oltre 
12.000 caduti; più an- 
cora ne ebbero i tede- 
schi. Accaniti i combat- 
timenti, e non si con- 
tanto gli atti d'eroismo 
d'ambo le parti. Innu- 


. merevoli corpi giaceva- 


no straziati da raffiche 


di mitragliatrice, da . 


schegge di bombe, atro- 
ce morte per soffoca- 
mento dei paracaduti- 
sti lanciati su quelle 
praterieinondateartifi- 
cialmente su'‘ordine di 
Rommel, che non riu- 
scurono a sottrarsi al ri- 
succhio dell'acqua e 
del Tango a causa del 
peso ll'equipaggia- 
mento. 

Già da tempo, ormai, 
si stanno preparando 
grandiose manifesta- 
zioni per. celebrare il 
cinquantenario dello 


sbarco: addirittura, ne-' 


gli Usa una ventina di 
reduci paracadutisti 
(ovviamente ultraset- 
tantenni) si stanno al- 


lenando da mesi, con. 


la speranza di poter ri- 
petere il lancio di cin- 
quant'anni fa. 

Circa tre anni fa ebbi 
l'occasione di visitare 
în Normandia alcuni 
bosti dello sbarco, uno 
dei diversi musei (quel- 
lo di Arromanches, lo- 
Calità famosa per il por- 
to artificiale) nonché il 
Cimitero americano d 

aînt-Laurent-Viervil- 
le (Omaha Beach): oltre 
10.000 croci bianche, 


inframezzate da qual- 
che stella di David, per- 


‘ fettamente allineate in 


lunghe file su un verde 
tappeto erboso.. o 

‘Rimasiattonito e alli- 
bito di fronte a questo 
spettacolo tragicamen- 
te silenzioso: penso che 
l'«Urlo» di Munch sia 
l'espressione pittorica 
che meglio esprima, ap- 
punto, il tragico silen- 
zio di quel cimitero e 
di tutti i cimiteri di 
‘guerra Ja ) 
Attilio Redivo 


Salvato 


dalla religione 


«Are you Catholic? Yes 
— risposi — me too» 
(Sei cattolico? Sì - An- 
ch'io, disse lui). Questo 
il breve. dialogo inter- 
corso tra me, italiano, 
e un soldato america- 
no, che mi scortava, du- 
rante il tragitto verso il 
‘primo posto di raccolta 
per prigionieri di guer- 
ta situato nelle imme- 
diate retrovie del fron- 
te, in Normandia, nel 


giugno 1944. 

Si sta avvicinando la 
data del D-Day, quella 
che ha determinato i 
destini del mondo inte- 
ro con lo sbarco alleato 
in Francia: migliaia e 
migliaia di soldati, di 
mezzi militari, di aerei 
e navi mobilitati per 
l'invasione. dell'Euro- 
pa. In questi giorni si 
stanno organizzando 
grandi festeggiamenti 
‘per ricordare il 6 giu- 
pe 1944, il giorno più 
ungo, il giorno dello 
sbarco, e comitati più o 
meno ufficiali prepara- 
no la coreografia con- 
vogliando verso quella 
regione migliaia di re- 
duci che, dopo 50 anni, 
dovranno dare una cer- 
ta solennità alla ceri- 
monia. 

Ma tutta questa enor- 
me manifestazione sa- 
rà vissuta solamente 
da coloro che ‘hanno 
contribuito alla vitto- 
ria, cioè dagli alleati, 
così almeno è stato pro- 
grammato, nonpermet- 


SIA O RR A 


Isabella nel’50 
Mia sorella, fotografata 23 anni, 


in piazza Sant'Antonio, 
nel 1950, in p: Mariuccia Tommasi 


qualsiasi altro giorno della settimana, per quanto r. 
selvaggio, dei motorini sul marciapiede. Ma 
bottini che, a causa della 
visibile, proprio davanti 


partecipare. Ebbene, in 
quel posto, cioè in Nor- 
mandia, mi sono trova- 
to anch'io coinvolto in 
quella immane trage- 

ta, naturalmente dal- 
la altra parte. 

Dopo lo sbarco allea- 
to avvenuto sulle coste 
francesi, chiuso in un 
accerchiamento, senza 
possibilità di scampo, 
sono stato preso dalle 
truppe americane, a 
Cherbourg. SIRO cat- 
turato si è svolto il dia- 
logo riferito all'inizio 
di questa lettera, alla 
conclusione dello stes- 
so, il soldato america- 
no, guardandosi intor- 
no con circospezione, 
ho estratto dal petto 
una medaglietta, raffi- 
gurante una immagine 
sacra, SDBESE al collo, 
mostrandomela ‘e ‘te- 
nendola per un attimo 
in bella evidenza come 
a significare: «Uno scu- 
do. a difesa della pro- 
pria incolumità». «La 
fede a scudo della vi- 
ta». Non lo so che cosa 
provò lui, in quel mo- 
mento. Io, invece, oltre 
a ringraziare il Cielo 
per aver incontrato un 
praticante la mia stes- 
sa religione, ebbi la cer- 
tezza che avrei conti- 
nuato a vivere. Fra cat- 
tolici, pensai, nori ci si 
ammazza, 

Guido Stecher 


Telefono 
amico 


Il Telefono amico rin- 
razia gli studenti del 
iceo linguistico Bache- 
let con la professoressa 
Salvi, per aver permes- 
soall'associazione, gra- 
zie alla loro disponibili- 
tà e collaborazione, di 
essere presenti all’8.a 
manifestazione «50 e 
più». 
Ringrazia inoltre per 
il supporto tecnico la 
ditta Sma che ha per- 
messo di utilizzare gra- 
tuitamente un compu- 
ter multimediale, ed è 
grata inoltre ad An- 
drew Fawler per aver 
‘prodotto gratuitamen- 
te ilprogramma pubbli- 
citario multimediale, 
Telefono amico 


lello che porta 


Parcheggio selvaggio fra le immondizie 
Questa fotografia è stata scattata domenica 22 maggio. Potrebbe però San stata fatta in 
a dir poco, 

‘orto è la situazione dei 
‘ande incuria degli abitanti della zona, offre lo spettacolo ben 
ortone di via Molino a Vento 69. Si prega l'autorità preposta, a 
intervenire, sia per i «parcheggi», sia per evitare discutibili «olezzi» con l'avvicinarsi della 
stagione calda, e-per dare un aspetto dignitoso alla entrata dello stabile della suddetta via. 


arda il parcheggio, 
HE SCO) 


Furio Zago 


«A inquinare non sono i cani 
magliscarichi e lo smog» 


«Gli accompagnatori dei 
cani nei parchi e nei 
giardini pubblici, che ri- 
sulteranno privi di at- 
trezzature per la pulizia 
degli escrementi incorre- 
ranno in una sanzione 
di 50.000 lire».Ma quali 
parchi? Quali giardini? 
Se dappertutto è vietato 
l'ingresso ai cani? 

Nelle altre città euro- 
pe c'è l'obbligo della pa- 

etta, ma i cani possono 

entrare dappertutto; 
non ci sono negozi, sta- 
bilimenti balneari e suo- 
li pubblici vietati ai ca- 
ni. Nella pineta di Barco- 
la, i possessori dei cani, 
prendono multe salatis- 
sime se sorpresi a pren- 
dere il sole con il loro 
amico a quattro zampe 
sotto la brandina, men- 
tre ciclisti coloratissimi 
fanno slalom fra i ba- 
‘gnanti, vigili e carabinie- 
Ti motorizzati transita- 
no sul lungomare a fian- 
co della gente distesa su- 
gli ‘asciugamani; se de- 
vono. vigilare, perché 
non lo fanno a piedi? In- 

inano più i loro scari- 
chi sulla testa delle gen- 
te che il cane tenuto a 
guinzaglio. 

Voglio precisare che 
non sono contraria a 
questa ordinanza, ma 
penso che sia esagerato 
e abbia oltrepassato 
ogni limite vietare al ca- 
ne di fare la pipì sul 
marcianiede (dove posso- 
no?, nel pannolone?). 

Quando il cane decide 
di fare la pipì, l'azione è 
tanto veloce che ilpadro- 
ne non ha tempo di pen- 
sare che è sul marciapie- 
de, di valutare la situa- 
zione e di intervenire di 
conseguenza, perché il 
cane ormai l'ha già fat- 
ta! La bestia purtroppo, 
non ha la parola per 
chiedere ppi alza la 
zampa € la fa, e se que- 
sto succede, con che co- 
sa la si raccoglie? I cani 
maschi poi, alzano la 
zampa molto frequente- 
mente, perché per la lo- 
ro natura lasciano delle 
«tracce», Ogni alzata di 
zampa: costerà 100.000 
lire, penso che non usci- 
rò più di casa col mio ca- 
ne, se non munito, oltre 


«| che della paletta, anche 


del secchio d'acqua. 

È questo che chiederei 
all'assessore Sergio Grio- 
ni che ha inviato 2.500 
lettere al Possessori di 
cani in regola con la tas- 
sa (la tassa per cosa a 
questo punto?), di preci- 


sarmi quale dovrebbe es- 
sere l'attrezzatura ido- 
nea a raccogliere la pi- 
Di Per quanto riguarda 
‘a paletta, chiedo perché 
il Comune mi obblighi a 
comperarla, dato che il 
mio cane è di piccole di- 
mensioni, e potrei risol- 
vere la situazione con 
una semplice salviettina 
di carta. C'è gente per la 
quale anche il costo del- 
a paletta grava sul bi- 
lancio, e può anche suc- 
cedere sbadatamente di 
rimanerne senza al saba- 
to sera. Che si fa fino a 
martedì mattina? Se lo 
scopo è di tener pulita 
la città penso che sia 
l'azione che conta, non 
con che cosa lo si fa. 

Mi vien da pensare 
che tutto questo sia 
un'altra scusa per poter 
immagazzinare multe. 

Iris Rossmann 


Mustri 
ascendenze 


Nella cronaca della visi- 
ta a Trieste del gran ma- 
estro del Grande Oriente 
d’Italia, avv. Virgilio 
Gaito, in occasione del 
centenario della loggia 
Alpi Giulie, pubblicata 
domenica 29 maggio, mi 
chiama Tommaseo (con 
due emme), facendo pen- 
‘sare ai lettori che la mia 
famiglia. abbia qualche 
‘parentela con quella del 
famoso letterato e filolo- 
‘go dalmato Nicolò Tom- 
maseo, La cosa mi lusin- 
gherebbe molto, se fosse 
vera. Ma purtroppo non 
è così. Altre sono le fami- 
glie triestine che posso- 
no vantare una tanto il- 
lustre ascendenza, E poi- 
ché è meglio evitarmi 
l'indesiderata fama. di 
appropriarmi indebita- 
mente di antenati al- 
trui, vorrei cortesemen- 
te precisare che il mio 
cognome si scrive Toma- 
seo, con una sola emme 
e non'con due. 

Lodovico Tomaseo 


Non sono 
ingegnere 

Su «Il Diccolga del E 
maggio, alla pagina 
Gino ‘e Provincia, nell'ar- 
ticolo dal titolo «Ferita 
da chiudere» mi viene 
erroneamente attribuito 


il titolo di ingegnere. Se- .. 


malo che il sottoscritto 
è laureato in Scienze na- 
turali, e quindi dottore 
naturalista e non inge- 

gnere. der 
Giuliano Sauli 
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23 memoria di Wally Ber- 
Ù ly Ber: 
Ratti ved. Mingotti nell'XI 
glia Vero (27/5) sel ha 
iciani ‘amigli 
100.000 pro Agno: da 
Voss memoria del dott. 


vanni NEO (27/5) da Gio- 


Campo: 100,000 tino al 
suore dell’ su AiTo Piccole 


0 Garofolo; 
È Domus Lucis 


—In memoria di Messimo 
chi per il compleanno 
(6. 2a. genitori 100.000, 
da zia Bruna 30.000 pro 
Astad; da zia Lina e cugini 
Mire la e Riccardo 20.000 
Ag en DI AI 
0 memoria di Luigi Co- 
cola nel VII anniversario 
dalla moglie e dalla figlia 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. _. .. gone 
oria di Carlo D 
nor 1° nell'anniversario 
(3/6) dalla moglie Arialda 
50.000 pro 


Centro tumori 

ati. i eta 

2 To memoria di Aurelio Ci 
itani a un anno dalla scom- 
ra (3/6) _dai familiari 


î i cappucci- 
.000 pro Frati ci - 
1000 acntuzza (pane per ì 


ria di Ermenegil- 


js nel XXXI anniver- 
dOTabO) dalla figlia Em 


ma e famiglia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Major 
John A. Kellett nel V anni- 
versario dalla’moglie 
25.000. pro Istituto Ritt- 
meyer; 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del prof. Sil. 
vio Polli nel IV anniversa- 
rio dai figli Elio, Gea e Ta. 
lassia 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; 30.000 pro 
Banca del sangue. 

— In memoria di Alma Ve- 
nier Clama per il complean- 
no (3/6) dalla nuora Franca 
100.000 pro Chiesa S. Luigi 
Gonzaga; . 100.000 pro 
Astad; 100.000 pro Piccala 
Casa S. Leopoldo, Rovigo. 
— In memoria di Guido Za- 
nier (3/6) dalla famiglia 
15.000 pro Agmen; 15.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Margheri- 


mE LARGIZIONI 


ta Zuliani in Bottin per il 
compleanno (3/6) dal mari- 
to Cesare Bottin 20.000 pro 
Ass. Amici del cuore (Div. 
Soficlozica prof, Cameri- 
ni). 

— In memoria di Maria Rio- 
sa da Sofia Gardoni 50.000 
pro Airc.' 

— In memoria di Mario 
Sterle da Lucia Grassi 
20.000 pro Pro Senectute. 
— Im memoria di Paolo 
Stocchi da Novella e Marcel- 
lo Stocchi 500.000 pro Co- 
munità di S. Martino al 
Campo, 

— In memoria di Gemma 
Tombacco da Maria Spes- 
sot 50.000, dalla fam. Ma- 
grassi 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

—.In memoria di Beppino 
Toraldi dalla: fam. Brada- 
mante 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 


— In memoria di Bruto Va- 
leri e Angela Drozina da Vi- 
nicio, Mirella figli e nipoti 
250.000 pro Centro tumori 
Lovenati. _. 

— In memoria di Flavia Za- 
ratin in Moret da Sonia e 
Paolo Guadagno 50.000 pro 


Agmen. î 

— In memoria di Dario Zar- 
di da Elda ed Elvino 
200.000 pro Agmen; dagli 
‘amici di Roby e Patrizia: Bo- 
nifacio, Erice, Deste, Pava- 
ni, Boico, Cobau, Sorz, Co- 
retti 120.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (ricerche scientifi- 
che); da Wally Bossi 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. è 

— In memoria dei miei cari 
genitori Angelo e Santa da 
Ida 20.000 pro Ass. Amici 
del Cuore... 

— In memoria dei fratelli 
Ferruccio, erto, Maria, 


Pino e mamma Feresin da 
Ida 20.000 pro Centro onco- 
logico di Aviano, ” 

— In memoria di Padre Pio 
da N.N. 20.000 pro Casa di 
sollievo della sofferenza (S. 
Giovanni Rotondo). 

— Per ringraziamento da 
Giuseppina Lipout 50.000 
pro Avo. È 
— In memoria di Nives Biz- 
zaro da Dina e Luigi Monte- 
bugnoli 20.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Giorgio 
Busico dalla famiglia Coco- 
la 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Valeria Ca- 
valli in Comelli dalla cogna- 
ta Uccia Comelli 100.000 
pro Astad, 

— In memoria di Ezio Cre- 
vatin da Renata e France- 
sco Mattucci 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


SoloLi0ni 
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PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 


PIAZZA UNITA’/PARCHEGGIO 
«Il problema sarà il mare» 


In democrazia anche 
l'ultimo fesso ha il dirit- 
to di dire la sua opinio- 
ne, specie se deve paga- 
re attraverso le tasse 
opere della cui necessità 
non è convinto. 

Mi riferisco, dalla co- 
struzione del megagara- 
ge nella più bella piazza 
sul mare, per aggiunge- 
re qualcosa che è rima- 
sto în secondo piano nei 
precedenti interventi, 
che è invece della massi- 
ma importanza: l'opera 
verrebbe costruita suma- 
teriali di riporto. 

Infatti, basterebbe leg- 
gere la storia di Trieste 
(per citare i più famosi 
storici: Kandler o Scus- 
sa) o interpellare qual- 
che geologo, per scoprire 
che dove c'è oggi il Bor- 
go Teresiano c'erano un 
tempo le saline, e a por- 
ta Riborgo vicino via Do- 
nota, c'erano le vecchie 
mura di cinta della città 
con uno stretto passag- 
gio o mulattiera e a de- 
stra il mare; recente- 
mente si è trovato in Cit- 
tavecchia, durante degli 
scavi, il vecchio porto ro- 
mano, e dove c'è il caffè 
«La Portizza», sotto, ci 
sono ancora le maniglie 
che servivano per l'at- 
tracco delle barche che 
venivano dall'Istria. 

Altro che reperti ar- 
cheologici: se malaugu- 
ratamente verrà fatto, 
questo parcheggio, vi tro- 
verete conchiglie e tanta 
sabbia. Precario sarebbe 
l'equilibrio degli stabili 
circostanti, costruiti su 
palafitte e giustamente 
sarebbero da temere, co- 
me ha detto, i danni del- 
le alte maree e dell'ac- 
qua alta nella stagione 
autunnale e le mareggia- 
te. Quante volte i com- 
mercianti della zona, fi- 
no in piazza della Borsa 
hanno subito danni da- 
gli allagamenti che con 
il parcheggio sotterra- 
neo risulterebbero inim- 
maginabili? 

Come estremo rime- 
dio, se la ragione non 
prevarrà, avremmo l'ar- 
ma del referendum che 
già qualcuno ha preven- 
tivato. 

Antonio Pirchio 


Cardiopatici 
Problema risolto 
L'USl Triestina, comuni- 
ca con piacere che il pro- 
blema sollevato a mezzo 
stampa, e con missiva 
indirizzata all'ammini- 
stratore straordinario, 
dei pazienti del Centro 
di riabilitazione del car- 


Camera da 


Tisettanta 


rie crzzi 


diopatico dell'ospedale 
Maggiore, ha potuto es- 
sereprovvisoriamenteri- 
solto. 

La .terapista signora 
Maria Clarig ha portato 
infatti riprendere il ser- 
vizio con decorrenza 31 
maggio e per ulteriori 3 
mesi. La temporanea as- 
senza per maternità di 
altra terapista ha reso 
possibile procedere alla 
sostituzione, utilizzando 
laprimaunità disponibi- 
le nella graduatoria con- 
corsuale, che è risultata 
essere appunto la signo- 
ra Maria Clarig, partico- 
larmente esperta nelle 
tecniche di riabilitazio- 


“ne del cardiopatico. 


Permane, peraltro, il 
divieto generale di as- 
sunzione in ruolo previ- 
sto, per tutte le qualifi- 
che, dalla Legge finan- 
ziaria 1993, salvo dero- 
ga concessa dalla dire- 
zione regionale della Sa- 
nità. 

Naturalmente, l'auspi- 
cio dell'amministrazio- 
ne è che, prima della 
scadenza dei 3 mesi, pos- 
sa intervenire un pro- 
nunciamento regionale 
che renda: possibile l’as- 
sunzione definitiva, sia 
della terapista per’ il 
Centro di riabilitazione 
del cardiopatico, che di 
altre unità di assistenza 
la cui acquisizione rive- 
ste altrettanta importan- 
za per diversi reparti e 
servizi. 

In carenza, non può 
essere chiesto all'Usl di 
violare la Legge finan- 
ziaria consapevolmente 
approvata dal Parlamen- 
to, neppure per le buone 
ragioni indicate dai fir- 
matari della doglianza. 

Il sostituto 
dell'amministratore 
straordinario 

(dott. Franco Zigrino) 


Il coro 
croato 


Abbiamo ricevuto dal te- 
atro Comunale di Mon- 
falcone una copia della 
critica, firmata da Fe- 
dra Florit, del concerto 
che il Coro della nostra 
radiotelevisione croata 
ha eseguito al Festival 
Danubio, il 13 maggio. 
Ci permettiamo prima di 
tutto la constatazione 
che l'accoglienza dell'in- 
tero concerto da parte 
del pubblico è stata più 
che calorosa, esprimen- 
dosi in lunghissimi ap- 
plausi dopo ogni brano 
del programma e alla fi- 
ne del concerto. Ci pare 
dunque che l'asserzione 


sull'accoglienza diso- 
rientata è esattamente 
l'opposto della verità, 
un'asserzione che chia- 
ramente — falsificando 
la verità — suggerisce 
quello che la critica pre- 
tende. 

In secondo luogo, ci 
ha sgradevolmente sor- 
preso la qualificazione 
che il coro sia «evidente- 
mente amatoriale». Ci 
pare una diretta offesa: 
non crediamo che in Ita- 
lia, come negli altri pae- 
sì, si possa dire «dilet- 
tanti» a dei professioni- 
sti senza offendere la lo- 
ro dignità; professionisti 
inoltre che hanno raccol- 
to tante prove delle loro 
qualità artistiche in nu- 
merosissimi paesi euro- 
pei. 

Benché siamo d'accor- 
do con una completa li- 
bertà di pensiero, vor- 
remmo esprimere la no- 
stra indignazione per il 
comportamento del criti- 
co musicale del giorna- 
le, e la meraviglia che 
un giornale italiano, di 
un paese amico, pubbli- 
chi parole tanto offensi- 
ve e gratuite contro un 
complesso musicale fra i 
più rappresentativi del- 
la Repubblica di Croa- 
zia. 
Fred Dosek 
coordinatore musica 
Hrvatski Radio 


In realtà avevo scritto: 
«Da disorientate a ‘calo- 
rose le accoglienze del 
pubblico», il che corri- 
spondeva esattamente 
all'iter della serata, ini- 
ziatasi con pagine di 
Schubert e Brahms e pro- 
seguita, con ben migliori 
esiti, in altri repertori. 
Poiché la cifra stilistica 
di Schubert e Brahms 
non era caratterizzata 
da scelte tecnico-inter- 
pretative in linea con 
una determinatezza pro- 
fessionale, il ricorrere al 
termine «amatoriale» mi 
era sembrato gentile e in 
grado di far glissare sui 
problemi (ci sono ottimi 
cori amatoriali, mentre 
la spiccia presunzione fi- 
nisce in ogni caso per 
partorire il dilettanti- 
smo). 

Del resto, credo che in 
presenza di manifesta- 
zioni di caratura interna- 
zionale, quali il Festival 
«Danubio», i criteri di 
giudizio vadano mante- 
nuti costanti, indipen- 
dentemente dal Paese di 


provenienza degli arti-. 


sti, 
Fedra Florit 


letto, prezzo da sogno. 


6.870.000! 


Concreta nelle soluzioni, squisita nel 
design, essenziale nel prezzo. Letto 
a2 piazze, 2 comodini in noce, arma- 
dio a 6 ante completo di cassettie- 


ra, firmati Tisettanta. Fino al 30 giu- 
gno, da Zinelli & Perizzi, a Trieste. 


In via Mazzini 31 e via San Nicolò 32, a Trieste 


enti di: 
© ELETTRICISTI 
FABBRI ® RADIOTECNICI 


SoluZiOni dispone di altri servizi. 


Interventi u 


LD 040/662.266 
IDRAÙ 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 
E FATTURE, 
UNISCE AMORI IN 48 ORE. 
ESEGUE PRANOTERAPIA. 
 040/55406 


CLIMATIZZATORI 
Consulenza 
gratuita 

La SOLUZIONI Pronte 
Riparazioni a Domicilio 
raccoglie prenotazioni al 
662.266 per consulenze 
gratuite a domicilio su 
climatizzatori d'ambiente. 


70283 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 
IVO SPINA 


EE o 
Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/9464865 - 34141 Trieste 


INTERGRAMMA 


MARMI PIETRE 


FIRMATI DALLA NATURA 


6-2 Auromastros I 


DI MastroMARINO ROBERTO 
VIAF. SEVERO 33 « TRIESTE » TEL- FAX (040) 637077: 


RICAMBI ORIGINALI 22 
EALTREMARCHE ®90© 


CUSCINETTI A SFERE SKF 
PRODOTTI AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO —& 
AUTOACCESSORI... È 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dal 10 al 30% 


tiri 


4; 
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Venerdì 3 giugno 1994 


Stagione di ciliegie, sta- 
gione di cavedani. Non 
è una novità, anche se.i- 
pescatori di mare resta- 


no sempre stupefatti 
quando vedono le lenze 
di fiume che innescano 

‘ la frutta per catturare 
queste specie di cefali 
d'acqua dolce che, non 
a torto, hanno faama di 
essere i pesci più furbi 
del mondo. Eppure an- 
che loro, davanti a una 
bella amarena zuccheri- 
na, cedono alla gola. 

Il cavedano, come tut- 
tii ciprinidi, è erbivoro: 
malo fa con gusto, usan- 
do il palato. E' erbivora 
anche la carpa, ma si li- 
mita al mais, o alla po- 
lenta, altrimenti le van- 
no bene anche le alghe, 
esca principe per i pi- 
ghi, del resto. Il caveda- 
no invece mangia di tut- 
to (all' occorrenza è an- 
che un discreto carnivo- 
ro che non disdegna pe- 
sciolini veri o finti, in- 
setti e vermi), ma per la 
frutta — unico pesce - 
fa pazzie. E non solo 


Cavedani più facili. 


se la frutta è matura 


per le angurie: albicoc- 
che, fichi, anguria, mo- 
re di rovo, uva. Va tutto 
bene, a patto che la frut- 
ta sia ben matura e zuc- 
cherina, ma soprattutto 
che sia in stagione. Con 
le primizie non otterre- 
te niente: anzi, l'ideale 
è di pescare con gli stes- 
si frutti che cascano dal- 
le piante selvatiche che 
crescono lungo le spon- 


de (fichi, more, amarene 
appunto). Ma se prova- 
te con frutta acidula o 
esotica è meglio lasciar 
perdere. 

Detto questo, la tecni- 
ca è (sembra) facile. A - 
fondo in acque‘ lente, 
ma senza piombo (la ci- 
liegia scende da sola, e 
deve farlo a velocità na- 
turale: nessun caveda- 


no, altrimenti, abboc- 
cherebbe). A passata, 
con la bolognese, nelle 
acque più correnti: in 
questo caso occorre un 
galleggiante leggero, 
una piombatura a scala- 
Te quasi inesistente e 


un buon colpo d' occhio , 


per ferrare non appena 
il cavedano inghiotte 
l'amarena. Che deve na- 
scondere perfettamente 
un bell'amo brunito a 
gambo corto: non è il ca- 
so quindi di scegliere 
frutti piccoli. E non so- 
gnatevi si snocciolare le 
ciliegie: l'intervento 
manuale insospettireb- 
be i cavedani, abituati a 
mangiare solo quello 
che assomiglia ai doni 
della natura. Una pastu- 
razione preventiva, di 
almeno una settimana, 
rende queste esche an- 
cor più micidiali, ma te- 
nete presente che i cave- 
dani hanno memoria e 
che, visti sparire dall’ 
acqua un paio di fratelli 
non ci cascano più. Oc- 
corre cambiare posto. 
Li. Mi. 


ARDANDO IL CIELO 


Venere, fulgida stella 


Ancora visibile dopo il tramonto, tende ora ad abbassarsi lentamente 


L'eclisse parziale di Sole 
è stata vista al Sud e al 
Nord-Ovest d'Italia; da 
noi, invece, pioggia a vo- 
lontà. Il 27 e 28 maggio, 
come previsto, era visibi- 
le Mercurio con una luce 
più tenue di quella di Ve- 
nere. Rivedremo Mercu- 
rio nuovamente al matti- 
no nel mese di luglio, pri- 
ma del sorgere del Sole. 
Venere è visibile ancora 
dopo il tramonto: la stel- 
la più fulgida ha ormai 
raggiunto la massima al- 
tezza sull’orizzonte, poi 
lentamente si abbasserà 
sempre più. A metà giu- 
gno Venere si troverà in 
compagnia di due stelle 
appartenenti alla costel- 
lazione dei Gemelli: sono 
Castore e Polluce. Appa- 
rentemente si vedranno 
più a destra del pianeta. 
Castore, stella di colore 
azzurrino, dista da noi 
45 anni luce. È una stel- 


la multipla: orbitano al- 
tre stelle attorno a Casto- 
re, come i pianeti attor- 
no al Sole. Si tratta di 
una famiglia di tre stelle, 
ognuna è accompagnata 
da altri corpi che orbita- 
no attorno alla stella 
principale; in totale sei 
stelle. Polluce, di colore 
giallo arancio, ha una 
“ temperatura di superfi- 


cie di 4500 Kv (Kelvin),: 


poco più di 1000 gradi 
meno del nostro Sole. 

Il prossimo a posta 
mento per il pubblico è 
fissato nei giorni 17-18 
giugno, dopo le 21. Il no- 
stro osservatorio è posto 
nei pressi della chiesetta 
di Pese, dietro la scuola 
elernentare. 

Per informazioni tele- 
fonare ogni lunedì, dalle 
17 alle 19.30, al numero 
307800. 

Salvatore Busico 
Circolo culturale 
astrofili Trieste 


Castore 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 3.6.1994 con attendibilità 80% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 4.6.1994 con attendibilità 70% 


{ 1MAX 27/30 
Sr 14/17 


TMAX 25/28 
Mi Adriatico“ Traln 18/20 


sereno.‘ variabile nuvoloso nebbia 


VENERDI’ 3 GIUGNO s. 


pioggia 


[Az mile Ta d soeento mall pligg 
È Verte: 


Î  TMAX 26/29 7 
N Trim 14/17» 


Ta 


temporale Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
‘Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 
Cairo 
Johannesburg 

» Klev. 
Londra 
Los Angeles 


sereno 
np 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosla 

Osio 

Parlgi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Vatsavia 
Vienna 


sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
np 
nuvoloso 


np 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


Su pianura e costa 
cielo poco nuvolo- 
so; sui monti varia- 
bile. Verso sera sui 
monti e zona preal- 
ina saranno possì- 
ili locali temporali. 


nuvoloso 
nuvoloso 
nuvolos 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
variabile 
nuvoloso 


CARLO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5.18 
20.48 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


2,04 
15.15 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


18 25,5 
1628 


28 
29 
27 
29 
29 
27 
24 
30 
27 
32 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


td, 
16 27,8 


DISEGNATI PER ARREDARE. 


5 27,1 


17 
13 
20 
14 
np 
np 
np 
np 
19 
np 


24 
26 
25 
30 
25 
\ 26 
26 
30 
27 
29 


Tempo previsto per oggi: sul settore Nrd-occidentale, sul- 
l'alta Toscana e sulla Sardegna cielo parzialmente nuvoloso 
o velato per nubi stratiformi. Sul resto d'Italia prevalente- 
mente sereno 0 poco nuvoloso. Dopo il tramonto riduzione 
della visibilità per foschie dense sulle zone pianeggianti del 


Nord e del centro. 
Temperatura: in aumento. 


Venti: moderati settentrionali sullo Jonio; deboli variabili al- 


trove, con temporanei rinforzi pomeridiani di brezza sottoco- 


‘sta. Po 


Mari: localmente mosso lo Jonio, ma con moto ondoso in at- 


tenuazione. Quasi calmi o poco mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regior 
co nuvoloso con nuvolosità in intensificazione sul 


ielo inizialmente sereno o po- 


» RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 
> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


PLENDID 


settore > RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


Nord-occidentale. Nel pomeriggio la nuvolosità tenderà ad 


‘aumentare anche sulle altre regioni settentrionali con possi- 


bilità di lievi precipitazioni, più probabili sui rilievi. 


Temperatura: stazionaria o in locale diminuzione a nord. 
Venti. inizialmente deboli variabili,.tendenti a provenire da 


Sud-ovest 


Campioni della chimica 


Premiati tre studenti di Gradisca, Trieste e Pordenone i 


Vengono da Gradisca, 
Trieste e Pordenone i tre 
campioni regionali delle 
olimpiadi della chimica. 
Andrea Cumin, dell'Isti- 
tuto tecnico agrario «Bri- 


gnoli», Stefano Luin del - 


Liceo scientifico «Galileo 
Galilei», e Alberto Ruoso 
. dell'Istituto Kennedy, 
‘piazzatasirispettivamen- 
te al primo, secondo e 
terzo posto, sono stati 
premiati ieri nell'aula 
magna del dipartimento 
di Scienze chimiche del- 
l'Università di Trieste. A 
conferire trofei e premi 
di partecipazione è stato 
lo stesso coordinatore 
del concorso, il professor 
© Giancarlo Dealti che si 
otcupa dell'iniziativa da 
otto anni. Un'attività 
piuttosto impegnativa 
che Dealti svolge però 
con grande entusiasmo. 
««Il concorso —ha spiega- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


Il concorso vuole stimolare 


gli studenti più promettenti 


delle scuole superiori 


- adavvicinarsi a questa materia 


to — viene indetto dalla 
Società nazionale della 
chimica soprattutto per 
stimolare gli studenti 
più promettenti delle 
scuole superiori ad avvi- 
cinarsi a questa materia. 
Il nostro principale obiet- 
tivo consiste nello spiega- 
re che cos'è veramente la 
chimica e a che cosa ser- 
ve. Soprattutto in questi 
ultimi anni i chimici ven- 
gono presentati come "i 
cattivi” di ogni situazio- 


ne. Quelli che usano so- 
stanze tossiche, quelli 
che inquinano e rovina- 
no l'ambiente. Dimenti- 
cando tutti i prodotti che 
ormai fanno parte della 
vita quotidiana di ogni 
persona proprio grazie 
allo sviluppo della chimi- 
ca. a 

«Ai circa 300 ragazzi 
che hanno partecipato . 
quest'annoall'ottava edi- 
zione delle olimpiadi — 


‘ za più a) 
‘scurare l'aspetto ludico 


‘sede di Frascati, 


ha proseguito Dealti — 
abbiamo voluto fornire 
uno spettro di conoscen- 
impio, senza tra- 


di questo concorso. Una 
caratteristica che dovreb- 
be essere sempre presen- 
te anche quando il gioco 
si trasforma in lavoro ve- 
ro e proprio». Nel frat- 
tempo, i vincitori della 
selezione regionale ver- 
ranno mandati a Roma 
per il confronto finale 
con.i giovani colleghi del- 
le altre regioni rimasti in 

ara per'il titolo naziona- 
le. Infine, i primi classifi- 
cati nella speciale catego- 


ria dei periti chimici, do-' 


po un allenamento nella 
otran- 
no partecipare alle pre- 
stigiose olimpiadi inter- 
nazionali della chimica 
che quest'anno avranno 
luogo a Oslo. 

Erica Orsini 


ORIZZONTALI: 1 Dà la conferma dell'esat- 
tezza di una moltiplicazione - 12 Rivolta... a° 
Regina Coeli - 13 Saline... senza sale - 14 
Si usa per lanciarsi dall'aereo - 16 Condu- - 
centi con il brevetto - 17 Affezione auricola- 
re - 19 Lenta e monotona canzone - 20 Lo 
stato con capitale Teheran - 21 Aperta... al- 
le estremità - 22 Lasciati andare - 24 Simbo- 
lo chimico del calcio - 25 Non possono en- 
trare nelle isole pedonali - 26 Blocca il treno 
- 30 Frutto di forma conica - 31 Quella de 
Janeiro ospita un frenetico camevale - 33 Si 
augura a chi parte - 36 La città americana 
capitale del Massachusetts - 37 Il cuore... di 
Brunilde - 38 Iniziali della Antonelli - 39 Lo 
studia lo psicanalista - 40 Per esso si immo- 
lano i martiri. 
VERTICALI: 2 A mano armata è un grave 
reato - 3 Lo è la palla da tuoby -4 La città di 
Giulietta e Romeo - 5 Tenuti nel cuore - 6 
L'autrice di La lunga vita di Marianna Ucria - 
7 Lungo Belo geologico - 8 È famoso 
uello di Venezia - 9 Il sottomarino ideato 
la Verne - 10 Proibito - 11 Ci seguono... in 
coscienza - 15 Quelli scelti sono abili cecchi- 
ni - 18 Ente che ricerca idrocarburi (sigla) - 
21 Paramenti, decorazioni - 23 Un «primo» 
tipico della cucina bolognese - 24 Ha il piu- 
maggio nero e lucente - 27 Si promettono fe- 
deltà durante una solenne cerimonia - 28 Il 
primo numero di tre cifre - 29 Soltanto pochi 
riescono a prenderlo di petto - 32 Barca da 
Forno - 34 Tutto senza consonanti - 
35 Per l'appunto. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


>> TRE ANNI DI GARANZIA. MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL‘0522/828741 |: 


Indovinello 
I conti di mia moglie 
‘So bene che le cifre che mi mostra 
mi riguardan, ma come San Tommaso 
me lo spiego soltanto 
quando ci dò di naso. 
(Il Nano Ligure) 


Scarto sillabico iniziale (7/5): 
Vichinghe 
Caratteristiche del Nord, 
alte, slanciate, ma leggere. 
A dirla francamente c'è stoffa, 
ma anche molta leggerezza. 
(Ciampolino) 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia descritta: 

CO dice, Ci vile = codice civile 
Sclarda Incatenata: 

paté, tema = patema. 


Cruciverba 


SalSSsLo 


TRIESTE - PARTENZE 


Data] Ora Nave 


Prov. Orm. 


Sla. LAHO 


It ESPRESSO GRECIA 
Gr. NISSOS PAROS 


Bs EXONBURY 
Sv SVETUDUJE 
It SOCARG 
Pa CERDA 


Ma KOPER EXPRESS 
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Pirano 
Durazzo 
ATzeWw 
Istanbul 
Fiume 
Monfalcone 
Es Sider 
‘Ancona 


ada 
VI 
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Data! Nave 

Slo LAHO 

Gr TOMIS PROGRESS 
Li NISYROS 

It. ESPRESSO GRECIA 
Sv SVETI DUJE 

Bs EXONBURY 

It SOCAR 101 

No JARHE PROSPECT 
Bs ALANDIA PRINCE 


2/6 


Destinaz. | Orm. 
Pirano 30 
ordini Siot/1 
ordini Siot/3 
Durazzo, 23 
Fiume 15 

- Istanbul 31 
Venezia 52 
ordini Siot/2 
ordini Siot/4 


“RSS 


— eee 


MOVIMENTI 


‘ il meglio di voi stessi 


F 
cdl Ariete Gemelli 
21/3 20/4 20/5 20/6 
In questi giorni bando La frenetica vitalità che' 
ad ogni possibile fase di vi sta regalando attual- 


sfiducia, allo scoramen- 
to, alla stanchezza: è ad- 
dirittura sua maestà il 
Sole che vi invita a dare 


mente il Sole vi fa fare 
‘programmi di intensissi- 
ma vivacità, ma proba- 
bilmente un tantino di- 
spendiosi in termini, di 


In collaborazione con il mensile Sirio 


OROSCOPO 


RONDE x ; 
i Leone DK Bilancia he Sagittario  C& Aquario 
22/7 23/8 29/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
Sfruttate le buone predi- State attenti ai ripetuti Il Sole v'invita a dare Le questioni di princi- 


.spazio soprattutto alla 
vita di coppia, alle rela- 
zioni a due che hanno 
avuto impulso negli ulti- 
‘missimi tempi. Lo sape- 
te che per parecchi fra 


sposizioni delle stelle 
per azzardate e focose 
Iniziative nel settore 
erotico ed affettivo. Poi- 
ché il favore degli astri . 
rappresenta una carta 


pio adesso vi lasciano 
completamente indiffe- 
renti. E questo indispet- 
tisce il partner che è 
‘partito contro i mulini a 
vento e vi vorrebbe ac- 


consigli delle stelle poi- 
ché in questo .scorcio 
dell'anno Saturno vi 
esorta ad occuparvi con 
maggiore sollecitudine 
del vostro benessere 


ifestando fiducia energie nervose. Forse vincente da buttare sul personale e a non perde- voi fra poco rintocche- canto anche in battaglie 
granitica in voi stessi. sarà opportuno privile- tavolo al momento giu- re di vista il benessere rannolecampanenuzia- che non v'interessano 
Salute buona. giare di più il relax. sto. Cioè adesso!!! legato alla salute. li? affatto. 

© x se Jafmo 

Lasa Toro Mi Cancro bi Vergine «al Scorpione È Capricorno sm‘ Pesci 
21/4 -19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 -20/3 
L'accorta e maliziosa In effetti non ci sono La mattinata scorrerà  Losietegià naturalmen- . Sembra che davanti a Una nuova idea, un pro- 
Luna vi consiglia di mi- manifestimotivididiffi- velocissima visto che te, datochele vostre ca- ‘voi adesso ci sia qual- getto geniale e vincente, 


surare le parole con una 
donna tanto influente 
quanto suscettibile, che 
potrebbe male interpre- 
tare certe vostre colori- 
te espressioni. Prima di 
pronunciarvi contate fi- 
no a dieci... 


denza, ma state accorti 
in una trattativa di ca- 
rattere finanziario. So- 
rattutto non mettete 
vostra firma in calce 
‘a documenti che non si- 
ano stati controllati dal 
vostro legale. 


siete pieni di impegni e pacità di dominio sulle che antipatico intoppo, una prospettiva diversa 


appuntamenti, ma situazioni sono prover- ma semba anche che, vi spalanca delle porte 
nel primo pomeriggio biali, ma adesso la Luna  conl'aiuto di Urano e di chefinoaierisembrava- 
avrete anche un po' di fa di voi altrettanti lea- —Nettunoriuscireteasgo- noinvalicabili. Im propo- 
tempo per voi e per sus- der. In più affina la vo- minare in quattro e sito potranno servirvi 
surrare paroline dolci al- |. stra sensibilità e poten-  quattr'otto ogni possibi- © parecchio i consigli di 


un caro ed esperto ami- 
co. 


le contrarietà. L'amore 


l'orecchio di chi vi ama. 
Ù è in fase «ni». 


zia le capacità dialetti- 
che. 


Il Piccolo 


Sport 


az, DALL’OLIMPICO AZZURRI IN DIRETTA SU RATUNO ALLE 20.30 


Pagliuca 

. Tassotti 
Costacurta 
Baresi 
Maldini 
Albertini 
D. Baggio 
Donadoni 
Berti 

R. Baggio 
Signori 


VIZZERA 


Lehmann 
Hottiger 
Herr: 
Geiger 
Quentin 
Ohrel 
Bregy 
Sforza 
Sutter 
Grassi (Subiat) 
Chapuisat 


Arbitro: Juan Manuel Brito 
(Portogallo) 


ROMA - «Buona fortuna). 
Comunque vada, saranno 
queste le due parole che 
la maggior parte degli ita- 
liani pronuncerà oggi alle 
22,15, al termine di Ita- 
lia-Svizzera, ultimo test 
azzurro prima della tra- 
svolata oltreoceano. Lag- 
giù rimarrà da consumare 
la leggera rifinitura col Co- 
sta Ricà, poi sarà Usa 94. 

Gosì la nazionale torna 
ad accarezzare l'amuleto 
elvetico ma l'atmosfera 
della sfida piuttosto che 
da «day Toi pare da 
«day after». La squadra di 
Hodgson è infatti quella 
che più ha fatto. soffrire 
l'Italia di Sacchi nelle qua- 
lificazioni e dunque il col- 
laudo di Roma acquista 
anche il vago sapore di ri- 
vincita. 

Dalla premessa storica 
a quella dell'attualità. Col- 
laudate a Parma le ruote 
di scorta sul facile traccia- 
to finlandese, Sacchi man- 
da in pista la sua naziona- 
le formula 1, la sua vera 
Italia, quella Milan style 
che aveva in testa fin dal 
giorno del suo avvento in 


azzurro. Resta da vedere 
se la sua Italia vale il Mi- 
lan, tornato in maggioran- 
za assoluta come avvenu- 
to solo in tre occasioni e 
nel 92 (Eindhoven, Caglia- 
ri contro gli stessi svizze- 
ri, e Malta dove i milani- 
sti furono addirittura set- 
te). 

Gol passaggio dal cock- 
tail al blocco, la Milana- 
zionale deve testare la 
concretezza del 4-3-3 ela- 
stico, lo schema novità 
che, mutuato da Zeman, 
Sacchi tenta di dare agli 
italiani d'America o agli 
americani d'Italia per sor- 
prendere il mondo. Se, do- 
po i promettenti sintomi 
di Parma, il modulo doves- 
se quadrare contro i rosso- 
crociati, esso potrebbe di- 
ventare la marcia in più 
per affrontare il «coast to 
coast» (da New York a Los 
Angeles) nel mondiale. 

Tattiche alla lavagna e 
saper correre: di profili 
tattici il ct ne ha tracciati 
molti in questi giorni, per- 
sino ad uso della stampa. 
Ha parlato di contropiede 
breve, di squadra a blocco 


unico (non riferito al Mi- 
lan ma nel senso dello 
schieramento corto), di 
cultura del gruppo, insom- 
ma di pressing, rapidità 
negli attacchi, verticaliz- 
zazioni, aggressività. E 
giù, tutti al lavoro e al ri- 
passo della lezione. 

Quali progressi avrà fat- 
to il gruppo? E il tridente 
andrà meglio che a Par- 
ma? Stasera si vedrà. In- 
tanto va in campo la squa- 
dra più affidabile, cioè 
l'ennesima diversa da tut- 
te le altre. La difesa, a par- 
te Pagliuca, è quella del 
Milan. Il centrocampo, a 
parte Dino Baggio, è rosso- 
nero. Misto, invece, l'at- 
tacco con Roberto Baggio 
play maker e pivot e con 
Signori e Berti ai lati. Re- 
troguardia collaudatissi- 
ma col rientro di Maldini, 
il ritorno di Costacurta 
centrale accanto a Baresi 
e il sostegno dell'esperto 
Tassotti a destra. 

Male curiosità si coagu- 
lano su metà campo e pri- 
ma linea. Armadio Bag- 
gio2 dovrà: essere il 
Rijkaard della situazione. 


Agirà da centrale e da lui 
ci si aspettano progressi 
dinamici rispetto a Par: 
ma, oltrechè più concreta 
protezione a Baresi e com- 
pany. Ad assisterlo in fase 
di contenimento e di rilan- 
cio a destra ci sarà Alberti- 
ni che, pur mostrando di 
gradire poco il dirottamen- 
to in fascia, garantisce 
quantità e qualità stimola- 
to anche dalla concorren- 
za di Conte. A sinistra agi- 
rà Donadoni il quale ha 
esperienza e talento per 
interpretare il ruolo con 
disciplina e inventiva, spe- 
cie in appoggio a Roberto 
Baggio che resta l'ago del- 
la bussola azzurra. 
Codino, sulle cui condi- 
zioni si nutrono appren- 
sioni (il ginocchio destro 
lo ha tormentato negli ul- 
timi tempi e domani lo 
collauderà per tutti i 90°), 
ha il compito di verticaliz- 
zare il gioco per Signori e 
Berti, deputati ad incro- 
ciarsi negli scatti e nei 
rientri. Al laziale si chiede 
conferma della disinvoltu- 
ra ritrovata in un ruolo 
che finalmente non ne 


mortifica più le caratteri- 
stiche; da Berti ci si atten- 
dono progressi di inseri- 
mento nel coro magari 
senza acuti ma anche sen- 
za stonature. 

L'interista è sotto esa- 
me più di altri anche per- 
chè in sua alternativa c'è 
Massaro che sulla carta 
pare avere più attitudine 
al ruolo. Efficacia del tri- 
dente da dimostrare, tenu- 
ta ed elasticità del centro- 
campo da palesare: que- 
ste le indagini da fare do- 
mani. 

Resta il rischio che la 
Svizzera si riveli test non 
del tutto attendibile. Non 
è in dubbio la già speri- 
mentata consistenza degli 
elvetici ma la loro sinceri- 
tà tecnica. Sono arrivati a 
Roma di malavoglia, qua- 
sì precettati della loro fe- 
derazione. La nazionale 
rossocrociata potrebbe es- 
sere tentata a fare poco 
sul serio e a non scoprire 
tutte le sue carte: zona, 
pressing, calcio atletico 
ed aggressivo. 

Per l'Italia è l'esame 
conclusivo: «Buona fortu- 
na). 


SACCHI VUOLE VEDERE IL VERO VOLTO DELL'ITALIA. 


«Giocheranno | migliori» 


CARNAGO - «Contro la 
Svizzera voglio vedere 
una squadra. Una squa- 
dra vera. Se questo non 
capiterà, allora vorrà di- 
re che è necessario cam- 
biare qualcosa». Perento- 
rio Arrigo Sacchi alla vi- 
gilia di Italia-Svizzera: 
nell'ultima conferenza 
stampa a Milanello il 
commissario tecnico del- 
la nazionale ha detto a 
chiare lettere che è «un 
test vero».dal quale si at- 
tende indicazioni preci- 
se. 
«Non è solo una squa- 
dra scorbutica - ha detto 
Sacchi - è anche una 
squadra che gioca un 
buon calcio, molto simi- 
le a quello di Norvegia 
ed Eire. Sanno essere ve- 
loci e aggressivi, corti e 
fisici. E poi forti, corag- 


giosi. Insomma, la Sviz- ‘ 


zera è squadra e saprà 
certo crearci dei proble- 
mi». 

E' proprio per questo 
che per l'ultima amiche- 
vole italiana prima della 
partenza per gli Stati 
Uniti è stata scelta que- 
sta avversaria. «Perchè 
se ci sono dei problemi - 
ha aggiunto Sacchi - tan- 
to vale saperlo prima. 
Avremo un pò di tempo 
davanti a noi per cerca- 
re di risolverli. E_ sia 
chiaro che voglio vedere 
in campo una squadra 
vera». Sacchi vuole velo- 
cità, pressing, movimen- 
to. Vuole, in altri termi- 
ni, vedere alla prova del 
nove il 4-3-3. «Ma non è 
detto che questa sia la 
formazione titolare. Per 
me giocheranno sempre 
i giocatori più in forma 
in quel preciso momen- 
to». 


Tanto per cambiare, 1 
giocatori più in forma so- 
no i milanisti, Oltre al 
quattro difensori, parto- 
no titolari anche Dona- 
doni e Albertini, con 
Massaro pronto a entra- 
re nel secondo tempo nel 
caso in cui si riprenda 
da una lieve faringite. 
Ma il ct tiene a precisare 
che il blocco Milan non 
esiste. Esistono solo 22 
ottimi giocatori. «E un 
problema: quello di tro- 
vare una soluzione otti 
male tra i concetti di cal- 
cio che io vorrei e i gioca- 
tori che ho a disposizio- 
ne. Il 4-3-3 nasce solo da 
lì. Non è vero che il 4- 
4-2 adottato durante le 
qualificazioni sia. stato 
abbandonato perchè non 
si vinceva, come gli ha 
fatto notare un giornali- 


. sta. 


«Il 4-3-3 è nato per- 
chè, se la squadra saprà 
muoversi come si deve, 
sarà di volta in volta in 
superiorità numerica. 
Noi giocheremo contro 
squadre che buttano, Bi- 
sognerà perciò avere più 
giocatori ‘a prendere la 

«respinta. Se arretrano 
anche Berti e Signori, ec- 
co che siamo in cinque. 
Bene, i giocatori che fa- 
ranno questo saranno 
quelli che giocheranno». 

Gon.la Svizzera è tem- 
po che l'Italia metta in 
pratica questi schemi. Il 
4-3-3 necessita di veloci- 
tà, pressing, inserimenti 
veloci. Se l'Italia è passa- 
ta dal 4-4-2 al 4-3- 3 
non è dunque per suppli- 
re a carenze del passato, 
quanto perchè nel passa- 
to è mancato il tempo 
per applicare questo mo- 
dulo. 


| TRIESTINA/PRECIPITA LA CORDATA 


Unione, la resa di Marchio 


TORNEO CORRENTE, STASERA ALLE 20.30 LA FINALE 


Duello San Sergio-Portuale 


Trieste-San Sergio e Por- 
tuale si contenderanno 
il 18.0 Torneo Corrente 
nell'ambito della finalis- 
sima in programma oggi 
alle 20.30 sul terreno di 
gioco di Aquilinia. I lu- 
petti si sono sbarazzati 
dello Zaule nel corso del- 
la semifinale di martedì, 
con un classico 2-0 sca- 
turito nella ripresa, gra- 
zie'a una doppietta (con 
un calcio di rigore) mes- 
sa a segno da Cotterle, 
l'autentico uomo in più 
della formazione giallo- 
rossa, elemento capace 
di conferire nerbo e geo- 
Metria all'intera mano- 
vra del San Sergio, 

‘Al di là della prestazio- 
ne di Cotterle, i ragazzi 
di Tremul hanno palesa- 
to un gioco molto artico- 
lato, ma con pochi sboc- 
chi in fase di conclusio- 
ne. È pesata l'assenza di 
Pescatori, infortunato, 
Mentre l'assetto difensi- 
vo si è valso nuovamen- 
te del' piglio autoritario 
del libero Colò, abilissi- 
mo negli sganciamenti e 
helle, chiusure, anche se 
non troppo preciso in fa- 
se di appoggio. 

Per contro lo Zaule ha 

aticato non poco pertro- 
VEE .la soluzione per 
dia la retroguar- 

©. San Sergio; nel 


corso del A 
viola uc o tempo i 
Messina una s 
con . Visentin 
l'uscita di cei SE 


l'estremo giallorosso) 
per poi provare nel se- 
condo tempo in un paio 
di occasioni, ma senza 
fortuna, in finale appro- 
dava la compagine con 
la maggior caratura tec- 
pica. 

Nella seconda semifi- 
nale il Portuale ha stac- 
cato il biglietto per la fi- 
nale superando la Mug- 
gesana al termine di una 
Sfida a cui è necessitata 
l'appendice dei calci di 
Tigore, I tempi regola- 
mentari erano terminati 
sul 3-3, con le fasi di gio- 
co scandite non solo dal- 
la sequela realizzativa 
quanto da una tensione 
prodotta dalla fiscalissi- 
ma condotta arbitrale. 
‘Quattro gli ammoniti e 
due espulsi, Sorini e Si- 
‘gur. Lo stesso Sigur è sta- 
to il protagonista effime- 
ro della contesa; sue le 
tre reti muggesane ma il 
Portuale ha risposto con 
una invidiabile condizio- 
ne atletica, grinta e pre- 
cisione dal dischetto. 

TORNEO CORRENTE 
Semifinali 
SAN SERGIO 2 
ZAULE - «0 


Marcatore: Cotterle 
83',,86' (rig.). 

San Sergio: . Messina, 
Michelazzi, Rorato, De 
Bosicchi, Calò, Grimaldi, 
Bussani, Ravalico (Silva- 
gni), Cotterle, Pase, Silve- 
stri. 

Zaule: Donaggio (Bor- 
don), Razmen, Bandel, 


Savron, Ellero, Novac, 
Varesano, Novel (Pedret- 
ti), Visentin, Valzano, Za- 
nolla, (Tugliac). 


MUGGESANA 6 


PORTUALE 7. 
(dopo i calci di rigore; 
3-3 il punteggio finale) 
Marcatori: Sigur al 10', 
43',56'; Leban 27', Fran- 
co 61’, Vecchiet 68°. 
Calci di rigore: per la 
Muggesana Bassanese, 
Podrecca, Barilla. Por- 
tuale: Coslevac, Franco, 
Varlien, Vecchiet. 
Muggesana: Golino, Ma- 
rega, Bagattin, Tendin- 
do, Persico, Podrecca, 
Bassanese, Sigur, Petta- 
rosso, Franco (Bastia), 
Barilla. 

Portuale: Nizzica, Fran- 
co, Sorini, Del Rio, Lupo, 
Ingrao, Vecchiet, Var- 
lien, Coslevac, Colizza 
(Bensi), Leban (Fidel). 


Oggi, intanto, all’«Ervat- 
ti» di Prosecco comincia 
la terza edizione del tor- 
neo «Trieste, porto d'Eu- 


TOPa» per giovanissimi. . 


Nella fase eliminatoria 
oggi alle 17 s'incontre- 
Tanno Muggesana-Bor e 
alle 18.15 Donatello 
Olimpia-Isola. Mercole- 
dì prossimo prenderà av- 
vio la fase finale. 

A partire da questo fi- 
ne settimana, sul campo 
di Trebiciano del Primo- 
Tee si svolge un torneo 
di calcio nell'ambito del- 
la festa dello sport. 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - La resa è con- 


| tenuta in due cartelle fit- 


te fitte uscite ieri pome- 
riggio dopo le 16 dalla se- 
de di via Roma, Nel do- 
cumentol'amministrato- 
re unico Gianni Marchio 
trae le sue conclusioni 
dopo quasi due settima- 
ne di contatti, incontri e 
proclami, Più che un bi- 
lancio, è un atto d'accu- 
sa contro gli industriali 
‘triestini che - secondo 
l'amministrastore - non 
hanno appoggiato la nuo- 


vacordatae contro la Le- . 


ga. Marchio usa parole 
forti e pesanti come ma- 
cigni per giustificare il 
fallimento di questo ten- 
tativo di salvataggio che 
fino a pochi giorni fa 
sembrava una pura for- 
malità. 

«E' venuta totalmente 
a mancare la volontà da 
parte degli industriali 
triestini - scrive Mar- 
chio - di affiancare il 
gruppo che rappresento 
assieme all'avvocato 
Sampietro, In un unico 


incontro avuto con gli , 


imprenditori locali che 
avevano come referente 
il sindaco abbiamo nota- 
to una totale disinforma- 
zione sulla situazione pa- 
trimoniale e sulla gestio- 
ne della società. Ciò fa 
pensare che non aveva- 
no neppure superficial- 
mente analizzato la si- 
tuazione, ma avevano 
fatto solo delle dichiara- 
zioni di prammatica». 
L'altro siluro lanciato 
da Gianni Marchio è de- 
stinato alla Lega calcio 
di serie C. «Di fronte a 


ipotesi di verifica sulla 
possibilità di pilotare un 
fallimento o di trovare 
soluzioni alternative, in 
Lega abbiamo trovato 
porte sbarrate 0 abbia- 
mo sentito considerazio- 
ni antipatiche SU propo- 
ste dilatorie».. 

La ‘conclusione viene 
quasi da sè: «Nonostan- 
te lo sforzo compiuto dal 
dott. De Riù, le premes- 
se che erano state consi- 
derate fondamentali non 
hanno trovato riscon- 
tro». Fine della trasmis- 
sione. E adesso? L'ammi- 
nistratore unico nel co- 
municato non ha voluta- 
ménte mai accennato a 
dimissioni o abbandono 
proprio per lasciarsi una 
via d'uscita in caso di un 
improvviso anche se im- 
probabile sbocco. 

Marchio del resto ave- 
va già preparato la lette- 
ra di dimissioni da pre- 
sentare al notaio Giorda- 
no. In un ultimo sprazzo 
di ottimismo l'aveva rin- 
chiusa nel cassetto della 
sua scrivania, Ma oggi - 
in base all'esito degli ul- 
timi incontri. dovrà 
prendere una decisione 
definitiva. Scadonoinfat- 
ti i termini entro i quali 
l'amministratore unico 
deve accettare 0 rifiuta- 
re il mandato assegnato- 
gli dall'assemblea su pro- 
posta di De Riù. In teo- 
ria avrebbe tempo fino 
al 5 giugno che però è 
un giorno festivo. «Resta 
solo un contatto Con Co- 
rubolo a Manzano, ma 
se salta anche quello,..,, 

iunge 
agi aeriverà a Trieste 
il titolare del gruppo ba- 
rese che aveva messo a 


disposizione cinque mi- 
liardi per rigenerare la 
Triestina. L'ultima paro- 
la spetta a lui. «Malgra- 
do queste difficoltà, per- 
mane la ‘volontà del 


gruppo di investire que- . 


sto denaro in città. Chis- 
sà, in qualche altro setto- 
re...), dice sibillino Gian- 
ni Marchio. 

Per la Triestina si sta 
quindi schiudendo la 
strada del fallimento. Sì, 
certo si potrebbe convo- 
care una nuova assem- 
blea per nominare un al- 
tro amministratore uni 
co. Ma con quali prospet- 
tive? Senza sufficienti 
garanzie non verrà mai 


accettata l'iscrizione del- . 


la squadra alla Cl. 

C'è chi ha provveduto 
a organizzare il funerale 
della Triestina con qual- 
che giorno di anticipo. 
Un quotidiano sportivo 
ieri ha infatti pubblicato 
notizie a dir poco inquie- 
tanti sul conto della so- 
cietà alabardata. Sei co- 
lonne in prina pagina so- 
no dedicate all'Unione. 
«Trieste un'altra botta: 
scompare il calcio?» Più 
categorico il sommario: 
«Chiesta la messa in li- 
quidazione della socie- 
tà». Sarebbe la Covisoc ( 
la commissione che con- 
trolla i bilanci) a tenere 
sotto tiro la società. Ma 
nella sede di via Roma 
nessuno sa niente. «Di 
certononl'abbiamo chie- 
sta noi...) 

Ieri sera giocatori, tec- 
nici e dirigenti hanno 
concluso la stagione in 
un ristorante di Muggia 
in un'atmosfera da ulti- 
ma cena. Nè soldi nè as- 
sicurazioni sul futuro. 


OLANDA 


Van Basten 
ai Mondiali . 


CARNAGO - Marco 
Van Basten sarà .il 
ventiduesimo gioca- 
tore che l'Olanda por- 
terà ai mondiali in 
America. Lo ha con- 
fermato lo stesso at- 
taccante olandese in 
‘una conferenzastam- 
pa a Milanello.. 

Nel frattempo va ver- 
sola soluzione defini- 
tiva l'affare tra Ro- 
ma e Napoli per Fon- 
seca. Da Montevideo 
ilgiocatore uruguaia- 
no ha detto sì alle 
proposte del club 
giallorosso. 


LA SVIZZERA 


Venerdì 3 giugno 1994 25] 


Svizzera, test portafortuna 


Quattro nazionali 
abbandonati. 
dai loro club 


NYON - La nazionale 
svizzera di calcio, do- 
po un ultimo allena- 
mento a Nyon, è par- 
titia ieri alle 16.20 
da Ginevra per Roma 
dove stasera affron- 
terà in amichevole 
l'Italia. Non faranno 
parte del viaggio due 
titolari: il portiere 
Marco Pascolo e l’at- 
taccante Adrian 
Knup entrambi infor- 
tunati. Lo ha annun- 
ciato ieri il commis- 
sario tecnico Roy Ho- 
dgson. Hodgson ha 
spiegato che ha già 
chiesto alla Fifa una 
deroga per portare 
negli Usa quattro 
portieri. «Per ora Pa- 
scolo non ha ancora 
svolto un vero allena- 
mento, il suo ginoc- 
chio lo fa ancora sof- 
frire. Attenderòla vi- 
gilia del mondiale 
per decidere se schie- 
rarlo o meno. La cavi- 
glia di Knup è invece 
sensibilmentemiglio- 
rata e, anche se con- 
tro l'Italia non gio- 
cherà per precauzio- 
ne, per la gara d'esor- 
dio dei mondiali sarà 
pronto». 

Nonostante gli in- 
fortuni, Hodgson ha 
stilato un bilancio 
positivo delle prime 
due settimane di riti- 
ro: «Mi ha sorpreso 
in particolar modo 
l'entusiasmo della 
gente che ha seguito 
i nostri allenamenti. 
Anche se l'Italia è 
molto forte, all'Olim- 
pico voglio una Sviz- 
zera formato mondia- 
le». 

Il ct è però dispia- 
ciuto per la situazio- 


-Herr, 


‘ ne personale di alcu- 


ni giocatori. «Non ca- 
pisco - ha detto - co- 
me calciatori in pro- 
cinto di disputare 
un mondiale possa- 
no essere pratica- 


mente cacciati dai lo- | 


ro club». 

Infatti il Sion rifiu- 
ta di rinnovare i con- 
tratti in scadenza 
del portiere Leh- 
mann e dello stopper 
così come il 
Servette quello. del 
centrocampista di fa- 
scia Ohrel ed il Gras- 
shoppers quello del 
portiere Brunner, la- 
sciando praticamen- 
te quattro nazionali 
disoccupati. 

«Questi giocatori - 
ha detto Hodgson - 
stanno attraversan- 
do un periodo diffici- 
le, ma fortunatamen- 
te i loro compagni 
danno loro un impor- 
tante sostegno mora- 
le». 

Neanche ieri Hodg- 
son ha voluto comu- 


‘nicare la formazione 


che scenderà in cam- 
po all'Olimpico. Co- 
munque non dovreb- 
bero esserci sorpre- 
se. Rispetto alla 
squadra-tipo, Leh- 
manndovrebbesosti- 
tuire Pascolo in por- 
ta e Grassi (o Su- 
biat), Knup in attac- 
co. 
La nazionale sviz- 
zera ripartirà da Ro- 
ma sabato mattina 
alle 9. I giocatori di- 
sporranno di due 
giorni di riposo, pri- 
‘ma di volare da Zuri- 
go verso Montreal 
per la terza fase di 
preparazione in Ca- 
nadà. 


n n Mg LI 
Ritornano i «mitici» 
TRIESTE — Ritornano! È lo slogan scelto dagli organizzatori della 
manifestazione che vedrà opposta domani, alle 20.30 al Rocco, la Tri: 
estina ‘82 e la rappresentativa di ex-alabardati più giornalisti. In- 
somma, l'addio al calcio giocato di Totò De Falco. E il ritorno dei se- 
dici leoni, che undici anni orsono riportarono l’Alabarda nel calcio 
che conta, sembra aver fatto salire la febbre dell'attesa tra i tifosi. E 
come poteva essere diversamente? I più bei ricordi del calcio triesti- 
no più recente sono legati a quella squadra e in particolare a quel 
giocatore. Una maglia numero 7 che portava lo scompiglio nelle dife- 
se avversarie, facendo sognare i suoi innumerevoli fans. 


Sport 


Venerdì 3 giugno 19% 


27° giro ditalia 
GIRO D'ITALIA / CLASSIFICHE 
Berzin mantiene 
perl’ottavo giorno 
lamagliarosa 


KRANJ — Ordine d'arrivo della 12.a tappa del Gi- 
ro ciclistico d'Italia, Bibione-Kranj di km 204: 

1) Andrea Ferrigato (Ita-Zg Mobili) in 4h47'04" 
alla media oraria di km. 42,638 (abbuono 12"); 

2) Fabio Baldato (Ita) s.t. (Abbuono 10"); 

3) Djamolidine Abdujaparov (Uzb) a 2" (abbuono 
8%); È 

4) Dimitri Konychev (Rus) s.t.; 

5) Stefano Zanini (Ita) s.t.; 

6) Fabio Bordonali (Ita) s.t.; 

7) Jens Heppner (Ger) s.t.; 

8) Gianni Bugno (Ita) s.t.; 

9) Michele Bartoli (Ita) s.t.; 

10) Francesco Casagrande (Ita) s.t.; 

11) Claudio Chiappucci (Ita) s.t.; 

12) Marco Pantani (Ita) s.t.; 
13) Walter Bonca (Slo) s.t.; 
14) Armand De Las Cuevas (Fra) s.t.; 

15) Miguel Indurain (Spa) s.t.; 

16) Vladimir Pulnikov (Uzb) s.t.; 

17) Pascal Richard (Svi) s.t.; 

18) Eugenio Berzin (Rus) s.t.; 

19) Paolo Fornaciari (Ita) s.t.; 

20) Udo Bolts (Ger) s.t.; , 
Eugenio Berzin giunto al traguardo di Kranj di- 
ciottesimo e con alcuni secondi di ritardo ha 
mantenuto per l'ottava giornata consecutiva la 
maglia rosa. L'esito di tale frazione non ha avuto 
ripercussioni sul vertice della classifica generale. 
Ecco la graduatoria generale dopo la dodicesi- 
ma tappa del Giro d'Italia (percorsi km 
1.882). È 

1) Eugenio Berzin (Rus-Gewiss Ballan) in 46h 
2542’ alla media oraria generalé di km. 40,425; 
2) Armand De Las Cuevas (Fra) a 2'16"; 

3) Gianni Bugno (Ita) a 2'32"; 

4) Miguel Indurain (Spa) a 3'39"; 

5) Marco Giovannetti (Ita) a 4'58"; 

6) Francesco Casagrande (Ita) a 502"; 

7) Wladimir Belli (Ita) a 5‘24"; 

8) Pavel Tonkov (Rus) a 6‘09"; 

9) Massimo Podenzana (Ita) a 6‘25”; 

10) Moreno Argentin (Ita) a 6'42”; 

11) Stefano Della Santa (Ita) a 657"; 

12) Piotre Ugrumov (Let) a 716"; 

13) Marco Pantani (Ita) a 730"; 

14) Davide Rebellin (Ita) a 8'38"; 

15) Andrew Hampsten (Usa) a 8'52"; 

16) Thierry Bourguignon (Fra) a 9'32"; . 

‘17) Oscar Pellicioli (Ita) s.t.; 

18) Pascal Richard (Svi) a 10'00"; 

19) Vladimir Pulnikov (Rus) a 10'34"; 

20) Laudelino Cubino (Spa) a 10'43"; 

22) Claudio Chiappucci (Ita) a 10'45"; 

31) Massimiliano Lelli (Ita) a 12'52". 


Il rush finale di Andrea Ferrigato che costringe Fabio Baldato adaccontentarsi del secondo posto. 


KRANJ — La dodicesi- 
ma tappa ha avuto avvio 
velocissimo, con una se- 
rie di scatti sin dalla par- 
tenza da Bibione. La pri- 
ma fuga consistente scat- 
ta a Palazzolo di Sella, 
dopo un' ora a 44,800 di 
media, con Pelliconi e 
Pierobon sui quali si por- 
tano Gotti, Casartelli, Za- 
nini, Abdujaparov, Bon- 
tempi, Gualdi, Zanatta, 
Sierra, Uriarte, Pul- 
nikov, Piccoli e Gelfi. I 
quattordici vengono ri- 
presi'al km. 85 dal grup- 
po tirato dalla Gb e dalla 
Gewiss, 

Escono in avanscoper- 
ta Poli, Fidanza, Bordo- 
nali, Podenzana seguiti 
da Sorensen, Faresin e 
Borgheresi. Verso il vali- 
co sloveno di Crni Vrh, 
Poli, Fidanza e Bordona- 
li cedono, Gli subentra- 
no Coppolillo, che conso- 
lida la maglia verde, Pan- 
tani e Richard. Il grup- 
petto scollina sgranato 
ed in discesa Faresin e 
Borgheresi perdono il 
contatto. A Hotedrsica, 
70 chilometri da fare, i 
cinque hanno l'58” sul 
gruppo. Il gruppo li ri- 
prende a Lubiana, Soren- 
sen è l' ultimo a cedere. 

Poi si scatena la Polti. ‘ 


Bugno tenta di lanciare 
lo sprint di Abdujapa- 
rov, ma si fira a guardar- 
si indietro proprio men- 
tre Ferrigato e Baldato 
gli prendono il tempo. Il 
gruppo è nettamente 
spezzato: 69 sono davan- 
ti (l' ultimo, a 3'19", è 
proprio Sorensen), tutti 
gli altri - sono rimasti 
138 in gara (con i ritiri 
odierni di Zanatta e 
Henn) - sono a 17' di ri- 
tardo rischiando il fuori 
tempo massimo. 

A Marostica, cioè sot- 
to casa, Andrea Ferriga- 
to trovò un cartello di in- 
coraggiamento di quelli 
che finiscono sui giorna- 
li. Era firmato «Club Al- 
colico Schio». «Sono ami- 
ci - spiega - io sono vene- 
to e a tavola i corridori 


veneti, a parte Argentin . 


che è astemio, non si fan- 
no mai mancare il vino. 
Un bicchiere non fa ma- 
le. E poi ho visto De Zolt 
berne un litro a. pa- 
St0...). 

Ferrigato è uno di 
quelli che escono dalle 
banalità degli sportivi. 
La dedica: «Correvo da 
allievo e con me si alle- 
nava un ragazzo, Nicola 
Chiumenti. Eravamo av- 
versari, ma una volta 
che eravamo in fuga, pri- 


GIRO D’ITALIA/ PUBBLICO NUMEROSO 
Gorizia, tanto entusiasmo 


al passaggio dei corridori 


GORIZIA - Una straordi- 
naria festa popolare. Cer- 
to, sulle strade della re- 
gione il Giro è transitato 

. senza fermarsi diretto a 
Kranj, ma il pubblico è 
accorso numerosissimo 
per vivere, sia pure per i 
pochi attimi del passag- 
gio dei corridori, la magi- 
ca'atmosfera della caro- 
vana. 

Folla, tanta folla lun- 
go il percorso. E a Gori- 
zia, in corso Italia, un 
traguardo volante, buo- 
no per rimpinguare il 
monte premi della cor- 
sa: primo Pelliconi, se- 


a regolare il gruppo stac- 
cato di qualche metro, 
Piccoli. In mezzo al ser- 
pentone multicolore la 
maglia ciclamino di Bu- 
gno e, subito dopo, quel- 
la rosa di Berzin. Nasco- 
sto là in mezzo anche 
l'unico corridore della re- 
gione in gara, il gorizia- 
no Gorini. E dopo il tra- 
guardo volante, il confi- 
ne, al valico di Salcano. 
A precedere i corridori, 
nella pittoresca carova- 
na che si snoda quotidia- 
namente lungo le strade 
del Giro, Gino Bartali. 
Che si è fermato a strin- 
gere la mano al sindaco 

. di Nova Gorica Tomas 
Marusic: «Anche questa 
volta sono arrivato pri- 
mo» ha detto con il suo 
inconfondibile accento 
toscano il Ginettaccio 
del nostro ciclismo. 

Ma non c'era più tem- 
po da perdere, non c'era 
più spazio per foto ricor- 
do e autografi. Stava già 
arrivando il gruppo, lan- 
ciato verso il traguardo 
di Kranj. 


g. bar. 


Ci 


condo Pierobon e terzo, 


ma di mollare mi diede 
una spinta. Mi aiutò an- 
che se era un rivale. Poi 
un giorno, avevo 16 anni 
ed era d' agosto, è scivo- 
lato in pista mentre cor- 
reva dietro al derny. E' 
morto. Ho sempre pensa- 
to che se avessi vinto 
una tappa al Giro l' 
avrei dedicata a lui». 

Non ha però la lacri- 
ma facile, anzi: «Vorrei 
anche dedicarla a tutti 
quelli che mi danno del 
donnaiolo. E' vero, lo so- 
no. Però vorrei far capi- 
re che quando fai il pro- 
fessionista della biciclet- 
ta, ci vivi talmente tanto 
che talvolta capita di fa- 
re l’ amore e di pensare” 
alla bici. A quelli che mi 
criticano per la vita pri- 
vata vorrei ricordare 
che ho fuso la Vespa di 
mio padre a forza di alle- 
narmi». 

Inevitabile» il  riferi- 
mento ai pettegolezzi su 
Bugno:; «Mi hanno dato 
fastidio, ognuno fa quel 
che vuole». 

«Io penso che Bugno 
stia andando forte - con- 
tinua Ferrigato - sem- 
mai ha avuto la sfortuna 
di trovare questo Berzin 
in maglia rosa. Se regge- 
rà? 

Sì, non ci sono dubbi)», 


KRANJ — Oggi, nella 
13.a tappa del Giro 
Kranj-Lienz, non si fa- 
rà il passo del Pramol- 
lo, Gpm di prima cate- 
goria (m.1.552) che era 
piazzato a 123 chilome- 
tri dall' arrivo. Per una 
frana verificatasi mer- 
coledì, il Servizio Manu- 
tenzioni della’ Provin- 
cia di Udine «constata- 
ta la pericolosità del 
ponte sul rio Bombaso» 
ha revocato il nullaosta 
a suo tempo rilasciato 
per il transito della ca- 
rovana. Dopo il valico 
del Tarvisio, quindi, la 
corsa devierà a destra 


Eugenio da oggi, ed an- 
cor più al rientro in Ita- 
lia con le tappe di Mera- 
no e dell' Aprica, si tro- 
verà ad affrontare i veri 
esami del Giro. Cinque 
anni fa anche Erik 
Breukink sembrava inat- 
tacabile, poi crollò nella 
tappa di Corvara, in cri- 
si di fame sotto l' attac- 
co di Giupponi e Fignon 
in una giornata di bufe- 
ra. Di esami scolastici 
Berzn ne ha fatti solo 
due. Queste montagne 
sono ancora esami? 
«E'un modo di affronta- 
re la situazione, tutti i 
giorni sono esami. An- 
che ieri dopo trenta chi- 
lometri siamo rimasti in 
cinquanta davanti. 

‘ Però è meglio così, 
qualcuno la sentirà nelle 


gambe». 
Aspettative per il 
week end? «Non sarà 


‘una vacanza, ma spero 
di .mantenere questo 
vantaggio, anche se mi 
rendo conto che non sa- 
rà facile». Le salite non 
le conosce, le più dure 
che ha fatto nel suo an- 
no e mezzo di professio- 
nismo sono il Mont Ven- 
toux e la Marmolada, ri- 
spettivamente al Giro di 
Vaucluse e al Giro d' Ita- 
lia 1993. 


GIRO D’ITALIA / CAMBIA LA 13.a TAPPA 


Pramollo «salta» 
er una frana 


per Coccau e rientrerà 
in territorio austriaco 
raggiungendo Jenig via 
Hohenturm-Notsch- 
Hermagor. Gli accerta- 
menti dei tecnici dei vi- 
gili del fuoco del co- 
mando di Udine hanno 
confermato l'esistenza 
di un generale movi- 
mento franoso che inte- 
ressa l'intera zona. 

Il tracciato del passo 
‘Pramollo, seppure collo- 
cato all'inizio della tap- 
pa, sarebbe stato movi- 
mentatonelsuotraccia- 
to altimetrico, propo- 
nerido ampi spazi per 
recuperare. 


GIRO D’ITALIA /PARLANOIPROTAGONISTI| 


Moser: «Scatta 


GIRO D’ITALIA /BALDATO FINISCE SECONDO PERDENDO PER UN SOFFIO LO SPRINT FINALE 


Ferrigato strega Kranj 


lora di Indurain» 


KRANJ — «Una faccia, 
una razza» diceva il 
prete ortodosso di «Me- 
diterraneo» a Diego 
Abatantuono. Il Giro 
sconfina in Slovenia e 
le facce, l' entusiasmo, 
i campanili sono quelli 
della Carnia. Soltanto i 
poliziotti stentano con 
l'italiano, chissà da do- 
ve vengono. 

La differenza è nelle 
scritte sull' asfalto, che 
sono tutte per Walter 
Bonca (l' unico sloveno 
del gruppo, arruolato 
dall' Amore & Vita), e 
nelle fibre sintetiche de- 
gli abiti. Italia in crisi? 
Vista da qui è comun- 
que l' America. Questio- 
ne di punti di vista, co- 
me sempre. La differen- 


za la vede anche An- - 


drea Ferrigato, che il 
primo settembre farà 
25 anni ed incamera la 
terza vittoria in quat- 
tro anni di professioni- 
smo (precedenti: il Giro 
della Provincia di Reg- 
gio Calabria nel ‘91 ed 
il prologo a cronometro 
del Gran Premio del 
Cafè, il 9 febbraio scor- 
so in Colombia). E' di 
nove mesi più vecchio 
di Eugenio Berzin, che 
oggi ne farà 24. «La dif- 
ferenza tra me e lui? 
Viene da una scuola di 
vita diversa dalla mia. 
To sono venuto su a Co- 
ca Cola e Nutella, lui 
con la fame - dice Ferri- 
gato -. E' arrivato di 
qua sapendo molto me- 
glio cosa significano i 
soldi. Ha più voglia di 
lottare».  Ferrigato è 
uno che non potrà mai 
lottare per la maglia ro- 
sa, il suo corridore di ri- 
ferimento è un Marco 
Saligari. 

Chi può lottare con 
Berzin è Gianni Bugno. 
Ma anche tra loro vale 


La tappa è comunque 
molto interessante an- 
che se quasi certamen- 
te la resa dei conti av- 
verrà nel finale, Dal 
Gpm di Bannberg altra- 
guardo posto a Lienz il 
tracciato è in discesa e 
probabilmente quei chi- 
lometri potrebbero cre- 
are le condizioni ideali 
per fa venire fuori un ti- 
po come Chiappucci. 
Un fatto, però, non va 
dimenticato. Anche In- 
durain è un grande di- 
scesista e la sua deter- 
minazione su asfalti di 
questo tipo è ben nota 
‘atutti. 


l' analisi di Ferrigato. 
Prendiamo il callo di 
Berzin: due giorni ‘a 
scarpa aperta, una ma- 
glia rosa conquistata e 
difesa alla grande. Ieri 
anche Gianni si è pre- 
sentato sofferente al ra- 
duno di partenza. E' il 
primo a firmare, poi si 
siede e toglie la scarpa 
sinistra. 

Fibrillazione: cos' ha 
Bugno? Il dottor Pietro 
Ronchi spiega che un 
calletto nella parte in- 
terna dell’ alluce sini- 
stro si è infiammato: te- 
rapia a base di impac- 
chi antibiotici e bagni 
antiinfiammatori, più l' 
aiuto di feltrini per 
cambiare il contatto tra 
le dita. Ce la farà ad an- 
dare avanti? Lui storce 
la faccia. Forse è colpa 
di chi fa la domanda. 
Nel finale di corsa peda- 
la benissimo, è davanti 
come sempre, a fare da 
locomotiva per Abduja- 
parov. E si becca addi- 
rittura la rampogna di 
Moser, in giornata da 
Cassandra: . «Ma chi 
glielo fa fare di tirare a 
quel modo, se poi deve 
vincere un altro?». .In 
effetti l’arrivo di 
Kranj, dopo i 204 tira- 
tissimi chilometri parti- 
ti da Bibione (ormai va 
di moda correre come 
al Tour de France: 
pronti, via a tutta bir- 
Ta, 42,638 di media) è 
soltantoapparentemen- 
te adatto ad un veloci- 
sta puro; uno strappet- 
toa 500 metri dall' arri- 
vo lancia gli scattisti 
che sanno sfruttare il 
lavoro della Polti, An- 
drea Ferrigato e Fabio 
Baldato. Abdujaparov è 
terzo, ma almeno (con 
la volata di Lubiana) ha 
tolto una maglia a Ber- 
zin, quella azzurra dell' 
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Intergiro. i 


La vittoria di Ferriga- | 
to può valere doppio. | 


Gianni Savio, patron 
della Zg Mobili del vi- | 
centino, spiega: «Questi 


punti potrebbero darci | 


la. partecipazione al’ 


Tour de France». La so- || 
cietà del Tourha già se- |. 


lezionato 15 delle 20 
formazioni che parteci- 
peranno alla Grande 
Boucle e dovrà sceglier- 
ne altre cinque su dieci 


ottenuti. 

Con ieri, che come 
chilometraggio rappre- 
sentava il giro di boa 
del Giro (1.882 chilome- 


‘sulla base dei punteggi || 


tri percorsi su 3.740 | 


previsti), finisce il «faci- 
le». Si è corso a 40,425 
di media generale. 

Moser è perplesso. 
Oggi non ci sarà il Pra- 
mollo, ma si comincerà 
a fare su e giù sulle Al- 
pi, ma sabato e domeni- 
ca ci saranno otto passi 
terribili: Stalle, Furcia, 
delle Erbe, Eores, Mon- 
te Giovo, Stelvio, Morti- 
rolo, Santa Cristina. 
Una lezione di cartogra- 
fia alpina. «Ci saranno 
sorprese clamorose - 
prevede - non possono 
continuare a tenere 
questi ritmi. Qualcuno 
deve saltare. Se ne riti-. 
reranno, nei prossimi 
giorni. E tanti». 

Moser non crede al 
venticello di incertezza 
che spira attorno alle 
condizioni del navarro. 
Ilwdifetto interessato,” 
peraltro, le smentisce. 

«Io sto bene in salute 
_ dice Indurain:_. Cer- 
to, non so come potrò 
rispondere sulle monta- 
gne. In fondo i prossimi 
giorni saranno il primo 
test del Giro e della sta- 
gione. Mi .sento bene, 
quello che non so è co- 
me stanno i rivali». 


Giacomininvolata 
Cenghialta cade 


: infatti, la terza frazione che portava la carovana de! 


e finisce all'ospedale 


UDINE — Il Giro del Friuli come la corsa rosa. Ieri,. 


dilettanti da Pontebba a Buia dopo un percorso di 
152 chilometri, ha visto il verificarsi di alcune peri-| 
colose cadute lungo la discesa da Sella Nevea a Chiu- i 
saforte. Una di queste ha avuto come sfortunato pro*. 
tagonista il vicentino Amedeo Cenghialta della Pado- | 
vani, fratello di Bruno corridore professionista e gre-) . — 
gario della Gewiss-Ballan, per intenderci la squadra 
di Eugenj Berzin leader del giro d'Italia. 

Dopo aver oltrepassato una delle numerose galle- 
rie del percorso, lo sfotunato corridore è scivolat0 
su un tratto umido dell'asfalto andando per terra.. 
Nell'impatto con il fondo stradale ha riportato, se- 
condo la prima diagnosi del medico della corsa, uN! 
leggero trauma cranico, la sospetta frattura del go” 
mito destro, un taglio alla regione carotidea e numer | 
rose escoriazioni lungo tutta la regione addominal@? 
e lombare. Momentaneamente è ricoverato in osser- 
vazione all'ospedale di Gemona. È 

La tappa, ad ogni modo, non ha offerto grandi. 
scossoni di classifica ed è stata vinta in volata da Da: 
niele Giacomin della Ecoidrojet, che ha regolato 10° 
volata un gruppo di quattro fuggitivi partiti all'at: 
tacco durante gli ultimi chilometri nel circuito di Bu: 
ia. L'inizio si è presentato subito difficile. A_poch! 
chilometri da Pontebba, infatti, il gruppo ha dovut@ 
affrontare la prima salita che da Tarvisio raggiung@” 
va î 1200 metri di Sella Nevea. Il primo a giunger* 
sul gran premio della montagna è stato Daniele Pon | 
toni, che ha regolato il gruppo con facilità, ma dop? | 
il passaggio presso la località sciistica'il gruppo è 1 | 
tornato compatto «dormendo» fino alle soglie del ci | 
cuito finale di Buia. In quel momento partono all'a | 
tacco Palumbo, Silvestri, Pistore e Giacomin che rag | 
giungono un vantaggio massimo di 35 secondi. pe 
Prodet, squadra del leader della classifica Poser, | 
vora tirando il gruppo per ammortizzare la fuga @ i 
vantaggio dei fuggitivi comincia ad assottigliarsi. 
cinque chilometri dalla fine Salvatore Palumbo della. 
Prodet rilancia l'azione dei quattro di testa tentand® 
un acuto solitario. Per lui sembra fatta, ma la befl? 
lo aspetta a 50 metri dal traguardo quando Danielé 
Giacomin lo infila assieme a Mauro Silvestri giu!” 
gendo prima di lui sul traguardo, La classifica gen!” 
rale rimane dunque immutata con Poser in magl* 
bianca seguito da Pontoni (24') e Mosole (a 26"). La 
maglia ciclamino per la classifica a punti è sulle 
spalle di Pontoni, quella rossa dei giovani è app' o 
naggio di Cavagnis della Ecoclear, mentre la giallo 
della montagna ha cambiato padrone: da Ongarat0. 
passata a Pontoni. Che voglia anche quella del vino 
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ela: nella Withbread 
Brooksfield conserva 
la sesta posizione 


SOUTHAMPTON — Classifica generale della Whit- 
bread Cup di vela dopo la sesta e ultima tappa da 
Fort Lauterdale in Florida Southampton, Inghilter- 
ra, per un totale complessivo di 3.818 miglia nauti- 
che: 1) Yamaha, 107 giorni 17 ore, 57 minuti, 35 se- 
condi; 2) Intrum Justita, 108 giorni, 4h 23'37"; 3) 
Galicia 93 Pescanova, 108 giorni, 20h 44'05"; 4) 
‘Winston, 109 giorni, 18h 05'09"; 5) Tokio, 115 gior- 
ni, 20h 43'21“; 6) Brooksfield, 116 giorni, 3h 28'51”. 


Pallavolo: World League 
Oggi Italia-Russia 


BOLOGNA — E' in palio il primo posto del girone A 
della World League nella sfida in due atti (oggi a Bo- 
logna ore 20, con replica domani a Parma) tra le na- 
zionali di Italia e Russia. Nello scorso fine settima- 
na, a Mosca, gli azzurri sono usciti battuti due volte 
ein maniera molto netta: 3-1 e 3-0, In testa al giro- 


ne ora c' è la Russia con 14 punti, seguita a 12 dall' 
Italia. 


Basket - Mondiali femminili 
Debutto vittorioso per azzurre 


ADELAIDE — Le azzurre-hanno debuttato con un 
successo sulla Cina ai mondiali di basket femminili. 
La squadra italiana si è imposta per 65-60, con 22 
punti di Susanna Bonfiglio e 12 di Catarina Pollini. 


Vela: week-end intemazionale 
nel golfo di Trieste 


TRIESTE — La vela internazionale propone un 
week-end di eccezionale impegno nel Golfo di Trie- 
ste. Si comincia oggi con l'impegno di dieci delle jan- 
neau del Giro d'Italia per tre giornate di mace-race, 
organizzate dall'Adriaco. Oggi, alle 10.30, al molo 
Sartorio, briefing degli skipper con TR undici giudi- 
ci-arbitri che, seguiranno le gare. Alle 14.30 prima 
partenza. Domani e domenica successive partenze 
dalle 10. Stasera, dal largo di Barcola, orginazzata 
dalla Sirena, parte la nona Trieste-Brioni-Veruda 
per classi libere in fuori tutto Domenica la nautica 
Laguna del Villaggio del Pescatore attiva l'undicesi- 
ma regata per il trofeo «Rosa dei venti», per Ims del- 
le otto categorie, abbinata all'umanitaria Lega assi- 
stenza domiciliare oncologica. Infine, La Barcola- 
Grignano, sempre domenica, darà vita alla tradizio- 
nale «Romantica» (lei e lui) per classi libere. 


PARIGI — Erano 27 an- 
ni che una francese non 
disputava la finale fem- 
minile degli open di 
Francia. L'ultima fu, nel 
1967, Francoise Durr, 
che poi vinse il Roland 
Garros, Ieri ci è riuscita 
Mary Pierce, testa di se- 
rie n. 12, che a quell'epo- 


ca non'era neppure nata . . 


e che è riuscita a piegare 
la numero uno del mon- 
do, l'apparentemente in- 
vincibile tedesca Steffi 
Graf. 

Ha i capelli lunghi e 
biondi, non aspira a di- 
ventare un sex- symbol 
sportivo come qualche 
sua collega, è magra ma 
dai suoi muscoli si spri- 
giona un'energia dirom- 
pente quando, a fondo 
campo, scarica i suoi po- 
tentissimi colpi di dritto 
o i rovesci a due mani. 
E' nata in Canada, da 
madre francese, da cui 
ha acquisito la nazionali- 
tà, ma vive irì Florida, 

E' allenata da Nick 
Bollettieri, l'americano 
che cura anche Boris Be- 
cker. Secondo Bollettie- 
ri, la ragazza è molto mi-. 
gliorata: «L'unica cosa 
che conta — dice l'alle- 
natore — è che sia in 
grande condizione fisi- 
ca. Prima la sua velocità 
di spostamento non era 
buona, la ‘'infilavano' 
sempre con le smorzate, 
ma ora ha colmato que- 
sta lacuna». 

Lei ribatte: «Faccio 
danza su una musica 
'tecnop', un ritmo molto 
veloce, così mi sono alle- 
nata». A Flushing Mea- 
dow la Graf aveva inflit- 
to alla Pierce un secco 
6-0, 6-1 ma ieri, sul cam- 
po parigino, quella lezio- 
ne di settembre sembra- 
va più che mai lontana. 

Ieri il pubblico france- 
se, che ormai dai tempi 
di Yannick Noah e di 
Henri Leconte aspetta 


Una dura batosta per lanumero uno Steffi Graf. 


un eroe del tennis, si be- 
ava della giovane Pierce 
che maltrattava la terri- 
bile tedesca, colpiva la 
palla forte come un uo- 
mo e innervosiva l'av- 
versaria ritardando i ser- 
vizi. 

A 13 anni Mary Pierce 
già era alta un metro e 
70 cm., Poi ha raggiunto 
il metro e 80 per 61 chi- 
logrammi. La sua figura 
slanciata e un pò ossuta 
è caratterizzata dalla 
lunga chioma bionda 
che, in occasione dei ma- 
tch, tiene legata in tante 
trecce, 

Truccata come una 


Star e vestita da Arman, 
ha posato per il «Roland 
Garros Magazine», Ha 
portato anche un'altra 
innovazione che incurio- 
Sisce gli appassionati: 
Coat la tipica gon- 
nella, propone una spe- 
cie di pantaloncino scal- 
damuscoli attillato che 
sottolinea la linea slan- 
ciata delle cosce e che 
lei, continuamente e un 
pò maliziosamente, Si ag- 
giusta e si riaggiusta du- 
rante le partite. 

«Sono un pò sorpresa 
per questa vittoria sulla 
Graf — ha detto Mary 
Pierce a fine match —: 


, INTERNAZIONALI DI FRANCIA / SCELTE LE DUE FINALISTE 


a Pierce, a sorpresa 


- Strapazzata la Graf - Facilmente la Sanchez sulla Martinez 


non credevo che avrei 
giocato così bene, e nem- 
meno che sarebbe stato 
così facile vincere. Ero 
concentrata su ogni pun- 
to e non ho mai perso la 
calma: per questo ho vin- 
to». «Ho notato che inve- 
ce Steffi si è innervosita 
— ha detto ancora la 
francese — perchè non è 
abituata ad essere conti- 
nuamente attaccata, spe- 
cie sul suo rovescio». 
Bella la sfida tra le 
due spagnole Conchita 
Martinez ed Arantxa 
Sanchez. Ha vinto que- 
st'ultima, che ora avrà 
l'occasione per rivincere 
gli Internazionali di 
Francia a cinque anni di 
distanza dal suo primo 
successo, ottenuto al- 
l'età di 17 anni. Arantxa 
Sanchez ha avuto un'ot- 
tima partenza  «'bre- 
akkando» sul primo ga- 
me Conchita Martinez. 
Sul 5-3 ha di nuovo 
strappato il servizio al- 
l'avversaria, vincendo il 
primo set in 40" di gioco. 
Nel secondo la barcello- 
nese si è rapidamente 
portata sul 4-0, annichi- 
lendo la Martinez, impe- 
gnata per la seconda vol- 


‘ ta nella sua carriera in 


una semifinale di un tor- 
neo del Grande Slam do- 
po quella di Wimbledon 
dell’anno scorso. A quel 
punto la vincitrice del 
Foro Italico riusciva a 
strappare un servizio al- 
la rivale, la quale però ri- 
prendeva subito in ma- 
no la situazione, vincen- 
do il secondo set, da lei 
praticamente dominato, 
per 6-1. «E' una cosa 
davvero eccitante essere 
di nuovo in finale a Pari- 
gi — ha detto Arantxa 
Sanchez — e adesso spe- 
ro di fare come nell'89, e 
non come nel ‘91». Nella 
prima occasione Arancia 
vinse, nella seconda fu 
sconfitta da una Monica 
Seles scatenata. 


IPPICA /TRIS 
Padova: 
quattro 
triestini 


PADOVA — La Tris 
approda stasera a 
Ponte di Brenta con 
una corsa su quattro 
nastri e 19 partenti. 
Da Montebello si spo- 
stano in 4 (Obaò Sta, 
Olmo Brazzà, Mali- 
siano e Laughin Ha- 
nover). I penalizzati 
rappresentano la 
«crema» della corsa. 

Premio Kenya Caf- 
fè, lire 30.000.000, 
metri 2040-2100, cor- 
sa Tris. 

A metri 2040: 1) 
Obaò Sta (M. An- 
drian); 2) Opi (R. Tal- 
po); 3) Oldesia (A. Ca- 
stiello); ‘4) Grano di 
Valle (M. Treggia); 5) 
Olmo Brazzà (M. Bel- 
ladonna); 6) Nurzia 
(E. Martin); 7) Invest. 
Bi (G. Simionato); 8) 
Oronte Jet (G. Tar- 
ghetta). 

A metri 2060: 9) 
Malisiano (GC. Cos- 
sar); 10) Nabana (M. 
Rosini); 11) Nabisco 
As (P. Leoni); 12) Nu- 
sco Lod (R. Petrini); 
13) Oceania Om (F. 
Ciulla); 14) Numa 
Tab (R. Kruger); 15) 
Isemburg Effe (M. 
Monti); 16) Laughin 
ra (R. Destro 
jr... 

A metri 2080: 17) 
Oceano (F. Scantam- 
burlo); 18) Precious 
Cargo (G. Cipolletti). 

A metri 2100: 19) 
Flashy Frisco (T. Ce- 
cere). 

Rapporto di scude- 
ria: Numa Tab (14) = 
Isemburg Effe (15). 

I nostri favoriti. 
Pronostico base: 3) 
Oldesia. 15) Isem- 
burg Effe. 17) Ocea- 
no. Aggiunte sistemi- 
stiche: 7) Invest Bi. 
.11) Nabisco As. 5) O1- 
mo Brazzà. 


m.g. 


IPPICA / CONCORSO TOTIP 23 
Pecos Bia Firenze 
perriavere lo scettro 
della generazione 1990 


Prima corsa. Si rivede 
Pecos Bi in cerca di rivin: 
cite dopo le recenti delu- 
sioni. Il cavallo di Bia- 
suzzi punta alla ricon- 
quista dello scettro della 
generazione 
Gran Premio Firenze do- 
ve troverà Plushy e Pa- 
trick in veste di dichiara- 
ti avversari. 

Seconda corsa. Anco- 
ra di-scena le Mulina fio- 
rentine con un invito va- 
lido: per il Campionato 
Scuderie Totip. Purin se- 
conda fila, Oro di Valle 


‘si presenta nel ruolo di 


cavallo da battere, cosa 
questa che cercheranno 
di mettere in pratica Gre- 
co Lun, Gasser e soprat- 
tutto Opa Ferm. 

Terza Corsa. Sul dop- 
pio chilometro di Tor di 


‘ Valle, i napoletani Oro 


Piceno e Mc Farlane cer- 
cano una non impossibi- 
le gloria. A sbarrare loro 
la strada che porta al 
successo ci proveranno 
Ossoduro e Outsider Cr, 
i più in vista del gruppo 
25 


IPPICA 
Corsa Tris: 
18-14-17 


MODENA — Prima 
Tris in notturna al- 
l'insegna dei favoriti. 
Ha vinto Lusignano, 
secondo Gliniz, terzo 
InsideBi.Totalizzato- 
Tersi52: 523)0270 16; 
(346). Monte premi 
Tris liri 
8.122.189.000,combi- 
nazione vincente 
18-14-17. Quota po- 
polarissima, solo 
203.500 lire per 
24.836 vincitori. Non 
hanno corso Conti- 
nental: Racer (19) e 
Lepido Prad (7). 


1990 nel. 


Quarta corsa. Obarro 
e Oceano Per sembrano 
di gran lunga ì migliori 
sulla media distanza del- 
la prova patavina valida 
per il Campionato Scude- 
rie Totip. Il solo No Pra, 
che però non è più il ca- 
vallo di una volta, po- 
trebbe eventualmente 
mettere i bastoni fra le 
ruote ai due favoriti. 

Quinta corsa. Livor- 
no apre con i purosan- 
gue, con un «chilometro 
e mezzo» abbastanza ag- 
grovigliato, visto anche 
il campo pletorico di par- 
tenti. Ci affidiamo a Ro- 
se Fen, Ihtithar, nonché 
a So Far e Claret Spin- 
ner, escludendo di conse- 
guenza il gruppo 1. 

Sesta corsa. Anche a 
Torino la nostra scelta 
comporta l'esclusione 
del gruppo principale. Ci 
piacciono infatti sia In- 
dross e Feininger, sia 
Kembla e Peres, per 
un'accoppiata X = 2 an- 
data e ritorno che appa- 
re probabile. 

m.g. 


Pronostico 
Totip 


lacorsa  loarrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
2-0 arrivato 


lio arrivato 
2o arrivato 


1.0 arrivato 
2o arrivato 


loarrivato 
2.0 arrivato 


lo arrivato 
20 arrivato 


bloccato fino alla consegna. 
© Opel Assistance, Per viaggiare tranquilli. 
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3 E OPEL SPONSOR DELLO SPORT AI MASSIMI LIVELLI. 
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È UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI OPEL. 


Opel Astra è al centro dell’interesse per le sue innovazioni tecnologiche, qualità 


estetiche e sicurezze progettuali. E oggi, vuole rendersi ancor più interessante con 


curezza con pretensionatore, Airbag e ABS disponibili a richiesta. 

COMFORT ESCLUSIVO. Sistema filtrante nc regolazione sedili in altezza e, 
sulla versione GLS, servosterzo, alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata delle portiere. 
SCELTA PERSONALIZZATA. Tra le motorizzazioni e gli allestimenti di Astra 
berlina 3, 4 e 5 porte è possibile ottenere una perfetta risposta alle proprie esigenze: 
dallo scattante motore 1.4i all’intelligente rapporto prezzo-prestazioni del 1.6i da 
100 CV nelle versioni GLS e SPORT, dallo sportivo 1.8i 16V GSi da 125 CV 
all’esuberante 2.0i 16V da 150 CV; all’affidabilità e potenza del 1.7 TD Intercooler. 
Opel Astra: a partire da L.19.600.000"chiavi in mano. 
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OPEL & 


‘Prezzo per Astra 1.4 3p chiavi in mano esclusa A.R.LE.T. Importo da finanziare: L.14.000.000. Durata del finanziamento: 50 mesi, TAN (Tasso Annuo Nominale): 


0,00%. TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale): 1,12%. Spese istruzione pratica L. 200.000. L'offerta, 
fino al 31/8/94 per vetture Astra berlina 3, 4 e 5 porte disponibili presso i Concessionari Opel partecipan 


non cumulabile con altre iniziative promozionali în corso, è valida 
ti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei. 
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AVVISI ‘ 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORI 


ZIA: corso Italia 74, telefono . 


0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Asse 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni .055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
‘subordinata  all'insindacabile 
, giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
«datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra* 
È oggibie, meglio se dattilo- 


richieste 


SIGNORA cinquantenne li- 
bera impegni offresi per ac: 
cudire bambini o anziani. 
Tel. 661922. (A6272) 

- SIGNORA offresi senza im- 
pegni familiari a persone an- 
ziane per piccoli lavori e 
compagnia. Esclusi perdi- 
tempo. Tel. 724316 ore sera- 
li. (AG228) 


offerte 

PERSONA sola offre vitto al- 
loggio e una vita serena a si- 
gnora sola vedova disposta 
trasferirsi in cambio di lavori 
domestici e compagnia. Ri- 
chiedesi curriculum e refe- 
renze. Scrivere: A. Antonio 
C.P. 154 34074 Monfalcone 
(Go). (A6348) 


richieste 


ANALISTA/PROGRAMMA 
TORE, ventennale esperien- 


Ibm 
Pc Ms- 


za, ‘ambiente 
S/36/38/AS400, 


Dos/Windows, esamina pro- ‘ 


poste. Tel. 0481/536271 - 
0337/544161. (B481) 

- COLF pulitrice pratica offre- 
si solo pomeriggio. Asterner- 
sì perditempo. 365781 - 
51318 ore pasti. (A6278) 
FIORAIA cerca lavoro. Tele- 
fonare ore pasti tel. 363788. 
(A6289) 

GIORNALISTA 47enne bi- 
laureato scienze politiche in- 
terprete conferenze attual- 
mente insegnante inglese 
esperienze decennali docen- 

‘za universitaria analisi tradu- 
zione testi linguaggi settoria- 
li redazione cultura attualità 
pubblicazioni linguistica nar- 
rativa esamina offerte. Scri- 
vere cassetta n. 24/N Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A6300) 

RAGAZZA 17.enne cerca 
qualsiasi tipo di lavoro pur- 
ché serio. Telefonare 
418398. (A6375) 
RAGAZZA diciannovenne 
cerca urgentemente lavoro 
per gravi problemi familiari, 
disposta a spostamenti. Tel. 
0481/532335 ore pasti. 
(B472) 

SIGNORINA 27.enne. otti- 
ma presenza, con esperien- 
za in vari séttori commercia- 
li, anche come gerente, esa- 
mina proposte di lavoro. Tel. 
ab. 040 /727433, neg. 0432 
/541844. (A6217) 
SPECIALISTA offresi pres- 
so centri di cura. Esegue 
massaggi e trattamenti anti- 
dolore. Tel. 040 / 350918. 
(A6335) 

29ENNE seria con esperien- 
ze pluriennali, cerca lavoro 
come banconiera o camerie- 
ra anche periodo estivo. Tel. 
040/280124. (AG397) 


eroe toe 


A.A.A.A. IMPORTANTE so- 
cietà operante in un conte- 
sto nazionale a livello pubbli- 
citario cerca per ampliamen- 
to proprio organico 2 ambo- 
sessi di età compresa tra 21 


e 35 anni. Offresi 1.500.000". 


fisso mensile, incentivi, in- 
quadramento. Richiedesi: di- 
sponibilità immediata, dina- 
mismo, buona cultura. Tele- 
fonare per appuntamento al- 
lo 0481/521821. (A6262) 

AGENZIA immobiliare ricer- 
ca acquisitore con esperien- 
za nel settore; requisiti indi- 
spensabili: giovane, dinami- 
co, automunito, presenza, 
motivato. Offresi fisso mensi- 
le + elevate provvigioni. Te- 
lefonare 040 / 392731. 


AZIENDA industriale setto- 
re impiantistico meccanico ri- 
cerca personale specializza- 
to con esperienza seguenti 
mansioni: 1 responsabile of- 
ficina, 1 saldatore tubista, 1 
operaio max 20enne. Mano- 
scrivere Cassetta n. 30/N 
Publied 34100 Trieste. 


AZIENDA locale cerca un di- 
plomato in ragioneria, milite- 
sente, con discreta esperien- 
za contabilità generale, clien- 
ti e fornitori. Scrivere a Cas- 
setta n. 19/N Publied, 34100 
Trieste. (A6241) 

AZIENDA locale ricerca 
esperti  collaudi/expediting 
meccanici, elettrotecnici per 
attività Nord Italia. Dettaglia- 
re c.v. a cassetta n. 27/N Pu- 
blied 34100 Trieste. 
CASA di spedizioni cerca 
impiegato/a pratico/a spedi- 
zioni conoscenza lingue 
estere. Inviare curriculum ca- 
sella N. 21/N Publied - 


-84100 Trieste. (A6296) 


CERCASI. assistente per 
studio dentistico. Scrivere a 
cassetta N. 20/N Publied - 
34100 Trieste. (A6288) 
CERCASI esperto/a paghe 
contributi gestione persona- 
le pratico/a uso computer. 
Scrivere a cassetta n. 22/N 
Publied 34100 Trieste. 
CERCASI impiegata espe- 
rienza contabilità gestione. 
Scrivere a cassetta n. 1/0 
Publied 34100 Trieste. 
CERCASI personale per pu- 
lizia stabili. Tel. 639540 ora- 
rio ufficio. (AG209) 

CERCO urgentemente 1 
banconiere ed 1 collaborato- 
rice domestica part-time. 
Tel. 0049 / 9621 - 32241. 


“ CLUB del tempo libero sele- 
ziona per ampliamento orga- ‘ 


nico commerciale n.5 ambo- 
sessi per facile lavoro orga- 
nizzato anche prima occupa- 
zione. Chiede: disponibilità 
(entro 15 gg), comunicativa, 
immagine, volontà, ambizio- 
ne. Offre: training iniziale, L. 
700.000 mensili minimo ga- 
rantito, alte provvigioni, am- 
biente giovanile e dinamico. 
Telefonare per appuntamen- 
to allo 040-364557. (A6242) 
DITTA ti offre direttamente 
a casa tua la possibilità di 
guadagnare 300.000  setti- 
manali confezionando colla- 
ne. Tel. 06 / ‘9702116 - 
9702117 - 9701556. 
EUROCLUB cerca residenti 
a Monfalcone, Trieste (cen- 
tro storico), Cervignano, 
Manzano, almeno venticin- 
quenni, automuniti, disponi- 
bili in orari preserali, per atti- 
vità part-time di consegna. 
Telefonare 049-8750387. 
Scrivere Euroclub, Riviera 
Tito Livio 36, 35123 Pado- 
va. (A6018) 
GRUPPO immobiliare sele- 
ziona agenti acquisizione 
vendita possibilmente esper- 
ti automuniti tel. 040 / 
364949. (A6370) 
GRUPPO musicale con pro- 
vata esperienza, cerca chi- 
tarrista veramente capace. 
Tel. 225724. (A6408) 
IMPORT-EXPORT — cerca 
contabile con esperienza e 
conoscenza lingua slovena. 
Scrivere a cassetta n. 26/N 
i: 34100. Trieste. 
NEGOZIO. abbigliamento 
femminile cerca sarta esper- 
ta. Telefonare al numero 
040-578206. (A6240) 
NOTA azienda arredamenti 
cercagiovani 25-30enni, ma- 
drelingua slovena e croata 
per lavoro esterno...Si richie- 
de massimadisponibilità, au- 
to propria. Offresi interessan- 
ti condizioni. Telefonare per 
appuntamento 040/384371 
dalle 12'alle 16. (A6201) 
RAS agenzia principale cer- 
ca personale da inserire nel- 
la propria rete di vendita. Si 
garantisce corso di formazio- 
ne, assistenza ed elevati: 
compensi provvigionali rap- 
portati al rendimento. Scrive- 
re a Cassetta n. 17/N Pu- 
blied, 34100 Trieste. 
SALONE cerca  urgente- 
mente lavorante solo se ca- 
pace. Telefonare ore pasti 
tel. 412301. (A6357) 
SOCIETA' assume contrat- 
to a termine addetta alla con- 
tabilità, Iva, amministrazio- 
ne, pratica personal compu- 
ter, automunita. Telefonare 
13.30-17 040 / 825997. 
SOCIETA' ricerca per colla- 
borazione programmatori 
applicativi multimediali am- 
biente Macintosh. Dettaglia- 
re c.v. a cassetta n. 27/N Pu- 
blied 34100 Trieste. 
SPEDIZIONIERE doganale 
abilitato o procuratore cerca- 
si massima riservatezza. 
Scrivere a Cassetta n. 29/N 
Publied 34100 Trieste. 


CAUSA CIVILE AVVIATA DALLA 


STOCK 


S.p.A. - Trieste 


a carico di DIGLIO ANIELLO - MADDALONI 
PER SOFISTICAZIONE BRANDY STOCK 84 


Il Tribunale di S. Maria C.V. Il Sez. Civile, definitivamente pronunciando sulla domanda proposta dalla 
S.p.A. STOCK di Trieste nei confronti di Diglio Aniello, con atto notificato in data 26.4.89, così provvede: 


a) accoglie la domanda e per l'effetto condanna il convenuto al pagamento in favore dell'attrice della com- 
plessiva somma di L. 3.789.750, oltre interessi legali decorrenti dal 4.5.88 all'effettivo soddisfo; 


b) condanna il convenuto alla rifusione in favore dell'attrice delle spese del giudizio, che liquida in com- 
plessive L. 1.500.000 per onorario, oltre I.V.A. e C.P.A. come per legge e rimborso spese generali; 


c) ordina la A nolan della presente sentenza per estratto e per una volta sola sui giornali "Il Mattino" 


di Napoli ei 


STUDIO fotografico ricerca, 
per proprio laboratorio colo- 
ri, persona massimo 25 anni 
pratica sviluppo/stampa e, 
possibilmente, servizi ester- 
ni. Inviare curriculum a cas- 
setta n. 25/N Publied 34100 
Trieste..(A6305) 

VOLTI nuovi bimbi/adulti se- 
lezioniamo per moda pubbli- 
cità spettacolo. | prescelti fa- 
ranno provino nei famosi stu- 
di del «drive in» di Canale 5. 
Tel. Cosmos 0721/35228. 


artigianato, 


A.A.A. SGOMBEROrapida- 
mente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto. Tele- 
fonare 040/763841-947238. 
Via Rigutti 13/1. (A6403) 


MALACREA frutta 50x70 
vendo a privato migliore of- 
ferta. Tel. ufficio 0422 / 
920033. (A6216) 


ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri di qualsiasi gene- 
re + sgomberi e trasporti. 
Negozio 412201, abitazione 
382752. (A6156) 

LIBRI antichi, moderni, inte- 
re biblioteche, stampe, ac- 
quista la libreria antiquaria 
"Achille Misan" massime va- 
lutazioni. 040/638525 orario 
negozio. (A6349) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (A6424) 
HOBBY auto automobili so- 
lo per piacere piazza della 
Valle 6, tel. 040/305280, oc- 
casioni per l'estate Duetto 
SPYDER 91 Duetto 
SPYDER 87 PORSCHE 
Carrera molte altre occasio- 
ni automobili sportive recen- 
ti catalizzate facilità di per- 
mute rateazionifinanziamen- 
ti garanzie ACQUISTIAMO 
‘automobili usate. 


VOLKSWAGEN Transpor- 
ter giardinetta 9 posti luglio 
'85 1.600 diesel, ottime con- 
dizioni, vende uniproprieta- 
rio. Tel. 633088 orario nego- 
zio. (A6270) 


richieste d'affitto 


CERCASI 
uso ufficio centrale, primo 
piano, salone, 4-5 camere, 


‘appartamento 


servizi, autometano. Tel. 
827774-0337/538225. 
(A6198) 


offerte d'affitto 


A. QUATTROMURAammo- 
biliati, non residenti, came- 
ra, cucina, bagno, 600.000 


mensili. 040 / 578944. 
(A6293) 

AFFITTO due stanze sog- 
giorno cucinino restauratissi- 
mo vuoto 700.000. Altro 
mansardato 4 posti letto 
750.000. Residenziale am- 
pia metratura box 
1.000.000. Tel. 040  / 
660377 - 364977. (A6401) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 AFFITTASI a 4 
studentesse appartamento 
zona Università ampia me- 
tratura. (AG304) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 AFFITTASI otti- 
mo appartamento panorami- 
cissimo vuoto ampia metra- 
tura foresteria o patti in dero- 
ga. (A6304) 

CAMINETTO affitta piazza 
Tor Cucherna monolocale 
arredato soggiorno angolo 


cottura stanza bagno ascen- ‘ 


sore termoautonomo non re- 
sidenti. Tel. 040 / 639425. 
(A6337) 

CAMINETTO affitta S. Luigi 
arredato soggiorno stanza 
cucinotto bagno ripostiglio 


non residenti. Tel. 040 / 
639425. (A6337) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 appartamenti 
vuoti 2-3 camere... centrali- 
periferici. (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fittasi casa 
centrale mq 140 uso magaz- 
zino con terreno uso deposi- 
to mq 400. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 


Affittasi in zona centralissi- . 


ma appartamento 200 mq, 
posto auto ed ampio terraz- 
zo anche uso ufficio. 
0481/411430. (C00) 

PRIVATO patti deroga vista 
mare poggiolo 2 stanze cuci- 
na ripostiglio cantina posti 
auto 800.000 mensili. Tel. 


773045. (A6391) 


"Il Piccolo" di Trieste a cura dell'attrice a spese del convenuto. 
Così deciso in S. Maria Capua Vetere, addì 7.4.1993 


A.A.A.A. AZIENDE è privati 


ovunque finanziamenti 
10.000.000-200.000.000. 
049/8840014. 7 
A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 
loci 10.000.000 / 
300.000.000. Tel. 0422 / 
423913 / 423944. (G0008) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 


lermente. 0422 / 825333. 
(S.ud) : 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 CEDESI abbi- 
gliamento centralissimo av- 
Vviamento arredamento licen- 
za, altro a Muggia. (A6304) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 CEDESI gioiel- 
leria centrale avviamento ar- 
redamento licenza. (A6304) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 CEDESI tabac- 
cheria giornali avviamento 
arredamento licenza ottimo 
reddito. Informazioni presso 
i nostri uffici. (AG304) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 02 / 
33603101. (G913758) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri, mutui 60.000.000 - 
240.000.000 tempi, brevissi- 
mi visita gratuita. 02 / 
33600933. (G913759) 
LOCALE d'affari, 95 mq, zo- 
na fiera. Ampio passo carra- 
bile, ufficio, servizi. Adatto a 
deposito, box, ristorazione, 
negozio. Privatamente. Trat- 
tative riservate. Telefonare 
0337/543656. (A6351) 


APE PRESTA 
PL FINANZIA IN GIORNATA 


va Cf nz 
SP Es: L. 4.000.000 
RATE DA L. 96.000 
e” ‘Tel. 040/722.272 
RILEVIAMO attività com- 
merciale pellicceria o tab. IX 
zona centrale mq 120 circa, 
libera subito, no intermedia- 
ri. Inviare fax 049/8016266. 
(A099) 
VENDESI licenza tabacchi- 
no con giornali ampia licen- 
za, adiacenze Stazione cen- 
trale. Tel. 040 / 370346. 
(A6410) 


acquisti 


CERCO urgentemente ap- 
partamento camera, cucina, 
bagno, anche da sistemare, 
pagamento contanti. 0337 / 
535409. (A00) 


F.to il Giudice Estensore 
e il Presidente 


IMPRESA cerca in città sta- 
bili interi anche occupati o 
terreni edificabili. Tel. 040 / 
634215 ore 9 - 13. (A6311) 


vendite 


AGAVI libero via Carpineto 
cucinino arredato soggiorno 
due camere bagno poggiolo 
cantina box vende privato 
175.000.000. Tel. 572678. 


(A6286) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 _SCORCOLA 
‘ampia metratura salone cuci- 
na. abitabile matrimoniale 
singola doppi servizi poggio- 
lo garage. (A6304) _—. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 SETTEFONTA- 
NE moderno ottimo stato 
soggiorno cucina matrimo- 


‘ niale bagno poggioli. 
(A6304) 
AGENZIA Gamba, 


040/767802 S. VITO appar- 
tamenti ampie metrature ca- 
se d'epoca signorili trattative 
riservate. (A6304) 


AMPIO ufficio centralissimo 


in stabile prestigioso vende: 
si inintermediari. Telefonare 
771132 ore ufficio. 


AURISINA impresa vende 


‘ ville aschiera consegna pre- 


Vista settembre ‘94. Possibili- 
tà mutuo e valutazione per- 
mute. Per informazioni e visi- 
te anche domenica 0336 / 
469387. (C00) 

B.G. 040/272500 Barcola 
prossima consegna alloggi 
due stanze, cucina, salone, 
bagni. Anche con mansarda 
e terrazzo. panoramico. 


(DOO) 

B.G. 040/272500 Bonomea 
bassa panoramicissimo atti- 
cò imminente consegna. 
Grandi terrazze, autometa- 
no. Possibilità anche alloggi 
con giardino privato. (D00) 


B.G. 040/272500 Chiampo- 
re villette panoramiche; due 
camere, salone, cucina, ba- 
gni, terrazze, portico, canti- 
fa giardino. Occasione da 
390.000.000. (DOO) 
B.G. 040/272500 Commer- 
ciale recente super attico 
prestigioso: 170 mq più ter- 
razzoni panoramicissimi. 
Condizioni eccellenti. Posto 
macchina. (DOO) 
B.G. 040/272500 Domio 
consegna settembre villa 
singola: tre matrimoniali sa- 
lone cucina bagni terrazze 
taverna portico giardino. L. 
2.000.000 al mq. (D00) 
B.G.040/272500 Muggia im- 
minente consegna piccoli 
appartementi. Minimo ac- 
conto 30.000.000. Rimanen- 
za mutuo. (DOO) 


B.G.040/272500 villa bifami- 
liare a schiera vendesi an- 
che frazionata al grezzo 660 
mq più giardino. (DOO) 
BORA 040/365900 GRET- 
TA a schiera salone, due 
stanze, cucina, servizi, ter- 
razzi, taverna. Posto auto. 
Giardino. (A644) 

BORA 0040/365900 RIVE 
epoca signorile, ottime con- 
dizioni, soggiorno, cucina, 2 
stanze, bagno, cortiletto. 
80.000.000 + mutuo. (A644) 
CASA DOC 040/364000. 
Adiacenze Pam primo in- 
gresso cucina stanza bagno 
cantina riscaldamento auto- 
nomo tranquillo 70.000.000. 


CENTRALE, 180 mq, tia 
piazza Oberdan e il Ponte- 
rosso, privatamente, esclu- 
so agenzie. Ingresso, salo- 
ne, cucina abitabile, 3 came- 
re, 2 bagni, lavanderia, ripo- 
stigli, condizionamento, ri- 
scaldamento autonomo, por- 
ta blindata, impianto d'allar- 
me. Elegantemente rifinto, 
in stabile di prestigio. Prez- 
zo interessante. Trattative ri- 
servate. Telefonare 
0337/543656. (A6350) 

CMT - CIVICA vende zona 
COSTALUNGA casetta da 
restaurare con 2000 .mq ter- 
reno a frutteto o vigna acces- 
so macchina 210.000.000. 
Tel. 040/631712 S. Lazzaro 
10. (A099) 

DUINO villa primingresso vi- 
sta mare tre livelli terrazzoni 
giardino 550.000.000 Casa- 
elite 040/364949. (A6370) 
GIULIA immobiliare 040 / 
351450 vende adiacenze 
Via Flavia/Strada della Ro- 
sandra capannone 1600 mq 
possibilità uso magazzino. 
Trattative riservate. (A6371) 
GORIZIA KRONOS: zona 


“Tribunale, appartamento * 


camera, soggiorno, cucina, 
bagno, posto auto, cantina, 
90.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

GORIZIA vicinanze vendo 
terreno edificabile, riconfina- 
zione definita. Telefonare 
0481/61943 primo mattino o 
sera. (B490) 


GRADISCA Sagrado appar- 
tamenti - villette 1-2-3 came- 
re soggiorno cucina servizi 
cantina garage giardino pri- 
vato da L. 36.000.000 dila- 
zionati + mutuo regionale 
concesso. Valdadige Costru- 
zioni S.p.a. 0481/31693. 
(A099) 
GRADO, fronte-mare, 2 ca- 
mere, ‘ampie terrazze: Ri- 
scaldamento . autonomo. 
Possibilità box. Nuova co- 
Struzione. Privatamente, trat- 
tative riservate. Telefonare 
0337/543656. (A6351) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606581 OPICINA sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, due balconi, giardino 
proprio; P.ZZA PUECHER 
‘adiacenze soggiorno due ca- 
mere cucinino poggioli; MO- 
LINO A VENTO saloncino 
due camere cucina doppi 
servizi balconi posto macchi- 
na_ termoautonomo; ERE- 
MO zona attico con mansar- 
da soggiorno tre camere ter- 
razze box; UDINE mansar- 
da ottima soggiorno con ca- 
minetto cucina due camere 
bagno ripostiglio ristruttura- 
ta; CHIADINO ultimo appar- 
tamento con mansarda in 
costruzione ampia metratu- 
ra rifiniture accurate prezzi 
fissi. (AG342) 
MAGAZZINO circa 300 mq, 
soppalchi, ufficio, miniappar- 
tamento (accesso solo con 
Ape) zona Giulia, vende di- 
rettamente impresa causa 
trasferimento. Tel. 578158 
ore 8.30-12. (A6277) 


BISOGNA SAPER SCEGLIERE 


MELILLO MICHELANGELO 


Trieste 


CASA DEL CICLO 
Trieste 


CICLI MARCON 
Trieste 


SCLAUZERO NEMORINO 


Monfalcone 


‘SPECIAL BIKE 
Gorizia 


I RIVENDITORI 

BIANCHI 

LEGNAN 0) 
e 


di qualità 


Per informazioni sui rivendifori telefonare al 
numero verde dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 


NUMEROVERDE 
167 - 019127 


CUK ELIA 
Gorizia 


DEVETAX SILVANA 
Ronchi dei Legionari 


Staranzano 


Cormons 


BOLZAN ROBERTO 


MIAN CLAUDIO 


BRESSAN EZIO 
Gradisca d'Isonzo 


nuova Set genova 


«razzo di 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Eccezionale!! 
Mandamento nuovo bicame- 
re. rifinitissimo, portoncino 
blindato, cortile proprio, auto- 
riscaldato... . 125.000.000. 
(C00) 


MONFALCONE RABINO. 


0481/410230 
affittasilvendesi capannoni 
zona Monfalcone e dintorni; 
informazioni presso nostri uf- 
fici. 

(C00) 

MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 appartamento 
palazzina, due stanze letto, 
cantina, due posti macchi- 
na, vendesi. (C00) È 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230. centralissimo. 


appartamento da ristruttura- 
re, una stanza letto, piccolo 
giardino L. 68.000.000. Altro 
Vicinanze stazione, tre stan- 
ze, cantina, giardino. (C00) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Gradisca 
d'Isonzo terreno edificabile 
mq 665, indice edificabilità 
1,5 mc/mq. Altro Pieris mq 
600 indice edificabilità 1 
mc/mq. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari zona tranquilla, gra- 
ziosa ‘ vila due piani, 
una/due stanze letto, canti- 
na, ampissimo garage, giar- 
dino mq 600, adatta bifami- 
liare. 

(C00) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari, zona tranquilla, gra- 
ziosa villa due piani, 
una/due stanze letto, cariti- 
na, ampissimo garage, giar- 
dino mq 600, adatta bifami- 
liare. (COO) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 San Canzian 
d'Isonzo, casetta accostata 
da ristrutturare, esposta due 
piani, due stanze letto, cor- 
te, legnaia, cantina L. 
60.000.000. 

(C00) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 San Pier 
d'Isonzo bella villa indipen- 
dente, tre stanze letto, doppi 
servizi, riscaldamento auto- 
nomo, cantina, tavernetta, 
garage, giardino mq 700. 
MONFALCONE Ronchi ap- 
partamenti 3 camere sog- 
giorno cucina servizi cantina 
garage da L. 98.000.000 + 
“mutuo regionale’ concesso. 
Pronta consegna Valdadige 
costruzioni S.p.a. 
0481/31693. (A099) 
MUTUO FRIE al tasso fisso 
del 5% annuo fino a 75 milio- 
Ni per l'acquisto di ‘apparta- 
menti a Monfalcone di varie 
metrature a partire da 55 mi- 
lioni pagabili in stati di avan- 
zamento lavori, rateo circa li- 
re 500.000. mensili per 20 
anni. Informazioni presso Im- 
presa Ge.Co. Spa, via P. Di 
Montfort 4, tel. 040-303231 
ore ufficio. 

(A6281) 

PAISIELLO vista aperta, ot- 
timo, soggiorno, camera, cu- 
cina abitabile, bagno, riposti 


glio, terrazzino.  Riscalda-- 


mento autonomo, 
120.000.000. 040-314646. 
PRIVATAMENTE vendo lo- 
cale d'angolo 54 mq altezza 
m 4 zona Conti. Telefonare 
ore. serali 040/2739028; 
(A6301) 

PRIVATO. Roiano-Gretta, 
salone, .2 matrimoniali, sin- 
gola, cucina abitabile, servi- 
zi, poggioli, ascensore, ri- 
scaldamento centrale, 
260.000.000 trattabili. Tel. 
410062/943210 ore serali. 
Non agenzie. (A6254) 
PRIVATO Rosmini, soggior- 
no stanza stanzetta cucini- 
noripostigli cantina ascenso- 
re vista mare, perfetto, ven- 
desi __312390-312610. 
RABINO 040/368566 attico 
con superattico libero, finitu- 
re lussuose, Vista mare, per- 
fetto, salone di 50 mq con 
caminetto, 3-camere, cucina 
abitabile, doppi servizi, ter- 
160 mq 
450.000.000 possibilità 2 po- 
sti auto. (A014) 

RABINO 040/368566 Baia- 
monti libero recente, sog- 
giorno, angolo cottura, ca- 
mera cameretta, bagno, 
poggiolo, posto auto, riscal- 
damento - autonomo 


‘ 116.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 Clivio 
Artemisio vista mare lussuo- 
so perfetto, vista totale città 
golfo, libero, soggiorno, 2 ca- 
mere, cucina, doppi servizi, 
3 poggioli box 360.000.000. 


(AO14) 
RABINO 040/9368566 Gret- 
ta libero rtamento su 


due livelli fantastica vista 
mare e città, signorile, sog- 
giorno, 2 camere, cucina, 
doppi servizi, studio, salone 
verandato 2 posti auto. 
(A014) 

RABINO 040/368566 Gret- 
ta villa libera recente, vista 
mare, perfetta 300 mq co- 
perti più garage per 2 auto, 
giardino 500 mq 
750.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 Roia- 
no via Dittamo libero recen- 
fe piano alto soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, pog- 
giolo, posto macchina 
148.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 via 
Costalunga libera casetta 
su un piano composta da 
soggiorno, angolo cottura, 
camera, bagno, cortile, po- 
sto .. auto 109.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/3685686 locali 
d'affari via Matteotti libero. 
con passo carraio 91 mq più: 
ufficio servizio 150.000.000; 
altro viale XX Settembre l- 
bero 40 mq con soppalco 
210.000.000; altro locale 80 
mq con cortile di proprietà | 
120 mq adatto per box 
140.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 Roia- 
no via Barbariga, libero, re- 
cente bellissimo, pianto alto, 
doppi ascensori, soggiorno, 
angolo cottura, 2 camere; 


Agno, gioli' 
159.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 via 
Franca recente libero salo- 
ne, cucina, 2 camere, came: 
retta, doppi servizi, cantina, 
soffitta, riscaldamento auto- 
nomo giardino condominiale 
205.000.000. (A014) Ì 
RABINO 040/368566 via | 
Frescobaldi libero perfetto 
recentissimo, piano alto, | 
soggiorno, 2 camere, cuci- + 
na, bagno, poggiolo, canti- 
na, posto auto 188.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 via 
Giulia, libero signorile stabi- | 
le d'epoca, perfetto, salone, | 
2 camere, cameretta, cuci- | 
na, doppi servizi, poggiolo, 
riscaldamento autonomo 
265.000.000 (A014) 

RABINO 040/368566 via S. 
Pasquale vista mare, libero, | 
recente, soggiorno, camera; | 
cucina, bagno, poggiolo, sof- £ 
fitta, cantina posto macchi- | 
na 115.000.000. (A014) 
RABINO 040/3868566 via. 
Valdirivo libero ufficio stabile 
recente, ascensore, 6 stan- 
ze, doppi servizi, atrio riscal- 
damento ‘autonomo | 
220.000.000. (A014) i 
RABINO 040/368566 vici 
manze palazzetto libero sta- | 
bile recente soggiorno, 2 ca- 
mere, cucina, bagno, pog- 
giolo ripostiglio, posto auto 
185.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 villa 
padronale lussuosa libera 


Santa Croce, oltre 7000 mq.‘ 


parco alberato, recintato 
550 mq coperti su due piani 
più serra e garage, trattative 
riservate presso nostri uffici. 
(A014) 

ROMAGNA appartamento 
da 300 mq in villa prestigio- 
sa con ampio giardino in po- 
sizione tranquilla e panora- 
mica. Tel. 0337549460.. 
VENDESI box 14 mq a L 
32.000.000. Tel. 
040/310120. (A6404) 
VENDO Eremo attico con 
mansarda ampie terrazze. 
box panoramico; San Luigi 
casetta 140 mq giardinetto 
270.000.000; Grignano in bi-} 
familiare ampia metratura | 
parco panoramicissimo. Tel. 
040/364977- 660377: 
(A6401) 

VILLA adiacente Hotel Ri- 
viera, mq 180, con metri 
12.000 parco, fronte mare, 
informazioni 040-7606552. 


‘ (A6284) 


VILLA con grande giardino 
Gabrovizza vendesi condi- 
zioni pagamento telefonare 
948664 - 948211. (A6346) 
VIP 040-634112/631754 
CORONEO adiacenze mo- 
derno discrete condizioni cu- 
cinino tinello camera came- 
retta bagno ripostiglio pog- 
giolo cantina 120.000.000; . 
STRADA DI FIUME moder- 
no eccellenti condizioni sog- 
giorno angolo cottura came- 
ra cameretta bagno riposti 
glio poggiolo soffitta vista — 
mare 155.000.000; LONGE- | 
RA casetta bipiano da ristrut- 
turare cucina tre «camere 
due camerette servizio depo- 
sito cantina 150.000.000; 
PONZIANA moderno semi- 
panoramico soggiorno cuci- 
na camera bagno poggiolo + 
ripostiglio ampio parcheggio 
100.000.000;  SETTEFON- 
TANE soggiorno cucina due 
camere bagno ripostiglio 
110.000.000. (A02) 
ZARABARA 0040-371555 
Basovizza villa immersa nel 
Verde terreno recintato 3600 | 
mq informazioni trattative so- | 
lo presso nostro. studio. 
(A6314) 

ZARABARA 040-3715559 | 
via S. Francesco recente in- 
gresso cucina due camere 
bagno, wc, ripostiglio veran- 
da. (A6314) 


BIBIONE Mare: prenota | 
subito le tue vacanze. Villet: 
fe, appartamenti da 275.000 
settimanali. Telefonatemi, i: 
Vierò catologo gratuitamen- 
fe. 0431-430428/439515: 
(A00) 


> i 
e e MED 
REGALO due sani, coccolo” 
ni gattini. Tel. lun.-vel: 
13-15. 362830 Elena 
(A6407) 


CHEIRO . Parapsicologia 
esoterismo astrologia. Pot?” 
te superare qualunque prO” | 
blema. Serietà, riservate? | 
za. Telefonare 040/771607- 

(A6400) 
TARYN cartomante vela 
veggente, la realtà del VO 
stro futuro. Riceve subito: 
Tel. 040/362158. (A6306) 
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PIAZZA AFFARI 
Incertezza e paura 
padrone del mercato 


MILANO — Incertezza e pochi scambi 
alla Borsa valori di Milano. Una seduta 
contrastata anche nei prezzi che secon- 
do gli operatori risentono anche del cli-' 
ma politico, dopo la prima tornata di vo. 
tazioni per la guida delle commissioni 
al Senato che ha evidenziato spaccature 
nella maggioranza di governo. Da non 
trascurare, comunque, anche ì motivi 
tecnici dell'andamento di un mercato 
«ingolfato» dagli aumenti di capitale e 
frenato dall'esaurirsi delle aspettative 
di nuove riduzioni dei tassi d'interesse. 
Attesa, invece, per il Consiglio dei mini- 
stri della prossima settimana che do- 
proposte in campo fi- 
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vrebbe vagliare le 
manziario ed economico. 
L'ultimo indice Mibtel ha s 
calo dello 0,28 per cento 
11.716. L'indice Mib ha chius 
arretramento dell'1,08 per cento a quo- 
ta 1187 (più 18,7 per cento dalleinizio 
dell'anno). Gli scambi hanno subito una 
decisa contrazione a 573 miliardi di 
controvalore. È 
Intonazione positiva per le Montedi- 
son che nel finale sono salite dello 0,94 
per cento, ma hanno si 
ufficiale di chiusura a 
per cento). Tra 
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gli altri i titoli guida, le 
Fiat hanno ceduto lo 0,82 a 6803, le Me- 
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2,23 a 15.609. 

Sul mercato dei bloc 
un pacchetto di azioni 
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Economia 


Venerdì 3 giugno 19% 


LA CAMERA APPROVA IL DECRETO 


Ina, parte la vendit 


Pagliarini: «Privatizziamo le aziende in crisi non quelle che vanno bene» 


' 
ROMA — Troppo facile 
vendere le aziende stata- 
li che godono di ottima 
salute: 
un prezzo giusto, Il brut- 
to sta nel privatizzare le 
pecore nere. Proprio il 
giorno in cui la Camera 
approva il decreto legge 
per la dismissione del- 
l'Ina, il ministro del Bi- 
lancio Giancarlo Pagliari- 
ni lancia quella che per 
ora definisce solo 
un'idea ma che il 14 giu- 
gno, al prossimo Comita- 
to interministeriale per 
la politica economica (Ci- 
pe) «potrebbe diventare 
una vera e propria diret- 
tiva». 

. Il tracciato per realiz- 

_ zare questo progetto 
(che ha già trovato con: 
sensi nel governo) passa 
per 3 questioni: l'identi- 
ficazione delle aziende 
in difficoltà (Pagliarini 
ha parlato specificata- 
mente dell'Ilva); lo stu- 
dio delle modalità di ven- 
dita che potrebbero an- 
che prevedere la conces- 
sione di una «dote» al 


basta chiedere * 


L’orientamento del ministro 


del Bilancio trova diversi 


consensi nel governo. 


La soddisfazione di Dini 


compratore; l'attuazio- 
ne di tutti gli interventi 
possibili a tutela dell'oc- 
cupazione. 

In attesa di piazzare 
le pecore nere, si prepa- 
rala vendita di un gioiel- 
lo, l'Ima. Confermato il 
via per la fine di giugno. 
All'inizio alla Camera 
era mancato il numero 
legale, poi dopo un'ora il 
decreto legge è passato 
con 240 sì contro 72 no. 
E ora va al Senato. Il 
Pds ha anche presentato 
un'eccezione di incosti- 
tuzionalità, che però è 
stata bocciata. 

«Un voto importante», 
ha dichiarato soddisfat- 


to il ministro del Tesoro 
Lamberto Dini, il quale 
ha anche spiegato che 
entro tre anni la presen- 
za dello Stato sarà conte- 
nuta al di sotto del 5% 
del capitale Ina. Infatti, 
dopo la dismissione del 
51% (il 27 giugno, per un 
valore corrispondente a 
quasi 5 mila miliardi) il 
restante 49% verrà po- 
sto sul mercato entro il 
197. 

«Sarà il più grosso col- 
locamento e la più im- 
portante provatizzazio- 
ne sinora effettuata», ha 
detto Dini, «e se vi si do- 
vesse rinunciare, il solo 
danno patrimoniale sa- 


rebbe di una trentina di 
miliardi, oltre a quello 
di immagine». A proposi- 
to delle questioni costitu- 
zionali sollevate dal so- 
vrapporsi di due decreti, 
il ministro del Tesoro ha 
spiegato che «si è tratta- 
to di una riscrittura com- 


pleta del decreto prece- . 


dente». 

Dini ha poi assicurato 
che la garanzia prevista 
dal decreto legge «non 
comporta oneri aggiunti- 
vi per lo Stato in quanto 
le attività della Consap 
sono sufficienti a copri- 
re le riserve matemati- 
che». Il governo, inoltre, 
vigilerà affinchè il pas- 
saggio delle attività da 
Ina a Consap «avvenga 
in base a criteri di asso- 
luta trasparenza e pro- 
teggendo l'interesse del- 
l'azionista unico, lo Sta- 
to». E a chi propone di 
assegnare alla Consap 
compiti diversi da quelli 
istituzionali, il ministro 
ha detto no, non è il caso 
di creare «una Gepi delle 
assicurazioni). 

; 2 TS 


Il ministro Pagliarini 


FIRMATA LA CONVENZIONE 


PORDENONE — Ulterioréè 
importante passo in avan- 
ti nel processo di salvatag- 
gio e ricapitalizzazione 
della Seleco. Ieri pomerig- 
gio, nella sede della Regio- 
ne a Pordenone, è stata fir- 
mata la convenzione che 
prevede. l'ingresso delle 
banche. creditrici nella 
compagine azionaria del- 
l'azienda elettronica por- 
denonese. Alla presenza 
del presidente di Seleco, 
Riccardo Viziale, del presi- 
dente di Sofin, Gianmario 
Rossignolo, del direttore 
di Friulia, Gioacchino 
Tringale, del direttore cen- 
trale di Efibanca, Mario 
Di Stefano, e dei rappre- 
sentanti delle banche inte- 
ressate, l'assessore regio- 
nale all'Industria, Lodovi- 
co Sonego, ha sottolineato 
l'importanza della riunio- 
ne. 
«Il processo di ristruttu- 
razione — ha affermato 
Sonego — procede secon- 
do i tempi e i programmi 
previsti dalla delibera del- 
la presidenza del Consi- 
glio dei ministri dello scor- 
so marzo. La firma lo sta 
a confermare: l'impegno 


UN ANNO DI GRAN LAVORO PER LA COMMISSIONE DI CONTROLLO 


Consob, da Ferruzzi al «big-bang» 


Privatizzazioni, avvio del mercato telematico, il crack di Ravenna: parla il presidente Berlanda 


La Consob sollecita più poteri per gestire 


un mercato dove le dimensioni raggiunte 


dai gruppi industriali e finanziari 


rendono molto difficile il controllo. 


ROMA — Un anno che 
non si potrà scordare, il 
1993, alla Consob. Ieri il 
presidente della Commis- 
sione di controllo per le 
società e la Borsa, Enzo 
Berlanda, ha fatto in 
una conferenza stampa 
un bilancio dei 12 mesi 
più impegnativi di via 
Isonzo: dal crack dell'im- 
pero Ferruzzi alle priva- 
tizzazioni, dalla messa a 
punto del big bang tele- 
matico al concretizzarsi 
di nuovi strumenti finan- 
ziari come i fondi pensio- 
ni fino all'ipotesi, attual- 
mente allo studio, di 
nuovi mercati azionari 
locali. («la legge non 
esclude questa possibili- 
tà, ma da più parti si au- 
spica che attraverso il lo- 
ro inserimento in un cir- 
cuito unico, si realizzi 
un vero mercato nazio- 
nale per la contrattazio- 
ne dei titoli non quotati 
nel listino ufficiale»). 
Questo per il passato e il 
presente. Per il futuro, 
la Consob chiede più po- 
tere. 

La vicenda del Gruppo 
Ferruzzi ha comunque 
lasciato il segno: «Le di- 
mensioni assunte dai 
Gruppi e il dispiegarsi 
della loro attività in mol- 
teplici Paesi, molti dei 
quali con legislazioni as- 
surdamente permissive, 
rendono di per sè diffici- 
le l'azione di vigilanza 
ma la rendono pressochè 
impossibile quando un 
Gruppo assume le carat- 
teristiche dell'impresa 
criminosa». La Consob 
chiede per questo mae 
giori poteri di controllo 
per evitare nuovi casi 
analoghi e per tutelare 
al meglio l'ingresso della 
«gente comune» in Bor- 
sa. Berlanda respinge 


qualsiasi accusa a propo- 
sito della vicenda di Ra- 
venna. 

«I fatti delittuosi con- 
cernenti il Gruppo Fer- 
ruzzi), si legge nella rela- 
zione, «hanno alimenta- 
to le polemiche nella 
convinzione, peraltro er- 
rata, che la Commissio- 
ne fosse titolare di pote- 
ri illimitati e che il loro 
esercizio avrebbe impe- 
dito la crisi del Gruppo». 
Consob, è stato ricorda- 
to, non ha poteri di con- 
trollare il merito delle 
scelte d'impresa, ma 


non ha nemmeno l'auto- 
rità di vigilare sulla sta- 
bilità delle società quota- 


Berlanda (Consob) 


a, 
Invece, il ruolo della 
Consob è garantire la 


completa e tempestiva ‘ 


informazione al mercato 
in merito agli eventi 
«idonei» a influire in mo- 
do sensibile sui prezzi di 
titoli. «Fatti dirompenti 
come quelli relativi al 
Gruppo Ferruzzi debbo- 
no costituire oggetto di 
profonda riflessione per 


suggerire ogni aggiusta- . 


mento normativo ed 
ogni perfezionamento)». 
La Consob dunque chie- 
de poteri che le permet- 
tano di «adire diretta- 
mente il giudice civile». 

I controlli sono fonda- 
mentali anche nella que- 
stione delle privatizza- 
zioni (per Berlanda è giu- 
sta la scelta della golden 
share per la vendita di 
Enel e Stet). 

Bisognerà essere mol- 
to attenti al controllo 
contabile e dell'informa- 
zione al mercato, anche 
per semplificare i pro- 
spetti. I nuovi risparmia- 
tori dovranno essere tu- 
telati al meglio. La gran- 
de domanda di titoli Cre- 
dit, Imi e Comit, rappre- 
senta un segnale impor- 
tante di mutamento del- 
le preferenze degli italia- 
ni e il «lotto minimo», 
quello che ha consentito 
con poco più di 5 milioni 
di diventare azionisti di 
piazza della Scala, dovrà 
essere un «credo» per le 
restanti dismissioni on- 
de avvicinare ancor di 
più i cittadini alla Borsa. 
Ma per Berlanda biso- 
gna ancora chiarire se 
gli azionisti di minoran- 
za dovranno partecipare 
alla gestione (nel Consi- 
glio di amministrazione) 
o al controllo (nel colle- 
gio sindacale). 

r.s. 


ROMA — Antonio Rubi- 
no, presidente della 
Commissione Attività 
produttive della Came- 
Ta, è appena uscito da 
una riunione con la pre- 
sidente Irene Pivetti e 
con i colleghi delle al- 
tre Commissioni, in cui 
si è cominciato a discu- 
tere delle rispettive 
competenze. Che attual- 
mente, se non proprio 
confuse, a volte si so- 
vrappongono tra un 
«parlamentino» e l'al- 
tro. «Andrebbe rivista a 
questo proposito una 
vecchia circolare della 
Camera che risale ai 
tempi della presidenza 
Totti». . 

Rubino non ha anco- 
ra avuto il tempo di leg- 
gere le Considerazioni 
finali del governatore 
della Banca d'Italia. 
Preferisce non scende- 
re in particolari, ma ac- 
coglie con riserva 
l'equazione posta da Fa- 
zio «più consumi più in- 
flazione». «Non credo», 
dice, «che con una poli- 
tica economica liberi- 
sta, e in presenza di re- 
gole precise, un aumen- 
to dei consumi porti ne- 
cessariamente a un au- 
mento dell'inflazione. 
Il problema, casomai, è 
un altro». 

Quale? 

A parte ogni riserva 
sulla composizione del 
paniere in base al quale 
si calcola l'andamento 


Italia abbiamo settori 
dell'economia peri qua- 
li il tasso di inflazione 
è inferiore a quello uffi- 
ciale; per altri invece è 
addirittura doppio. La 


del costo della vita, in’ 


PARLA RUBINO (ATTIVITA’ PRODUTTIVE) 


«Ma l'inflazione 
si può contenere» 


questione che si pone è 
dare al Paese una vera 
politica, economica, at- 
tenta e coordinata, per 
affacciarsi all'Europa e 
ai mercati mondiali. Se 
nel passato si fosse la- 
vorato in questo modo, 
oggi potremmo, essere 
stabilmente fra le pri- 
missime potenze mon- 
diali. 9 

Quale ruoloimmagi- 
na per la Commissio- 
ne che presiede? 

Deve essere un ruolo 
di governo, deve attiva- 
re le mille iniziative ne- 
cessarie allo sviluppo 
del Paese. 

Ha qualche idea? 

«Io mi sono ritrovato 
all'improvviso presi. 
dente della Gommissio- 
ne. Ma so con certezza 
che il nostro compito è 
delegiferare, e non il 
contrario». 

Dunque, viva i Te- 
sti unici, 

Certo. Ci sono troppe 
leggi in contrasto su un 
unico tema. Bisogna in- 
vece garantire uno sta- 
to di diritto, non fosse 
altro per smaùtellare il 
fenomeno dell'elusione 
che in un sistema poco 
chiaro trova i mezzi 
per prosperare. 

In Italia vigono circa 
300 mila leggi. Pensi 
che in Francia ce ne so- 
no più o meno 8 mila. 

Prima ha parlato 
degli Stati Uniti. Da 
qualche giorno si insi- 
ste sul modello ameri- 
cano del Nasdaq, il 
mercato telematico al 
quale sono quotati i 
titoli delle piccole e 
medie imprese. E’ 
un'esperienza imita- 


ABBIGLIAMENTO PER LA CINA, ALTA TECNOLOGIA PERLA POLONIA 


Simest approva quattro iniziative verso PESt 


ROMA — Il Consiglio 
d'amministrazione della 
Simest, ha ‘approvato 
quattro iniziative im- 
prenditoriali: si tratta di 
imprese miste tra part- 
ner italiani e locali in 
settori di forte tradizio- 
ne in italia, quali il tessi- 
le e l'abbigliamento d'al- 
ta moda, e di alto profilo 
tecnologico, come la pro- 
duzione di software edi- 
toriale e. di impianti per 
la potabilizzazione del- 
l'acqua. 

Sulla scia di Krizia e 
Laura Biagiotti, un'altra 
griffe della moda italia- 
na Bruno Piattelli, è ap- 


prodata in Cina.. Lo ha 
fatto -riferisce un comu- 
nicato- con una società 
mista, la Beijing Hong 
du Piattelli and Fashion 
Co. di Pechino che pro- 
durrà abiti da uomo per 
la fascia medio alta del 
mercato. Gli impegni 
complessivi previsti am- 
monoteranno ad oltre 4 
miliardi di lire, a regime 
è proiettato un fatturato 
di quasi 29 miliardi l’an- 
no, per 120mila capi con- 
fezionati, ‘garantendo 
un'occupazione per 252 
addetti. La Simest parte- 
ciperà con una quota del 
10 per cento: 

* Si chiama Pol-Orsa la 


società mista italo- po- 
lacca che produce tessu- 
ti sintetici per l'indu- 
stria automobilistica a 
Zary, località a 70 chilo- 
metri dal confine tede- 


sco, e che si arricchirà di - 


un nuovo stabilimento a 
bielsko biala, per tappeti 
preformati. : 
Socio di maggioranza 
è l'Orsa srl di Gorla Mi- 
nore (Varese), produttri- 
ce di resine poliuretani- 
che e di tessuti non tes- 
suti, interamente con- 
trollata dal gruppo gio- 
vanni crespi spa il part- 
ner locale è la società 
Fsm, di proprietà del îni- 


nistero del Tesoro polac- 
co, le cui attività nel set- 
tore automobilistico fu- 
rono conferite alla joint 
venture Fiat auto’ Po- 
land. Nel 1994 il fattura- 
to della po-orsa supere- 
rà i 12 miliardi di lire e 
vi saranno impegnati 76 
addetti. 

Altamente tecnologica 
è la terza iniziativa in 
polonia approvta dal cda 
della Simest. Si tratta 
della Hyphen-Studio, so- 
cietà mista con sede a 
Varsavia che è in via di 
costituzione e che realiz- 
zerà sistemi informatici 
per l'editoria. Partners 
della società, con la Si- 


mest, sono la bolognese 
Hyphen spa, leader in 
Italia nei sistemi edito- 
riali - è infatti la maggio- 
re industria nazionale a 
produrre sistemi edito- 
riali progettati erealizza- 
ti interamente in Italia - 
e lo studio Q di varsavia, 
che opera dal 1984 nella 
grafica pubblicitaria. 

A regime, la nuova so- 
cietà Hyphen - Studio Q 
realizzerà un fatturato 
di oltre 7 miliardi di lire, 
con l'occupazione di 5 
unità altamente specia- 
lizzate. Socio di maggio- 
ranza è la Hyphen spa, 
che possiede il 60,6% del 
capitale. 


bile in Italia, per la 
quale si pensa a uno 
sviluppo delle Borse 
locali? 

Ben venga il loro svi- 
luppo, del resto malten- 
tato nel passato come 
dimostra la pigrizia di 
tutte le piazze se si ec- 
cettua duel di Mila- 
no. Di fatto è tutta la 
Borsa che ha bisogno di 
maggiore attenzione. 
Da parte del governo e 
da parte della Consob». 

Una Consob che è 
stata anche oggetto 
di critiche. 

Si riferisce alla vicen- 
da Ferruzzi? La Consob 
non ha colpe specifi- 
che. Mi auguro però 
che nel futuro possa es- 
sere dotata di maggiori 
strumenti e maggiori 
poteri. 6 

Si può fare qualco- 
sa per avvicinare i ri- 
sparmiatori al capita- 
le di rischio? È 

Non solo si può, ma 
si deve. D'altra parte 
questo è uno dei temi 
centrali del programma 
di governo e di Forza 
Italia in particolare. 

‘ Già con l'approvazione 
del voto di lista nella 
rivatizzazione del- 
"Ina è passata una pri- 
ma importante garan- 
zia per i piccoli azioni- 
sti. Ma prima della fidu- 
cia nella Borsa bisogna 
instillare la fiducia nel 
sistema economico ita- 
liano». 

Quanto tempo oc- 
correrà? 

Penso che nell'arco 
di 5-6 mesi governo e 
Parlamento saranno in 
grado di lanciare i segnali 
giusti. 


Roberta Sorano 


Gli istituti 
che entrano 
nella compagine 
| azionaria 


delle banche era infatti 
un punto fondamentale 
per il futuro della Seleco. 
Per quanto ci riguarda 
confermo che la Regione 
farà la sua parte e che sa- 
rà possibile ‘anticipare i 
tempi previsti dalla delibe- 
ra). 

Analoghe assicurazioni 
circa il rispetto dei tempi 
di ricapitalizzazione sono 
state espresse dal presi- 
dente Rossignolo: Sofin 
verserà i sette decimi per 
giungere ai 18 miliardi di 
capitale previsti. Rossi- 
gnolo, pur giudicando in 
modo positivo il piano in- 
dustriale, ha affermato 
che si dovranno pretende- 


re dal gruppo dirigente di 
Seleco risultati ancora mi- 
gliori. 

Di Stefano, che ha ricor- 
dato il ruolo svolto da Efi- 
banca nel processo di rica- 
pitalizzazione, ha messo 
in evidenza la rapidità 
con cui è stato raggiunto 
l'accordo con le banche, 
che ha trovato il consenso 
del 96 per cento delle ban- 
che creditrici. 

La convenzione sotto- 
scritta ieri riguarda 23 tra 
banche e factoring e pre- 
vede una serie composita 
di interventi (per un com- 
plesso superiore ai 150 mi- 
liardi di lire) quali il confe- 
rimento di parte dei credi- 
ti a capitale sociale (10,5 
miliardi); il consolidamen- 
to delle posizioni debito- 
rie, la concessione di nuo- 
va finanza e il conferimen- 
to di linee di credito. 

Una particolare disponi- 
bilità è stata dimostrata 
dalla Banca Popolare Friu- 
ladria, che ha contribuito 
al risultato positivo in mi- 
sura superiore alle richie- 
ste, e dalla Banca Antonia- 
na, che entra con una quo- 
ta aggiuntiva di capitale 
fresco. 


2 Via libera delle banche 
alsalvataggio Seleco 


L'assessore Sonego 


ILLEADER DEL SINDACATO 


Trentinlascia la Cgil: 
«E’ ora dicambiare» 


Per Trentin ora si potrebbe profilare 


la guida del Pds. Nel frattempo indica 


le nuove sfide di un mercato del lavoro 


sul quale gravano numerose emergenze 


ROMA — Bruno Trentin 
lascia la Cgil. Ma per lui 
sembra sia già pronta 
una nuova poltrona: 
quella della segreteria 
del Pds. Gavino Angius, 
membro della segreteria 
della Quercia, non na- 
sconde l'interesse della 
sinistra nei suoi confron- 
ti: «lo vedrei molto bene 
alla guida dei progressi- 
sti». L'economista di Bot- 
teghe Oscure, Vincenzo 
Visco, tende a minimiz- 
zare: «il momento è pre- 
maturo per parlare di 
una nuova leadership». 
Ma poi ammette: «certo, 
è un leader naturale e 
va benissimo per qualsi- 
asi compito anche in am- 
bito politico». 

Si vedrà, dunque. Per 
il momento è sicuro solo 
che la Cgil resterà orfa- 
na fino alla fine di giu- 
gno, quando il congres- 
sq stabilirà il successore 
di Trentin scelto, con 
ogni probabilità, tra Ser- 
gio Cofferati e Alfiero 
Grandi. Intanto, nella 
tre giorni di conferenza 
di programma che si è 
aperta ieri a Chiancia- 
no, si discute del futuro 
dell'organizzazione. Il 
segretario dimissiona- 
rio, infatti, ha dedicato 
SURE parte della sua re- 
lazione ai problemi che 
i sindacato dovrà af- 
frontare nei prossimi 
mesi, mentre ha dedica- 
to solo poche righe alla 
sua vicenda personale. 

«Lascio la direzione 
della Cgil - ha detto con- 
cludendo le 58 pagine 


del documento - con un . 
‘| sentimento di infinita ri- 


conoscenza. Un sindaca- 
to di donne e di uomini 
che si interrogano sulle 
loro scelte e anche sugli 
errori, che cerca di ap- 


prendere dagli altri per 
trovare tutte le energie 
che gli consentano di de- 
cidere, di agire, ma an- 
che di continuare e rin- 
novarsi, di dimostrare, 
coni fatti, la sua capaci- 
tà di cambiare e di aprir- 
si a tutte le esperienze 
Vitali e a tutti i fermenti 
di democrazia che cova- 
no ora e che covano sem- 
pre nel mondo dei lavo- 
ratori». 

L'applauso al leader, 


Bruno Trentin 


indiscusso fino-a ieripé 
dura a lungo. Ma Tren: 
tin preferisce puntare 1 
riflettori sulle cose con- 
crete. Indica le nuove sfi- 
de della Cgil con il lavo: 
ro che cambia, con la fi- 
ne della supremazia del 
posto fisso e del contrat- 
to a tempo indetermina- | 
to rispetto alle tipologie 
di lavori e contratti, con 
un'idea del tempo di la- 
voro e degli orari senza; 
comunque, riduzioni ge- 
neralizzate. i 
Sono soprattutto le! 
nuovefrontiere dell’azio- 


ne sindacale il cuore del- | 


la relazione di Trentin. 
«Si tratta di decidere sé, 
diventa parte integrante | 
e prioritaria nell'impe- 
gno del movimento sin- 
dacale la tutela di questi 
diversi rapporti di lavo- 
ro prima di tutto attra? 
verso la contrattazione 
nazionale e territoriale 
delle loro regole, della. 
loro durata, dea loro fi-. 
nalità e dei loro parame- 
tri salariali e normati- 
vi». L'obiettivo, secondo 
Trentin, «deve essere. 


. quello di costruire un si-\: 


stema di contrattazione. 


collettiva periodicamen- 


te rinnovabile che stabi: 
lisca una normativa vin-| 
colante per le imprese. 
che ricorrono a questi 
‘particolarirapporti di la-) 
voro». Il segretario di” 
missionario della Cgil, 
quindi, critica i primi 
‘provvedimenti delgover- 
no: «sono pessimi». E av 
verte: «ho l'impressione 
che questo esecutivo na: | 
vighi a vista e che conti: 
nuerà a farlo. Faticher@ 
molto a trovare una strd” 
da. Ma noi vigileremo @ 


| reagiremo con tutte l@ 


nostre forze avanzand0 
le nostre proposte». 
Chiara Raiol® 


Benito Pagnanelli (Assicurazioni Generali) 


al vertice degli assicurato 


Benito Pagnanelli, presidente della Iuai 


PARIGI — In un clima 
di pesante preoccupa- 
zioné sui risultati del 
settore a livello mon- 
diale, si è svolta la cin- 
quantaquattresima as- 
semblea generale del- 
l'International Union 
of Aviation Insurers 
(Iuai), l'organismo che 
raggruppa gli assicura- 
tori aeronautici di tut- 
to il mondo. 

Nel corso del conve- 
gno sono stati presenta- 
ti e discussi statistiche 
e studi sull'andamento 
e i problemi dei rischi 
aeronautici propri del- 
le diverse aree di attivi- 


ri aeronautici (luai) 


tà (aerolinee, costrutto” 
ri, aeroporti e aviazio” 
ne generale). ; 

AJ termine dei lavo! 
conclusisi ieri a Biart! 
tz in Francia, l'italian? 
Benito Pagnanelli, vice” 
direttore generale dell? 
Assicurazioni Generali: 
è stato eletto preside!” 
te dell'Associazione È 
l'americano Dan Tzardi 
vicepresidente. 

È la prima volta dali 
la sua costituzione 0° 
lontano 1934 che Vf: 
italiano viene chiami i 
to a presiedere ques! 
importante organis!® 
assicurativo. : 


Ve 


iS 
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Economia / Regione 


Il Piccolo [31] 


LA REGIONE DI FRONTE 


Servizio di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — L'Europa si: 


vede poco, ma c'è, 
L'Unione europea, lo si 
voglia o no, ha un ruolo 
fondamentale nel proces- 
so di integrazione econo- 
mica, e marcia a forza di 
migliaia di miliardi ero- 
gati ai vari Paesi. La par- 
te più consistente dei 
contributi europei ri- 
guarda i «fondi struttura- 
liy (obiettivo 1, 2, 3-4, 
5b), che dal 1994 al 1999 
toccheranno la cifra 
complessiva di 120,869 
miliardi di Ecu (ma Ecu 
pari a circa 1860 lire), di 
cui 18,16 dovrebbero es- 
sere destinati all'Italia. 


© Maci sono anche i finan- 


ziamenti cosiddetti «mi- 
nori» (o «residuali»). «Re- 
siduali» per modo di di- 
re, visto che arrivano a 
13,45 miliardi di Ecu, pa- 
ri a 25.000 miliardi di li- 
re, e che nel 10-15% dei 
casi dovrebbero spettare 
all'Italia, anche se non si 
deve dimenticare che 
l'Italia contribuisce ai fi- 
nanziamenti con una fet- 
ta del 15% e ne utilizza, 
secondo le previsioni, so- 
lo l'11%. 

.La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che parteci- 
pa a numerosi progetti 
comunitari, dopo essere 
stata esclusa dal primo 
finanziamento, è stata 
inserita nei «fondi strut- 
turali» (Obiettivo 2 per 
le zone deindustrializza- 


. te e 5b per la promozio- 


ne dello sviluppo rurale) 
per il periodo 1994-96 (e 
rinnovabile per altri tre 
anni). 

Ma ora ci sono sul tap- 
peto anche i cosiddetti 
fondi «residuali», identi- 
ficati da sigle un po' ei- 
metiche per i profani (In- 
terreg, Resider, Rechar, 
Konver, Retex, ecc.) che 
portano un bel pacchet- 
to di miliardi. Le ‘proce- 
dure saranno ‘innescate 
appena la Gazzetta uffi- 
ciale europea sarà pub- 
blicata tra qualche gior- 
no. Da quel momento ci 
saranno quattro (o forse 
sei) mesi di tempo per 
presentare a Bruxelles i 
programmi operativi in- 
dispensabili per accede- 
re alle iniziative previ- 
ste. Ed è su questo che 
la Direzione regionale 
degli affari comunitari e 


Obiettivo 1. 


i Obiettivo 2 


Obiettivo 3-4 
Obiettivo 5b 


-le risorse da attribuire a titolo dell 


Ripartizione indicativa per 


AL LABIRINTO DEI FONDI UE 


In gara per l’Interreg 


Le procedure per i finanziamenti saranno rese pubbliche tra qualche giorno 


obiettivo (1) 


93,81 


( 
6,977 


13,948 
6,194 
120,869 


(1) A titolo dei Quadri comunitari di sostegno. 
(2) A tali importi vanno aggiunte: 


=lerisorse—non regionalizzate — per l'obiettivo 5a (adattamento delle strutture agricole) 
- le risorse per le misure di transizione e innovazione 


(3) Perl periodo 1994-1996. 


dei rapporti esterni sta 
lavorando. ; 


L'iniziativa comunita- 


‘ ria a cui la Regione pun- 


ta con maggiore decisio- 
ne è il progetto «Interreg 
Il», già utilizzato nel pe- 
riodo 1991-93 per un co- 
sto complessivo di oltre 
11 miliardi di lire, e che 
prevede ora una ulterio- 
re fase di sei anni. Que- 
sto progetto è finalizza- 
to allo sviluppo delle re- 
lazioni di confine — an- 
che con Paesi esterni al- 
la Comunità e regioni li- 
mitrofe dell'Europa 
orientale — e ha coinvol- 
to negli anni precedenti 
l'Austria e la Slovenia. 
Per la fase successiva 
c'è in corsa anche un 
progetto di collaborazio- 
ne tra Veneto e Slovenia. 
per le frontiere maritti- 
me. 

Gli assi prioritari sui 
quali sta lavorando l'am- 
ministrazione regionale 
a pproposito di « Inter- 
reg II» sono: ambiente, 
sviluppo rurale integra- 
to, sviluppo imprese e at- 
tività economiche, turi- 
smo, sviluppo degli 
scambi culturali, artisti- 
ci e informativi. In consi- 
derazione del notevole 
interesse e delle aspetta- 


tive suscitate in entram- 
bi i versanti del confine 
da Interreg I, la Regione 
intende chiedere un rile- 
vante aumento dell'in- 
tervento comunitario. 
Lo sviluppo rurale del 
territorio regionale inse- 
rito nell'obiettivo 5b 
(fondi strutturali) preve- 
de due «azioni» («inter- 
venti» nella terminolo- 

ia euroburocratica) nel- 
io del programma 


Jaques Delors 


TRASPORTI 


Ronchi, scalo come spa 
entro la fine dell’anno 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI— L'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari una so- 
cietà per azioni? 

Ormai tutto. ciò sem- 
bra qualcosa di più di 
una semplice ipotesi. Ne 
ha parlato anche il presi- 
dente del Consorzio aero- 
portuale, Mario Dino 
Marocco, nel corso della 
riunione insediativa del 
nuovo consiglio di ammi- 
nistrazione della stessa 
realtà. Entro sei mesi, e 


‘ più precisamente entro 


la fine dell'anno, lo scalo 
ronchese si trasformerà 
in una Spa a tutti gli ef- 
fetti. Una trasformazio- 
ne dovuta, ma anche 
una trasformazione che 
meglio s'inserisce nella 
diffusa volontà di affac- 
ciarsi in maniera diver- 
sa sul mercato, di attua- 
re altre strategie per ’ac- 
quisizione di nuovo traf- 
fico sia nazionale, sia in- 
termazionale. E non si è 
parlato solo di questo 
aspetto nel corso dell'in- 
contro che prècede solo 
di qualche giorno l'avvio 
della. programmazione 
estiva, quella fatta prin- 
cipalmente di collega- 
menti charter. 

‘ Ancora Marocco ha vo- 
Uto sottolineare gli im- 
Portanti temi riguardan- 
delle Sp mplessa attività 
mani Si dagli investi 
tese oRSLaVVIO delle at- 
i conELÌ aeroportuali. 
trazione O di ammini. 
strazione, nel quale so 
no presenti i > 


Avvio dei voli 


verso Olbia, 
rinforzo per 
Milano 


provincie del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, ha quindi 
proceduto all'elezione 
del vicepresidente del 
consorzio il quale è risul- 
tato , essere l'assessore 
FERITA, ai trasporti 
rdenone Piergiorgi 

Tone e Piergiorgio 

Designati anche i tre 
componenti del comita- 
to esecutivo che si af- 
fiancheranno a presiden- 
te e vicepresidente: si 
tratta di Eugenio Del Pie- 
To, assessore all'econo- 
‘mia del Comune di Trie- 
ste, di Gino Zampar, in 
rappresentanza del- 
l'area udinese e di Anto- 
nio Virgolin per quella 
isontina. Ed intanto, co- 
me detto, stanno per 
prendere il via i pro- 
grammi estivi dello sca- 
lo ronchese. Da sabato 
AirDolomiti, compagnia 
con scalo d'armamento 
proprio nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, avvierà i nuo- 
vi collegamenti con Ol- 
bia ed Arbatax di Torto- 
lì. Tra le frequenze setti- 
manali del volo con Ql- 
bia, il lunedì, il venerdì 
e la domenica, ‘mentre 
per Arbatax l'Atr 42 di 
AirDolomiti si alzerà in 
volo tutti i sabati. A que- 
ste nuove opportunità si 
aggiungeranno presto 


Quelle proposte da altre 
REFaa di viaggio italia- 


Le destinazioni sono 
quelle tradizionalmente 
cercate dall'utenza: Alpi- 
tour ha programmato 47 
voli per Creta, Palma di 
Maiorca, Minorca e Djer- 
ba; Going ne ha previsti 
26 per Ibiza e Minorca, 
mentre Anni Verdi opere- 
rà cinque voli perla Sici- 
lia. Sabato scorso, poi, 
ha preso il via il nuovo 
collegamento tra Ronchi 
dei Legionari e Kiev. E 
novità si sono schiuse su 
altre linee nazionali, 

Si chiama «Teorema di 
Linate», infatti, l'ultima 
combinazione creata da 
Alitalia per poter meglio 
servire la rotta tra Ron- 
chi dei Legionari e Mila- 
no, Nessun grattacapo 
da risolvere, questo de- 
v'essere chiaro, in queso 
caso la matematica non 
c'entra proprio a nulla. 

L'obiettivo della com- 
pagnia di bandiera, alla 
ricerca di nuove opportu- 
nità di mercato e di una 
nuova immagine, è an- 
che quello di venire in- 
contro in maniera più 
adeguata alle tante ri- 
chieste dell'utenza. E 
sulla tratta Ronchi dei 


Legionari-Milano i bene- | 


fici si sono fatti sentire 
da qualche settimana 
con l'avvio del terzo col- 
legamento con il capo- 
luogo lombardo. 

Tre voli per i quali 
vengono utilizzati l'or- 
mai classico Md 80 ed il 
nuovo Atr42, velivolo 
meno capiente ma dalle 
caratteristiche che ben 
lo inseriscono nella cate- 
goria degli aerei navetta. 


«LederII», uno rivolto al- 
la montagna udinese e 
uno a quella pordenone- 
se, su un territorio di cir- 
ca 10.000 abitanti cia- 
scuno, con una spesa 
presunta di 20 miliardi 
di lire. 

Il Friuli-Venezia Giu- 
lia è stato anche inserito 
dall'Unione europea tra 
le tre regioni italiane 
maggiormente colpite 
dalla crisi dell'industria 


Quota indicativa relativa 


all'Italia (1) 


le iniziative comunitarie (circa il 9% del totale dei crediti di impegno dei Fondi strutturali) 


bellica e dalla dismissio- 
ne di strutture militari. 
Il programma comunita- 
rio che si occupa di que- 
Sto settore è denominato 
«Konver», e fino a oggi 
non aveva coinvolto la 
nostra regione perché 
non inserita negli obietti- 
vi 2 e 5b. Ora però am- 
pie zone del Friuli-Vene- 
zia Giulia hanno avuto 
questo riconoscimento, 
e così anche il progetto 
«Konver» potrà sostene- 
re la riconversione da 
produzione bellica in ci- 
vile e il recupero, ai fini 
ambientali, culturali 0 
produttivi, degli stabili- 
menti militari dismessi. 
A questo riguardo non 
sono noti î finanziamen- 
ti comunitari. d 
Solo la città di Trieste, 
superando i 200.000 abi- 
tanti, in regione ha i re- 
quisiti per entrare nel 
programma «Urban» 
(per il recupero di ampie 
zone di degrado socio- 
economico), anche per- 
ché inserita recente 
nell'obiettivo 2 che si 
sta rivelando un vero e 
proprio «grimaldello» 
istituzionale per accede- 
re a numerosi e diversifi- 
cati finanziamenti comu- 
nitari (nel Triveneto so- 


lo Venezia, oltre a Trie- 
ste, ha i requisiti richie- 
sti da «Urban»). 

Potrebbe interessare 
la, Ferriera di Servola, 
con i suoi più di mille oc- 
cupatia rischio oltre l'in- 
dotto, il programma «Re- 
sider» (500 milioni di 
Ecu in tutta Europa). Il 
programma è rivolto al- 
la siderurgia in crisi a 
cui sono interessati gli 
stabilimenti dell'Ilva in 
via di privatizzazione 
(Taranto, Napoli, Geno- 
va e Terni) con 12 mila 
posti di lavoro in meno, 
oltre alla siderurgia pri- 
vata di Brescia, Piombi- 
no e Sesto S. Giovanni. 

Puntano alla riconfer- 
ma anche due program- 
mi realizzati dal Friuli- 
Venezia Giulia nell'ambi- 
to dell'iniziativa comuni- 
taria denominata «occu- 
pazione e valorizzazione 
delle risorse umane». Il 
primo programma, 
«Now» rivolto alla pari 
opportunità per le don- 
ne, necessita di un finan- 
ziamento da parte della 
Fse (Fondo sociale euro- 
peo) di circa 7,5 miliardi 
di lire, mentre il pro- 
gramma «Horizont», ri- 
volto a creare migliori 
prospettiveoccupaziona- 
li per i portatori di han- 
dicap e altri gruppi svan- 
taggiati, necessita di un 
finanziamento Fse di cir- 
ca 5 miliardi di lire. Ma 
la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia vuole attivare 
un nuovo progetto comu- 
nitario, «Youthstart», ri- 
volto all'inserimento dei 
giovani (con meno di 20 
anni) nel mercato del la- 
voro, richiedendo un fi- 
nanziamento di almeno 
10 miliardi di lire. 

E sono ancora numero- 
siiprogrammi comunita- 
ri che coinvolgono la no- 
straregione (dalla forma- 
zione allo sviluppo delle 
Pmi, all'«acquacultura»), 
confermando che l'inte- 
grazione europea è già 
una realtà fortemente 
operativa e propulsiva. 
Basta imparare a rispet- 
tare le sue regole, per- 
ché, come ha detto il pre- 
sidente Jacques. Delors, 
«la partecipazione delle 
regioni alla costruzione 
dell'Europa costituisce 
un fattore essenziale di 
successo, ed è il nostro 
modo di avanzare verso 
l'obiettivo dell'Unione 
europea». 


RAPPORTI PIU FREDDI COL GRUPPO SERRA 


2 Caso Tripcovich: 


una fase cruciale 


TRIESTE — Il manage- 
ment della Tripcovich, a 
Trieste, segue con il fia- 
to sospeso gli sviluppi 
della complessa strate- 
gia che dovrebbe portare 
al salvataggio del grup- 
po. Tutta l'attenzione si 
concentra ora sul consi- 

lio d'amministrazione 

i mercoledì prossimo al 
termine del quale do- 
vrebbero essere diffusi i 
risultati dell'analisi fi- 
nanziaria sui conti del 
gruppo da parte della so- 


cietà Kpmg. Gli ammini-' 


stratori delegati, Seba- 
stiano Gattorno e Giber- 
to Arrivabene, dovrebbe- 
ro inoltre illustrare nel 
dettaglio i contorni del 
piano di salvataggio affi- 
dato alla Bil servizi fi- 
nanziari. 

Dopo che quattordici 
istituti di credito hanno 
accettato di non far vale- 
re le proprie ragioni di 
credito, aprendo di fatto 
la porta al negoziato, 
ora tutta l'attenzione è 
concentrata sugli svilup- 
pi successivi: l’indebita- 
mento del gruppo ha toc- 
cato i497 miliardi al net- 


to di un centinaio di.mi- 
liardi di mutui fondiari. 
Ora si attendono le pros- 
sime mosse. 

Una situazione patri- 
moniale e finanziaria 
che ha obbligato Tripco- 
vich e Finrex a convoca- 
re per il 14 luglio le as- 
semblee straordinarie 
per abbattere il capitale 
per’ perdite e decidere 
immediatamente fra ri- 
capitalizzazione e liqui- 
dazione. Per la Gottardo 
Ruffoni la situazione in- 
vece sarebbe meno com- 
promessa. Negli ambien- 
ti della Tripcovich si 
guarda comunque a que- 
sta situazione con una 
certa apprensione. 

I rapporti fra Trieste e 
il gruppo Serra, quartier 
generale del neo ammini- 
stratore delegato Gattor- 
no, si troverebbero in 
una fase di stallo, in atte- 
sa di conoscere le inten- 
zioni del manager geno- 
vese che aveva annun- 
ciato la sua intenzione 
di arrivare ad uno scam- 
bio azionario, e quindi 
di intervento diretto nel 
capitale del gruppo trie- 


stino. 

Attualmente, in alcu- 
ne società del gruppo, ci 
sarebbero gravi difficol- 
tà operative. Un esem- 
pio: la filiale di Trieste 
della Gottardo Ruffoni, 
che ha sede a Prosecco, 
si sarebbe trovata in dif- 
ficoltà nel pagamento 
del differito doganale. 
Problema risolto solo in 
extremis. La Transcap, 
una società di trasporti 
operativa in Francia, ac- 
quenia da Sanara, una 

elle controllate, e poi 
ceduta a Finarma hol- 
ding, ha dovuto dichiara- 
re fallimento in questi 
giorni. 

Tre consiglieri della 
Sittam, un'altra delle so- 
cietà del gruppo, hanno 
dato le dimissioni per le 
gravi difficoltà operati- 
ve, E' una situazione dif- 
ficile. Per questo c'è mol- 
ta attesa di conoscere 
l'esito del prossimo con- 
siglio d'amministrazione 
dopo che è stata fatta 


' l'ipotesi di creare una 


nuova società che do- 
vrebbe prendere in affit- 
to le attività sane del 
gruppo. 


GRUPPO INTERCONTAINER 


Italcontainerin ascesa 
nonostante la crisi 


BASILEA — É stato defi- 
nito uno dei tanti, impre- 
vedibili miracoli italiani. 
All'annuale conferenza 
stampa dell'Intercontai- 
ner, a Basilea, aperta a 
un ristretto gruppo ‘di 
operatori economici pro- 
venienti da tutta Euro- 
pa, i dati italiani sul traf- 
fico «combinato» sono 
stati clamorosi. 

In controtendenza con 
la flessione complessiva 
dei trasporti europei mo- 
vimentati da Intercontai- 
ner-Interfrigo (Icf), -10 
% nel ‘93 rispetto all’an- 
no precedente l'Italcon- 
tainer (uno degli undici 
«satelliti» costituiti in 
joint-venture nei diversi 
paesi del continente con 
la casa madre Icf, n.d.r.) 
ha registrato, nello stes- 
so periodo, un incremen- 
to nel domestic market 
di +47%. 


LA MISSIONE TRIESTINA 


Off-shore, il sindaco Illy sollecita 
una pronta azione a Bruxelles 


BRUXELLES — Una mis- 
sione per illustrare i pro- 
blemi della città di Trie- 
ste nell'ambito comuni- 
tario, con rappresentan- 
ti della Comunità euro- 
pea e del mondo econo- 
mico belga e italiano in 
Belgio è stata compiuta 
dal sindaco di Trieste 
‘Riccardo Illy, accompa- 
gnato dall'assessore alla 
cultura Roberto Damia- 
ni, 
Preceduta da incontri 
operativi con un «team» 
di consulenti per le rela- 
zioni di imprese ed enti 
pubblici (Tes) con le isti- 
tuzioni dell'Unione euro- 


pea, ha avuto luogo una 


colazione-dibattitosuin- 
vito della Camera di 
commercio italo-belga 
in collaborazione con 
«l'Associazione dei giu- 
liani nel mondo». Erano 
presenti i rappresentan- 
ti delle principali ban- 
che belghe ed italiane, 
degli istituti assicurati- 
vi, degli operatori econo- 
mici, ed esponenti del- 
l'import-export di Bru- 
xelles, Anversa ed altri 
centri delle Fiandre e 
della Vallonia, oltre ai 
Capi e rappresentanti 
delle missioni diplomati- 
che slovena e croata, uni- 
tamente adaltifunziona- 
Ti della Commissione eu- 
Topea. Il presidente del- 
la Camera di commercio 
Rodolfo Schoenemberg, 
sottolineata la peculiari- 
tà della composizione 
della giunta triestina, ha 
indicato le potenzialità 
della città di Trieste e 
ella provincia, auspi- 
candone una sempre 
maggiore capacità di at- 
trazione per favorire il 
suo sviluppo. Il sindaco 
ha auspicato una celere 


apertura verso il mondo 
dell'Est, che I a 
Trieste di svolgere il suo 
ruolo di città € di porto 
internazionale. Parlando 
di frontiere ha Sottoline- 
ato la necessità di abbat- 
terle, nello spirito del- 
l'Europa, permettendo 
una più ampia collabora- 
zione tra Trieste e il suo 
entroterra. Nella sua re- 
lazione il sindaco ha evi- 
denziato l'importanza 
per Trieste sia della crea- 
zione di una zona off- 
shore, sia delle iniziati- 
ve comunitarie Interreg 
e Urban. Erano presenti 
in sala i rappresentanti 
dell’Unione degli italiani 
in Istria e Dalmazia, 
Claudio Geissa ed Ezio 
Barnaba, deputato al 
parlamento di Zagabria, 
che hanno espresso la lo- 
ro preoccupazione per il 
ruppo etnico italiano 

lell’Istria tra Slovenia e 
Groazia. Nelle loro gior- 
nate a Bruxelles il sinda- 
co Riccardo Illy e il prof. 
Damiani hanno anche 
presenziatoall'inaugura- 
zione del Consorzio del- 
l'Università di Trieste. 
Nel concludere il suo 
soggiorno a Bruxelles il 
sindaco ha auspicato un 
consolidamento dei rap- 
porti tra la città di Trie- 
ste e le istituzioni del- 
l'Unione europea, confe- 
rendo ad essi uN Caratte- 
re di continuità e di alta 
professionalità per assi- 
curare alla città — desti- 
nata ad una nuova «cen- 
tralità» nella prospettiva 
di una valorizzazione 
reo-politica europea — 
‘utilizzazione e: fettiva 
dei molteplici strumenti 
di sostegno economico 
che la Commissione eu- 
ropea offre agli Stati 
membri. 


Messaggio di apertura 
sulla scena europea. 


BRUXELLES— Posizio- 
ne geografica, infra- 
strutture, ricerca scien- 
tifica, turismo, sono i 

ilastri utilizzati da Il- 
ly per presentare le op- 
portunità che si schiu- 
dono a Trieste con la 
nuova situazione inter- 
nazionale. 

Ha lanciato un appel- 
lo all'imprenditorialità, 
e non sono mancate do- 
mande di operatori sul- 


le possibilità di appog- 


gio alle piccole e medie 
imprese (sostegno  fi- 
nanziario, cooperazio- 
ne transfrontaliera). 

Un esponente del 


mondo bancario ha sol- 


levato il problema della 
maggior pertinenza del- 
le regioni di confine nel 
cercare soluzioni a cer- 
ti aelicati problemi, e Il- 
ly non ha escluso la 
possibilità di seri con- 
trasti con il governo 
centrale se la maggio- 
ranza della popolazio- 
ne interessata non do- 
vesse condividerne 
l'operato. 3 

Alcuni lo aspettava- 
no, per così dire, al var- 
co sui problemi attuali 
delle relazioni con la 
Slovenia e la Croazia. 

I diritti della mino- 
ranza italiana non sono 
salvaguardati, Bisogna 
ottenerne il rispetto pri- 
ma di dar via libera al- 
l'accordo di associazio- 
ne con l'Unione euro- 
pea. E lui serafico, e 

er i duri d'orecchio ve- 
atamente categorico. 


La vera soluzione del 
problema sta nell'elimi- 
nazione dei confini che 
solo l'associazione e 
poi l'adesione all'Unio- 
ne europea possono 
ortare. L'associazione 
propedeutica, prepa- 
ta al rispetto dei valori 
democratici . portanti 
dell'Unione ‘europea, 
l'adesione li sancisce. 
Collaborazione econo- 
mica e collaborazione 
culturale vanno intensi- 
ficate mirando tutti a 
uno stesso obiettivo. 
Un messaggio di aper- 
tura semplice e convin- 


.to che ha strappato gli 


SppIausi: Una visione 
chiara, nella convinzio- 
ne che, in attesa del- 
l'adesione, per la solu- 
zione ottimale della 
controversia vanno op- 
portunamente presi în 
considerazione 1 proble- 
mi a breve termine, ma 
non certamente bloc- 
cando un processo ric- 
co. di. opportunità per 
Trieste, i paesi della zo- 
na europea interessata, 
l'Europa stessa. 

Illy non è venuto.a 
«vendere» Trieste. An- 
che se la sua struttura 
mentale è quella di un 
imprenditore, ha com- 
piuto un atto politico. 

La semplicità del lin- 
fuaggio imprenditoria- 
le gli ha consentito di 
comunicare in. modo 
chiaro e inequivocabi- 
le, e per questo è stato 
particolarmenteapprez- 
zato. 

Flavio Tossi 


«Ma il 1993, per iltraf- 
fico combinato, è stato 
un anno difficile per tut- 
ti — ha commentato il di- 
rettore generale dell'Icf , 
Claude Durand, dal pri- 
mo luglio sostituito da 
Wolfgang Gritz—. Abbia- 
mo sentito gli effetti del- 
la pesante recessione eu- 
ropea, il calo della produ- 
zione, eccetera. A tutto 
ciò abbiamo risposto con 
nuove strategie operati- 
ve, in stretta collabora- 
zione con le nostre asso- 
ciate a favore dei singoli 
operatori dell'intermoda- 
le, praticando misure 
adeguate a una situazio- 
ne così allarmante. 

«Lebusiness units han- 
no canalizzato i traspor- 
ti sulle relazioni di traffi- 
co, presentando volumi 
di trasporto elevati, cre- 
ando nuovi treni-blocco 
e tagliando i costi di pro- 
duzione dei servizi a 


esclusivo vantaggio e so- 
stegno del mercato». No- 
nostante la crisi, questa 
politica sembra aver da- 
to i suoi frutti, poiché il 
traffico Icf ha toccato la 
cifra di 1.148.262 Teu, 
un risultato abbastanza 
vicino all'anno preceden- 
te, mentre il trasporto 
Teu/km registra un de- 
cremento del 2%. La di- 
stanza media del traspor- 
to per Teu è stata ancora 
una volta aumentata rag- 
giungendo i 947 km. Sod- 
disfacente e in costante 
incremento è il traffico 
da e per i porti maritti- 
mi, con un +5,4% rispet- 
to a quello del '92 e un 
ancor maggiore incre- 
mento per il Teu/km, che 
si è assestato con un 
+5,8%. Va male invece il 
traffico continentale che 
registra un -8,2% e un 
-13,6% nel Teu. 

$ MB. 


IL PIANO PER L'INDUSTRIA 
Consolidare le aziende 
erafforzare l'export, 
propone la Regione 


TRIESTE — Alla com- 
missione attività produt- 
tive del consiglio regio- 
nale, presieduta da Îva- 
no Strizzolo, l'assessore 
Lodovico Sonego ha illu- 
strato le linee del piano 
triennale dell'industria. 
Stiamo vivendo un mo- 
mento di ripresa, ha det- 
to, che è ragionevole 
pensare possa continua- 
re sulle. gambe  del- 
l'export. È consigliabile 
cogliere questo momen- 
to felice per consolidare 
il tessuto delle imprese e 
attestare l'industria del 
Friuli-Venezia Giulia su 
posizioni di maggior van- 
taggio, che. consentano 
di reggere il confronto 
continentale anche nel 
momento in cui gli attua- 


li equilibri di cambio do- - 


vessero mutare. Questo 
è il primo obiettivo della 

olitica economica del- 
‘istituto regionale. Va 
perseguito con tempesti- 
vità e già la legge Finan- 
ziaria regionale appena 
votata sì muove in que- 
sta direzione. 

CERTE ha quindi par- 
lato del prodotto interno 
lordo, della ripartizione 
settoriale del valore ag- 
giunto, della variazione 
percentuale degli occu- 
pati per settore, ha esa- 
minato la recessione del- 
l'economia regionale, 
con riferimento al 1993 
e, sempre riferendosi al- 
lo scorso anno, ha pre- 
sentato i dati sulla disoc- 
cupazione, il cui tasso 
ha raggiunto quasi il 10 
per cento, attestandosi 
vicinissimo all'11 per 
cento che rappresenta la 
media nazionale. 

Il primo obiettivo del- 
la Raiolo industriale, 
ha detto ancora Sonego, 
andrebbe completato e 


rafforzato aggiungendo 
allo scopo del consolida- 
mento dei risultati’ che 
si acquisirebbero nel 
1994 anche un intento 
di medio, medio/lungo 
periodo: la complessiva 
ricollocazione del siste- 
ma industriale regionale 
su posizioni che abbiano 
caratteri ben definiti. 
Tra questi ha citato la 
capacità produttiva ami- 
glior valore aggiunto, 
per non dover compete- 
rein una spirale regressi- 
va con operatori che ac- 
quisiscono i fattori della 
produzione a prezzi mi- 
nori. Sul versante dei fu- 
turi rapporti con i Paesi 
dell'Est europeo, Sonego ‘ 
ha dichiarato che lo sce- 
nario è caratterizzato da 
‘una progressiva integra- 
zione economica: accor- 
di di associazione al- 
l'unione europea, zone 
di libero scambio con 
sullo sfondo rapporti an- 
cora più stretti con l'Eu- 
ropa dei 12. Ha ribadito 
che questi processi do- 
vranno essere oggetto di 
una puntuale contratta- 
zione interstatale cui sia 
associata anche la no- 
stra regione. «I Paesi del- 
l'Est e del Centro Euro- 
pa costituiscono un mer- 
cato con oltre 100 milio- 
ni di consumatori, ma 
non esiste una sorta di 
legge della fisica che im- 
ponga che il frutto di ta- 
i opportunità venga col- 
to necessariamente dalla 
nostra regione perché 
confinaria. C'è piuttosto 
il rischio che, in assenza 
di adeguate iniziative, le 
opportunità dello sbocco 
a Est vengano colte da 
altre aree economiche e 
geografiche, mentre gli 
effetti negativi della con- 
tiguità geografica si ri- 
versino qui». È 


E Il Piccolo 


Spettacoli e Televisione 


Venerdì 3 giugno 19% 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 9.00 CERIMONIA CADUTI AMERICANI 


6.45 UNOMATTINA. Gon Livia Azzariti e CON PRESIDENTE USA. 

Puccio Corona. 10.55 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele- 
7.00 TG1 MATTINA (8-9) film. “Il ricatto” 
7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 11.45 TG2 


7.35 TGR ECONOMIA 
9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. “Quel 
vecchio sentimento" 
10.00 TG1 FLASH 
10.05 COLLINE NUDE. Film (avventura 
'56). Di Joseph Rhaftel, Con Kee- 
nan Wynn, David Wayne. 
11.00 DA NAPOLI TGI 
11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTILE .. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGI 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Omicidio in biblioteca" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 WEEK-END 17.05 RAIDUE PER VOI 


14/10 TRIBUNE RAI. PDS / FORZA ITA- 17.20 MIAMI VICE. Telefilm. "Congiura di 
LIA palazzo’ 


. ° 18.20TGS SPORTSERA 
14.30 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
15.00 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci-  18-30!N VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. "Eutanasia" 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - ECONOMIA 

13.30 TRIBUNE RAI. PPI 

13.50 METEO 2 

114.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 

14.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 
Sampo'. 

15.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 

15.50 IL SOLE NEL. CUORE. Telefilm. 

"Spiega Ié ali e vola” 

17.00 TG2 


1 i BILE 

emi Serio. 
Era 18,50 L'ISPETTORE _ TIBBS. . Teleflim, 
18.10 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. Sciopero 


19.35 METEO 2 


"Fantasmi" 
«19.05 GRAZIE MILLE!!! 19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
19.50 CHE TEMPO FA 20.15 TG2:- LO SPORT 


20.20 VENTIEVENTI 
20.40 IL COMMISSARIO LO GATTO. Film 


20.00 TELEGIORNALE 


20.25 CALCIO. AMICHEVOLE ITALIA- 


SVIZZERA (commedia '86). Di Dino Risi. Con 
23.00 ORE VENTITRE . Lino Banfi, Maurizio Ferrini. 
23.30 TGR MEDITERRANEO 22.30 TRIBUNE RAI. POSIZIONI A CON- 
0.00 TG1 NOTTE FRONTO 


23.20 TG2 
23.50 DSE - L'ALTRA EDICOLA 
0.10 OBIETTIVO BURMA. Film. Di Raoul 
Walsh. Con Errol Flynn, John 
Brown. 


0.05 CHE TEMPO FA 

0.20 DSE - SAPERE. Documenti. 

0.50 MACABRO. Film (orrore '80). Di 
Lamberto Bava. Con Bernice Stee- 
gers, Roberto Posse. 


© - “E cannes <Drauni 


TANY BAY. Film (avven- 
tura ‘52). Di John Far- 


15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 


17.55 SMILE 


20.30 SORVEGLIANZA  SPE- 
GIALE. Film. (giallo 
'87). Di John Badham. 
Con Richard: Dreyfuss, 
Emilio Estevez. 

22.40 TELEGIORNALE 

23.10 APPLAUSI: E QUELLA 


'64). Di Ronald Neame. 
Con Deborah Kerr, Hay- 
ley Mills. 

22.40 GOMMAPIUMA 

23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. RAGIONANDO 


ri. 
22.30 GIRO SERA 


(commedia '79). Di Co- 2.80 TALIANI. Telefilm. 1.00 STUDIO SPORT: 


20.45 KILLING AT HELL'S GATE. Film. 


rsgva TRO 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 


RAIDUE < RAITRE 


18.00 | MIEI DUE PAPA". Tele- 


Adrian Lyne. Con Jenni- 
fer Beals, Michael Nou- 


23.00 SUL FILO DEL RASOIO. 
Film (poliziesco ‘92). Di 


* SERA AL SISTINA 0.00 TG5 Richard Linch Warren 
0.10 GILLETTE USA ‘94 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA Clark. Con Michael Ma- 
0.40 PERCHE'  NO?. Film. 2.00TG5 EDICOLA dsen, Roseanne Vela. 


'85). Di 


line Serreau. Con Sami 3.00 TG5 EDICOLA 1.40LA VENEXIANA. Film 
Frey, Christine Murillo. 3.30 A TUTTO VOLUME (commedia 
2.25 TELEGIORNALE 4.00 TG5 EDICOLA Mauro Bolognini.. Con 
2.55 CNN - COLLEGAMENTO 4.301 CINQUE DEL QUINTO Laura Antonelli, Monica — 
IN DIRETTA: © PIANO. Telefilm. Guerritore. 


- dl 


13.00 IL POMERIGGIO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


16.00 LE FIABE DI NONNO CICCIO. Tele- 


film. 
16.35 BUIO IN SALA 


17.30 VIAGGIO INTORNO ALL'ARIOSTO. 


Documenti. - 
18.00 CALIFORNIA. Telenovela. 
118.55 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
19,25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 QUANDO VIEN LA SERA. Con Ange- 


lo Baiguera. 
22.25 ANDIAMO AL CINEMA 
22.35 RITUALS. Telenovela. 
23.00 LA PAGINA ECONOMICA 
29.05 FATTI E COMMENTI 
23.35 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
0.30 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


. 76.00 EURONEWS 
16.10 MERIDIANI 
17.10 ACHTUNG BABY! 
17.50 NO COMMENT 


18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

‘19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 LO STATO DELLE COSE. GIOVANI 
21.30 PAGINE APERTE 2 
22.00 CICLISMO. GIRO D'ITALIA 

22.25 TUTTOGGI 

22.40 JUKE BOX. Con Alex Bini. 


TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 
12.15 | WALTON. Telefilm. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 
14.15: TELEANTENNA NOTIZIE 
14.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
114.50 IL'FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15:15 TELEANTENNA NOTIZIE 
« 15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 
16.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. ‘ 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 
17.30. TORMENTO D'AMORE. Telenovela: 
17.50 STREGA O MADONNA 
‘18.00 UFFICIO RECLAMI 
‘19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 RTA SPORT 
19.45 PRIMO PIANO 
20.20 STREGA 0 MADONNA 


22.55 RTA SPORT 
23.00 UFFICIO RECLAMI 


TELEFRIULI 


7.25 IL GIARDINO DI ALLAH. Film. Di R. 
Boleslawski. Gon Marlene Dietrich, 
Charles Boyer. 

8.45 MATCH MUSIC 

9.30 STRIKE FORCE. Telefilm. 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 TG NOSTRI. Con Mario Marenco e 
Andy Luotto. 

12.15 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO - 

12.30 NATURALIA 

12.45 PERCHE' NO? 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

14.00 TG FLASH 

14.05 MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 

17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 

18.00 AMICI ANIMALI 

18.30 NATURALIA 

119.05 TELEFRIULI SERA 

19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.45 MAGO MERLINO. Telefilm. 

20.30 TG NOSTRI 

20.45 LO SCONOSCIUTO DEL 30 PIANO. 
Film (drammatico '40). Di Boris Ing- 
ster. Con Peter Lorre, J. McGuire. 

22.30 ENDON — 

23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.55 TELEFRIULI NOTTE 

0.20 VIDEO SHOPPING 

0.40 LEWIS & CLARK. Telefilm. 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 

2.30 IL GIARDINO DI ALLAH. Film. Di R. 
Boleslawski. Con Marlene Dietrich, 
Charles Boyer. 

3.20 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

5.15 TELEFRIULI NOTTE 

5.45 VIDEOBIT 


TELE+3 
8.00 LO STRANO DRAMMA DEL DR. MO- 


LINEAUX. Film (avventura '37). Di 
Marcel Carne'. Con Francoise Ro- 
say, Michel Simon. 
9.20 MARYNSKY BALLET: PETRUSKA 
10.00 CONCERTI DI MUSICA GLASSICA 


112.00 MONOGRAFIE: ROSTROPOVICH. 
Documenti. 

13.00 LO STRANO DRAMMA DEL DR. MO- 
LINEAUX. Film. 


14,15 MONOGRAFIE: CEZANNE. 

15.00 LO STRANO DRAMMA DEL DR. MO- 
LINEAUX. Film. 

17.00 +3 NEWS 


6.25 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
6.45 DSE - SAPERE. Documenti. 


+ 7.00 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 


7.15 EURONEWS (7,45 - 8,15 - 9,15 - 
10,20) 

7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 

9.00 DSE - PICCOLA POSTA. Documen- 
ti. 

9.30 DSE - ZENITH. Documenti. 


10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 


menti. 


12.00 DA MILANO TG3 ORETREDICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TGR LEONARDO 

12.35 DOVE SONO |, PIRENEI ?. Con Ro- 


sanna Cancellieri. 


14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3:POMERIGGIO 

14,50 TGR ITALIA 

15.15 TENNIS. OPEN DI FRANCIA 

18.45 SPECIALE TG3. GIRO D'ITALIA 
19.00 TG3 

19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.25 UNA CARTOLINA 

20.30 OMICIDIO ALLE ORE 7. Film (gial- 


‘ lo). Di Judy Taylor. Con Richard 
Crenna,;:Susan Blakely. 


22.30 TG3 VENTIDUETRENTA 
22.45 CONCERTO, DEL CORO DI. SAN 


FRANCISCO 


23.45 DIRITTO DI REPLICA 


0.30TG3 

1.00 FUORI ORARIO 

3.15 UNA CARTOLINA 

3.20 TG3 

3.501 GIGANTI TOCCANO IL CIELO. 
Film (guerra '57). Di Gordon Dou- 
glas. Con Karl Malden, Natalie Wo- 
od. 


I RETE4 

7.00 EURONEWS 6.30 TG5 PRIMA PAGINA 13.20 CIAO CIAO MIX 11.30.TG4 
8.30 NATURA AMICA. Docu-. 9.00 MAURIZIO COSTANZO 13.30 BATMAN 11.55 ANTONELLA. Telenove- 

menti. SHOW. Con Maurizio . 13.55 FAX FANS CLUB la. 
9.00 TAPPETO VOLANTE Costanzo: 14.00 STUDIO APERTO 13.00 SENTIERI. Scenegg. 
11.40 SALE, PEPE E FANTA- 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 14.30 AGLI ORDINI PAPA'.Te- 13.30 TG4 

SIA Chiesa. lefilm. 14.35 PRIMO AMORE. Teleno- 
12.15 DALLAS. Scenegg. 13.00 T65 15.00770 GIRO D'ITALIA. vela. ; 
13.30 TMC SPORT 13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 13A TAPPA 15.40 PRINCIPESSA. Teleno- 
14.00 TELEGIORNALE la, 17.00 STUDIO. TAPPA. Con Vela: 
14.051 DEPORTATI DI BO- 14.05 SARA' VERO? RaimondolVianellos ‘16.05 CARA MARIA RITA 


16.10 TOPAZIO. Telenovela. 
17.10 LA VERITA*. Con Marco 


me A Ladd, Ja- 16.00 BIM BUM BAM film. Balestri. 
» 17.55 TG5 FLASH 17.30764 
18.30 POWER Te 
i EICAMATE NIE. 18.000K [IL PREZZO E' GIU: 8.30 FOMER RANGERS. Te 17/45 NATURALMENTE BEL: 
5TE sTO LA 
Toso E ye ON TROPHY 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- La AMET BLUE 18.00 LE NEWS DI FUNARI 
19.45 SORRISI E CARTONI. 29.g9100 19.30 STUDIO APERTO ESTERE ARRE 
Con Arianna. è 20.00 KARAOKE E È 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA i la. 
DIGERIRE 20.40IL GIARDINO DI GES- 20-39 Ia FIT 22.301L VENTO E IL LEONE. 
; SO. Film (drammatico (commedia. ‘63). DI Film (avventura ‘75). Di 


John Milius. Con Sean 
Connery, Candice Ber- 
gen. 

23.45 TG4 NOTTE 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.15 IL PROF. DOTT. GUIDO 
TERSILLI .... Film (com- 
media '69). Di Luciano 
Salce. Con Alberto Sor- 
di, Ida Galli. 

3.00 ACQUE DI PRIMAVE- 
RA. Film (drammatico 
'89). Di Jerzy Skoli- 
mowski. Con Nastassia 
Kinski, Timothy Hutton. 


117.06 LO STRANO DRAMMA DEL DR. MO- 
LINEAUX. Film. 

18.20 VIOLINO CONCERTO 

19.00 MSC IN GASA: SONATA SCAR- 


L 
119.03 MONOGRAFIE. VELASQUEZ. Docu- 
menti. si 
20.30 OPERA: LUCIA DI LAMMERMOOR 
23.15 CONCERTI DI MUSICA GLASSICA 
1.00 LO STRANO DRAMMA DEL DR. MO- 
LINEAUX. Film. 


TELEPADOVA, 


7.30 BEANY AND CECIL 

8.00 UOMO TIGRE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
111.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA 0 MADONNA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.45 ALICE. Telefilm. 
19.15 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 
17.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 
18.00 SENO MI AMI?. Con Marco Pre- 
lolin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.40 ASSASSINO DENTRO CASA. Film 
(thriller ‘75). Di Paul Wendkos. Con 
Kate Reid, John Anderson. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 STREGA 0 MADONNA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 LA VOCE DEL DELITTO. Film tv. Con 
Michael Moriarty, Joanna Miles. 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 AMICI ANIMALI 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
‘12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 SPRINT 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
119.15 TG REGIONALE 
20.05 HANDBALL DREAM 
20.30 SFOGARSI UN PO' 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 LOTTERY. Telefilm. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BABES. Telefilm. 

2.30 PROGRAMMI NON-STOP. 


{ sip; 14.30: Grr Relais; 15.30: 


. 17.44; Stelle a striscia; 18.31 


‘Istria: 


sa 


Radiouno. 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
RAS O e 
Grr Italia istruzioni per l'us 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosci 
po; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Grr Questione. di soldi; 8.30: 
Tribune Rai. Lega d'Azione Me- 
ridionale; 8.40: Grr Quando il 
calcio diventa soccer; 8.49: 
Bolneve; 9,05: Grr 
Radioanch'io; 10.43: 770 Giro 
d'Italia, Partenza 13a tappa; 
11.380: Grr_ Spazio aperto; 
11.45: Grr_ Previsioni week- 
end; 12.00: Pomeridiana. Il po- 
meriggio di Radiouno; 12.00: 
Giornale Radio Rai (13 - 14 - 
15 - 16 - 17); 12.30: Grr Medi- 
cina e Scienze; 13.30: Grr Gos- 


Grr Spettacoli; :15.37: Bolma- 
re; 16.00: 770 Giro d'Itali 
13a tappa; 16.30: Grr Radio 
Campus; 17.30: Grr Spo 
17.44: Mondo Camion; 18.01 
Ogni sera. Un mondo di musi 
ca; 18.00: Giornale Radio Rai 
tia = 21 - 22 - 23); 18.30: Grr 
lode, modelli, modernit 
18.37: Grr | mercati; 19.2 
Grr. Mondo Motori; 19.3 
Ascolta si fa sera; 19.42: Grr 
Zapping; 20.25: Grr_ Calcio. 
Amichevole Italia-Svizzera; 
22.44; Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 0.00: Ogni notte. 
La musica di ogni notte; 0.00: 
Giornale Radio Rai (2 - 4 - 5 - 
5,30); 0.33: Grr_ Radio Tir; 
2.30: Grr Cuori solitari; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 7.46: Anni nuovi; 8.0; 
telle a striscia: l'oroscopo; 
8.12: Chidovecomequando; 
8.30: Giornale Radio Ri 
8.52: La AMO Olg: 
9.12: Radio Zorro; 9.38: |.tem- 
pi che corrono; 10.45: 3131; 
12.10: Gr Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru- 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20: Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
vani; 15.33: Grr Flash econ 

i 17.30: Grr_ Giova 


Titoli Anteprima Grr;. 19.1 
Planet Rock; 19.30: Giornale 
Radio Rai; 19.58: La loro vo- 
ce; 20.03: Trucioli; 20.15: Den-. È 
tro la sera; 21.33: Planet 
Rock; 22.02: Panorama parla- 
mentare; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 

6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: 0; 
verture. La musica del matti 
no; 6.45: Titoli Anteprima G 
7.30: Prima pagina; 8.45: Gioi 
nale Radio 


Radiotre Pomeriggio. Musica 
e parole; 13.15; | figli dello zio 
Tom; 13.45: Gr Radiorai. Quo- 
tidiano sperimentale; 14.00: 
Concerti DOC; 15.03: Note az- 
zurre; 16.00: On the road; 
18.05: Appassionata; 18.30: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del Terzo; 19.03: Hollywood 
arty; 20.00: Radiotre Suite. 
sica e spettacolo; 20.30: 
Concerto Sinfonico; 0.00: Ra- 
diotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0.00: Giorne- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2-3-4- > 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 3.15: La loro. vai 
5.30: Giornale Radio Rai. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta - tribune eletto- 
rali; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo, 
15: Giornale radio; 15.15: 
Nordest cinema; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale 
radio. TÀ 

Progammi per gli italiani in 
15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Cartoline dal Vicinissi- 
mo Oriente (replica); 8.40: 
Pagine musicali; 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto; 
10: Notiziario; 10.90: Inter- 
mezzo; 11.45: Tavola roton- 
da; 12.40: Musica. corale; 
13: Gr; 13.20: Pagine musi- 
cali; 13.30: Buonumore alla 
ribalta (replica); 13.45: Pagi- 
ne musicali; 14: Notiziario; 
14.10: L'angolino dei ragaz- 
zi; 14.30: Realtà locali; 1 
Alcuni minuti con...; 15. 
Onda giovane; 17: Notiziari 
17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30: 
Pagine musicali; 19: Gr. 


RE Vie o IT NESTA, 
Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; rassegna 
stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45: 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9,45 
alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 12.15, 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino 
triveneto alle 7.05: Good 
morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 13 con Leda Ze- 
da e Graziano D'Andrea; Hit 

01 e la classifica di Radio 
Punto Zero con Mad Maz 
dalle 14 alle 14.45 e dalle 22 
alle 22.45; Zero juKe box mu- 
sica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ...@ 
dalle 20 alle 22 sfogatevi al- 
lo 040/661555 con Serandro 
Serandro. programma. de- 
menziale con Andro Merkù. 


«EE, RAIUNO 


Rubrica di 

Giorgio Placereani 

La «Serata Quark» dedicata alla 
timidezza, dieci giorni fa, era — 
come abbiamo osservato in que- 
sta rubrica — un po' timida. Inve- 
ce quella vista martedì, «Sono in- 
sonnia e sogni» (Raiuno), è del mi- 
glior Piero Angela, un program- 
ma compatto, fluido e avvincente 
al punto di poterlo chiamare emo- 
zionante, per quanto sembri stra- 
no impiegare quest'aggettivo per 
discorsi di rigorosa correttezza 
sui cicli circadiani e la fisiologia 
del russare. 

Lo spettatore ha avuto modo di 
imparare, divertendosi, tutto sul 
sonno e i fenomeni connessi. E 
stato uno spettacolo interessantis- 
simo, che ha retto senza problemi 
al fallimento del piccolo esperi- 
mento condotto su un volontario 
che si era privato del sonno (non 
si è capito bene cosa si volesse 
mostrare o dimostrare, ma certo 
non è venuto fuori nulla): della 
seria divulgazione scientifica, 
con uso di materiale illustrativo, 
schede e filmati, sempre assai 
ben scelto. Aveva qualcosa di im- 
pressionante, in uno det film, la 
dimostrazione dell'apnea in cui 
può incorrere nel sonno un forte 


7 misteri del sonno 
| tengono svegli 


russatore, qui una sospensione 
del respiro di 50 secondi, mostra- 
ta attraverso la semplice eviden- 
za del pennino di un poligrafo. 
Anche stavolta, accanto a scien- 
ziati e ricercatori, degli ospiti in 
studio portavano la testimonian- 
za dei loro casi personali, come. 
una simpatica signora che soffre - 
di narcolessia. Un altro interve- 
nuto, causa i predetti disturbi del 
russare, lamenta continui attac- 
chi di sonnolenza: giustamente a 
un certo punto verso la fine della 
trasmissione la regia di Rosalba 
Costantini rubava un'immagine 
di questo signore, che si era ad- 
dormentato. La bravura di Piero 
Angela come conduttore sta nel 
creare un amalgama fra l'elemen- 
to documentario e la discussione 
in studio. Stavolta ha funzionato 
tutto, anche un po' per merito de- 
gli ospiti «profani», molto più in- 
teressanti di Marisa Berenson o 
Margherita Buy: Carlo Verdone, 
Alessandra Piano e soprattutto - 
Aleandro Baldi, che ha aperto 
uno spiraglio insieme toccante e 
curioso nel raccontarci dei sogni 
senza immagini di una persona 
cieca dalla nascita. : 
Graziosi i cartoni animati, uno 
dei mezzi preferiti di Angela, che 
stavolta ha sfruttato in particola- 


re.il personaggio di Pippo: a que 
sto proposito, vorremmo osservi 
re in margine che non sarebbe af 
fatto un male se la Rai recuperas 
se e ripresentasse in modo organt: 
co gli splendidi cartoons didattid 
di Walt Disney, anche quand 
dal punto di vista scientifico risul 
tino un po' invecchiati, (ricordia 
mo con nostalgia un vecchio cai 
polavoro in cui Pico De Paperis il 
lustra l'astronomia). 3 
E graziosi, naturalmente, gli 
spezzoncini cinematografici, tutti 
giusti e naturalmente  spiritosii 
(«Nuovo Cinema: Paradiso»); a vol 
te un po' ovvii (il più originale! 
Louis de Funès in guerra contro. 
il russare di Bourvil in «Tre uomi: 
ni in fuga»). È vero che queste «cli 
ps» devono rispondere, brevi co- 
me sono, alle semplici esigenzé 
della massima riconoscibilità e 
una pura funzione illustrativa; 
tuttavia un po' più di «apertura) 
non guasterebbe, e ad esempio 
quando si parlava della narcole 
sia, accanto ai bei filmati dock 
mentari (memorabile il frammett 
to sui cagnolini) ci sarebbe stat 
proprio -bene la citazione di u 
bellissimo e controverso film re: 
cente in cui ha un ruolo impot: 
tante questo disturbo, «Belli @ 
dannati» di Gus Van Sant. 


TV/PROGRAMMI 


Minoli: più informazione 


Dal 22 giugno «Format» su grandi tematiche d’attualità 


ROMA - Una nuova tra- 
smissione informativa 
in collaborazione tre re- 
te e testata giornalistica, 
un programma quotidia- 
no a striscia curato da 
Donatella Raffai e il va- 
ro di un progetto di fic- 
tionindustriale da realiz- 
zarsi al centro di produ- 
zione di Napoli con il 
«know how» della Grun- 
dy Worldwide australia- 
na sono alcune delle no- 
vità nel palinsesto di 
Raidue annunciate dal 
direttore della rete Gio- 
vanni Minoli. 
«Ilpalinsesto autunna- 
le avrà novità clamorose 
- ha detto Minoli - ma 
non posso anticiparlo 
poichè manca l'approva- 
zione del consiglio d'am- 
ministrazione che discu- 
terà della programmazio- 
ne ‘94-'95 nelle prossi- 
me settimane. Una cosa 


è chiara: secondo gli im- 
pegni da me presi, quan- 
do sei mesi fa ho assun- 
to la direzione di Rai- 
due, la rete accentuerà 
l'aspettodell'informazio- 
ne). È 
Peruna maggiore orga- 
nicità, le reti Rai «non 
dovrebbero proporre in 
seconda serata solo pro- 
grammi informativi», ha 
aggiunto Minoli, riferen- 
dosi soprattutto al pro- 
getto «concorrente» di 
Raitre di un programma 
serale quotidiano con 
Michele Santoro, «se poi 
il consiglio d'ammini- 
strazione giudicherà fat- 
tibile tutto questo, ne 
prenderemo atto. 
perchè non concentrare 
tutta l'informazione di 
approfondimento, e 
quindi anche Santoro, 
su Raidue così come sta- 
bilito da precedenti do- 


Ma 


cumenti del Cda?». con la australiana Grun: 


Minoli. ha definito dy Worldwide (la stess@ 
«Evelina», il progetto di che ha prodotto serie di 
ristrutturazione della successo come «Nel 
Rai nato per iniziativa ghbours», «Stolen lives) 
di Santoro, «una bolla di «Prisoner»), Minoli ha 


sapone. Nonso se l'obiet- 
tivo strategico di Eveli- 
na sia riorganizzare la 
Rai. Mi dà l'idea, magari 
mi sbaglio, di un'iniziati- 
va di persone in cerca di 
contratto o nuove collo- 
cazioni». Ses 

«Format» è il titolo del 
nuovo programma in on- 
da il mercoledì sera dal 
22 giugno: lo condurran- 
no in alternanza' Minoli 
e il direttore del Tg2 Ga- . 
rimberti. Oggetto saran- 
no le grandi tematiche 
di attualità: l'Onu, il ruo- 
lo dei Caschi Blu, la spe- 
rimentazione animale, il 
libero mercato. 

Quanto all'accordo, or- 
mai‘ vicino alla firma, 


spiegato che la Grundf 
fornirà una consulenza 
per creare, nel centro di 


una vera e propria indu 
stria di fiction in cui la: 
voreranno attori, autori 
Tegisti e maestranze ita” 
liane. «La Grundy, iN 
un'operazione simile 
quella fatta in Germania 
per la serie ‘Good times 
bad times', ci insegne! 

come realizzare centina* 
ia di puntate di soap ope” 
ra e telenovelas italiané 
a basso costo e in elettro? 
nica. Bisognerà attrez: 
zarsi per tempo, poic 

è quello il futuro del pro” 


non a pagamento». 


TELEVISIONE ) 


LE 
| 


Il cinema in tv, questa sera, non può prescindere da 
due film nascosti a tarda ora nel palinsesto, distanti 
anni luce per concezione ed epoca, ma altrettanto 
straordinari. Si tratta di «Obiettivo Burma», in 
cui, nel 1945, Raul Walsh diresse Errol Flynn in una 
pellicola di propaganda bellica già segnata dalla ma- 
linconia dei reduci (Raidue ore 0,10) e del surreale, 
rutilante, improbabile «La città dei pirati» del ge- 
nio apolide Raul Ruiz che si vede a «Fuoriorario» su 
Raitre alle 1,00. 

Ed ecco gli altri film della serata: 

«Flashdance» (1983), di Adrian Lyne (Italia 1, 
ore 20.35) Molti lo considerano tra i migliori musi- 
cal degli anni ‘80, rivelò Jennifer Beals, oggi «regi- 
netta» del cinema d'autore internazionale. L'ex pub- 
blicitario Lyne aggiorna la fiaba di Cenerentola por- 
tandola in acciaieria. La canzone originale «What a 
feeling» di Giorgio Moroder finse un premio Oscar. 

«Il vento e il leone» (1975), di John Milius (Rete- 
quattro ore 22.30). A Tangeri, inizio secolo, l'ameri- 
cana Candice Bergen s'innamora del berbero roman- 
tico Sean Connery. î 

«Il commissario Lo Gatto» (1986), di Dino Risi 
(Raidue, ore 20.40). Il vecchio leone della commedia 
all'italiana dirige Lino Banfi in compagnia di Mauri- 
zio Ferrini. Nel cast figura anche l'attrice di origine 
triestina Isabel Russinova. 

‘ «Vittima di un tradimento» (1993), di John 
Power (Raitre, ore 20.30). Insolito giallo con Patricia 
Arquette. In missione nel Sud degli Stati Uniti, 
l'agente dell'Fbi Jeff Avery conosce la giovane Dean- 
ne, che accetta di diventare sua informatrice e con 
cui allaccia una relazione amorosa. Un giorno Dean- 
ne scompare e sua sorella Dana vuole indagare. 

«Sorveglianza speciale» (1987), di John Ba- 
dham (Tmc, ore 20.30). Commedia gialla con Ri- 
chard Dreyfuss e Emilio Estevez nella parte di due 
poliziotti che sorvegliano la complice di un pericolo- 
so evaso. 3 SIR. 


Raiuno, ore 23.30 
«Mediterraneo» nel ventre della Haven 


Il 14 aprile 1991, dopo tre giorni di paura e fumo, la 
petroliera cipriota Haven si inabissa al largo della 
costa di Arenzano (Genova) scaricando catrame nei 
fondali. Una lunga onda nera devasta la costa. A tre 
anni da quell'incidente, e all'indomani dei tre rinvii 
a giudizio chiesti dal Gip per quel disastro che pro- 
vocò cinque morti tra l'equipaggio, una troupe di 
«Mediterraneo», il settimanale televisivo curato da 
Onofrio Dispenza e Nino Rizzo Nervo è scesa nel 
ventre della’ Haven, in fondo al mare per una rico- 
gnizione dei danni ambientali. 

Se del disastro di tre anni fa in superficie non c'è 


IFILM 


piu traccia, sul fondo le ferite restano profonde: «L4 
catastrofe continua - dice uno dei ricercatori di bio 
logia marina che ha effettuato rilevamenti sui fonda; 
li - ci vorranno decine di anni - aggiunge - per porvî 
rimedio». Nello stesso numero, un servizio sul con? 
trollo aereg in Adriatico per il rispetto dell'embarg0 
imposto dall'Onu per la Bosnia e un affascinant@ 
percorso in una delle città imperiali del Marocco; 
Rabat. 

«Mediterraneo» si chiude con un reportage sl 
«Les gentes des voyages». Diecimila zingari, ziganli 
rom, manousches e sinti si riuniscono in Camarguéi 
in Francia, per ricordare al loro protettrice. 

Raitre, ore 23.45 

Pippo Baudo a «Diritto di replica» 

È Pippo Baudo il primo ospite di «Diritto di replica” 
in onda questa sera. Il presentatore replicherà 
un'accusa singolare: quella di un gruppo di bambil 
delle Ei che dubita della sua esiste!” 
za: secondo loro, è una creatura di pura fantasia. 


È Raiuno, ore 23 


«Speciale ore 23» sulla Sanità è 
La sanità è il tema del terzo speciale «Ore 23», in of 
da oggi su Raiuno. Nel programma, curato da Brun! 
Vespa con la redazione di «Ore 23» del Tg1, si co? 
fronteranno sulla tassa sul medico, i ticket e la pIZ 
vatizzazione degli ospedali, il ministro della sanità 
Raffaele Costa e l'ex ministro Maria Pia Garavaglia: 

Parteciperanno al dibattito il leader dell'Ana@ 
sindacato dei medici Bollero e il responsabile per © 
sanità della Cgil Ruggini, in rappresentanza dei lav! 
ratori non medici. In collegamento da due ospe 56 
interverranno gli assessori regionali alla sanità 
Piemonte e della Campania. 


Raiuno, ore 6.45 
La fanfara dei Bersaglieri a «Unomattina». 
Oggi a «Unomattina» con la fanfara dei Bersagli! 


saranno presenti l'Aviazione esercito e il Traspo! 
truppe e materiali. 


Canale 5, ore 23.05 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata odierna del «Maurizio Costanzo show 
parteciperanno: il giornalista Mino Damato, lo so 
tore Alberto Bevilacqua; Stefano Zecchi, professtg 
di estetica all'Università statale di Milano; Andre, 
Sirena, studentessa di lettere all' Università di Chi 
ti; Carla Liotto, aspirante attrice; l'attore Franco 1) 
ti; il cabarettista Diego Parassole; Grazia Celabo ci 
Cùpis, che gestisce a Roma una società di pubb! 
tà; Carlo Morandi di Milano. 
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produzione di Napoli, 


dotto fiction nelle tV. 


Cenerentola d'oggi 


«Flashdance» di Lyne rivelò Jennifer Beals | 
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CINEMA /TRIESTE 


L’idea è fantascientifica 


Sta prendendo forma un progetto per rilanciare il Festival, che ha chiuso nel 1983 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE - Il Festival di fanta- 
scienza è morto e sepolto. Ma po- 


po aver detto definitivamente ad- son 
dio alla rassegna internazionale, 
infatti, prende corpo un progetto 
per rilanciare al più presto la ma- 
nifestazione. A firmarlo sono Tul- 
lio Tamanini ed Enzo Kermol del 
Centro universitario cinematogra- 
fico, Giancarlo Pellegrin del Gen- 
tro studi di letteratura giovanile 
«Alberti», Alessandro Pinto di 
«Scenario», 

E c'è un punto, in questo pro- 
getto, che calamita subito l'atten- 
zione. La filosofia di coloro che in- 
tendono rilanciare il Festival di 
fantascienza è estremamente 
pragmatica. Ottenere cospicui fi- 
nanziamenti dagli enti pubblici di- 
venta, di anno in anno, più diffici- 
le. Per questo bisogna puntare su- 
gli sponsor privati. Che, in questo 
caso, dovrebbero assicurare cospi- 


segna». 


gna. Gli 


meno, al 60-70 per cento del bud- 
get complessivo. 

Questo non significa che il nuo- 
vo Festival di fantascienza nasce- 
rà completamente sganciate dalle 


alla sera. 


CINEMA /FESTIVAL 


Bellaria festeggia 
la «Rivoluzione» 


MILANO - Bernardo Bertolucci inaugurerà il festi- 
val «Anteprima del cinema indipendente italiano» di 
Bellaria - Igea Marina che si svolgerà da oggi all'8 
giugno. Questa sera il regista festeggerà i trent'anni 
di «Prima della Rivoluzione» il suo secondo film (do- 
po «La Commare Secca»).Accanto a Bertolucci ci sa- 
ranno i protagonisti del film: Adriana Asti, France- 
sco Barilli, Aldo Scavarda, Gino Paoli, Roberto Perpi- 
gnani e il critico cinematografico Morando Morandi- 
ni chiamato da Bertolucci a rivestire il ruolo di Cesa- 
re, a 


Il festival, come tutti gli anni, assegnerà il «Pre-: 


Imio casa Rossay al miglior film indipendente italia- 
no. Quest'anno è toccato a «Veleno» di Bruno Bigoni. 


. Migliori attori sono stati considerati ex aequo Rena- 


to Carpentieri e Carlo Colnaghi, migliore attrice Pe- 
nelope Cruz mentre Luca Bigazzi è stato premiato 
per il miglior contributo tecnico. 
Riconfermate le tradizionali sezioni del festival: il 
«Concorso anteprima»; il «Concorso 3 minuti a tema 
180» con film e video di 3 minuti ispirati quest'an- 
no al tema del «Diavolo»; e infine le sezioni non com- 
petitive «Spazio aperto», «Viaggi in Italia» e «Video- 
resistenza». Infine, le restrospettive «Living Pictu- 
res. Cinema e video per il Living Theatre» e «Mezza- 
notte: Bad Girls» otto film girati fra la fine degli an- 
ni 50 e l'inizio dei ‘70 ispirati a personaggi femmini- 
li irriverenti e scandalosi. 


MUSICA /TRIESTE 


pubbliche amministrazioni. «La 
Settimana prossima presenteremo 
il progetto agli assessori alla cul- 
tura della Regione, Mario Puiatti, - 
a e del Comune, Roberto Damiani» 
trebbe risorgere. Undici anni do- Splegalo Tamanini e Kermol «per 
are la loro disponibilità. Cer- 
to, se una buona fetta di finanzia- 
menti arrivasse dagli sponsor pri- 
vati, sarebbe di gran lunga più 
semplice condurre in porto la ras- 


Il nuovo Festival di fantascien- 
za potrebbe vedere la luce già nel- 
l'estate del 1995. Ma, secondo il 
progetto di Tamanini, Kermol, Pel- 
legrin e Pinto, dovrebbe trasfor- 
marsi in un piccolo «villaggio glo- 
bale». Con mostre, tornei di giochi 
di ruolo, da tavolo. e videogame, 
concerti di musica ‘elettronica, 
new age, ambient, balletti, retro- 
spettive di' vecchi film, oltre alla 
proiezione delle pellicole selezio- 
nate, di anno in anno, per la rasse- 
spettatori, insomma, 
avrebbero a disposizione iniziati- 
ve da seguire durante il corso di 
tutta la giornata. Dal mattino fino 
a notte inoltrata. E non soltanto 


Il Castello di San Giusto. torne- 
rebbe a essere il centro-di gravità 
del Festival. Soprattutto per quan- 
to riguarda la proiezione dei film 


e per alcune mostre. Ma Trieste, 
secondo il progetto, si troverebbe 
coinvolta «in toto» dalla rassegna. 
A ospitare il gigantesco puzzle di 
imiziative, infatti, servirebbero al- 
tre sale, altri punti d'incontro. 
Trasformando, magari, le più bel- 
le piazze e vie della città in «gioco- 


ti ai giochi di ruolo in costume. 

Le idee non mancano, insom- 
ma. Ma il punto dolente resta 
quello dei finanziamenti. «Dipen- 
de dal tipo di Festival che si vuole 
mettere in piedi», precisano Ker- 
mol e Tamanini: «Con 400-500 mi- 
lioni Trieste potrebbe avere già 
una manifestazione dignitosa. 
Certo, se il progetto riuscisse a 
raggranellare da 600 a 800 milio- 
ni, allora sì che riusciremmo a fa- 
re le cose in grande». 

Dal 1983 in poi, si sa, molti am- 
ministratori hanno promesso di 
rianimare il Festival di fantascien- 
za. Al coro non s'è sottratto nep- 
pure l'assessore comunale la 
cultura, attualmente in carica, Ro- 
berto Damiani. Adesso, però, biso- 
«gna tirare le somme. La volontà 

i organizzare la rassegna esiste 
veramente? Se alle parole segui- 
ranno i fatti, sì. Altrimenti sarà 
meglio metterci una bella pietra 
sopra, Per sempre, e così sia. 


CINEMA /PERSONAGGIO 


Anna dirà «no» ad Avignone 


Parentesi di teatro giapponese, in luglio, per la Galiena 


del fuoco e lasciando solo un altro fi- 
glio che dal dolore non riesce più a vi- 
vere. Per non farlo soffrire lei cerche- 
rà di mangiarlo per portarlo con sè 
nel mondo dei morti, ma sarà fermata 
dal pentimento del giovane che reste- 
rà al mondo e ormai guarito. Thesi- 
gahara, nella cava vicino Avignone 
dove si svolse il Mahabahrata di 
Brook, ha progettato una. scena di 
bambù a più livelli molto articolato e 
con vari passaggi. 

Già da questa settimana la Galiena 
sarà quindi in Portogallo per il film 
francese. «Les femmes et les enfants 
d'abord» della esordiente Sandra Jo- 
Xe, storia di una donna profondamen- 
te depressa che ritroverà la gioia di vi- 
vere attraverso i suoi tre figli. A propo- 
sito del film 
liams, «Being . , 
di prossima uscita in Italia ha detto di 
essere la donna di cui si innamora un 
crociato di passaggio in Carnia al ri- 
torno da Gerusai 2 
americano «è proprio come in ‘Good 
morning Vietnam’, un one man show. 
Continuo, ma gentile e buono». 


na di sabbia»). 


Anna Galiena debutta una ricerca, su un tema mitico, quello 
il 16 luglio con una di una madre divina» che muore bru- 
compagnia giapponese. 


Quattro concerti assicurati 


Presentato il ciclo promosso dal «Verdi» e dalle Generali - 


dromi» per le sfide tra partecipan- . 


ROMA - «Non potevo dire no», scherza 
Anna Galiena, al ritorno da Tokyo do- 
ve ha accettato di recitare in una com- 
pagnia appunto di teatro «No» che de-- 
butterà al prossimo festival d'Avigno- 
ne il 16 luglio con una novità, «Susa- 
noo», di Takayuki Kawabata con la re- 
gia di Hiroshi Teshigahra (noto in Oc- 
cidente per un premio speciale della 
giuria a Cannes nel ‘64 al suo «La don- 


Tra un film nuovo da girare in esta- 
te e altri in uscita la Galiena sarà la 
donna d'Avignone, l'occidentale che 
st incontra con quel mondo lontano; 
un'entità affabulatoria, recitando in 
francese in maniera personale e, co- 
me dice, «tutta da scoprire». Provando 
alcuni giorni con loro alla ricerca di 
gesti e espressioni accordabili con 
quelle del «No», l'attrice dice di essersi 
sentita vicina al mondo della tragedia 
classica, che conosce ma non ha mai 
interpretato. «Susanoo» è un No mo- 
derno e sperimentale, quindi aperto a 


ciata di parto dando alla luce il dio 


Servizio di emersi anche altri argo- 
Sergio Cimarosti "menti: il ruolo del Comu- 


TRIESTE — Le Assicura- 
zioni Generali e il Teatro 
Verdi lavorano volentie- 


ri «a quatro mani). Lo: 


fanno perché ‘ conviene 
ad entrambi: l'ente trie- 
Stino ha bisogno di nuo- 
ve, energie e la compa- 
gnia assicurativa, spon- 
sorizzando la «cultura» 
incassa un nobile «ritor= 
no d'immagine». 

Sulla natura e. sugli 
sviluppi di quest'opera. 
zione si è parlato a lun- 
go, ieri mattina, durante 
una: conferenza stampa 
in «casa» delle «Genera- 
li». L'occasione era forni- 
ta. dalla presentazione 
dei «Concerti d'estate» 
programmati in giugno 
all'Auditorium du Mu- 
seo Revoltella e alla Sala 
Tripcovich. Ma sono 


MUSICA 
Un rinvio 
per Nieder 


PORDENONE-L'ope- 
Ta prima «La manife- 
Stazione di . Frate 
Francesco Piccolinoy 
del compositore trie- 
. Stino Fabio Nieder, 
n programma lunedì 
.giugno nella ex 
Quuese da France- 
‘0 a Pordenone, qua- 

S Ultimo appunta- 
o della rassegna 
c i scena», è sta- 
ni tecniche Per agio. 
tacolo sì terrà in Fon 


caso. a conclusi 
dell'estate, © “Silone 


nale in ambito «transre- 
gionale» e l'auspicabile 
adesione di altre entità 
economiche triestine al- 
l'associazione «Amici del 
Teatro Verdi». Un invi- 
to, insomma, ad unire le 
forze. 

Torniamo ai «Concerti 
d'estate». Ascolteremo 
una rosa di pianisti pre- 
miati al Concorso inter- 
nazionale «Roma 1993» 
e all'ultima edizione del 
Concorso promosso dal- 
l'Associazione amici de 
«ha Fenicop, 

1 parte il 6 giugno, al 
«Revoltella», ST duo 
Tusso formato da Juri 
Cherbakov e Olga Cher- 
bakova. ll Tepertorio è 
da «urlo»: una prima par- 
te a 4 mani con Schu- 
bert, Liszt, Brahms e Ga- 
vrilin, una seconda par- 


MUSICA 

Si congeda 
«Traviata» 
TRIESTE - Serata 


d'addio, oggi alla 
Sala  Tripcovich, 


per la «Traviata» 
che conclude la 


stagione lirica 
1993/94 del Teatro 
Verdi. 

Prenderanno 
congedo dal pub. 
blico triestino, tra 
gli altri, la protago- 
nista Eva Jenis, il 
tenore Francesco 
Piccoli e il barito- 
no Mauro -Buda. 
Sul podio Tiziano 

- Severini. 


te a due pianoforti con 
le «Variazioni su tema di 


Haydn» di Brahms, e poi. 


chumann,  Rachmani- 
noff e «Scaramouche» di 
‘Daud. Una settimana 
dopo Siederà alla tastie- 
Ta il diciottenne perugi- 


« no Alessandro Rosellet- 


ti, alle prese con Clemen- 
ti, Chopin (Scherzo Op. 
Liszt (il «Mephi- 
stowalzery), Ravel e la 
Settima Sonata di Proko- 
fiev. Lunedì 20 Ja serata 
vedrà protagonisti An- 
drea Rebaudengo 
(Haydn e «Im freienty di 
Bartok) e Giuseppe Mer- 
li IDONEO Rachmani- 
noff, Chopin e']a si 
Di Lise. ionata 
Infine, venerdì 24 giu- 
gno, alla «Tripcovichy il 
direttore Julian Kova- 
tchev dirigerà la Secon- 
da e la Quarta di Schu- 
mann. Il gradito ritorno 


a Trieste del maestro 
bulgaro apre, però, un al- 
tro importante discorso 


| artistico e promoziona- 


le, L'anno scorso la colla- 
borazione tra il «Verdi» 
e le «Generali» aveva 
portato alla realizzazio- 
ne di un cofanetto disco- 
grafico con le Sinfonie di 
Mendelssohn eseguite 
dall'Orchestra del Comu- 
nale diretta da Lù Jia. Il 
lussuoso pacchetto di 
«cd», prodotto dalla eti- 
chetta di Roberto Salemi 
ha fatto, grazie ad una 

rima selezionata distri- 

uzione delle «Genera- 
li», il giro del mondo e 


tra poco sarà ampiamen- * 


te commercializzato. 
Quest'anno ‘ l'iniziativa 
viene ripetuta. Sul leg- 
gio i.quattro gioielli di 
Schumann, su cui Kova- 
tchev e i tecnici della 
SL) stanno già lavoran- 
o. 


MUSICA /GORIZIA 


Si rinnovano i Seminari di Farra 


GORIZIA — L'Associazione musicale e 
culturale di Farra d'Isonzo conferma per 
il mese di luglio i «Seminari estivi Alpe 
Adria», L'iniziativa è alla sua 
zione e attesta la volontà della comunità 
i lavoro di operare anche în periodi tra- 
dizionalmente consacrati alla vacanza. 


I ; Tappresenta 
un esempio di alacrità e di fervore in 


L'associazione 


campo musicale. Sovrintende a una scuo- 
la ben frequentata, promuove esibizioni 
con gli allievi migliori e organizza anche 
una stagione concertistica che riesce ad 
attirare pubblico dai centri vicini, 

Per i seminari può contare sull’appog- 
gio delle aziende locali «Jermann Vinna- 
loli» e «Tenuta Villanova», del sostegno 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, da 
la Camera di commercio e della Cassa di 
risparmio di Gorizia nonché dell'ammini- 


strazione comunale. 


di Farra 


Quarta edi- 


ma libero. 


le edizioni 
Quartetto d' 


Sijavus 


mera. 


| sette anni Consecu- 


pi 


da Brooke Shields. 


ricostruisce le 


foto, 


MUSICA 
E’ morta 
Herva Nelli 


NEW YORK - E' mor- 
ta martedì di leuce- 
mia Herva Nelli, 85 
anni, soprano italia- 
no che si esibì alla 
Scala e alMetropoli- 
tan, Scelta dal mae- 
stroArturoToscani- 
ni, fu primo sopra- 
no della Nbc Sym- 
phony opera per 


tivi. È 

Nelli venne in Ita- 
lia con Toscanini 

er la riapertura 
della Scala dopo la 
guerra. Esori al 
«Met» nel 1953 con 
Aida. Si esibì l’ulti- 
ma volta nel '62 nel. 
la «Norma» alla 
Brooklyn Academy 
of Music. Nel ’55 
aprì con il marito 
un ristorante vici- 
no a New York. Do- 
po il divorzio, Nelli 
organizzò Un servi- 
zio. di ristoro per 
un circolo di campa- 
gna, 


I seminari sono aperti ai diplomandi e 
diplomati dei conservatori, accademie e 
scuole superiori delle regioni contermini 
inserite in Alpe-Adria. Le discipline ac- 
cettate contemplano il violino, viola, vio- 
loncello e pianoforte e l'ammissione è su- 
bordinata a un'audizione con program- 


Sulla base collaudata con successo nel- 
recedenti, la disciplina del 
‘archi sarà affidata a Fulvio- 
Zarko Hrvatic che si varrà della collabo- 
razione di Giancarlo Di Vacri @ di Tomaz 
Sever. Un capitolo, dedicato all'interpre- 
tazione e la tecnica violinistica nella mu- 
sica da camera, sarà affidato al pedago- 
go carinziano Helfried Fister, mentre a 
Gadzijev, 
Giaikowski di Mosca, s@ 
l'aspetto pianistico nella musica da ca- 


insegnante al 
. Tiservato 


C. Ghe, 


CINEMA/ROMA 


Spunta anche Gerry Calà 
tra i mostri americani 


ROMA - Saranno gli americani a fare la parte del 
leone al Fantafestival, il festival del film di fanta- 
scienza e del fantastico in programma a Roma da 
9 al 16 giugno. Fra i titoli più attesi ci sono «At- 
tack of 50 foot woman» interpretato da Daryl 
Hannah; «Hellbound» con Chuck Norris; «Fre- 
«aked» di e con Alex Winter, interpretato anche 


Sempre dall'America arrivano «Buffy, the vam- 
pire slayery e «Nostradamus» entrambi con Rut- 
ger Hauer; «Funny man» con il grande Chri- 
stopher Lee, e il‘thriller fantapolitico «Blue ice» 
del regista di «Highlander» Russel Mulchay che 
atmosfere del’ c 
«Ipcressy con un cast che annovera Michael Cai- 
ne, Sean Young, Bob Hoskins e Ian Holm. ; 

L'Italia è rappresentata da Gerry Calà, regista 
esordiente di «Chicken Park» con Demetra Hamp- 
ton. Italiano, anche se naturalizzato inglese, è 
Marino Baino che presenterà il suo primo lurigo- 
metraggio «Dark waters» e il cortometraggio che 
l'ha rivelato, «Caruncula». i 

Il Fantafestival prevede anche una retrospetti- 
va dedicata ai robot, ‘un omaggio al direttore dela 
‘afia Freddie Francis e una sezione dedicata 
agli horror italiani del passato. 


CINEMA 


di Wenders 
suglischermi 
perNatale 


ROMA - Natale con Wen- 
ders, autunno con i fra- 
telli Mikhalkov-Koncha- 
lovskij: le società di di- 
stribuzione cominciano 
ad annunciare i film del- 
la prossima stagione. 
Nei giorni scorsi è stata 
la volta della Mikado di 
Roberto Cicutto e Luigi 
Musini che ha promes- 
so, appunto, il nuovo 
film di Wim Wenders 
«Lisbon Story» per le fe- 
stività natalizie. 

Il regista tedesco lo 
sta ancora girando in 
Portogallo, sui luoghi di 
«Lo stato delle cose», 
con Rudiger Vogler pro- 
tagonista. «Sole tradito- 
re» di Nikita Mikhalkov 
e «Ryaba, gallina mia» di 
Andrej Koncialovski, en- 
trambi presentati a Can- 
nes, usciranno invece a 
novembre. 

‘Tra le prime uscite di 
settembre sono previsti 
il giallo di John Dahl 
con. Linda Fiorentino 
«The last seduction», il 
cinese «Red firetrecker» 
di He Ping, e «Anime 
fiammeggianti», una 
commedia di Davide Fer- 
rario con Alessandro Ha- 
‘ber,, Monica. Scattini e 
Elena Sofia Ricci. 

Tra gli acquisti della 

Mikado ci sono altri due 
film di Cannes: «Les Pa- 
triotes», spy story del 
francese Eric Rochant 
che racconta i meccani- 
smi di manipolazione 
usati dal servizio segre- 
to israeliano, il famoso 
Mossad, e «Clerks» di Ke- 
vin Smith, la cui uscita è 
programmata per il me- 
se di ottobre. 
. Per i primi mesi del 
'95 la Mikado ha annun- 
ciato quattro film: «An 
awfully big adventure», 
di Mike Newell, il'regi- 
sta che sta riscuotendo 
grande successo con 
«Quattro matrimoni e 
un funerale»; «L'appat» 
(L'esca) storia di violenti 
amori fra giovani firma- 
ta da Bertrand Taver- 
nier; «Un femme francai- 
se» dell'autore di «Indo- 
cina» Regis Wargnier 
conla coppia Emmanuel- 
le Beart - Daniel Auteuil 
e «Shangai triad» il film 
che Zhang Yimou comi- 
cerà a girare in agosto, 
ambientato nella Shan- 
gai degli anni Venti tra 
gioco d'azzardo, fumerie 
d'oppio e i gangster delle 
potenti Triadi. 


cult-movie 


irato con Robin Wil- 
i di Bill Forsyth, 


femme e che l'attore 


MUSICA /USA 
Canto gregoriano 
digran moda 


WASHINGTON - Una musica insolita fa furore in 
‘America e al suo confronto le ultime creazioni «new 
age» sembrano fuori moda. Qui come in Europa i gio- 
vani ne vanno pazzi; perchè è completamente diver- 
sa da tutto quanto avevano ascoltato finora: è il can- 
to gregoriano. SS 3 

«Chant», un disco di inni liturgici inciso dai mona- 
ci benedettini dell'abbazia di Santo Domingo de Si- 
los in Spagna, ha venduto quasi un milione e mezzo 
di copie negli Stati Uniti, e un altro milione nel resto 
del mondo. Ha polverizzato ogni record commercia- 
le per la musica classica e si sta arrampicando verso 
le vette dei grandi successi pop: nella hit parade vie- 
ne al quinto posto, davanti a Madonna e a Michael 
Jackson. ; Ù 

Uno dei canti, «Alleluia, beatus vir qui suffert», è 
il liscio del momento: da qualche giorno lo si può 
comprare anche come «single». I ragazzi che fanno 
la sia per averlo non riuscivano a ricordare i nomi 
nei cantori e così li hanno ribattezzati familiarmen- 
te «Silos», pronunciato «Sailosy. 

«Abbiamo dimostrato - sostiene Steven Murphy, 
presidente della casa discografica - che il mercato 
della musica dotta può essere molto più vasto del 
suo pubblico tradizionale: è bastata una nuova con- 
fezione». 3 

Potenza di un nome: la casa discografica è la «An- 
gel», e intende sfruttare fino in fondo il miracolo. 
Dopo il disco ha preparato un video, destinato ai mi- 
lioni di spettatori della Mtv, 

La sola differenza tra «Chant» e i tanti dischi di 
musica religiosa dimenticati sugli scaffali dei negozi 
è la copertina. Il contenuto è cosa vecchia: si tratta 
di canti registrati fra il 1973 e il 1982. Pubblicati 
una prima volta dieci anni fa, erano passati inosser- 
vati: alla critica, il coro dei monaci era sembrato me- 
lenso e non particolarmente intonato. 

La confezione invece è strepitosa: la scritta 
«Chant», in caratteri romani che paiono scolpiti nel 
marmo, campeggia su uno sfondo denso di nuvole, e 
tra le nuvole fluttuano figure di monati sospesi tra 
cielo e terra, tra le pietre millenarie dell'abbazia e le 
rarefatte atmosfere ove il loro canto sacro promette 
di innalzare chi l’ascolti. 

Pieno di nuvole e fumi di incenso è anche il video, 
diretto da Andrew Moore, che alterna immagini di 
monastica solitudine al traffico:di New York, volti 
pensosi di frati e volti ignari di bambini, 

«E' un fenomeno ben noto - spiega il musicologo 
Leo Treitler - che ancora una volta si rinnova . Un 
secolo fa i romantici spaventati dalla rivoluzione in- 
dustriale correvano ad ascoltare il coro del monaste- 
to di Solesmes in Francia». 

Gli americani, spaventati da una società violenta, 
cercano quiete e spiritualità a modo loro: davanti al- 
la Tv, o a uno stereo a tutto volumè. 


-. la. Tripcovich 


SI TEATRIECINEMA |M 


«Lisbon Story» 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 


1993/94. Oggi, venerdì 
3 giugno, ore 20, decima 
rappresentazione (Turno 
L) de «La Traviata» di 
erdi. Biglietteria della 
Sala. Tripcovich . (9-12, 
16-19). Nei giorni di spet: 
tacolo serale. (9-12, 
19-21). Informazioni e 
prenotazioni, in tempo re- 
ale, presso Acad, via Fa- 
edis, 30. - Udine. Tel. 
0432/470918. 5 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» in 
collaborazione con le As- 
sicurazioni Generali. 
S'inizia oggi la prevendi- 
ta per «I concerti d’esta- 
te». Biglietteria della Sa- 

(9-12, 
16-19) e nei giorni di 
spettacolo serale (9-12, 
19-21). Informazioni e 
prenotazioni, in tempo re- 
ale, presso Acad, via Fa- 
edis, 30 - Udine. Tel. 
0432/470918. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 17: ospite Cooperati- 
ve Operaio. 

TEATRO MIELA. Solo do- 
menica, ore 21: «Klez- 
mer Ensemble» in con- 
certo. Il Klezmer è il patri- 
monio dei musicisti ebrei 
dell'Europa Orientale, ed 
è costituito in prevalenza 
da una mescolanza di 
culture musicali tradizio- 
nali di quel vasto arco ter- 
ritoriale comprendente 
l'impero zarista e l'impe- 
ro austroungarico, arric- 
chitosi .dall’interscambio 
con il patrimonio di un’al- 
tra diaspora, quella del 
Reda zingaro. Ingresso 

. 15.000, rid. L. 12.000, 
Faculo Utat. 

ARISTON. La stessa attri- 
ce interpreta i tredici per- 
sonaggi del film: un vero 
‘avvenimento, una cosa 
mai vista e che solo 
l'istrionica e camaleonti- 
ca Sabina Guzzanti 
(«Avanzi», «Tunnel») po- 
teva fare. Ore 18, 20.05, 
22.15: «Troppo sole» di 
Giuseppe Bertolucci (Ita- 
lia 1994), con Sabina 
Guzzanti. Grandissimo 
divertimento! N.B.: al film 
segue il cortometraggio 
satirico di Nanni Moretti 
«L'unico paese al mon- 
do». Ingresso unico L. 

000, 


SALA AZZURRA. Rasse- 
na estiva. Ingresso 
.000. Ore 18.30, 20.15, 

22: «Tre colori - Film ros- 
so» di Krzysztof Kie- 
slowsky. L'ultimo atteso 
capitolo della celebre tri- 
logia. Grande successo 
al Festival di Cannes '94. 
EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema ingresso L. 
‘ 6.000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «Caro diario», di 
Nanni Moretti. Premio al- 
la regia al Festival di Can- 
nes 94. È 
GRATTACIELO. 18, 20, 
22. Festa del cinema in- 
gresso 6.000. «Incubo 
d'amore» con James 
SEA e Màadchen Ami- 


ck. 
EDEN. 16 ult. 22: «Sotto il 
vestito tutto da scoprire» 
un. anal. elettrizzante! 
Con la pornostar che tutti 
vorrebbero conoscere: 
Rossana Doll e con la 
stupenda Luana Borgia. 
Novità assoluta! V.m. 18. 


CONUNAMICO! 
(>) 


GAYLINE 
144,11 


140 IRE AL MINUTO PIÙ A TELE EDITORI SPA IA DURI 
13 MILANO - 7 G./24 ORE - NON E UN TELEFONO EROTICO 


SEISEMPRE INDIRETTA | - 


MIGNON. 16.15, 17.40, 
19.05, 20.30, 22: «Le tre 
porcelline». Un anal su- 
PINS sorprendente! 

m. 


NAZIONALE 1. Festa del 
» cinema. Ingresso L. 
6.000-5.000. 17.30, 
19.45, 22.10: «Il FIDpOO 
Pelican» di Alan J. Pacu- 
la con Julia Roberts. So- 
lo oggi. Domani: «Un 
mondo perdo 
NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000-5.000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Una pallottola spuntata 
33 1/8 - L'insulto finale». 
L'evento comico dell’an- 
no. 2.0 mese. Ult. giorni. 
NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000-5.000. 17.30, 
19.45, 22: «Vivere!» il 
nuovo capolavoro del re- 
gista di «Lanterne ros- 
se». Palma d'oro a Can- 
nes. Ult. giorni. 
NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000-5.000. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22: «Piccolo 
Nemo, avventure nel 
mondo dei sogni». Vola 
verso una meravigliosa 
avventura animatà_che 
non dimenticherai! Crea- 
to dal regista di «Mam- 
ma ho perso l'aereo» e 
dai disegnatori della Di- 


sney. 

ALCIONE. «Il Piccolo Bud- 
dha» di Bernardo Berto- 
lucci. Orario: 19.30, 22. 

CAPITOL. ‘17.30, 21: 
«Schindler's List». Il film 
evento dell'anno. 

LUMIERE FICE. Ore 20, 
SRI PIUS visione: 
«Il profumo della papaya 
Jardo: di Tan Ann 
Hung. Eleganza innata, 
innato riserbo, sono il 
cuore dell'anima orienta- 
le, e la casa ne è il teatro 
e il criterio rappresentati- 
VO. 


[MONFALCONE] 


CANKARJEV DOM DI 
LJUBLJANA. Festival 
«Danubio. Una civiltà mu- 
sicale». Parte IV: domeni- 
ca 5 giugno p.v. ore 18 
concerto con l'Orchestra 
sinfonica della Radiotele- 
Visione della Slovenia. In 
programma musiche di 
Gyòrgy  Kurtag, Arnold 
Schoenberg e Gustav 

. Mahler. Biglietti concerto 
e trasporto in pullman al- 
la cassa del Teatro. 


CORSO. 18, 20; 22: «Mi- 
ster Hula-Hoop», con P. 
Newman e T. Robbins. 

VITTORIA. 18.30, 20.20, 
22.15: «Caro diario» di e 
con Nanni Moretti. Pre- 
mio miglior regia Festival 
di Cannes '94. 


FESTA DEL CINEMA 
arl'ARISTON 


DA OGGI 
ALL'8 SETTEMBRE 


INGRESSO UNICO 


VOLA AL CINEMA 
ARISTON 


SOLO 
977 LAM ELMA 


40 consigli per saperne di più dal nostro esperto 


144.1144.12 


Parliamone insieme a tu per tu. 


hh 


C'È QUALCUNO 
CHE TI CERCA 
E VUOLE SOLO TE. 


144-1.4710 


LASCIA IL TUO MESSAGGIO E| 
ASCOLTA GLI ALTRI. 


‘OGNI GIORNO VICINI AL MOND 


ALLA NOS 


I Da 
SZ NGI 


RA CITTA 3° 


| 
G; 


i 


A 
= 


== 
FG 


2a 


di 


Ea Il Piccolo va | IL PICCOLO Venerdì 3 giugno 199 


ANCORA UNA VOLTA PRIMI! 
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_ PALLAMANO TRIESTE 


ì 


e, 


e 
Li 
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Pallamano Principe Trieste, 
caniplor_ d’Italia 1993-94. 


Per il secondo anno consecutivo la Principe Trieste si 
aggiudica il primo posto nel massimo campionato di 
pallamano, portando così a 11 il numero degli scudetti vinti. 
Un risultato che nasce da una grande squadra, da un 
impegno costante, da una continua ricerca dell'eccellenza. 
La stessa ricerca della qualità che porta ogni giorno i Crudi, 
i Cotti e i Wùrstel Principe sulla tavola degli italiani. 
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